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MtROBUZIOIWÉ 



Viiisi'itiii!» »fl voriice ^iiiui ni mimi li- eslensiio uV paini • generali 
] liti trciafoi- 

live sorsi) "il migliori- nvicnirr. srnlo clic tulli) dovrebbe identificarsi 
(n questo turbini! riformatore e vivificatile ili cose, in cui tcndnnn 

ciisCa, ma le stesse ciiiiure murali e (fi viso rie de' popoli , le cinture, 

tonti, benché immelmili, .li r.iwl::.. .li crc'.l::i:.-;i. di intere ssi%i co- 
tinniamo; le quali firR.no sinura alitando mani L-niite e corroborate' 
da trepidanti consorterie iniqi!an.i>r.il<' ]>n-:-,le .ni immaginar» iliiilli 

ili sovrumana inizine, di inni ìjcni-: dimlie n poi-peiun divisione 

e min ormi /.a ile' popoli. 

Sin giacche tulli i vii-li ornili e pre;in. :Ì7Ìi i-cilnni) nri il passo 
all'urte impollinai) del secolo, Vlie imponr-nie si ;iv;iti-/u con un mi- 

•iproca, còsi dovunque sorga un ranln di gioia' ed un sólulo d'anione, 
•nulo accelerare il niiimeiiln di rannodale i più slalnlmeule assiemi! 
ìn una siila fedo, in nini m-1;i Elli'un/a, in unii siiI.i l'aniijilia. 

dilli in onesti) grandioso l'irlo ili c-lcnsivi ercoli, (pianto non iddìi 
a deplorare Mann ria di mia io.Vdlioi,n,a riin.-ativa, | Jf n,m ncm>- 
icìtfCe anzi pttW «Eccessiva interposizione di lunghi anni di manuali 

concepimento e di esposi/ione, di ànsia n sa e di forma, e quella abi- 
tualo tendenza a pcicoirrrt: In cose in larghi giri, sfiorando superficial- 
mente quanto non mi è dalo di poter frangere e rovistare con una 

piit concisa e spedii!) ninni/ione ! (Juan!» min scolii pure la voce 

imperante dei cilUiiini doveri verso la patria rimiro , Vnre quesl»' 



crescente mila importunai • muli i pi iti là ilei pubblici Pilli e col pi- 
tigli in cui ella si (rotti; per cui io questi supremi e dittìi-ili istanti 
ognuno dovrebbe vnlontcmsu mai lei condividerò la sufi risona pe- 

rovesciare la duplici: i.-Lin-s iln' 5 innali c materiali ostacoli, 

persuaso che il campa ili a diana panna non è meno ipuloio, ac- 

soprusi, che in quello dogli esteriori cimenti; persuaso che dove non 
I ( 1 file colon- 

lonlaric scoile, isolali bersaglieri e cacciatevi d'attacco, purrhò tulli 
cerchiamo ili siri ne. urei ovunque dallo più eleganti città sino ai più 

fello, in un nolo ed unico scopo ili cnmmililaro in raeinne drllc pro- 
prio fono al trionfo dalla patria causa, in cui sia il trionfo dell' e- 
pocn 0 quello stesso di civiltà ! 

Il lolloro pertanto non troverà in questa mia consueta accozzaglia 
di Idee nfc la sceltala di pensamenti , né l' eleuunra ili esposizione 

favoriti nel tempo, no' meni ed usi a seguire le pedalo ili llajdn , 
di Buffon 0 di altri consimili pensatori , i quali accorgendosi della 
somma influenza dall'esterno sull' interno, del tìsico sul morale, non 
impugnavano mai la penna sema aver prima fatta ima ardirai issi ma 
toeletta, e tutto scru poi osameli le ordinato 0 disposto nello siudio loro; 
quando viceversa mi tocca agire in oppostissimo senso, rubacchiando 
Iratlo trailo quale))! bggiliva oretta di tempo per darla allo studio in 
aperta campagna, fra lo strepito dei lavori e lo voci dissonanti degli 
operai, 0 fra lanlo altre cause di disturbo, di irritatone e di assor- 
bimento , inevitabili fra villereccie e misere genti educalo ancora 
more veltri, live pecudum , e coli' animo aroarcB(iBto dalla cerletia 
anticipala di insuccessi continui por la prosp olii va incessante di brine, 
di grandini, di crittogame, di perenni •garbi o furti campestri; diro 
il pesante tributo di periodiche fi Miri niiiuniinli dovuto all'arbitrio fl 
più immorale dello estensivo risaie; min rlii: per la ben nota incuranti! 
legislativa por quest'arte fondamenlalo d'agricoltura; il che è lult'et- 
troebo favorevole a sludi severi, complessi e perseveranti, onde spero 
che il mio debole buon volere sarammi almeno di scusa e di manto- 
alla mia patente insullicienia. 
Varali», il 15 agallo 1860. 

in ni 11 lo un 10 G i eirm, 
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IfflÀ CAROTA PIRAMIDALE 



Si roput iatit, mania intuire -toltili. 
Ili Kuti'nig, li! SHtulIfriiO. - B. G. 



Nello suorsn luglio espilarmi fOrluiumonlo alle inani 
l'Éno irf jMiicnme, Gazzella Bielle*: dtl 28 giugno 18E0, 
col seguente articnlcllo , clic a vi ih. mente lessi: 

« STRADA FERRATA SARDO-ELVETICA. ». 

Sello questo titillo il signor Geometra Abbondio G«ar- 
- iterò, che i lettori gii conoscono, ei h,i trasmesso da Gri- 
glia sco , pur essere puldil'uMlo nelle colonne ilei nostro 
Giornale, il segtienle arlicolelto. 

» 11 Ministero dei lavori pubblici, penetrato della ne- 
cessità di aprire tuia slrsul.i IVi-imLi alti Svinerà, avendo 
testé istituito tre sotto-Commissioni per esaminare quale 
passioni delle Alpi convenga pel collegamento delle no- 
stre ferrovie con quella nazione e la Germania, incaricò 
la terza di esse tre Commissioni di studiare il sistema di 
linee interne che meritasse la preferenza nel caso fosse 
prescelto uno de' passi conducenti a Bellimona, e quale 
Invece nel caso venisse addottala la via dello Spinga. 

» Tale importantissima provvidenza induce a sperare 
tlie nel surriferito sistema di ferrovie interne si vorrà 
comprendervi la linea da Vercelli alla Svizzera pel Lago 
d'Orla, passando per Gallina™, Romagnano e Grignasco, e 
quindi da detto Lago a liellinzona; andamento questo il 
più retto e breve di qualunque altro, io quanto sia dal 
cenlio del Piemonte a della città ed olire. 



fi 

» Quii miti pui non si volasse parliro da Wrctlli, ma imene 
da Novara, converrebbe 'Sempre passare pur Romagnano e 
Grignasco, non essendo presumibile si voglia lasciare tulle 
>!ne le popolose sponde della Sesia senza strida ferrala, 
ui-issiiiit in i ;i :i.to rifila Yiil.iesia superiore, ove se non. 

chelio, forra, eoe, e vi esistono inoltre legnami dì Ugni 
genere, marmi, ecc., ecc., e vi abbondano pregevoli vi- 
telli c tallitimi, de'quah gli industri Valsesiani ne fannfl 

> Quindi è che, siccome ta traversa dei monti intcìposLi 
fra il fiume Sesia e il Lago d'Orta presenta qualche asta- 
Colo, piglio securlà di nuovamente far o-scrvarc d'averne 
inrlii';ill qnaUru ilisLinli piissiiggi, cìpè: 

. La Valle del torrentello Mologna presso GrignatCOj 

■ Quella denominata Cretina a Valdugfih ; 

• La Valle del torrente l'escone presso la Comunità di 

B»'i ■ 1 

a E finalmente il passo detto Knnghelto sul hi r-liadn da 
Varallo ad Omegna per Camasco, e lutto come rUiilla dal 
giornale [Opinione 29 otloire 1857, e dall' Eco del Mu- 
crone 27 maggio e 19 agosto 1858, e cosi pure del 17 
novembre 1859. "' 

» Del resto, unico scopo del presente qua! sia scritto 
sarebbe quello di sottoporre questi brevi cenni all'auto- 
revole giudi/io della prefaia terza Comuii'isioiic per quel- 
l'effetto che potesse essere de| caso. » 

".ingrazio l'autore di avermi non detto articolo messo 
al corrente di quanto nella mia preste solitudine piena- 
piente ignoravo. La linea di lìellinzona coincide colla linea 
lacmilcdel Vcrlxuo, del disio e Piemonte, mentre lo Spinga 
corrisponde eolla linea di Valtellina, Como e Lombardia. 

Qui spero però clic la linea lìellinionesc non verrà ne- 
gletta, malgrado il traforo ilei Cenisio, e la concorrenza 
del progetto lombardo, per essere apparentemente più 
retta e più economica dì essa, perchè da anni lavorasi 
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alla »ia destra lacuale del Vcrbano, come perchè le arlero 
Stradali iti prima ordini;, qitan d'aneli e assai coslose, troppo 
ripugnano alla idea di isolamento e di monopolio, e chieg- 
gono di essere stabilite ™ 0|I ° daaliHato come nell'u- 
mano organismo ed in lulle le grandi provsidenie socinli, 
onde stabilire il più largo campo di movimento animatore, 
e di equilibrio ci Molante o conservatore. 




improbabile M si 

huantc, indefesso dis'Hotam 

picipio ili ISiirgaitmnero sùlioi 
I'.' Moro, i geometri lludiii e 



■icalo, dietro impul 



escala da detto borgn 
>i rulli slmili già tallì 
negli anni antecedenti; i." cbó iliill» iine;i di Alio sarebbe 
la quinta ehe da Novara irradio rebbi? alla ci reen letama ; 
fi." clic una legge economica oi vicla le lince parallele e 
rrWtuMritì di breve distimia; e haMhè dessa legge sarà 
qui calpesta per essere la line» di Alio alquanto paralclla 
colla precedente di Arona, cosi giova almeno sperare clic 
simile errore non sarà continuato a ripetuto lungu le 
(ponile Sesiatie secondo il veto Guarnerlo. 
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Io erodevo di aver esposi» nei numeri anlecedcnli, come 
pure sul Compilatore Vaketiano dello scorso 1859, anno 5* 
pag. 59 e £eg., non pochi argomenti coro militanti in senso 
opposto del suo, di cui no citerò due soli. veggendo che 
dessi sono slati intieramente negletti. Tali sarebbero la 
sconvenienia delle linee disposte a tela di ragno, dirette 
ad offrire a qualsiasi metropoli, e sovratutto alle città se- 
condarie il privilegio incosti luiio naie ed accumulatore di 
un diadema raggiante di ferrovie generatore indubbio di 
ealendimenlo insolilo di caseggiati, di concentra mento di 
merci e di capitali, di monopolio e squilibrio progressivo 
ne' singoli rami industriali a scapito manifesto di tante 
altre frustrate città consorelle, olire i pericoli della pa- 
tria libertà e sicure»» in faccia a questo sistema tulio 
proprio della fona brutale, potendo essa rete venire im- 
brigliala da qualche tirannica mano, e riuscire funesta 
sovratutto alla nazione se mai cadesse in potere nemico. 

Tale sarebbe pure la sconvenienza dei piccoli tronchi 
isolati, generalmente passivi, come ne abbiamo un par- 
lante esempio in tanti subalpini monconi, e sovratutto in 
quello di Biella, benché dolalo di ben maggiori clementi 
di vitalità e di floridezza cb« non sarebbe una lìnea da 
Sovara ai munii Scalarti; sul ohe non sarebbe male di ri- 
vedere all'uopo il suddetto .Eco ilei Mucrone dclli 23 aprile 
1857 e 10 successivo giugno ( con cui cominciano pura 
lo insinuaiioni del sig. Huarnerio per la sua prediletta 
valle Molngna. ) . 

Se perù le mie deboli osservazioni qui riuscivano come 
non avvenute, spero nondimeno che non saranno sfuggite 
allo sguardo indagatore di altri giudici più impaniali e 
più competenti, i quali conosceranno che la linea Valsesiana 
la più utile e produttiva sia alla vallea, ohe al corpo stesso 
della nazione , ci dovrà giungere da uno dei due ceppi 
stradali di Santina o di Vercelli e tendere al Cusio ed 
oltre per quel passaggio che ri conosce rassi maggiormente 
agevole, sicuro, economico, come più lungi vedrassi, 
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Ma pacchi mai il aig. Giiarncrio piglia stcurlh di nuo- 
vamente far osservare il' nueriie indicali quattro distinti 
passaggi utiìtivi ili Valsesia col Cusio , cioè la vai Molo- 

lagna — Crcmosina — il Pescone — il Ranchetto ? 

Egli patrassi rivendicare Tortore di indicazione del 1.°, 
3.° e 4." passaggio, qualora aleno effeltuahili, ma in quanto 
al 2." della Creinosina, esso è di già lungamente noto al 
popolo ed al Governo. Ignoro d'altronde la differenza che 
ei Torri stabilire tra il 1." e 2." passaggio benché separati 
c distanti, come più lungi vedrassi. In quanto alla valle 
del Pescone, questa prende origine dalia Colma di Civiasco, 
monte scosceso di circa 500 metri al di aovra delta slrada 
nazionali-, come pure il Rangliello di l'ama se o, colosso di 
non minare altezza (elio ambedue conosco per lunga e re- 
plicala esperienza); -per cui non eredo probabile clic questi 
due giganti ottengano la preferenza sull'umile passo della 
Crcmosina, psso di già studiato, annuente il Ministero, 
da una Commissione di geometri Vercellesi, unitamente 
ad altra linea inferiore al bacino disiano, come egli stesso 
lo ammette nel seguente documento. 

Vediamo ora cosa sia quel e tulio come risulta dal gior- 
nee f Opinione 29 ottobre 1857 Egli pretende clic la 

piccola Tallo Mologna di Grignasco offrirebbe il passo più 
urei*, meno dispendioso e meglio attuabile dei seguenti due, 

già da altri masi in campo 

« Infatti (egli dice), dal punto di comune loro di ra- 

• ad Orla per Boigomanero vi sarebbero 24 cliilomclri; 

• e 26 da Romagnano passando in vicinanza di Borgo- 

■ sesia, e quindi per Valduggia c Crcmosina; quandoché 
> invece da Romagnano o valle del torrentello Mologna 
« presso Grignasco allo stesso lago si conterebbero soli 
i 18 chilometri, cioè sci da Romagnano a Grignasco c do- 
li dici da Grignasco al lago; e cosi né risulterebbe un 

■ risparmio di sei o più chilometri di strada Sulla tìrovc 
i' tratta da Romagnano al medesimo lago d'Olla. 



ii Ora, siccome «sia (mlta da Qrùjuasca uH* slitto laaa 
. per In narrala valle della Motogna-èiilueslre e poco co- 
li nosciuta , procurerò di qui durile mi' Idea nel migliai' 
pi modo u tne possibile. 

n Dirò adunque, ebc incogline in niio olla dista ma di un 

> olii lume Irò ila Grignnsco verso sud-est, ove princi. 

i pia la collina della di MoiUeggio , la valle della Molo- 
u glia ha in generale una direaiouc dal roeiiodì al nord, 
« e rimonta praticabilmente [.>), fiancheggiata prima da 

• colline c susseguente mente da montagna cespugliate , 

ii sino alla dìsiania di 3 chilomelr-i , alla estremità dei 
ii quali la si divide in duo angusti rumi. Dal confluentu 
« di essi due rami si affaccia una fertile nsontagnuola del- 
« t'allea di un 250 metri, alla sommità della quale liavvì 
<• la borgata detta Moretti. Del reste, la ralle è bcntl ri- 

> slreUa a| piano delle acque magre; ma siccome la strada, 

■ mediante salila di circa il 5 p«r cento, passerebbe 
11 alquanto in alto, appoggiata alla attigua montagna di 
11 ponente, a tale a.ltef» la valle Medesima riesci re blie 
ii sufficientemente ampia e spaziosa. 

ii Arrivati in tale mudo alla puddella moti lagni 10I a dei 

• Ma retti, converrebbe trapassai 1» mediante una i-allerta 
« di circa un cliilmnclro , dalla estremila della quale si 

■ discenderebbe, a HraWMi monl'icelli e piccole tallutc, di- 
ti rettilmente ni Ioga rimpt-tl.-: mi th Ui. 

l-a spesa ocoorenle per la uoslrutionc di essa 

• trulla i|a tìrignasco al lago d'Olla non oltrepasserebbe 
. i due milioni e mezzo d' franchi. 

« lì con ciò spero di avere dimostrala la convenienza 
. di far studiare la ridetta strada. . . . - 

llojio iru Jinii iililiuiiditiiLi (li vita, questo Guarnei'tami 
piogeno si spesso compBBio e ricomparso soli» Corine ili-: 
verse nel predillo loglio liieilese , chiede nell' mietesse 
pubblico una pubblica risposta , per. essere probabile che 
queslo non è opera casuale p di un individuo solitario, 
ma beivi! di qiulelie interessata fazione , e : spyj'ali|tlo in 
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questi ddi tuli momenti, in cui dovrebbonsi istradare li; 
piuimisioni Governative ne' più utili passi, e non più pre- 
disporli; mi inutili viaggi, perditempi e disinganni. 

I»iotro le precitate indicazioni elfi gii estranei al silo 
avranno pienamente predulo in buon» fede, io mi feci 
jin dovete di visitare per ben quattro mite di seguito tale 
località e le sue adiacenze Ira Sgrìso, Gargallo, Maggiora, 
Griguaseo, Valduggia , e Cremosina, ondo esplorare qud 
fortunato passo ohe intenderebbe scegliere per scendere 
dai Muretti a{ lago, ma no restai allettante volte con- 
fuso gii annichilato di meraviglia per le seguenti ragioni: 

1. " |>erchè la valle Uologoa non è giù unicamente al- 
pestre e poca conosciuta, ma letteralmente orrida, eom- 
ponendpsì per due buoni chilometri di nudi ed informi 
scogli mpulani offrenti al passeggero una romantica e fe- 
stosa salila per vie da cacciatore allornatc da un conti- 
nuo saliscendi, aperta .[uà e là a colpi di maiza nel vìvo 
scoglio, ove deviai ben guardare a non mettere il piede 

in profondo e nudo letti) che al menomo ingrossamento 
non putissi piò valicale, per imi qui spetterebbe alle mine 
la pane essenti a [issi ma di lavora. 

2. " Perchè il sig. <j un j iici io lia bensì indicato il punto 
di attacco della galleria, ma non già quello di sua uscita, 
da cu i discciidrreléc , atlrauerao monticeli: e pitcolt; 
vallate itireltanuMlc al Ioga rimpetlo tjd Orla. Quindi l'of- 
fertaci iifco nel riuVjfcV «'odo a lui passibile non abbfac- 
cierebbe ebe tre chilometri sopra dodici. „ 

Prendiamo ora le due carte KX1V e XX\I| dello Stalo 
Maggiore, e con queste potremo di già osservare la topo- 
grafia locale da Romagnano ad Orla. Qui vediamo ebe al di 
là dei Moretti { alligno a t'asinjniofe ] sonori tlue distinti 
versanti; cioè a nord-est Un intreccio di affondale vallee, 
|c cui acque racool^inisi ^^si(;nic,c dopo un largo circuì tq 
., mano desila, sboccano in Maggiora butto nome di lot- 
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reni e Siiione. A nord-ovest avvi il versante di Caiffoiie 
e di di taze, dipendenti da Valdnggia , per cui qui non 
ti polrebbo no discendere di rutta mentii al lago colle cur- 
ri linee vallee tendenti a Maggiora, nè evitare per Yaldug- 
gia il secondo traforo al passo della Ci-emosina. 

Aggiungasi clic dietro questo fórmiilahilc labirinto di 
intricate vallee, e di aciiileiituti terreni filialmente sca- 
brosi al taglio come i precedenti della valle Mologna, elio 
cslendonsi dal Valduggiesc bacino sino a Maggiora, avvi 
in guisa di retroguardia un monte diffuso notevolmente 
più alto del bocchello montano, appellalo la Cremosina, 
da rui rsso prende origine, e si mende tolto diverti nomi, 
■ino al di la di Sorisio, sicctiè resterebbe a volere In die 
modo il sig. (.uj rei '.ti <i pretenderebbe di I rapassa ilo. 



Qualora poi 




del pa«n su-sl 


in biella Cremo firn, /da notare ohe dal .Un- 


retti al mctov 


limi sonmi ; come dalle rane Messe) irò 


buoni ■ hilomc 


tri presi in rettilineo, ma intersecali da un 


disasi.osn imi 


medio di terreni sinuosi ed aocidentiti di 




notevoli creste muoiane H.incbcggiale da 


profonde inca 


«aiioni , mentre il fianco serale o"V;ddog- 



gieVe-, che a prima visu dlrebhcsi il meno sfavorevole a qui?. 
Ilo, presentaci dal tuo canto un sunlo notevolmente alpestre, 
nudo, scosceso, franoso e desolante per la ripidena di sue 
pendici , e I' iueonsistenja ile' suoi materiali, nel elle la 
predetta carta geografica non ci presenta clic una ben 
pallida idea delle vere difficoltà inevitabili in que' selli 
ondulosi, alpestri, avviluppali, die a giudizio universale 
la rendono impraticabile. 

Si osservi inoltre ohe il passo della Cremosina è secondo 
Tarii autori di 184 metri al di sovra del piano del ponte 

alo versante del lago d'Orta è due a tre volle più basso 
del Valduggiesc, per cui secondo le recenti verificazioni 
locali sarebbe di già necessaria una galleria di due a tre 
cliilo:ueln colla pendolila del 3 ni 1 ) per stendere dal piano 
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di Valduggia all' altipiano inferiore di Pugno. Dove mai 
sai-cbbcvi quindi il vantaggio del (ina mariano progetto di 
arrampicarsi primamente sul colle Grignasehese dei Ma' 
retti con una Salila del 3 01° P er lrc chilometri ili fuga, 
pari a metri 90 di allena, di aprirvi lina inconcludenti: 
gjlleria e di scontare con altrettante spendioseed inutili 
giravolte la falla salila ? 

Si osservi pure clic per discendere direttamente al lago 
rimpeito ad Orla, cioè al limite stabilito per le due pre- 
cedenti misure comparative, bisognerebbe, parrei, scendere 
a Pel la, e elle dall' entrala dei Morelli a questo paese vi 
sarebbero in rettilineo 10 buoni chilometri, a cui ag- 
giungendovene 2 o 3 altri per gli angoli inevitabili a qual- 
siasi via alpestre, ei darebbero in complesso da Gngnascon 

Cosi dietro il sovresposlo polrchbcsì rimandargli dove 
mai sarebbe quella rara scoperta si ripetutamente annun- 
ciala , 1" di una linea di dodici Soli chilometri offrenti 
Bui due altri laterali progetti una visibile economia di sei 
buoni chilometri, giacché questa pretesa economia non 
potrebbesi ottenere col volo stesso d' Uccello negli aerei 
campi, nè con un sotterraneo traforo pari a quello del Mon- 
ceriisio. 2" Ili una sola galleria di circa ita tkxUnttro , 
dalla estremità delta quale sr' attenderebbe attraverso Mon- 
ticelli e piccole vallate direttamente al lago rimpeito ad 
Orla; mentre, parmi, che qui invece non si discenderebbe 
che in imprigionate vallee e fra diffìcolià colossali, che 
follia sarebbe il voler debellare. 5° La sola spesa di due 
milioni c meno di fmncki, somma al vero derisoria pel 
grandioso codaiio di spese che qui si trarrebbe dietro, 
riducenrlo in lale guisa tulta la questione stradale ad e- 
vilarc ia piana e comodissima via della Bettola di Borgo- 
sesia c Valduggia per aprirvi un insolito varco attraverso 
un labirinto di monti e di traili, ed un nuovo pozzo di 
san Paolo. 

Oieli'O il che, Ì conoscitori tulli dei luoglii non pos- 



inno fare a meno in faci* » simili pubblicazioni, rbe Jf 
crollare il Capo e dì ridere smurpll.il amen le ili un tale 
progetto, Wic a fiara :ipp.'lljnn ima cerelli-ntr hntla * 

*C£iiilu atl nccalsstar fanfaluche ed edificar sull'arem, 
vedere il lullo prc ipilare al duottf aH un semplice solilo 
■U vento o schiarimento (bcaW .'. Fnriùnatamcnlr clic 
(piesla è lini delle lanle anticaglie indiviiihdi dal pre- 
cedente regime La margarinano, ma inservibili all'Odierno; 
una anticaglia degna Julo degli assoluli (joterni e mrrltc- 
«ole ifi esifre ben ■ ■ ni ■ I. .ir., e conservala al Nazionale 
Museo, colf epigrafe edificarne Tal duerno, /u( Su- 
balterno 1 . Oh" speriamo che la lezione non nri at- 

meno perdura ! 



I n putito d*apnii£si<> 



Premetto' a m^g'.ore iriicNr^enza di quanln infra, die 
(e corporazioni tulle di scienze arti e mestieri nati: e erc- 
seiule all'ombra tutelare de' precedenti regimi che- spac- 
oiavansi possessori di drilli divini, assoluti, irresponsabili, 
indiscutibili e di una corrispondente dose di scienza in- 
fusa certa, infallibile, é procedevano fieri e risolini secondo 
re spinte del capricci^' e del Bum piacere, preferendo la 
notte al giorno, il sepolcrale silenzio al bisbiglio della rti- 
ecustìone, porisno forzala men le con essi; le profonde ve- 
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«ini» degli sitisi etimi ita cui frano ulcerati questi Miì- 
l.nilnldri e joppicanlì rrginiì; por Cui dovremo anzi lutto 
osservare quali fossero io Renerai* le precipue produzioni 
governative ilclla patria nostra anteriormente al 1848 e 
ite* Governi assoluti in generate, per conoscere «lira) i 
prodotti vorrei)) tiri dulie corporazioni suddette , prodotti 
crescenti col grado di loro importanza nell'intreccio mec- 
canico, ed operativo dogli stessi regimi, onde meglio giu- 
dicare con conoicenze di causa, e portarvi gli opportuni 
rimedi!. 

Le. procforiioni piìf spicoanii Brano; a mio debole avviso, 
secondo le Tccchia divisioni-, i serte peccati Capitali, con 
tutte le varianti generate dal vario loro intreccio. Tali erano: 

li 0 La Superbia, figlia dell' ignoranza e del favoritismi!, 
compagna e consigliera di Satana, nemica di occupazione, 
madre dell'i ngì usti ti», deH'ingrnlllitdiiic e della divisione, 
usa a procede ni ammantata di false gir mine- e di orical- 
chi, con morti teatrali; vanitesi e sprczianli, onde meglio 
impomo alla tiirba degli idioti e dei non pensanti, c i i- 
Bcuoteiine cicca s'olio missione eiv obbedienza. 

Buminatcicc qneeta. in fa ticab ile di diritti illimitati, Mila 
espandevasi in. appararne ed illusioni , in promesse e 
menzogne, perchè troppo invasa da ambiziosi furar, e dal 
delirio di conseguirò nel)' umano consorzio la parlo del 
liotie lasciando agli altri le brìOciolc a raccogliere. Qua- 
lunque unì fosse d'altronde il manto principesco-, impe- 
rialo o papalino che essa indossasse, i suoi sogni erano 
in va rial» il menta gli stessi e sotto quest' ùllimo principal- 
mente, in cui pretendeva sfoggiare una evangelica umiltà 
ed apostolica indigenza educandosi un folto corteo di tri- 
dei globo. - 

Del che ne vediamo tuttora innegabili trace?, come ad cs. 
in quella spagnolesca e fantastica gravila rtr Unii pubblici 
funzionari e titolati, ohe diffusosi persino d«glì usi civili 
ai riti' ecclesiastici c religiosi; per cui quand'anche te no- 



ili 

sire legftt! rr.inclii^-gie sienn originarie dell'evangelico Jó- 
gma, ed indivise ti» esso, sicché ogni dissonane di oàlM 
dovrebbe sparire sotto il vessillo della croce, ciò nullatne- 
no vedrannosi ancoro certe aristocratiche processioni di 
Settimana santa, dove gli uni vorrà mio avere a canto ilei 
porta -moccoli in livrea di gala, mentre lo stuolo delle 
patrizie compi a cerassi di trascinare pompòsamente sulle 
calcagno una sterminata coda come forse giammai alcun 
rettile o mostro antediluvbno non trascinò sulla terra a 
desolazione e spavento delle altre razie minori. 

Cosi dietro le consuete pretese di certa ed infallibile 
scienza, tutto credevasi di sapere e di potere col triplice 
mezzo dell'oro, dei titoli e delle consorterie, non ammet- 
tendo osservazione veruna in Contrario , non volendo nè 
Veder chiaro, nè permettere che altri vedessero mediante 
una popolare istruzione conforme ai bisogni progressivi 
de' tempi, nè clic individui chiaroveggenti compartecipas- 
sero alla gestione del pubblico patrimonio. 

Congiunta poi al materiale potere essa produeevs l'in- 
solenza e l'in tolleranza, due tristi gemelle, di cui i deposi- 
tari della forza legale ne facevano un si bell'uso imponendo 
cieca fedo e piena sottomissione agli increduli ed insof- 
ferenti di freno, di tenebre e dì mutismo, colla sbirresca 
condotta de' suoi agenti civili e militari e col draconiano 
sistema di sue economiche vie. . . . o credi o muori ! 

Così da un altro [alo piovevano sui poveri preti lo 
lettere vescovili che inlimavangli ex informala eonteièntia 
di recarsi in questo o quel chiostro a fare i spirituali e- 
serciiii ... ed aspettarvi all'ombra la rimanente dose del 
loro corruccio. — In quanto ad alti di intolleranaa ci basii 
, accennare il premuroso concorso del braccio forte scoti- 
mento delle leggi civili in ogni fallo vero o supposto 
di carattere religioso. 

Era questa ancora che fra tanti prodotti-- 1" spinger» 
un Ungi XIV ad esigere, per prelesi insulti, la vìsita dui 
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veneto Doge colla rune ai collo, come a respingere ila se un 

carriera, con quelle albagiose ed irritatili parole: Ailez, 
calatili IctiicnrasLi-ii;, /jj-cji r/j-r nulrr. lii-:-m'iiii-r\ •; questi l'ini- 
Ijniuva bentosto al ili Ui ilei Li frontiera, giurando iii non pili 
riporre il piede in Francia fiioi-dié colla zinnia alla mano 
comi: pocotlojio c^reijia mente [n o voi lo. ii. 1 ' Clic mi torà oggi- 
giorno condannerà eoi a li':;.;cie olii ri;: lì [iìi ju I ts analoghe a III: 
seguenti : Lor,qM la Frante Mi iaMsfaila , le monde est 
tranquille ! { Possìbile ! ! J 

a." L'.'lunniia, sordida e sospettosa figlia di gioito e- 
gnismo dalla corla vista c dai Incisili iìiiì;!i ioni . Ii<i;i ma- 
ini tengala lidia precedente, incapace di comprendere che 
•fouere c difillo sono due furie opposte, ma che sempre 
p dovunque devono Farsi equilibrio e contrappeso, né mai 
procedere a passo impari o separalo, eoitie nelle due forze 
d' attrazione e npiiliioni' imi i-pensabili all' armonica gra- 
vitazione degli astri erranti verso un centro comune ; 
quindi essa mostra vasi ìnieei; tutta intenta a formarsi iilo- 
. letti d'oro e d'argento visìbilissimi in tanti materiali e 
caduci 'mietessi ohe compiali: va si di idolatrare, calpestando 
altrettanto i pubblici e general i, fratcrnì/zando solo cogli 
individui e inuuicipii più ligi alla sua condotta, sicché 
prodnceva arìdciia e sqnallnre fra ì più belli e copiosi germi 
di abbondanza e prosperità. 

D.'Ssa sempre tremava all'idea stradante dì riforme e di 
concessioni innovatrici — all'idea di veder sorgere un po- 
polo sano ili corpo e di melile — un popolo istruì lo, ra- 
gionatole ed insuifeieiile di bubbole e di panzane — un 
popolo morigerato e capace dì fare le debile distin- 
zioni fra il tuo ed il mio, corno tra vera e falso — un 
popolo laborioso, in Ira prendente, cointeressato allo sta- 
bilimento dell'ordine colla debita condivisione de' gover- 
nativi poteri — un popolo finalmeute capace di decu- 
plare le proprie risorse materiali ed immateriali colla 
saggia unione di sue forze vive ed operanti; quindi se in- 

2 " 



prò mosli'avasl insaziabile ili nuovi diritti, ed altrettanto 
sliltica e renitente nel concederli i lumi e le provvidenze 
capei ili sollevarli dallo stato (li minoranza inlelleltiva , 
morale, economica, e di offrirgli le debite franchigie e 

Solo prodiga c j-encrosa moalra-ndoai di sproporzionati 
doveri , di inattesi balzelli, di falsi ed inservibile merce, 
non dava che leggi superficiali, lìltiiie, intralciate, contrad- 
dittorie, assai feconde di cavilli forensi, ed altrettanto impo- 
tenti a tutelare il debolo ed il pusillo contro le angherie e 
vessazioni degli opulenti, sirclu'-, impioi-itir in disperazìonedi 
causa, bene spesso diventa vii mi un male |h-ì:- ii.n-i; dei pei uni, 

Era questa ancora che spingeva ila uri canto i rappre- 
sentanti di Cristo al mercimonio più indecoroso di cose 
sacre, e a tariffare persino il perdono delle umane colpe, 
concliiudcndo eoi dire . . . pauperes quia non suiti (homi- 
ncs ne ? ), ergo non possunt consalari! . . . mentre da un 
altro canto essa imponeva di lasciar soccombere di inedia 
e di stenti 200 mila sfortunati Irlandesi, piuttosto che .ri*, 
nuneiaro all'aristocratico privilegio d'importazione della 
bandiera inglese, accordando all'europeo commercio la lì- 
bera introduzione delle necessarie derrate. 

ó." L' faesiti uteiiKa ed Immoralità ile' costumi offrente a 
materialisti governi e governanti un em unto rio altissimo 
od infralire il corpo e la invitte degli individui e dei po- 
poli; a castrarli d'ogni nobile concetto e maschio vigore, 
spandendo un marciume di impotenza irrimediabile nelle 
singole membra loro, e riserbandosi di perseguitare quanti 
preferivano la severità de' costumi e l'indipendenza loro 
di pensiero, di linguaggio e d'azione con cui riuscivano 
ad essi di vivo e permanente rimprovero. 

Questa trasudava dai singoli lati e cominciava la sua 
proditoria azione educatrice nelle stesse famiglie regnanti, 
per cut in generale i principini degli assoluti regimi c- 
ducavansi ben nifi sultana mente alle prodezze epicuriane 



liti singoli piaceri e passatempi, clic non giù agli sludi, 
ai viaggi, all« idee di nazionalilìi e d'indipendenza, onde 
potessero riuscire incapaci di severe occupazioni, ed al- 
trettanto più disposti a lasciarsi maneggiare da insolenti 



eunuchi, di avvedute sultane ed oda liscile, con giuranti assie- 
me alla perpetua fanciullaggine ed impotenza dei crescenti 
sovrani. Da qui ninn stupore se il vizio avesse tanta parte 
nel reggimento e destino de' popoli , per cui Dvla vigne 
cantava su Ferdinando VII di Spagna, degno confratello 
dui Borboni di Francia e dì Napoli, 

Et pile ita mutiti ilaiis ioa rat/ni union 
Vantati mx liiitalyo sei verlus il ilaloii ì ( nota 1 ). 
Ninn stupore se il sangue di migliaia di prodi guerrieri 
c d'integerrimi cittadini si scambiasse talora nell'ombra 
con impuri amplessi, come Iravedesi dalla storia dei prin- 
cipeschi amori, e dall' in Onorevole condotta di Nelson ni 

diventassero non di rado il premio di condivìse oscenilàj 
ed il torrente di corruzione si diffondesse sistematicamente 
dall'alto delle corti civili e teocratiche per lutto ammorbare. 

Ninno stupore se i più preiiosi beni di libertà, dì 
vita e fortuna dipendevano spessa da un capriccio o da 
un cenno solo di quanti compartecipavano al potere so- 
vrano, e sovrastilo «Ini detentori de' regi Biglietti , delle 
fatati lettre* de ciiu/ièf, clic servivano a tanti capricci dei 
satrapi ministeriali, n Inule prepotenze di polizia, bricconate 
de' Loiolesi, e vendette speciali di quanti potevano affer- 
rarne uno, oltreché riuscivano il favorito appoggio e la 
salvaguardia ai nobili spensierati per fare dei puff a pia- 
cimento, e rimandare poscia a tempo indefinito i molesti 
lor creditori. 

A questo vizio i' onore dei trionfanti abusi e degli 



infedeli esposti ascendenti c discendenti, visibilissimi in 
•ami decreti arbitrari, in tanti mendaci fogli officiali e na- 




irturie di Ulcmi depositarli dei 



i più vasti secreti . di 
■recedenti, di bifronti 
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so 

iiopnlii legali il» lì oil ereditarli a favore il; un» tenne con- 
sorteria ili Ili varili e ili predestinati, che il» padre in figliti 
schiuma, vansi le piarne tutte più lucrative m'Ha triplice sfera 
civile, militare .'il l'ec ligustica, seminio il popolare proverbio 

Faccia bene, faccia male, sarà vescovo di Casale ! 
Clic ami pretenderà no questi di tenere il piede in due 
o tre staffe, il deretano in due o tre seggioloni benché 
di carattere opposto ed incompatibile, la lampa in due o tre 
casse-forti, servendo in pari tempo Rio e Mammona, la 
patria t il i suoi oppressori, il pulii. Iii;u ed il privalo, fa- 
cendo servire l'impiego si esso a molle speculazioni indi- 
viduali, c facendo cosi prevalere dall'alto ai basso sopra 
tutte le leggi la leggìi peggiorai iva del fwnri (lineerò dei 
singoli funzionari (nota 2), quindi non pnossi far a meno 
che di concludere con Raspali: 

. . . t Malìieur à Ioni systìme ijaiwentaaiental qui au 

a qu à les eorrompre poni- Us rr.iulrc plus Hoeiles à ses 

4. V Intemperanza nei cibi c nelle bevande, sorella in- 
tima della precedente, madre di tanti disordini sanitari e 
morali, per cui giustamente ilicevasi pffi ammazzar la gola 
eke la spada. Era l'intemperanza abilissima educatrice di 
tante anime basse, volgari, ingenerose e corruttibili, clic 
nate parevano unicamente per vivere e morire sul truogolo 
fra continue adorazioni a Bacco ed a Venere; . . . che tutto 
avrebbero dato per quella emulativa e canina soddisfa- 
lione di empirsi sino al vomito c di ricominciare bentosto 
in seguito, senza punto sentire il peso opprimente della 
mano nemica che nelle animalesche lor compiacenze stu- 
diaxasi di aggiogarli al proprio carro, C di eslingueie in 
essi ogni idea di uomo e di patria. Era l' intemperanza 
the tanto concorse alla depravazione ilei costumi, all'an- 
nuo tributo de' furti campestri e dei delitti comuni nella 
classe rurale e cittadina — alla foga emulativa delle laute 
mense civili e religiose , ed ai raggiri indispensabili per 
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degnamente alimentarle — sii' arte delle mangerie nei 
in »ni poi a tu ri citi pubblico erario, e siivi -attillo ne' fornitori 

brevetti alia mano, elio stimavano bello il morir per la 
patria, ma preferibili.- i! salvar la pancia per i fichi. Per essa 
quella sunuia emula I iva, tinmjr.nie ilei pubblici runjionaiii 
ili pretendere aumenti ili sii ptinlio benché assai discor- 
danti eolla massa dei con i riim i i , eolla forza dei contri- 
buenti, e sposso non superiori alle ruote superflue e 
riducibili.... Era pur questa ebe tanto concorse alla c- 
ducazionc ile' diplomatici pronti n qualsiasi inonorevolo 
transazione, purché si sa Impero e,li Mipcmli e redditi loro 
pnirimoiiiali, — e eli e (sorvolando a tanti falli minori) 
spi il!,-!. 1 va l'iiil'elicu Luigi \\ì ad ai-re*l:irsi nella sua fuga, 
colla sua famiglia sull'estrema limile di una immiserita e 
sobbulcnle nazione annulli, per aspettare tranquillamente 
all'albergo un liuon pranzo degno di sè, e trovarvi invece 
per premia l'arresto c la prigionia, il ril'acimciitu di strada 
e la gbilioltina. 

5. L' Insidia dal livido e macilento aspetto, dal cupo, 
e maligno sguardo, succhia l rin' imlefrs-a dell 'altrui umore 
vitale, propria di anime infingarde, insozzale nel vizio, 
e smaniose ili brillare e pavoneggiarsi a spese altrui, cer- 
cando avviticeli iursi quale tenace edera agli alberi emi- 
nenti e di bella venuta, ed a farli intisichire e soccom- 
bere col doppio mezzo di violente circonvoluzioni esterne 
e dell'interno assorbimento. La quale malefica azione era 

ci dice, ehe In generale lutti gli uomini che precedettero 
Il secolo loro in qualsiasi ramo dello scibile umano, lungi 
dati* essere considerati come altrettanti effetti di una be- 
nefica e vindice Provvidenza, spandente a larga mano le 
più brillanti e svariale capacità in ogni ceto sociale, ma 
preferibilmente nel più conculcato de! popolo, non solo 
erano dessi incompresi, incurali, ma invisi al potere civile 
e religioso; li quali riguardavaiili come semplici cappric- 



ciosilà di natura, c polve plebea alquanto moietta il de- 
licato sensorio dulie casti! privilegiale; polve ombregginolo 
ogni sospettoso ed ambidestro governo; polve eccitatrice 
di ignote passioni e dì sovversive tenderne, ben contrario 
al secolare quietismo de' popoli; per cui volendo la ragiono 
governativa ebe ogouno restasse per quanto possibile, sta- 
li Olia rio all'uso egizio, nella propri» specialità, ben rari 
erano i casi in cui sì desse appoggio, incoraggiamento u 
ricompensa al tacili conati del genio, agli atti di virtù, 
di abnegaiione, di patriottismo, C troppo numerosi erano 
quelli in cui i benemeriti cittadini venivano condannali a 
lojorare Ij loro esis>-ini Ira stanti e pr:uzi»in, c («lori 
trascinati da tribunale in tribunale «otto le più assurde 
incolpazioni di essere visionarli, nu-nuvalli , perturbatori 
dell'ordine, c dai medesimi prroossi . derisi , infamati , e 
costretti a salire il Golgota del sacrificin ed estinguersi 
nelle carceri, nflIYsIglio, e sui patiboli slessi. — ('o6l ad 
etempio dr'upi In ìii'sìu sin. udrva in tanti individui usi ad 
addentare e macchiare colti bava della maldircnia, della ca- 
lunnia c della persecuzione medesima quanto non potevano 
dareesti stessi nel loro stato corrotto, degencreed impotente; 
come pure in qucll 'uso di non voler ammettere per buona 
c praticabile alcuna popolare Idea ebe rivestila non Tosse di 
universitaria livrea , o di accademico bollo , secondo it 
celebra detto di un francese geometra r II n' y a (jne 
nani et non ami* qui ouons du genie!.... oltre il numero 
considerevole delle odierne scoperte che portano in fronte 
non già il glorioso nome del legittimo autore, che man- 
dosti a perire nell'inedia ed oscurità, ma bensì quello degli 
audaci pirati o schiumatori che seppero appropriarsele. — 
Fu questa pure I' eccitatrice di tanto persecuzioni scola- 
stiche, per cui non di rado i maestri di scienze e belle 
arti intimavano una guerra crudele agli scunlari che più 
ai distinguevano polla codarda tema di essere dai medesimi 
ccclissali , e si videro persino alla Torinese Accademia 
de' padri allontanarvi appositamente i proprii figli perchè 
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troppo ricotti di belle disposizioni e iti ridenti speranze; 
il die succedeva sovratutto fra opinioni diverse, e fu la 
prima causa di quella clamorosa e memorabile rolla Ira 
i discepoli dì Lojol» e l' indipendente tìioberli. 
. 6. l'Ira iiglia del disamore, della divisione e della vio- 
lenza, ridalla a sislrma ;;o\>m -nuli» a, universale , condan- 
nala in apparenza dalla Qjii'.-i! t dalfa Lui i:i. ina fomeulata 
in sostanza da ambedue di esse, e quindi fiorcnlc da ugni 

di individui dei due sessi vi si ingolTavanu senza cono- 
scersi , convivevano senza amarsi , ed eslingucvansì senza 
inai perdonarsi, dietro lanle cnrivenienie rivali ed incon- 
ciliabili di numerose selle e consorteria ra mi fica o lesi al- 
l'inlinilo a sconforto e disperazione della patria madre. 

A questa l'onore di una ramificazione illimitata di di- 
scendente oppressione, di ascendente avversione e di an- 
tipatia .universali! , vìsìIiìUsmuhl ml'i.i o|>nrciosa condolta 
delle casle dominatrioi sulla calpesia maggioranza del pò- 
polii. l'In: trasfonderasi (lille 11 ■.' I l'i) 1 1 ^-riji.j i ] mi! ilrlli.' 
slesse Corporazioni Professionali, ed ovunque allrnvc Ira 
superiore ed inferiore, ira Porle e debole, ira ricco e po- 
vero, Ira uomo e donna, aclullo e ragazzo, e cosi via via. 

11 die dipendeva sia dal poter civile, die religioso. Ne) 
primo caso peli'usn di una istruzione troppo li iìu Ilici eme 
nel popolo, ed altrcllaulo falsa utili; caste dominatriei e 
privilegiale, spinte da questa duplice molla ad insolenze 
continue; — peli' usa di leggi formulale in minute assem- 
blee, e quindi sempre bi.v.ile a secondari! e falsi punti di 
vista, favorevoli agli uni, sfavorevoli ad altri, e divergenti 
persino dall'uno ad altro paese; — pella irregolarità delle 
imposte, e sovralullo laddove basa vasi alla distribuzione 
della giustizia ( cb' essere dovrebbe al pari dell'istruzione 
generosa , gratuita , universale ) , c quindi inclinate alle 
.interminabili gare forensi; — pel difcllo generale di arterie 
e vene itinerarie, senza cui non avvi molo circolante e 
alringilore ili interessi e di afì'cLlì ; — per la tolleranza 



Abusiva di lanli sistemi coiili-arii di pesi,- misure e monete, 
ohe aprivano il vampo a nominile frodi ed antipatie; — 
pel vi ersi oh e implacabile; al diritto naturale di cittadina 
associa/inno, onde meglio regnare sulla divisione e di- 

Ncl secondo caso, per la costante antipatia di Roma alia 
popolari! istruzioni: j Imiidié non pesasi ila r e alcuno spon- 
taneo ed armonico strio dimenio nelle cose inanimate c 
nelle masse viventi fra le tenebre materiali o morali), 
Biechi chi non vede più lungi della portata de! proprio 
ferro o del suo proiettile, è probabile altresì che se ne 
servirà a sostegno di qualunque opinione, passione o con- 
venienza; — pella sua sistematica intolleranza alla libertà 
(ii credema, causa di tanti scismi religiosi e conflitti mar- 
ziali ; — polla malintesa inviolabilità de' suoi innumeri 

delinquenti trovavano si a;<jvol mente asilo, pane e pro- 
tezione; — per l'uso di cercarsi avidamente coli 'arte e colla 
forza que'bcni mondani che pomposamente detestava colle 
parole, non clic ammalgamando assieme il potere tempo- 
rale collo spi ri In ale, c di l'i.: ii limilo lo r;i o io ;i mente colle armi 
straniere dì qualunque iia/ione cattolici, scismatica, anti- 
cattolica, e persino colla schiuma accogliticcia dei rinnegati 
d'ogni paese, libero a questi di stuprare e macellare i 
renitenti, corno testé a Perugia; — pel difetto generale 
di uno scopo unitario patrio o religioso, non bastando alla 
nostra eladc come alla pagana nè la verga moderatrice dei 
servi e degli iloti, nè il jianis et cirtenses dei liberi cit- 
tadini , nè lo scliiumatojo delle guerre lontane e senza 
nome, mentre l'uomo non vive di pane solo, ma di più 
aite c morali affezioni, per cui le dissonanze di opinioni 
nelle l'ainiglii', corporazioni e comunità saranno tanto più 
lievi, quanto più nobile ed elevato sarà lo scopo loro co- 
mune; come viceversa la sua indebita, privazione scambìerà. 
le comuni credenze, le privale passioni, le ambizioni di 
ogni sorta in altrettanti semi di discordia, o malori lu- 
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mulinimi, rivali, inconciliabili, febbrilmente spirili dallo 
stesso fuoco animatore all'interna loro dissoluiione. 

Fu questo vizio clic sempre oppose una tremenda {aria 
il' inerzia al molo ascendente e 
dei r-itli in ogni paese, sicché j 



Cosi per ijucsio poni') il! aiitii^miismo universale ne v 
niva die gli uni e gli altri non si chiamassero a vicenc 
sovralulto se di diverso rango e paese, fuorché con noi 
irritativi e sprezzatili. — Clic rag;u/i i'd minili si saluta 
aero poco meno clic giornalmcnle dall'una all'altra spon 
fluviale o pendice montana a colpi di fionda, e labro p 
anco ili carabina, nè si potesse cercar moglie da uno 
altro comune senza arrischiare nelle noi lume i_-ile di <lnv 



3 pioggia di aereoliti e di sbarbi crudeli di 
ogni natura a grande soddisfazione degli in lem! eil esterni 
nemici, c dei partitanti tutti di reazione e tirannia; i quali 
sempre mostraronsi seminatori indefessi di viperei denti, 
cioè di avversioni e di antipatie, onde rendersi indispen- 
sabili ai popoli fra quelle civili discordie ed inestinguibili 
lotte da lor medesimi provocale e mantenni!'; nnde poterli 
tutti ri partita mente disfare a lor beneplacito con esigui 
sforzi, e servirsi persino delle armi loro medesime per 
farli combattere assieme e tulli tradurli vincitori evinti 
alla slessa catena di servitù. Del clic ce ne porse esimie 
e ripetute prove l'eterogeneo eoinsso dell'Austria eolle sue 
dieciselle discordanti Provincie sinora abilmente condotte 
ad osteggiarsi assieme in pace, ed a combattersi feroce- 
mente colle armi alla mano nelle successive loro aspira- 
l'ioni di liberta, per poi dover tulle alh fin finu dupInr.iTT 
amaramente la comune loro imprevidenza e maledire da 
un altro canlo quella sleale e satanica scienza governa- 
tiva, 'incapace di rispettare alcun giuramento, die a vece 
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ili concedere le riforme opportune ai tempi a duplice van- 
<-i^|^lu mnnarcliicti popolare, ali™ non seppe ainora ese- 
guire ili» propina conservazione, che provocare nei popoli 
una iiilerniiusbilc serie- di, intestini jcanllilli ■> (li fralri- 

7. I,' Accìdia [lui lare rullili Insti e indolente, amica del- 
l'diio r .li ln:il.lo «"itisai-:), |U(,|mi:i ilr:i pn.rl i^iani di Epicuro. 

nuli eausiuKt.rc fingus t ... risoluti di vivere come sem- 
plici vegetili, sema lumi- iti L'ile, seiun. roggio di speme* 
sema scintilla di fraterno amori.*, al pari di colui ebe In- 
terrava codarde me » tir il proprio denaro piuttosto che farlo, 
valere, e ne ora severa mente punito dui proprio Cbriiitore. 

Il quale vizio complcmentai io era proprie ili genti, 
appieno digitine di ogni idea de' loro più sacri doveri verso- 
la grande famiglia sociale di Cui erano, a pari*, non ebe 

de^li i uneri vincoli di mutua solidarietà, visibilissimi 

nella quintupla sfera degli interessi igienici , intellettivi, 
inorali , economici , lédcralivi , ebe- tutti ci stringono in, 
nnde- indissolubile, e ci impongono una scambievole alter- 
nativi! di vulunlari soecoisi a nostro ed altrui imparziale- 
vanlaggio; sicché in tanta ignoranza di cose se ne stavano, 
indolenti ed impassibili spettatori alle strazianti grida dì. 
qualsiasi famiglili, comunità, o popolazione soccómbenti 
sotto accidentali disastri , o Sotto il brutale diritto della 
fona e della scialala, lasciando, che le cose si a ggius lasserò, 
da loro stesse, cui la rei la mio in tuono ironieo que' sgan- 
gherali c troppo usuali proverbi: Actpta che «tu mi bagna,, 
fuoco che udii mi trucio, jioco ini caie e emacia. — Ognuno 
per si e ilio per tutti, ecc. Proverbi questi appieno in- 
ammcsaibili ed anzi abilualmcnle sussrguili dall'ora fatale 
in eui gli accidiosi stessi restano condannali ad essere av- 
volti direttamente O per contr.iceolpo nelle slesse sciagure 
che già freddamente osservavano in alici. 

A questo vizio l'onore dell' indilH-reulistiio si fatale ai 
governativi e popolari interessi, perchè proprio alle epoche 
di reazione e di deondenzj per Li sua in co reggi Itilo tUi-osut 



al quotidiano esercizio dcpiù stretti doveri privali e «il- 
ladini, e la sua sfrenata libidine di voler unicamente esten- 
dersi a sfondolali ed immaginari diritti, siooiido il savio 
dello di Amatili : Une micie dans In quelle cAncdit dn 
nicmbics itesi prioeupé nue de tes drnits, marette vers la 
decadente , limdis qu'mie tocietè au chacnn drs membrrs 
est souftoul prèocupè de sex devoirs, marcile vers la ijrua- 
dem- morale et la prosperiti. 

A questi il cai-altere sterilizzante del l'i m produzione pro- 
prio ili tjiiell'inIVrtile lieo raalodelln da Cristo che diss. c- 

di essere gettalo al fuoco, giacché dote' non si avaria 
ivi forzatamente si retrocede, ed incapaci si resta di sor- 
tire dagli onde^i irnienti ili altidena, dalli' indecisioni di-i 
tira-motta , dalle inconoludonli scrui-misiii e , proprie di 
tanti freddolenti amici del pubblico bene, clic se ne slamici 
colle mani alla cintola aspettando la manna del cielo, i: 
clic le cose si compiano da loro stesse; senza punto badare 
iiè alla operosa energia del male, nè elio la vera viì-ftl 
ha la stessa attiuiih del Disio (See-Mac), né die dovrebbe» 
prendere per divisa comune clic ognuno deve dare alla 
patria il suo contingente di onorevoli sforji , e quindi 
nulla dies siile linea, cioè nion giorno senza qua! olii; la- 
voro o conato a nostra od altrui comune istruzione o 
progressione nella quintupla predetta sfera delle govcr- 
natìzie e popolari risorse. 

Se poi qui devesi citare alcun esempio confermativo, 
consimile vizio vedrassi prosperare ad ogni epoca retriva 
aulica e recente, fra cui citeremo 1° l'accidiosa condona 
del Pretore Pilato, che lungi dalt'opporsi in modo energico 
e risoluto alla corrente dei sediziosi clamori suscitati con- 
tro il sommo democala Nazareno, condannavalo dapprima 
gratuitamente alle vergile, e pretendeva poscia di lavar- 
sene le mani per poi immergerle ben tosto nel sangue 
lutto dell' Innocente siiddello>Beoondo il buon piacere dei 
falsi dotti e dei Pontefici della legge. 



28 

2." Nel rovinoso sfacelo del Romano impero, ore ad ogni 
notizia dello smura lira mento ili qualche rivoltosa Provincia 
allro non rispondeva si dai degeneri imperatori, quali 

il imo £ 9 a»?„. se,J a ieÀsiaticL spume &, *U, ■»?... n«i 
le Galliche prodaiiaoC?... e cosi via via. 

5." Nella caduta di Costi n tmnpoli, i!n»r sopra una po- 
polazione di duecento e più mila abitanti soli 70l>0 indi- 
vidui prendevano parte alla sua eroica difesa, menile la 
immensa maggioranza restava tutta accidiosa menlc as- 
sorbita in fratesche questioni di teologia , aspellando il 
miracolo dell' Angelo liberatore solennemente promessole 
dall'impostore frale Gennadius, primo e precipuo manu- 
tengolo dell'irruente armata ottomana. 

A.' Nella condotta gnier.de ile' precedenti reclini :isso- 

sare ed agire unicamente dietro il sensorio e l'impulso 
di chi ne aveva il supremo monopolio, come nell'abban- 
donarc le redini dello Slato alle, infide mani del turbolenti 
figli di Lnjola e di Gusman , obbligandosi filialmente di 
compassare ogni loro ajìooo governativa secondo li sensorio 
dominante di Roma e di Vienna. 

Questa settemplice schiera di villi governativi basali al 
medesimo perno, e leudeiiti per diverse vie al medesimo 
scopo, doveva necessariamente settuplicare di forza nell'in- 
treccio quotidiano e costante di sue nere fila ; e questo 
inestricabile tessuto formava nel suo assieme II più bel 
diadema di madonna Diplomazia, altrimenti chiamata l'aite 
di Ingannare e condurre a rovina amici e nemici, gover- 
nanti e governali. Ma pare che questa spudorata pettegola 
abbia ormai percorso il suo tempestoso periodo, e che 
più non sia continuabile, dall'istante che un benefico Nume 
ha gettato ai popoli contriti e sofferenti quelle magiche 
e consolatiti parole: Sorgete e purificatevi ; stringetevi e 
;u'n;/mWe; per cui giammai non si tidevo eoine oggigiorno 
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né lami pupilli insofferenti ili ^iogo mitragliali dalle ti- 
rannidi moribonde, ne tanti cavalieri ciruiiti sullo finti 
numi, confusi, imreili « irenieliLiiiilì, bisognosi ili usili ri- 
paratori e dì refrigerii potenti alla insanii lille doglia (li 

Se dunque il precedente regime assoluta dominante dalle 
alpi a Sicilia olfrivaci una ri bella idea ilella stilila ili \ugia, 
ove I' aura era si corrotta ed avvelenala, ila idiliisn^nai vi 
una erculea mano e la deviazione di un fiume per essere 
purificata oil assanila , cioi: di mia eroica volontà e fer- 
mezza di una famiglia Sovrana gnciTiirra t: legislatrice, e 
dell'appello solenne fatto dalla Medesima alle singole ca- 
pacità di limili volere ad assecondarla nella sua granile 
missione rifui matrice; cosi non avvi a stupire se i molti- 
formi vizi i si diffonde! aero sinora ibbondanli, e quasi a ca- 
scatelle dall'alto al basso delle piramidi nazionali, avvol- 
gendovi le singole caste e corpolazinni di scienze, arti 

portone analisi e le opportune riforme , finché ptìtrassl 
dire ahlata causo, tolUtar tffkctm, v 
Dal che potremo agevolmente comprendere che qui non 
SÌ procede pel benché menomo spirito di personalità o di 
antipatia vendicativa, ma bensì nel solo ed unico scopo di 
chiarire, per quanto mi è dato, l'odierna questione di ponti, 
strade e ferrovie, in cui venni spinto dalla inattesa eadula 
della precitala Piramidale Carata cento volte più massic- 
cia di quel celeberrimo pomo cadente osservalo da Newton, 
che lo mise sulla via delle grandi scoperte astronomiche, 
cioè di una carola al vero fenomenale, da cui presenlesi 
la continuativa esistenza di un turbine ruggente di abili 
Carotieri di vecchia data, specie di famelici lupi pullulanti 
a bizeffe nelle regioni ed epoche deserte di morali e rav- 
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viranti istituzioni, e solo capaci di procioni hi perfidiali, 
parassiti e negativi, dori; sempre: questi agilcrannosi as- 
sieme, mandando spasmodiebe grida ed assorda riti ululati, 
ti: ii (Midi) invariabilmente l'acceso sguardo sul pubblico te- 
soro, bisognosi di trovare un motivo o pretesto qualsiasi 
per tendere a quel centro adorato di gravità ed addentarlo 
a ìor piacimento. Il clic interniti eseguire intimando guerra 
unicamente all'oscurai™, all'orrore, all'abuso e rispettando 
a Ucci Liuto gli attori tulli clic quasi ombri: più o men fug- 
gitive verranno a comparire in questa piccola lanterna ma- 
gica , onde cosi portare la mìa debole pietra ul sorgentu 
edificio di un libero, progressivo ed inernllando regime, 
tydiftu f.ieil,„ci!ie amipi-cu -lenissi da cbiunque voglia lìir 

accordalo, e ohe augnanti in ragione diretta della morale 
coltura; per essere notorio clic" ì primordi! di un liberale 
regime si trovano assai più esposti di uno assoluto ni pe- 
ricoli di camarilla, di cornammo e di cornitela, giacebè 
la pori ione della singole easle e corporazioni elio erasi 
identificata nel malefico genio delle tirannidi primitive 
non inanellerà di tentare supremi sdini, litiasi disgiunte 

vilu; per essere pure notorio, che quieti pericoli aumentano 
soi'ralulto In ragione illi-ella dell'ini portanza degli impieghi 
e degli cscgueudi lavori, come polrebbesi constatare eùlla 
pubblica stampa nazionale e il rati i era, in questo importali le 
ramo del Genio civile e militare si direttamente interes- 
sato a precedere le masse e perlustrare il terreno in qne- 
slo insolito campo di tanti eseguendi e rinnovnndi Inori, 
per cui Tallitale questione non sarà mai abbastanza cliia- 
rita, discussa, corretti e ricorretta. 
Il ebe brilla naturalmente allo sguardo se si considera 

di progresao sema una precedente progressione e rettifi- 
cazione degli slromenti di quotidiano appoggio-, per cui 
ne noi siamo realmente ansiosi di un progresso franco , 
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generale; imperituro, nul dubbiamo altresì invocare queste 
medesime condizioni nel riformare gli stromcnti di noslre 
tiformej nel rifondere, perforarla re ed ingigantire gli slro- 
menli precipui di nazionale progresso. Il che è troppo 

sarebbe indispensabile una severa scelta di lidi agenti, di 
vigili ed incorruttibili guide serventi di anliguardo espio- 
rotore ad ogni pubblica impresa , antiguardo a cui spella 
l'onore di prestabilire ì tipi cardinali di nazionale inte- 
resse e di indefinita durata, su cui devono regolarsi, e 
pronunciarti in seguito ì più alti magistrati del regno. 

2. " Glie il bisogno de tempi è quello di sradicare il venne 
delle convenienze parziali ; di sorvolare alla ignobile cer- 
chia di casato, di campanile, di ter ri Iorio, e di riversare 
cristiana muti tu a larghe vampe le noslre affezioni e cure 
nel più vasto campo possibile; e finché non pcnscrassi a 
compiere questa grande lacuna cim generosi conati con- 
vergenti alla nobile meta dell'utile generale, giammai non 
potrannosi chiudile lo f.mjjnsij ruolaie delle viete consue- 
tudini e dei secolari abusi, e la patria sfortunata avrà 
sempre » deplorare i calcolali errori, i sotterranei lace- 
ramenti e le reciproche spogliazioni de'proprii figli, che 
altro non saranno in nlLimu umilisi fiunehè ima appendice 
continuante delle vecchie ;ufno <li l.ii^nndaggio. 

3. " Che dietro un dodicesimo di libera slampa e l'una- 
nime grido delle risorgenti popolazioni è d'uopo elle a 
nuovi [empi susseguano nuove persone e nuovi costumi, 
depurando e sopprimendo la vecchia razza dei funzionarli 
favoleggiatori e romanzieri, veri delfini conduttori abituali 
dell'inesperta massa dei pedissequi tonni alle reti nemiche. 

A." Che in ogni paese non mancano uomini merite- 
voli di essere sollevati a comune imitazione, tome tra 
noi potrebbesi annoverare un Mosca, un Mogllnl, un Ales- 
sandro Antonetli, autore esimio di tanti patrii monumenti, 
uomo cosi valente per sublimità ed eccellenza di pensieri, 
come per illibatezza c generosità di condotta , che mai 
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nuli volli; lasciarsi sedurre ili! 11 restii; in doll'orn, ni mor- 
tliiru all'auiii delle cìhtii trici offerte dolos'iincilte avalliate 
da scaltri impresari ed iippn lt,i Ltiri. «tuia lr0|i|10 inclinala ;i 
1 rasoi mire gl'ingi'j'iK'ri il il li Mi li il [ili l' ilis.l ice villi tra usai in Ili. 

5.° Che somma è 1' imporla delle conseguenze di- 
corpo d" « I i le , ili cu! ne vidimo un recente e segnalato 
esempio nul Ilusso iii^ncre TutlcLen, i!ci;no successore 
(li Archimede il granilo difensore delle iiinra Siracusane 
eunli'O le invincibili schiere di Hnina : menile a queslo 
nordico Alicia è riscritta inni «l ande papim islorica nella 
recente guerra di Oriente, ove la sua sapienza geometrie:i, 
congiunta a pari dose di morale energia , relliludine di 
condona, atiivilù e sulerjia, fu il più |jnti:iilc ostacolo al 
trionfo delle anni alleale sotto le mura di Sebastopoli, 
avendo bastalo ei solo per fare 11 più onorevole contra- 
pcso a tulle le teorie guerresche o macchine micidiali di 
Francia , Brela«ua e S:iniei>il;i . fulminimi! a «ara quelle 
tanto contrastate trincee, sicché riscosse unanimi applausi 
da' suoi amici c da' suoi nomici medesimi. 

Ma dove mai mi perdo in simili nsservaiioni ì... Giacché 
il guanto fu ripetutamente lancialo al pubblico, e che da 
lungo tempii In rilevai, cosi nnn mi resta che di cscla- 



l'n a ci tilt naso ili nnalo^-iie Carole 
<- RuiiclJiimi. 
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Ciò posto, è Torso probabile che il nostro Antagonista abbia 
così proibito e riprodotto J a solo e senza impulso veruno 
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«ni pubblici fogli, per Ire anni abbondatili di Seguito, un 
propello si strano, si sconcio, sì mul mi binilo ni ìmpcr- 
.(unibile, atlo solo a provocare uni conoscitori tolti dei 
inolili le più marchiane burle e risale?.... Io non posso 
crederlo appoggiandomi alli seguente massima di Marat: 
/.'oijie un «sui, U dindòn fidi troupe ! 

Infatti gli nomini desiosi di contemplar <!à Vicino la 
trinili! intemerata del ver» , ilei bello e del buono , C -li 
spaziare liberimene col pensiero al di sovra della neb- 
biosa e variabilissima atmosfera de' quotidiani eventi, ove 
Splende uri Ordine di cose eterno, immutabile, universale 

gose vie dell'eri ore e dell'abuso e solitari sollevatisi cun 

di una forle ed indomita volontà, lil pari che l'aquilotto 
audace, sdegnoso di bassi gusti , sdegnoso di elemosinare 
il cibo 0 di (i^li;irc ;i l servigio, il cui prediletto piacere 
è quello di pellegrinare superiormente alle regioni del iìil- 
minn, rie'sconfinali campi dell'aere, e di godervi nella sua 
maggiore purità e pienc2j;i i di. ili primitivi ilelhi creazioni. 

Viceversa poi gli individui che preferiscono all'arduo 
«enliero di verità e virtù le tortuose vestigia de' vecchi 
tempi, pronti a patrocinare qualsiasi Pulsa causa per i falsi 
fini da cui sono guidali, non ebe a tessere pubblici elogi 
al mecenate ed al locandiere che gli avranno ammanilo 
lina buona tavola, non potranno sottrarsi all'ignobile sorte 
ilei pesante pollo d'India, augello palustre e di bassa corti, 
incapace di muoversi Che a tortile, come vedesi tultor» 

di mantenersi illibato ed indipendente, peli' uso abituale 
ili cercarsi il vitto Fra le immondizie terrestri, di Cui è 
sempre insoluto, non clic di far la ruota attorno a chiunque 
gli getterà de' quotidiani alimenti; proni'» n generare p- 
Vunquc si Irovi , al » sempre gloriarsi di se medesimo , 
finche giunca l! ora fatale in cui egli stesso debba servir 
ili pastura a Suoi .carnivori avversari jtufi interessati for- 
nitoti di cibo (3;. ■" ■; " '-*• 
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Cpa) vedrass! un Dee-io, un Cappóni, un Balilla, un Micca, 
un Agesilao M..„, Un Gai inalili, e allri simili prodi, inculanti 
ili lode e di biasimo, di profitti eAi perdile, non che della 
corrente capricciosa della gran maggioranza, resistere ini' 
paridi al tempo nelle loro audaci idee, ed afferrare sol- 
leciti al volo le occasioni propizie ad eseguirle, perehé 
■pinti da quella sacra e sovrumana scintilla di patrio a- 
more che loro arde nel petto; ma giammai non vedraa- 
nosi opere solitarie dirette con maschia energia e perse- 
veranti! ad un menzognero scopo di parcellare .interesse, 
senza ohe questo artificiale e momentaneo fuoco non sia 
costantemente alimentalo al di fuori da allri partigiani e 
manutengoli, che In seguilo si burleranno ancora di questi 
ciechi e premurosi agenti; come già succedeva col mal- 
augurato carceriere di Sant'Eleo», e recentemente si vide 
in Lubnois ed in altri zelanti mestatori del plebiscito Sa- 
voioo e Nizzardo. 

Pare d'altronde clic la pubblica eoscienia avrebbe po- 
tuto da sola in Ire anni di tempo imporre silenzio e ri- 
condurre all' ordina qualsiasi espositore di idee strava- 
ganti ed irrealizzabili, come nel caso odierno, qualora il 
medesimo non fosse interetnici. a perseverare nell'errore, 
a servire di falsa guida, di falso cantore, Onde meglio 
sviare per qualche tacilo e sotterraneo scopo la pubblio 
Opinione. 

Ma supponiamo per abbondanza che questo siasi eseguilo 
o nella dolce speranza che i suoi contemporanei sìeno an- 
cora di una pasta Così spongiosa ed assorbente di favole 
e di fandonie come ne' tenebrosi tempi di media olà , o 
per procurarsi un abbondante lavoro e con esso un ab- 
bondante profitto, o finalmente per accondiscendere alle 
sfrenate voglie di qualche sotterranea conventicola con una 
mossa strategica apparentemente derisoria , ma volpina- 
mente diretta a deviare la pubblica opinione, onde meglio 
coprire qualche altro punto stradale più minacciato dai 
consueti tranelli di balde conventicole, vecchia peste dei 
nostri paesi. 
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la ri 4 ponderò dunque sullo questa triplice punto ili 
villa, benché non intenda già di confutare l'individuo, che 
furie non ne varrebbe la pena, ma bensì piuttosto l'invi- 
sibile camarilla di cui sembra parte attiva e tacilo rap- 
presentante j perchè nelle patrie verterne non bavvi scin- 
tilla da dispaiare, né avversario veruno per pusillo die 
sembri, oiie debbasi ineuPare e negligere, monlre le piccole 
cause danno Libra luogo a grandi elfelti, e elle un vecebio 
c venerato assioma ci grida : principili abita. 

lo risponderà, dacché noi ci troviamo in un'epoca in- 
lolita dì corani oiinne, ili rialzamento c di slancio per tante 
contemporanee imprese stradali ed edilizie bisognose di 
essere uniforinemenle condotte dall'Archimedea famiglia 
a maggior bene del maggior numero ili cittadini, per cui 
è d'uopo di far succedere a nuovi tempi , nuove leggi, 
nuove persone, e costumarne, nella stessissitna guisa che 
ninno affiderebbe vini recenti e generosi a bolli vecchie, 
muffile e tarlate, pel pericolo evidente di lullo mandare 
in rovina, 

lo risponderò per itoti essere piò tempo di confondere 
assieme il falso col vero, le convenienze private colle ge- 
nerali , il municipio colla nazione, ma è ormai tempo di 
procedere a fronte svelala , col cuore alla mano , e clic 
ognuno restringasi volonteroso al suo legittimo posto C'a- 
itane sì nel lavoro che nel godimento, rinunciando solleciti 
al patrimonio di ipocrisia , di malafede, di capricciose e 
stravaganti pretese legateci dai precedenti mandatari di 
oscurantismo e di reazione. 

Risponderò sovralntlo per avere non poche obbligazioni 
colla famiglia predetta avendomi questa condotta a leggere 
primamente una folla di capi d'opera letterari or diffusi 
in spumeggianti articoli sui periodici politici e industriali 
ed ora in isolati opuscoli e supplementi, tutti (salve ben 
rare eccezioni) degnissimi dei secoli precedenti perchè 
lautamente ingemmali di idee grette, meschine, rabbiose, 
egoistiche, intolleranti , conformi a que' tempi nefasti di 



allontanandoci il ni! a 



venisse lì li crani cu 



'eli hicc e tanto più potranno inaspelUtaraente infiammarsi 

pelìo d'altri concittadini, e scoppiare con allrcllimla ener- 
gia rovesciando ostacoli ed oppressori sotto te rovine ilei 
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Ioni slrtsi edilLii, Tulle quindi quelle preci-denti etpo- 
snioni infide, capricciosi-, arbitrarli', ilirettc a pali uciimre 
interessi parcellari, volubili c transiti irli ili esigenti Icr.alili 
ir consorterie, liutai dal riuscire monumenti gloriosi ed 



altrettanti; esposizioni cllliciali e durature con rari) e rutili ir 
elaborale tri le interessale consorterie cil i docili Imo 
estensori, cioè' comi; il genuino specchio di coi arano in- 
signiti ì paesi e municipi l'armili dalle manuali c tipo- 
grafiche produzioni ili questi p:i Irorinalot i di ninno conio; 
2." di Iure un Iorio evidente a Uh causa per cui militava*!: 
dacché la Yerilà finirà sempre per venire a galla , conio 
le mire individuali utilitario per muslrarsi in orlo cui. 
pubblico bene; 5° di fare ali rei lauto liuto a questi me- 
desimi eli Tento ri, divellendo quesle la fedele misura dcj 

presumibile clic alcun geometra, e sovralnllo se inclinato 
al rabido ingrossamento di fortuna, possa accludersi di, 
spontaneo , zelo , e scendere in pubblio agone zelante 
Palladino, di iiriiali interessi, uispiislii ai! a lineria re lid- 
iamente per essi con ogni lecito, ed illecito mena, colla 
vn,;r. cogli scritti, con sforr.i. impegni, viaggi ci! ambasciale, 
coli'audacc i:S]Mni/ii:ne di Cui se Irm ic_ ili mentitrici asser- 
linni , di briglie, di lolle, di lipogra fiche spese, pronti 
pyrsinn ajl addossarsi la spiniua rispunsabìlità delle altrui 
più avventale prelese quai causidici iti foro, pugillaloi'i di 
Slradac spadaccini di campo, indifferenti al minaccioso pun- 
gi. o di essere l'inTcliie limbello di qualsiasi severo pon- 
deratole di scrini e di soggiacere oonfulali , derisi, petti,, 
ripcsli ed inebiudalì alla pubblica berlina quai disertori 
della pubblica causa e spacciatori di frollale.... No'... questo, 
non è al certo possibile senza un tornaconto tutto spe- 
ciale ed un largo indennizzo proporzionalo al Irislc loro 
incombei ti le ; 4." 'di line a.llrel lauto Iorio ai corpi slKSa't 
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scientifici a cui desìi appartengono, Mentre ogni'corpo-. 
ra rione di scienze, arti e mestieri è morii (nenie vincolala 
assieme da un nesso dì risponsabililà immateriale ed in- 
visibile bensì, ma ìndestnittibile coi singoli membri, tulli 
rimanendo corporativamente compartecipi delle slesse 
buone o cattive aiioni , tutti comma ri levo ti degli stessi 
onori o degli slessi rimproveri. 

Il che è troppo evidente ed ami inevitabile in faccia 
ai dimostrabilissimi vantaggi di libera slampa ed alla pre- 
valente ferra morale del secolo nostro, a cui si devono 
i più prodigiosi rivolgimenti naiionali e stranieri, giacché 
gli uomini del vecchio regime, veri pesci-cani pronti a 
dar sempre ragione all'ultimo e maggiore offerente sono 
di già passabilmente smascherati e derisi , ma se mai si 
attentano di scrivere, non possono far a meno ohe di farsi 
meglio conoscere da toro stessi pei solenni marroni che 
sogliono disseminare a larga mano, sicché per poco che 
siano confutali da altri scrittori se ne vanno bentosto come 
semplice bulla ai colpi di vaglio , segregali dal grano e 
dispersi per l'aia. * 

Dal che potrassi pur riconoscere come non basta ai 
nuovi tempi la materiale e semplice agilaiione replicata- 
mente predicata dalla periodica slampa, ma che è d'uopo 
sovratulto di far bene, di farlo ovunque, di farlo sempre, 
facendo precedere a questo triplice scopo il personale 
esempio dei singoli capi-squadra di aiione gore mali zi a e 
popolare qual .più valido mezzo d'attrazione e di spinta 
dei susseguenti satelliti loro. 
, E che cì importerebbe ad etempio che Tei ministro 
suddetto dei pubblici lavori fosse un illustra |>rofugo, un 
brillante oratore, un uomo di europea celebrila, lodevol- 
mente conosciuto si per avere replicala mente respinto le 
offerte lusinghiere dell'Austria già bisognosa di ricondurlo 
al proprio seno, come per essere intervenuto al congrcss» 
internazionale dei più distinti geometri che decidevano 
assieme sull'unione dei due mari all'istmo di Suez, se poi 
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d'ai Ira parie faceva laiilo gridare la pubblica voce c la 
periadica stampa? E quanto non lagnaronsi desse, ori clic 
procedesse festereccio ed inflessibile nulle tue idée, mal- 
grado qualsiasi osservatone ! ora che non fosse esente 
■Iella vecchia pece del tornaconln privalo ncH'espnrre un 
debole fianco ai consueti allaeebì di lle s alire- e corruttrici 
consorterie; ora ebe preferisse occuparsi nelle stradali c 
ferroviarie questioni {dorè btvì tempre alcun clic a mor- 
dere nel ceto degli impegnasi e degli intraprendenti), 
mostrandosi altrettanto resilo ed accidioso nelle opere men 
produttive di incerti, benché di primaria importane, come 
pur troppo si vide, a stupore universalej nella subalpina 
pinacoteca de" quadri dove mi onta delle proteste calo- 
rose , incessanti e concordi della periodica stampa egli 
dimoslriiva una misteriosa ed iucnmprensibile non oltranza 
di quelle artistiche riccheiie confusamente stipale in luo- 
ghi incompatibili per angustia di silo e per eie raleua di 
temperatura dovuta alle sottostanti stufe dell'aula parla- 
mentare, I lecite gli olii Stessi di quelle precinse tele H- 
qiiefocet ansi per eccessivo calore, e ne avvenivano guasti 
quotidiani., visibilissimi, irreparabili che dai conoscitori 
dell'arie erano giudicati un vero nniionalc disastro, e gli 
stessi suol direttori dimetteva nsi addolorali e confusi , 
imprecando agli inauranti di belle arti che parevano oont- 
g rara re cogli esterni nostri avversari alla rovina di quei 

Diremo dunque primamente che simili celebrità mal- 
grado la loro potenza intellettiva, pecuniaria, i titoli e le : 
decorazioni di cui potranno rifulgere, altro non saranno 
in ultima analisi fuorché individui monchi, incompleti, 
insicuri, e la n eie speliate, inservibili ai colpi maestri delle 
opportune riforme. Essi non saranno fuorché fatui fuochi, 
transitori! e eaduci islromenli, poverelli e striscianti bru- 
chi ancor bisognosi di rinchiuderai net boziolo di una 
operosi e morale condotta onde poter subire' l'indispen- 
sabile metamorfosi delb dorala e variopinta farfalla. 2.° Che 



io 

dietro simili esempi no» polrassi mai sperale nelle siisse- 
guenti schiere dei pubblici funzionari quei niigliorameiila 
di condalla c di patrio zelo tanto necessario all'alilo ri- 
generalo™ di libertà; quel mi gli ora mento uniforme, uni- 
versale, indispensabile ad ogni grande e sublime impresa, 
quale l'odierna dell' ila liea ricosti lui io ne; quel migliora- 
ramento si visibile in oi»ni sfera d' aiione e si apprezzato, 
dagli uomini tutti di elite, quale da un Garibaldi al pas- 
saggio del Sesia (4), e che già lacera dire all'impela toro 
Leone che « più vale un'annata ili cervi condotta da, 
un Icone, che non già un'armata di leoni guidata di un 

Ma qui ritornando a bomba , cioè alla nostra . londefir 
giantc Goameriatut carota , dirò ohe nel primo caso 
nulla vi sarebbe a stupire ili essa; per. essere notissimo 
che i signori geometri furono lungamente i capricciosi 
eufonia ijalés dui precedenti regimi per la loro abbon- 
danza di favori e ili . privilegi equivalenti al godimento, 
di quell' ec desiai lieo foro già si propìzio ai clericali, ed 
altrettanto doloroso ai popolani, sicché amhid ne dovevansi 
rispettare ed obbedire sommessa mente dalle passive e 
mutole popolazioni non ostante qualsiasi grillo che [or» 
saltasse pel capo ; il che non poteva fare a meno che di 
favorirli a crescere alquanto puntigliosi, arbitrari, e bisbe- 
tici, insofferenti di avvisi c non poco inclinali a rispon- 
dere alle parole ed osservationi di qualsiasi profano ragio- 
na loie e querelante fuorché a colpi di scudiscio (come più 
volte toccò a me stesso di essere cosi gentilmente trattato) 
e come ben dovono sovvenirsene le diverse provincie e 
te montane principalmente giacché alle piccole e recon^ 
dite valli non toccavano in generale che i più ricchi di 
non sapere, i più leslerccci c presuntuosi , ed i poveri 
montanari dovevano tutto , vedere, udire, tacere, ne di 
nulla stupirsi o. lagnarsi fuorché sotto voce , in minuti 
e sparigliali crocchi, sotlo pena ili essere , presi sinistri- 
mente di mira come turbolenti e perigliosi alla pubblica 
sicurezza e tranquilli là. 
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Nel sceondn casoni gi'omeirioo lavoro don ebbi-si proeu- 
r.ii c con meni più sinceri e più (leticali ohe non fcià perl'ad- 

Jielro, in cui parevi! non si potesse lavorare, cbe :a nutsoin, 
in cui |HWe«detMÌ oolla meo <* oul fallo che.f.irec disfar^ 



si^lio. lo" 1 rispwtdevasì a mi di presso.... Tìi un a-fnee il 
tu* mestieri)'.... ie-mj-rn-i'i ii/uo-i-Hii-In-ni f ... o sbcfiV;;- 
piandoli a viso npinttuU È ireruf... il ino cnù^u è fruoni). 
eccellente f... ma ... ma.... non sai Ih tuonimi» dir st. mr- 
cttliama il tua pnrtve. fuceiiiii disc binine . belle e dura- 
bili, casa /involilo poi dopo gli utti-iT... lì /ime si o no?.,. 

Dietro simili precedente nulla e roti a stupire se finse 
nello spirilo dominante della !, r ecimi'lri('a mi^yitnaiu.i di 



fari! ( disfìire. ma Minti mai Rtungnre a perforine ondi 
(in niancaii/i ili perenni lavori governali vi ;, avere costan- 
Icmente qualche virilismo, pretesto ed appiglio a uuoi,- 
ri lut-me, un perpetuo addenti-Malo a sempre dimenare il 
dente a danno iuioiiti'slaliile Jrl pubblico tesoro. 

A ggi ungasi che dietro l'insolito e progressivo sviluppo 
di lame arterie e vene stradali succedenti alla grandiosa 
iniziativa delle napoleoniche vie. in cui si dottile pitx- 
cedere a nuove cose con vecchi e tarlali islrorocnli di 
azione, si vide in ogni provincia I' Archimedea falange 
abituale avanguardia esplorai rice delle nuove impresi-, 
ben esposla all'alito corruttore ili pi (-pulenti famiglie e. 
consorterie aspiranti atl aver Is eseguendo innovaiioni a 
proliiio loro privalo: per cui- vi furono bensì onorevoli 
eccciioni sdegnose dì b 



un» avvi a stupire ne nello (bili) precedente di gretta 
apatia operativa defili assoluti regimi, di generale insor- 
vcgliania ed ir rt9por.ua bili ti, in cui In propiiie occasioni 
erano si alte ad educar nelle incuralu sfere lami lau- 
rino! i e predoni, le (dico) non punii ì siansi arresi ed abbino 
ani) gareggiato assieme scambiando il delicato ruolo di 
severi discepoli di Archimede con iiuellu di interessati e 
focosi patrocinatori dì cause privale, mostrandosi ne' loro 
ufficiosi rapporti abili manipolatori di piani o fabbri n lori 
di cifre, «he poco o nulla avevano di ito fuorché il noma 
dei referenti, d'onde poi una dlscrepaiiia notevole dagli 
uni aeji altri nella ri rinolalie ne degli. slessi disegni e cal- 
coli pecuniari, e eoi palio ohe il pubblico erario ne fosse 
poi sempre il nonsuelo beooo espiatore. 

Cosi se alla visla di lavori sgangherali, infedeli, ìnna- 
celUbili di acque o strade, -Li insoddisfatti comuni osa- 
vano sollevar de' lamenti, a cosa mai questi servivano 
dall'istante che lutti venivano a perire iu faccia all'usuale 
corruccio dei satrapi in tender» ioli dall'istante che 
niuno poteva né appellarsi alla, pubblici stampa ohe im- 
potente e silentiosa dormiva, ne ottenere una impaniale 
giusliiia nei burocratici andirivieni della capitale sema 
una ««sistema quasi insperabile? 

Se poi questi comuni impotenti a farai rendere ragione 
dai centri minori o colla penna alla mano, dai superiori, 
vedeva n ai costretti di spedire direltaincnle alla Capitale 
n leu ni delegati speciali-, questi partivano col cuore ulce- 
ralo ali' idea che il Ministero de' pubblici lavori troppo 
rassomigliava all' ecclesiastico foro nelle enn tea la aio ni 
dei popolani coi tonsurali; mentre ambedue le famiglie 
geometrica e elencale erano del pari £ iardene n le co- 
stituite, ambedue compatte e gelose della propria supre- 
mazia ed infallibilità; per. cui non poi eia sì parlare. alle 
stesse che nel modo più circospetto e riverente, e colla 
infausta prospettiva che periti e consultori, giudici e giu> 
dicaudi tutti spettavano, in massa alia stessa comare spione, 
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miti erano consoci! e corporali mia e ni e interessali».! im- 
porre sileniio da un canto ai ciarlieri figli del popolo od 
a convalidare dall'altra ne' lavori più sindacabili, l'usuale 
proverbio.... Lupo non mangia lupo. 1 *•<•''(*. ■•**»*! 

Quindi i poveri supplicanti venivano condannati a lun- 
ghe e noiose antica more, -- erano dall'uno all'altro ufficio 
inurbanamente respinti — dagli uni e dagli altri cagnesca- 
mente sbirciali, — considerati ami conte individui inquieti, 
insommessi, irreligiosi, incontentabili, meritevoli dì reclu- 
sione, né lero accordavansi le necessarie veri Cica ai oni die 
umilmente implora vansi a proprie spese , fuorché previo 
il deposito di migliaia di franchi, ed in caso di flagratilo 
colpabilità degli accusali . quelli acusavansi sorridendo 

col dire eh...! eh., ! siamo latti uomini! ed il uni., 

riducessi a qualche semplice traslocatone ad altri paesi, 
od a qualche anticipala giubila «ione, come suppongo che 
ben ne lia informato anche il nostro antagonista, proget- 
tatore emerito d'una ferrovia alMarelti. 

Cosi nel 1* caso, non è ella voce concorde, universale 
che le lette e le consorterie furono sempre sinora una 
visibilissima piaga , una precipua causa motrice di quel 
duro ed umiliante servaggio oliti da quindici e più secoli 
ci condanna a servir sempre vincitori n vinti, e che ha 
formalo sinora l'onta e la disperazione di nostra penisola? 
Queste dunque raddoppiarono da ogni canto di fervore 
e di vigoria coH'ìntisalo sviluppo di Unte arterie e vene 
«traditi , vogliose di trascinare le opere tutte a rovescio 
dell'utile collettivo, come non sarà difficile il dimostrarlo, 
sicché le numerose faiioni osteggiami la buona scelta a 
confezione di pomi c Stradali ci diedero tanti risultati 
dolorosi, antieconomici e talora persino, inservibili. 

Dietro il cho ogni amatore di ordine e di progressione 
sarà in dovere di ovunque scaliate e mettere a nudo 
questa triplice serie di errori, di abusi e dilapidaaloni, la 
cui graminacei rana non fiorisce e prospera ohe all'ombra 
e nell'immobililà; esaa ahborre la luce del soli- e spenta- 



iiearnenle dovraisi estinguere •' suoi benefici e sfin ii la 11 Li 
FBgfli< Il che devesi conca rdemen le eseguire perchè inam- 
missibili sona nell'odierno siati) di rose, in cui i pubblici 
lavori non si decretano più ava ramni i e in titolo ili littore od 
a beneplacito ili alcuni speculatori delle gnu: e sovrane} 

cullila, onde l'annullarsi assiemi-, sdegnando l.i triste abi- 
Indine di ricominciare eternamente gli stessi , secondo 
quel!' avaro sistema di concedere ai popoli il minimo ili 
luce, di strade, di mcjji comunicativi . c moltiplica lori 
di for»e. Essi aumenterà ri no ami all'avveniri', ap inizian- 
dosi alla legge Imperitura di equità., ai preda [Utili difilli 
di eguagliane universale, al bisogno emulativo e civ.Lr- 
islore di .diffondere nella più vasta sfrin l' ordioamciilo 
([radale ed ediliiio mute le adnlcseenl i | opul^iioin pus- 
■ano fortificarsi collo sviluppo nnifnrmc ed il miipgioru 
o*ncambio delle rispeltivc risorse, sema cui non potreb- 
bero debitamente resistere al nuovi pisi e doveri insepa -, 
rabili dal nuovo regi ai ine. 

Tutto quindi dnvrcblicsì eseguire colia massima par- 
simonia e colla vista più eslesa In guisa di sempre ottenere 
il maggior bene, sulla maggiore esli'.'a . per la maggior 



a n Dilli) della pubblica igiene e sieuri iici a riformare nini 
solo (e reli stradali, ma altresì i par,; unii cu :!;.■!. 
viluppali, indecenti, insalubri, .lai poi illusi ipurlieei delle 
superbe metropoli sino ai più umili isseinuli . ciir |;. r- 
dcfiuieuia delle primarie ed iiulispensi.liìli ciiiiiliziuiii di. 
luce, di aura, di calure, ili elell ricisuu), non furimi* si noia 
che altrettanti spedati, altrettante aolieamere delta tomba 

o spelonche di Caco. 

Del che ne abbiamo esempi da ogni omo, non.om- 
raesso VatuIIo, che per la sua cattiva confai inazione fu 
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Si' il) [) ri* s'inora un nuoVu Suturilo Jivoi;i1oi ; n dei piuprii 
figli (5), non potendosi riarmare ■llWamcnte le Irggi 
e costumanze sociali senta una contemporanea e corri- 
spondente riforma stradale ed edlliiia. riforma ili cui ne 
vegliamo di già le più magnificili) tracce nell'islradiinicnlo 
emulativo delle consorelle' milioni. 

Se dunque il precedente sialo menzognero dì cose è 

quietisti C giocolieri s) teocratici die secolari, che a di- 

iiiilisliiil.uiiciir^ dannali a vivere colla maschera sul volto, 
» servirsi delle parole e del Resto onde meglio coprire 
le ree Ioni intenzioni, e per meri taglile conseguenza a 
non poter coniare sopra alcun lido e leale appòggio, ma 
bensì piuttosto a dover condividere coi singoli satelliti 
un eserrato potere con (ulta la settemplice schiera dei 
capitali peccati , cosi questo non sarebbe più tollerabile 
nell'odierno caso in cui ne' singoli rami abbisogniamo di 
pubblici consiglieri e di aiutanti covrnialiti comparabili 
'die nuove armi di precisione, ai musdmtii e cannoni ri- 
cali, dovendosi materialmente e moralmente sopprimere 
le armi rìiffi-lloso. le ruote false, iinpiodullive, mentitrici 

militi variamente annali e variamente distribuiti al granili; 
e sublime scopo del paino rifiorimento; nè mai quindi 
sia vero elle qui (k li bau si mio.amcnle ripetere come per 
l'addielro quelle tristi panile olììniali de! gran duca (Co- 
stantino fratello del Russo Imperatore, a La moltitudine 
- ilelle formalità, paraliua In Hussia l'azione amministra- 
li tira, e copre d'un manto d'impunità la menzogna offi- 

» ciale clic è cotanto in uso nel nostro impero Alla 

■ supcrlicic non v'è ohe una vana apparenza, ohe nascondo 
. la corruzione, o « "iVelfa nostra fraseologia officiale la fie- 
li rito non trova luogo « (fi). 

Ma qui sento che taluni mi gridano Alle prove!:... 

alle prove!,,.. Pazienza e ci siamo!' 
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\." Il Panie Torinese dì Dura. Ponte pilotatovi! ardilo, 
■il una sola arcala di 40 o 50 metri di slancio, formante 
uno de' bei monumenti delta gentile nostra Torino. Io 

10 vidi iniziare, proseguire, ed ultimare fra contìnue op- 
posizioni di una battagliera e potente consorteria nemica 
acerba del patrio risorgimento ; il che succedeva a comune 
stupore net tipo di «(posizione , nel suo eseguimento, c 
nell'autore medesimo l'ingegnere Moses, ebe fortunata- 
mente giammai non baci ossi atterrire, e Uni per ripetere col 
domatore dei mitologici mostri... Invida Giuno, ho vinto!... 
e meritarsi la croce di cavaliere , cosa assai rara in quei 
tempi horrascosi di loiolesca onnipotenza , $1 fatali alla 
libertà di pensamento e d'aiione, t ... ,i 

S.° Il ponticello Vanitesi Jet Buon ad una sola ar- 
cala , silo all' imbocco della nordica valla di Ha stello ne, 
ponticello indegno di una si romantica località, che sa- 
remo coauretli di ricominciare da capo , perchè tenuto 
appositamente assai depresso e meschino ondo non nuo- 
cesse al diritto di primogenitura e dì esclusività dell'in- 
feriore ponte centrale, benché insicuro, cadente e rinno- 
vando, e troppo bisognoso ne'giorni dì festivo e commerciale 
concorso di una sussidiaria traversa fluviale di circonval- 
lai ione , e sovralutto colta progressiva apertura di duo 
carreggiabili vie montane. 

il potile Stslana ili due arcale oif Isola dì Vacca . a 
selle chilometri sopra Varallo, ponte silo in una località 
fornita dalla natura di un magnifico spallone sinistro d'i 
roccia vita contro cui scorre la carreggiabile via. e non è 
disprezzabile al canto destro a 56 o 60 metri di disianza. 
Esso per ben tre volte in pochi anni venne Tatto e rifallo. 

11 primo appalto ebbe luogo circa il 18*2 pel valore appros- 
simativo di 30m. fr. L'epoca non è Unto rimota per rinvenire 
all'occorrenza molli testimoni Oculari di quella ben strana 
impresa, adente un m)u so che dì favoloso e di in* redi - 
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bile m i sua assieme , per quanto mi risulta dai dettagli 
raccolti minuta mante da quei terrazzani. 

Viste le condizioni del progetto di esegui mei) lo, taluni 
inoltrarono alla R. Intendimi a di Novara rispettose osser- 
vaiioni contrarie peli' insù ssistenia troppo visibile di nna 
lignea e pjsliecia base di pome superficialmente depont- 
bile al centro di una rovinosa fiumana, ma furono se- 
veramente respinti con proteste di danni e spese in caso 
di differimento di lavoro pur le loro (emera rie. ed inam- 
messibili opposizioni ad un progetto eseguilo da uomini 
dell'arie, e formnlincnlc approvalo dal Permanerne Con- 
gresso, di acque e strade , sicché loro convenne di lutto 

Si dispose in pieno giorno per base del pilastro cen- 
trale sotterri tori! dei due archi, un semplice telare in legno 
composto di quattro travicelli rottamente inchiodati as- 
sieme, che solennemente deponevasi dagli uomini dell'arte 
nel bel meno del Sesia, benché notissimo a lutti per la 
tremenda sua vigoria no' suoi annui ingrossamenti e pel 
simultaneo avvallamento di piante e macigni che ne rad- 
doppiano la sua perctissiva polenta. Detto telare disponessi 
sovra di un inclinato e mobile banco di sassi e ghiaia, 
net che i lavoranti avevano buonamente riattalo i calzoni 
sopra le ginocchia , allargando coi piedi stessi nel)' alveo 
del fiume liberamente scorrente la minutaglia dei sassi 
serventi alto stesso di momcnlaneo appoggio, nel mentre- 
che i capi diriggerano gravemente questo lavorio dì 
□uovo genere. 

Attorno a questo instabile quadrilatere ergeva si una 
camicia esteriore di muro, che nell'interno empievasi di 
crudo, cioè con boccie fluviali scoia calce, e secondo ta- 
luni con addizione di ramaglie onde, acceleraré il lavoro 
suddetto, che esegui vasi per una vile mercede dagli ine- 
ducati dello slesso paese, e senza sorveglianza veruna ; 
gti archi stessi del ponte parevano inferiori, al massima 
delle acque gonfie, e tulio commililava alla sua effimera 



UdSl qd filli oipn lavoro .legno di epoclie ili Cui ufi 

pilillehe t un le me contrarie "Ila direttiva ed il Urei la uto 
vietalo il -papillare lamento in qualsiasi più spiidomta 
mangieria emiialo, vacillava ben loslo alla prima: pioggia 
eil inolinnvasi ila un Canio aliai meglio olle hi torre l'i- 
sana degli Asinelli ( e con li imam lo I' escroseenia (Invilito 
nella susseguente nollc , lutto scompariva scnia lasciare 

traccia •■•■runa fuorché itulbi borsa dei Contribuenti! 

Dichiarato insilisi sten le il ponte con lite sistema di 
miiralma. ragiuo loli-ra che si iudenniziasse a larga mano 
l'iiupresaro pei gravi danni arrecati all'opera sua da quesla 
iniprevi'duta fona maggi ira (???) , e si procedesse a nuovi 
slnJi per un ponte sospeso, come infatti successe, e sta- 
bilissi sulla medesima località ; ma siceorpe Io spallone 
destro ilei nuovo ponto veniva nuovamente impiantalo 

plice camii-ia citeriore ili muratura ebe empievasi n gran 
(■urli ili: -ciottoli t! t erogeni* i ; coni poclii anni dopo scom- 
parivano ili liei' nuovo lo stesso pilastro od il tavolalo 
intero del parile ■mori tulio l'ulliraglio dei ferramenti, ne 
questo resistine elle alla lena ricoatruaioiie in cui dello 
spallone veniva meglio eseguilo e rinculalo di nlcuni metri 
onde appoggiarlo sul solido. La Iunj;liL-Kia dei suo tavolato 
e- ora di circa metri ÙB. 

Cosi secomlo il generale lamento di quei buoni terra- 
imi, Vocea vsnilutle i suoi spaziosi e preadamitici boschi 
per varie centinaia di mille franchi e ipicsli disseminaronvisi 

ilenaro, i cavalieri del dente,' riuniti in piccola ed allégrn 
brigala, tripudiavano assieme a tavola rotondai t- 

Dielro il ohe potremo: ripetere con Yipgilio: Ab una d!lec 
ornaci, dalla parto giudicarci! lullodiquel Falso e rovinoso 
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sistema governa LÌ to (che forma litìlora il paradiso perduto 
di tiinli juoì piagnoloni c! panegiristi;, clic tante lagnanze 
popolari ha suscitalo nei comuni di Vallcsesia e fuori pel 
modo oltraggioso con cui erano servili ne' loro Insogni 
stradali, e che tutte lotnpevansi inefficaci ad inesaudite 
contro la ficdda iuscnsiliilitl dei superiori uffici. 

•f." Il rotile ili Val Maggia uri canione Ticino silo a 
media distanza tra Ancona e Loc:irno, ponte malaugurato 
clic in agosto 1859 andai apposita mcnlc ai) esaminare, 
onde completare quelle nozioni che per via indiretta 
nitro ricevulo dalla genliliiea dei sig. ing. De-Giorgi, c 
elle premevaiui di avere per le sue numerose ed ammi- 
rande analogie col susseguenti: ponte nostrano. 

Dotto ponte fu eseguito in t anni, cioè dal IBIS al 1833, 
ricevette pile 9 da ra. 5, 00 cad. e 2 spalloni; totale ai. 58, 50. 

. arcate 10 > > 18 » di luce . . . » 180.00 . 
Offerente una lunghezza lolalc di metri 218,50. 

L'appalto fu di lire svizzere lòfi™. , oltre le gratifica- 
zioni ed ìndennizzazioni di 11. 40m. per danni imprevisti. , 

Nel 18ÓG una insolita piena corrodeva lo spallone destro 
Asconcse e faceva sparire due pile c tre arcate attigue. 
Il tutto però veniva speditamente ricostruito e meglio 
consolidato nell'anno slesso con lavori di pietra viva e 
spranghe di ferro impiombale per 11. 60m.; ma nel 1839 
tutto scompariva di nuovo prima di esser collaudato, 
pell'urlo colossale dei donanti legnami, oltre l'esporlazioiife 
dì un argine supcriore novellamente eseguilo a tutela 
dello stesso spallone e dei sottostanti campi Asconesi. 

Scoraggiali ì costruitoli per simili scherzi delle insoni- 

sccudere dal ponte mutilalo in apposito batello , il che 
durò a generale incomodo sino a luglio 1855, in cui un'altra 
piena esportava non solo la rampa c la gondola, ma altresì 
il casotto del portinaio, una vicina chiesa e larga porzione 
dell'attenente campagna. 

Questo ponte il trovai nello scorso 1859 in ben deplo- 
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Hi Ili le stato, Esso aveva a destra sci pile ili legnami di * 
dimensioni- irregolare e selle altre in muriti uni a sinistra, 
e colla <I inerenza elle il Ireneo in legno era più basso ili 
un buon mezzo metro eri offriva m. 2, 5j (li interna luce, 
mentre il trnnei) più elevalo in muralura ne aveva metri 
G, SO. La spanda dei Ira Wonese Iroviiviisi.fiideniliidi robusti 
assaml onde opporsi alla tei i nsiline ulteriore delle acque, 

Si noti clic a circa 20 minuti di distanza avvi a ritroso 
del liiime un roi liotjinic.iilo naturali: di alveo dello atte - 
Vataijnole ove lo spallone manco polcvasi adagiare sii 
largo ed indefel libile scoglio montano, restando a costrurre 
il solo desilo Asconese, e ben minore numero di arcate; 
ma tale località venne posposta per le viste privale e lo 
spirito di contraddizione ili un ei-landamano (sindaco) . 
Asconese «bile agitatore di quella inesperta popolazione. 

Rimontai la sponda Locarnese e non potei clic animi-., 
rare quelle belli: riiipn.iuiuiii prodigate dalla natura nella 
precitata ubicazione, le cui bianche radici montane spor- 
gevano qua e là nell'alveo sottostante, lasciando sperare 
che per poco si facessero i debili scavi troverebbonsi altresì 
varii buoni appoggi peli' impianlamento successivo delle 
debite pile. 

La larghezza dell'alveo attentamente esaminata parvenu 
in quella felice IncaìiLà della sola mela del sottostante 
ponte bipartito a legnami e muratura, e non sarebbe a 
slùpire se qui talora si dovesse ricominciare il lavora da 
capò,, qualora vi si potesse dare una, tollerabile curva ad 
uso di ferrovia. , , , ; , ■ . 

Si noti che [a distanza ira Ascono e Locamo attraverso 
dello ponte è di 50 minuti, a cui aggiungendoTOne iO.allri 
per andare e ridiscendere colla linea delle Falajnofe, ne 
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avrebbe portato la somma totale di tèmpo a ^0 minuli, 
ma però con piena si cu rena , in ogni tempo c stagione, 
quando avvcce l'interruzione dell'odierno ponte ne' giorni 
di pioggia, fa si che aggiunge al cattivo tempo ed a cattive 
strade l'obbligo di dover recarsi ad altro superiore ponle 
montano sito a due ore di distanza stradale, sema l'indi' 
apensabile ridisccsa. 

Ed è dal 1859 che i viaggiatori lutti locali e stranieri 
devono cosi sottostare alle conseguenze di un sindacale 
capriccio servilmente assecondato da sottomessi geometri. 

Il Potile Seùano allo (boero inferiore iltlla l'allesesia 
jpni/i'o^cn, confini superiori dì Gallinara e Romagnano. 

Esso ricevette sotte ptleda m.3edue spalloni danti m. 27. 
Otto arcate . « 18 di luce « n \\\. 

Totale di lunghezza circa metri 171. 

Premetto a maggior intelligenza e giustificazione di quan- 
to esposi ed espongo Su detto ponle, che dopo un quin- 
dicennio di assenza dalla patria valle, in cui ebbi largo 
campo di apprezzare le diverse disposizioni degli stranieri 
verso l'Italiana famiglia, non ebe ti modo incruento di 
militare degli amici di ordine, progresso e liberta coll'uso 
di penna e di stampa presso tre distinte nazioni, io ero 
condotto a dover ristorare i paterni miei poderetli poco 
mcn che intorbidili dal masscrizio sistema, che siti erano 
appunto lateralmente alla linea più soda , sicura ed eco- 
nomica clie trovarsi possa all'impianlamento di un ponte 
Sesiano allo sbocco della vallea j 2." a curare altri beni 
domestici disseminali in Cavallino e Boca , paesi sinora 
deficienti delle indispensabili strade, sicché più volte corsi 
pericolo diurno e notturno di vita negli sdruccioli sen- 
tieruoli de' loro andirivieni, de' loro saii-sccndi e notevoli 
precipiiii formali dalla profonda corrosione delle acque 
vaganti di 50 e più metri d' altezza; 3.° la desolante c 
continua prospellivi di una popolazione sita alla destra del 
Sesia di oirca 2Q mua abitanti quasi ermeticamente asse- : 
ragliala da acqua, da monti e da secolari onnósizioni nelle 
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sue infialili ItriM, eli i'i dannala a non pater comparte- 
cipare clic nulle spese ed imposte al naiinnale consorzio, 
c nulla altrimenti; i." la co unse ima anticipata (li casar- 

difello ili un sodo e sicuro valico del Sesia ali" inferiore 
imbocco montano, lutti i mici convalligisni Tedcvansi 
condannali ila secoli a dover ilissiminaro i loro singoli 
capitali sten la la mente raggranellali allenterò lungo'la si- 
nistra sponda Siriana, nino a! dissolto di Nora ri. ed n dover 
sottostare ad ojjni angheria di l'mvinciaiilìt, ili municipi! 
rivali, e persino a quelli di t:inti ineducati lor villanzoni, 
seni» Tolse pos< edere cu sul» plinti ili icrrono mi l'opposti! 
destra del Sosia da Gallina™ all'invìi, sicché dowtli bene 
spesso malcdii-u quelle interessale e secolari opposizioni- 

necessari! ponti e st racla I! , e dallo mie pene potei meglio 
giudicare le altrui : C.° una più amara ed indivisa/idea sor- 
gente dalla famigliarità dei palrii manoscritti e documenti, 
da cui risullasami che lo vallee montane furono sempre 
pur ['addietro considerate dalla sottostante provincia di No- 
vara come povere sorellastre, regioni di conquista e miseri 
limbelli predestinali dalla natura, unicamente alle fatiche, 
alle pene e privazioni di ogni genere, onde meglio sod- 
disfare il buon piacere e ì capricci degli uni, i-vìzii'e 
le prepotenze di altri, secondo il codice anticristiano dei 
volpini c leonini diritti. Quindi sempre vedrà mi nello 
spniio di sei secoli almeno l'urto «piacevole del forte uni 
debole, del ricco col povero, dulie potenti consorterie 
colle sparigliate ed impotenti popolazioni montane, in- 
capaci di far fronti; alle steue per deficienti di buono 
e coltivabili terre, dì sufficienti risorse industriali e mer- 
cantili, di «tratte di allacciamento e di lana, e sovratutlo 
pel pelante tributo di continue emigra lioni del sesso ma- 
schile costretto dalla miseria locate a cercarsi altrove 
pane e soitenlamenlo. 
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t: clic Lnicileai i- in pa. errili imlexili eventi, 

(filili gli audaci sfursi dei Conti di Diand raW ■6' Bar)» VaYa, 
■ìValleggiatori ardenti dell' innino Dnlc.no e dello StiBd 

Ima baio se , do-x minatori I ili tendali emielli 

nelle intime nule ili Valli-iesii ^ovi- lai Ulti ne scrinino II 
nome monco ornili' lotto Virallo\ *peraiiMsi di poterla 
infeudanti iiib vedendosi io fece espilisi e sbsn liti, a onvoltc 
ci incenerite le lnm forino;] ne innoculivanu la iti sia 
■.Isa ii. Filippo Maria Visconti llues ili Mil .no. nells fi lui*» 
ili |iolcrb cn>l signore;,'); iure pei iia indi lla, •TbofttSftì ì 
cessava nel Hló la ori etileni e autonomi.! Valsela oà di 
[«polo lib ro, sovrano , indipendente , foggialo olio stili- 
d. Itoma amica. 2.* hV stoni siiccc-isivi del Gian le T.be- 
riuU Caco iti impilano di-Ile guardie .)■ rianccsro I di Iran- 

ria. puro di - 1 -■ I ■ bòli' aiutò delle armi 

francesi , ebe giammai non a(M| ole tlissi finche nel IjIS 
ne prese possesso il! iiifeudsiiunr noi TOH lei del Sesia 
al podio di &ih (Juirico ; y.a confine della Vullrsesia pò- 
tilica ) . oie fuTvi precipitato bua tulli l.i bri Ih., le soj 
tomilim da Alberto Giordano B ijypresenlarUo il, Il i Valle. 

Così scendendo da secolo m suolo, tempre «ritrassi In 

stesso bisogno di difesa a di Indiponi lenza negli alili; 
quindi zaf ra secolare ed impiaghile dei .Wsi-esi itoiniri 
contro la Ubera ini roti ua-ioòe degli ind Impensabili *i*erì, 
non Oliatile una svoggia incessante di circa trenla repres- 
sili -decreti; u guerra pure e&ntitfùtiote all' eli nusli-a 

tari, sroidslici, e pei fino nei munirmi mali, sia dietro l'esilo 
miserando di tanti capi d'oprisi atlislicl del celeberrimo 
■< Santuario, dopo olir I* Cuna di fiorava eslcodcv.n i 
sovra d esl rum ente nel lol9 la iua venerabile iuinpa, come 
in i|<iellii notissima caccia dei patrii ti e docu- 

menti g.i promossa da alcuni pretesi islorÌB£rati vogliosi 
di i ■ non saprei cosa , ina ■ ■■ :. prestabilita idra 
elia minio di UJi doie-.tr rei remici u ai patio (botiti 7 
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Dietro questa «1 innaturale ed irritante stalo di coso 
io mi rassegnai alla rurale esistenza , risoluto dì rilevare 
alla bella meglio II valor capitalo de' Tondi, e ripartire al 
più presto per altri più fortunati paesi in cu! si respirasse 
l'aura inestimabile di libertà, e meno si sentisse il tanfo 
ammorbante dei vecchi rancori ed incalliti abusi.. Ma dal- 
l'istante in cui sorse l'Albertino Statuto foriero avventuroso, 
di nuovi tempi e di nuovi costumi, e bentosto pensai che 
quand'anche ineducato alla lettere ed alle pubbliche di- 
scussioni, era nulla meno mio debito di aooettare questo 
angolo rimoto e sconosciuto, troppo ainora materia Intento 
e moralmente incolto ed altrettanto più fecondo di gra- 
minacei frutti, qual tempora rio campo di lotta morale. 
Tosto dunque mi posi all' opera sorretto dall' indubbia 
fede di un migliore avvenire , incurando di badare al 
numero de' mìei avversari, ed alle armi di cui si servi- 
vano, lasciando alla vigile Provvidenza la cura di difen- 
dermi dalle insidie volpine degli uni c dalla forza . brutale 
e prepotente degli altri, ohe mi gridavano la croce addosso 
e degno mi chiamavano dell'onore d'una nuova Prineide. 

Io flagellai dapprima parecchi vili! locali lesaurinan- 
domi nel ceto utilitario e quietista una buona dose di 
odio Urti' altro che favorevole a' miei materiali interessi 
di già zoppicanti per essere l'agricoltura locale apertamente 
passiva e sola feconda di furti, di triboli e disavvanil fg); 
quando ecco apparire l'imperiosa e sèmpre soffocata que- 
stione di un Ponte Sesiano con tutta il cavilloso a Miraglio 
dei fiorenti pregiudìzi di casta, di campanile, di provin- 
cialismo e consorterie; per cui non potei fare a meno che 
di gettarmi risoluto in ootesta spaziosa arena; di bruli- 
canti abusi ..brainosg di . contribuire a svellere da' suoi 
altari quel barbaro dio Chioda, divinità più stupida e più 
tirannica ijel dio Tei-mùie, a velo simbolo di crude! e immobi- 
lismo, che in fàccia allo Statuto medesimo osava si venerare 
pubblieamente da tanti malintesi e rasatici adoratori. 

ricco ora una rapida ed ultima pennellata di quelle 



intendono ilj irumobiliK.ire il , o ili ami iure a 

passo da gigante ne ' P"*3ti loro interessi rj il passo ili 
gallina e ili amberò nello |Alrie e nazionali verterne ; 
ma alitasi perche questa vcrti-un e lntt'altro ebe sciolta. 

Ne già credo io di qui gettare il min tempo eri infbloslrn 
ni venie-, 1." per essere troppo vi stilile rk lo spntiosn 
Rhiajalo dells tinca inferiori; coi rispondente nlla pia*ia ri. 
Romagnano sarebbe solo suscettibile n> queste Insolite piene 
ili un punto sospeso ed ardilo di un cento meli i di cnr.l.i 
t,* Per essere dimostrati! dalla lògica inesorabile dei fatti 
compilili ri..: un piamo punte di Romana 01 igine è di già 
scomparso sulla inlcrnieilin linci avente a licitai l'untolo 
del nionlc S. Loremo, iusinislra i mulini ed Opifìci a vapore, 
nome lo attestano le ire solilariu c cadenti areale. 5." Per 
esserli tulio a credere elio I" odierno potile festosamente 
dischiusosi al pubblico e gratùito transito il 9 Settembre 
lo61 e tuli' altro eh e sicuro, come dalle rosoni infra - 
esposte, serventi di complemento a i|nelle di gii offerte 
nelle preredenti puniate: per cui venendo questi a correre 
li hlesM sorte del suo noiiafln. giova Sperare che la lena 
ricostruitone dovra»si finalmente portare supra una delle 
due gemelle linee superiori di Prato, dote natura e giù- 
stili» lo invocano con rotai emente dn secoli. 

Il ebe eseguisco orila fìdsiua ehe i miei s beffeggi a li 
pensieri avranno lostu <> laidi fa flessa socie di tante 
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innovazioni scienti lieti e, artistiche, industriali, nuli, che di 
tante naiionalità conculcate e derise dal dritto prevalente 
dulia vecchia rottina e della forza brutale delle baionelte, 
che pur finirono per estendere vaste radici, e sollevarsi 
piene di vita sulle macerie degli ostacoli accumulati da 
tanti malintesi e contusi oppositori, offrendoci qui appunto 
le più splendide meraviglie del giorno e sperante dell'av- 
venire. Quindi non crederò ultimato il mio debole compito 
finché non avrò predisposto i precipui materiali indispen- 
sabili al pieno e pacifico scioglimento di queste annesse, 
connesse ed indivise questioni, e ne afBdo al tempo la 
loro incubatone e maturanti. 

Io sbucai dunque inatteso fra i contendenti delle linee 
inferiori colla %.' Puntala che usciva appunto dai patrii tipi 
nello stesso giorno 16 agosto ISóo, in cui il piccolo Èurpa 
Sardo stanziato sulle sponde della Cernala batteva a colpi 
di mitraglia il moscovita colosso, e dava il tempo a' suoi 
potenti Alleati di un più largo e poderoso attacco. Nel che 

mentre quella innocente prima Puntala aveva avuto il 
torlo di risvegliare un immenso vespaio. 1 miei liberi 
accenli cadevano come altrettante goccie di piombo fuso 
sulle nude carni dei tranquilli adoratori delle vecchie con- 
suetudini troppo assuefalli alla lecardia dei privilegi c 
monopoli! ereditari, per cui vidersi tosto in molo gli allar- 
misti della intera provincia, che vedevano in questa aper- 
tura la scure alla radice della vecchia loro cuccagna; essi 
si condivisero fraternamente le parti di una vera com- 
media, correvano, gridavano e shepilavauo facendone una 
questione di vita e di morte, ma sempre col preconcetto 
ed invariabile scopo che nulla di nuovo si eseguisse, ti 
non polendovi riuscire, si a vantaggiassero il meno possi- 
1 bile i generali interessi delle montane popolaiioni. 

La respinta mi fu data, per via indiretta colla mano- 
scritta Relazione del già Ingegnere Capo di Novara C. A. 
Colli , con, eoi gralificavami presso i Provinciali Consigli 



delle due rive in lui essate a grandi e replicali colpi di 
scudiscio. Quoti» mi fu 'osto ricopiata da amica ninno, 
e<l identica la limai per sostanza, per siile e scopo 
colla susseguente sua 27 febbraio ISSfi. Bisogna poi 
che lien numerosi e pesanti ne fossero i marroni formi- 
colanti in essa, onde poter trascinare la bilancia delle 
flwfaiW A*W P' u garbava all'Autore, mentre lu 

Svegliato mio corrispondente non potè impedirsi di inter- 
calarvi un semenzaio di 70e più esclamazioni ed ostervationi. 

La linea superiore di Prato ebbe dapprima cinque de- 
cisioni favorevoli dai Provinciali e [«visionali consigli delle 
line sponde, ma taluni avevano di già predisposto lino 
sgambetto, avendo indotto il Novarese Consiglio ad offrite 
lOOm. fr. di sussidio alla linea superiore e lótìm. per altra 
linea più vicina a Romngnano. Quando (oh fausto azzardo! ) 
Io Stesso Ingegnere Capo di Novara irovavasi repentina- 
mente armalo di lettera 23 novembre 1855 sottoscritta 
Pateocapa da cui era a «tori m lo, benché gii parte attiva 
e interessala, ad essere puregiudice competente per esa- 
minare e decidere sulla preferenza a darsi tra la linea 
intermedia e la superiore suddetta. A ohe servivano dunque 
ì cinque precitati consigli a fronte di tale ukase ? 

Notiamo clic questa lettera ministeriale dava orìgine 
alla seconda Relazione Collense 27 febbraio 1 S5« sulle 
condizioni comparative delle vi riè località : relazione già 
manoscritta e qui aggrandita dai 34 ai 99 paragrali , di 
SS facciate in loglio di minuto carattere, senza le tavole 
annesse, in cui torcendosi il senso del predetto dispiaccio 
di dover esaminare c decidere Ira la linea intermedia e 
superiore , patrocinatasi e con chiù de vasi invece per la 
lena più bassa e colla maggioranza di spese a carico di 
Vercelli; questa relaiione si irosa contro i miei poveri 
scritti, apparve litografata e largamente diffusa, ma senza 
nome del litografo produttore, quasi che questi si vergo- 
gnasse di simile merce o rifuggisse dalle conseguenze 
possibili delle aspre qualificazioni, ohe dilfondevansi io giro. 
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Fu dessa il vero bucefalo del nostro Alessandro militarne 
a rilroso^del precedente, die secondo Plutarco erasi pro- 
posto di fondere assieme i popoli e di tante mimiche 
nazioni formarne una sola famiglia. Essa non suri quindi 
che una triste misura indicatrice dell' umile rango oc- 
cupato nella scala ascensiva di civiltà degli ingegneri capi 
di Novara nel 18B6 e 5G, mentre lungi dal procedere col 
severo linguaggio di una matematica e dimostrabile di- 
pintura di luoghi, si preferì di vagare all' uso delle pre- 
cedenti relazioni officiali sì nostrane che moscovite, si ben 
definite dal granduca Costantino Komanofi" alla precedente 
pagina 45, come altresì perchè avendo lo stesso Relatore 
osservala la contemporanea produzione di mia terza Puntata 
(pania Intento ritoccala al contro dal corrispondente Budd.), 
che urtara un po' Iroppo co' suoi esposti , cosi faceva» 
un dovere di aggiungere alla slessa Relaiione una veemente 
lettera introduttiva, pure deficiente del nome di stamperia, 
delti 21 successivo mano in cui calpesta valisi i Ire miei 
precedenti opuscolctli e flagellavansi a larga mano colle 
grandi e sonore frasi di falsità, di perfidia, ili calunniose 
uMinuircùnti, e così via via. Il che già non rammento per 
spirilo vendicativo, non avendo con esso la benché me- 
noma antipatia ed amaritudine, ma bensì unicamente per 
dipingere fedelmente le varie vicende dì quella fervida 
lotta; per far sentire la sconvenienza delle vecchie abitu- 
dini ed il bisogno dì loro rinnovamento . persuaso ami 
òhe Egli cosi eonducevasi dietro probabile istigazione, 
spesa e guarenzia anticipata di altre più interessato per- 
sone, mentre gli uni c gli altri non potevano reggere 
alla opprimerne idea di vedersi così audacemente attraver- 
sali dalla irriverente condotta di un semplice montanaro. 
■ Malgrado pei* questi bellicosi avversari conati spero 
che dietro la seguita apertura della tanto sospirata Via 
ripuana , ognuno potrà ora fare le debite osseivaiiehi 
eomparaljve sulte tre precitate traverse e sol ra tu Ito nelle 
acque magre della estiva stagione, in cui il granitico !*>■ 
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sliicMo dèlie linee superiori- spicca in tutià b loro l/ellei» 
e magnificenza. Essi vedranno se io abbia alterata la verità 
delle cose , e meritato quei riniproccl alràbiliari defili 
avversi scril'li. Se poi è dall'attrito delle discussioni clic 
ne scaturisce la luce, come dall' Brio delle lolle che he 
Susseguono le decisioni , così debbo confessare di essere 
appunto i flagellali ti scritti avversari dedicatimi in pa- 
recchi opuscoli e periodici da impegnosi geometri e Hai 
riverenti lor subalterni, che, quand'anche ineducato alle- 
lettere, mi consolidarono nell'idea ili guerreggiare errori , 
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popolano Balilla. Ora eccoci a bomba. 

Dietro la magistrale ceffata dell'ukusu Sui Licito (general- 
mente attribuito ad uno dei consueti colpi di destrezza 
•egrelarile nel sottoporre alla cieca sol tòte ri a ione de' capi 
lor disattenti un indigesto cumulo di eterogenee carte, 
quando meno possono esaminarle), le Parli lese dorelle™ rl- 
correre al Mi ni Siro Cavour hi allora a Parigi, da cui si ottenne 
di poter con tri bilancia re il potere di Colti colla nomina 
dell' integerrimo Ingegnere Ispettore Muglino [diNennio- 
lago d'Orla), Questi insodisfatto ilella clamorosa risita 
Officiale 17 marzo 1856, assistita da un numeroso corteo- 
di subalterni ingegneri e di rappresentanti della Mura « 
dei municipi! oppositori e sovratuUÒ di Novara (visita In 
Cui detto signor tlolli faceva egregiamente risuonarc la 
sua stridili» voce come indefesso paladino della linea 
Komagnanese e giurato avverta n le delle due annesse linee 
Bagno e Tei, aventi» persino esclamalo ad alta voce e 
sema provoca rione veruna: Se l signori A. vogliono qui 
è» nonU al Sui. Jet Bogn, se io facciano a Uro tpese! 
eselaioazione questa che ben più applicabile sarebbe slata 
ai (onestami progetti e lor promotori) ; quindi' il pre- 
fato f. Hoglino dopo una finta partenza ritornava all'in, 
domani fg a tutto verificare silenzioso ed inosservato 
di nuove, unitamente alle vecchie e recenti carte giuslifi- 
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contro la tracotanza tedesca l'umile 
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caliti! do! corsa fluvialti invariabile allcdlf^ superiori località 
e variabilissimo alle sottostanti; dietro cui non mancò di 
francamente esternare col municipio ài Vercelli c cogli 
intimi di sua famìgli» la sua preferenza per la linea più 
alta del Tei onde meglio evitare ogni periglio e pi elenio 
di avversarie contese. Il die risulla dagli stampali del 
medesimo Municipio, e dal mio canto volli inollre assi- 
curarmene presso i suoi stessi fratelli germani <ll cui 
l'uno duttorir a Non nio e l'altro Francescano ai convento 
di Ameno. 

Dietro il che il predetto Consiglio Provinciale di Vercelli 
incaricatasi Con ordinala 1S seguente giugno di eseguire 
il ponte al Tei a sue proprie spese, rise rband osi il com- 
penso di anni 30 di pedaggio; ma altre potenti briglie 
vennero nuovamente a contrastare nel predetto Ingegnere 
la libera manifestatone del suo pensiero , come ben si 
(ravvede dal suo slosso Parere 28 giugno 185(1, incoi di 
conlraetiore dichiarasi per la linea intermedia o conci- 
liativa, ma ben dimostrando colla mestizia de'suoi argo- 

Alla vigilia poi di simile pubblicazione, succedevano 
un quid simile d'i quanto già successe nel 1819, in uni 
gli interni nostri avversari, insodisfalli de' loro sotterratici 
sforzi eransi pure fatta una premurosa cura di diffondere 
l'inebriarle notizia d'una splendida e completa vittoria, 
e dell' imprigionamento dello stesso Radelski , per Cui 
tutte le campano suonavano lietamente a grande volala, 
ovunque genti vanai Ì giulivi spari di fucili c di mortaretti 
e vi'devansi sventolare i simboli tricolori di pace; quando 
all'indomani giungeva la notizia altrettanto più mesta e 
stradante di una piena disfalla. Non altrimenti io fui 
invitalo dai Promotori dell'odierno ponte di loro rendere 
visila e ne fui ricevuto in modo radioso, applaudilo ed 
accertato ciré la questione del ponte lungamente indecisa 
era finalmente sciolta a favore del _ Tei dove più nulla 
eravi a dire dagli avversatili dacché il Coiisijjìiiiff rovùir 
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cinte <li Vercelli aveva f.ijttutu f« iv.<i« «/ Ìm-0 incarica n.W 
di costt-urlo a proprie spese. Poco (lupo armava la notizia 
alireltsnlo'pi" scoraggiatile della decisione Moglino pell'in- 
lennedio valico, sicché mi restrinsi a dire: pare non 
essere esaurita la stirpe dei partigiani di Tatlyerand se- 
condo cui la parolt est donnée à l'homme pour déguìatr 
sa pensée'.... ina che m'importa di questo!... Se non ba- 
stano i danni vi si aggiungono pur anco le beffe, mentre 
sta al tempo a decidere la questione , ed al Sesia a col- 
laudare od a sconvolgere gli esequendi lavori.... ma dovrei 
forse stupirmi di slmile inezia?... no! dall'Istante che non 
solo vedevo scambiarsi i suliiillenii ingegneri che propensi 
mostra vìi usi alle due gemelle linee superiori, ma vidi 
traslocarsi persino altrove lo stesso sìg. Intendente Generato 
della Vercellese Provincia , onde poter meglio traslocare 
in seguilo la decisione del ponte suddetto ! 

Ma perchè mai l'oc unitissimo signor Ministro Cavour 
notoriamente versato nei geometrici studi, elle nel mattino 
dclli 5 seguenle agosto dicevi, incognito tuta improvvisala 
a questi paesi nello scopo probabilissimo ili una visita 
comparativa alle predette località, e recavasi col sigaro 
alla bocca sino al ponticello Pratese della Grilla od imbecco 
della Mora e ripiegava ben tosto il passo sulla sponda 
discendente del Sesia, sema :igg in libere alcune geminala 
ili passi sino alle linee tanto osleggijle del Cagno e Tei*. . 
F.gll si è un |«i troppo Gitalo alla rara de&lrena e «net- 
lifbu dicitura ili quelle interessale persone clic la fian- 
cheggiavano, clic non potenann desiderare quella ispetiune 
comparativa, c null'allro gli siiinìnavano conlideuiialioenle 
a voce Fuorché gli sciancati argomenti della predetta 
relazioni officiale li cu! ninno poteva meglio iti èssi 
apprezzarne II valore , peiehé forse ■•iieme elaborala ; ; 
come risultavano dalle concòrdi esposizioni de'roiei conter- 
raziani che festeggiando quel giorno ebbero pieno campo 
di tutto vedere ed udire. Tali erano la prelesa insolidilà 
di (errino delle linee superiori, i pretesi disordini nascituri 



Digitizod b/ Google 



nel In Listatile canale e nei soggiacenti paesi per deviajionc 
■e travasa lucrilo ilei Sesix j I' ì riservi liiliù ilr ll' opposta via 
sulla destra Sesiana, pretesa strada ili camosci, di nial- 
fitlori e di masnadieri, perigliosa in ogni Marrone . ma 
impraticabile sovralrrtto ne' geli invernali e così via via.. 

Non dubito che se I" egregio Ministro si Tosse itolo 
■ della visita la soluzione de! problema sarebbe alala, 
assai diversa e più soddisfacente alle masse . come lo frr : 
'allo stradale del Lucmagno, alla gran Ilici miniera di Alio, 
al bacino militare di Spezia ed ovunque altrove io erti 
lijjlì \m\i pol lare con conosconia di causa il suo eloquente 
verbo e preponderante voto ne' conflitti astiosi di in- 
leressi diversi. 

N'on sarà male di aggiungere tire molti furono i geo- 
metri clic , fedeli alla vecchia e peni uranio spinta dogli 
inLeressi municipali e consortili, e oitìb ponderi li a quelli 
del primo occupante, del più saldo lenente e più largo 
promettitore d'incerti, lasciaronsi condirri-e a prendere 
fatto e causa per te linee inferiori. Essi si distinsero eoo 
un fervore mirabile degno di più nobile eausa, sicché 
spero clic questo breve esposto sarà almeno una istruttiva 
lezione, ed anzi una misura dei buoni ([retti nascituri col 
tempo da un più retto e legittimo impegno corporativo 
nobilmente rivolto a maggiore beneficio ed ornamento 

l'riror furono quelli che avevano fatto precedere lunghi 

c colle mine il corso naturale già rettilinea dell'acqua 
nel comune di Prato, per cui ininorossi l'importanza del- 
l'esegtienda traversa e creossi l'artificiale bisogno di appo- 
sita strada, ora scavatasi nei franchi dei monti Galtinaresi-, 
ma se eiò fu a beneficio delle linee soggiacenli, essi cau- 
sarono pure una minaccia grave e conlinua per Romaguano, 
contro cui si diresse il nerbo concitato delle acque piene, 
condannandolo a profondere varie centinaia di mille ir. 
in contìnui ripari e enntrorìpari con II n ita meni e " 
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dispensi, sicché doicltcsi implorare il s'occorso governativo 
per l'erezione di straordinarie arginature, die pure non 
basteranno ancora e saremo sempre da capo. 

Alili poi tracciarono ì piani degli arginamenti suddetti 
si spesso ricostruiti, modificali e consolidali per le cause 
snespresse, ina sema pensar» che in inciviliti paesi le dighe 
(Inviali dovrebbero essere per quanto possibile parallele, 
contemporanee e basale al fratti lev ole impiego dei ma- 
teriali circonvicini, ma scoia mai affievolire no lato, per 
consolidar l'altro, onde ottenerle di pai-i allena, vigoria 
e direzione, e tramo i maggiori vanlaggi di un corpo fluviale 
spedito, rettilineo, inofensivo o coi più vasti raggi possibili, 
per cui non riuscirono ad altro che a seminare i tristi 
germi di perenni lamenti ed a trascinare i due confron- 
tanti comuni a crudeli antipatie ed a replicate e spendiose 

Ma giunto il momento d'allarmi, taluni gettavano in 
cari» magnifici.... farfalloni !... mentre altri andavano stuz- 
zicando ie più influenti persone e famiglie delia sinistra 
5pond;: esclamando a comune ..edificazione: Onta eterna 
iti Novaresi se mai si permettesse la costruzione di un 
ponte Sesiano sulla sciagurata lùtea del Bagnai... menlre 
qualche altro spingeva lo zelo e l'entusiasmo linoavotare 
...nuovo Patriarca... alla non riuscita del ponte suddetto 
la mano della propria figlia..., Segno questo troppo evi- 
dente di sua temuta iroportama. 

Cosi questa decisione combattuta e violentala da forze 
rivali proprie di altri tempi, videsi trascinata dalla linea 
superiore alla intermedia ed ivi- accumulati i materiali 
dì nuove sciagure e nuove spese. : . 

Ma non cravi forse alcun meno di conciliare assieme 
i dissidenti interessi dei diversi comuni? lo «redo si sa- 
rebbe assai bene potuto imprimendo, come a puntala l.a 
p. U, ih, una spinta al principio d'associazione, e facendo 
ami di Romagnano. il deposito .centrale de' circostanti 
prodolti per l'epoca non lontana delle moltiplicanti si ed 
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incrociami!* ferrovie, c dando pure allo slesso un iefigicrB 
eil ardilo pome sospeso analogo al suo spazioso ghiaiata 
a prò dei sdii pedoni, lama più die il Ibi-nitore di ferro 
dd ponte di Casale erari pia offerto egli slesso (Cùffie 
a punì. Sa ,.. ISldianliclpatfjli il matonaie dì Un ferreo 
ponte, e di fare ogni possibile agevolezza pel Mio paso menili. 
2.° lasciando a l'ralo il ponte in muratura pei pesami con- 

Roca, siti dove manca, per indebite opposizioni, di un rin- 
ghioso ed indomain provincialismo , onde vivificare li 
cinque comuni streltalnenle disposi! in rellifilo dallo stesso 
ponle sino a BorgottianeiO. 

Frallanto I' esperiema ci moilra ette se si fosse presa 
di mira In scelta della traversa più spensierata nel suo 
complesso, e più nociva sovra mito ai due confrontami 
comuni di Romagnano e Gatlinara che prelendevansi di 
favorire, non polevasi meglio rinscire, n comune giuilicio, 
che coli' odierno ponle intermedio, grazie a cui i due 
predeili comuni sono ben lungi dal termine di loro pene 
materiali e morali , né forse mai vi arriveranno che ces- 
sando le cause primitive ed i giusti lamenti delle su- 
periori comunità. 

Se infallì Romagnano lini in quella infausta lolla col 
perdere ogni provvento di porto e persino In convenìenia 
di stabilir Come sovra un penduto pagabile ponte di ferro, 
(jatliiiara non ha dal suo caule di elle tripudiarne, mentre 
la linea superiore non coiiducevala a subire alcun rim- 
balzo di acque, litìgio di foro od alzamento slradale come 
qui fu d'uopo onde giungere al livello del ponte suditeli» 
e dopo che tanti bei materiali di sua sponda erano di 
già passali alle opposte arginature, per Cui succedeva chu 
la prima escrescenza delli Sfi stesso mese di settembre (9) 
esportasse da Un canto il moribondo porto locale , ed 
invadesse la predella sponda troppo indebolita , con no- 
tevole danno di sue vasle campagne, obbligandola inoltre 
•li addentrare sollecitamente il canale alimcnlalore de' 
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suoi mollili e ili ri uni ni a re I' odierno pur la legittima 
lem» clic le ili: v'imiti pieni: non roriuiiio lulora un corpo 
solo con esso a maggiore soqquadro di sue giù devastale 
Campiglio, e del borgo stesso a cui tendi; it ni ed esimo. 



egualmente rimarchevoli di altezza, ili vigoria, di accor- 
ciamento di tempo, fra cui meritano speciale alleluiane 
le piene degli anni 1827, 34, 59, 44, 45, 46, 49, e cosi 
di seguilo. 

Quindi è nolo che nel 18i7 il Sesia straripa*» da ambe 
le parli inferiormente a IV* lo, rendendo ìnserribile lo 
stradale da Ilomagnano a Gallinnra. Mei 1834 poi le acque 
non Solo strariparono da ambedue i lati, ma versarono co- 
piosamente per circa un metro il' altezza nell'alveo della 
Mora , di cui forliinalaroenle ne rompevano |lo spallone 
destre, e si riversavano nell'alveo maggiore del Sesia, 
senza del che minacciavano di invadere c sommergere 
Pralo nuovo e imiti altri susseguenti paesi. Quando i nu- 
merosi spettatori diffusi sulle al lui e del S.m Lorenzo videro 
spandersi alla manca sponda di Romagnano un generata 
allarme, e lutti battere precipitosi in ritirala. E ben ne 
avevano dessi ragione, mentre scindeva una insolila e più 
ruggente colonna d'acqua , che fortunatamente, non durava 
più di mezi' ora , e che mìnacciavali di seco esportare il 
poji(fl-f(i*0(Ja valicatoio- della Mora e del pubblico passeg- 
gio locale, e di isolarli su di quell' intermedio ed insicuro 
lembo di suolo. 

Dietro il elio, vaii pie-i atterrili di lanla escrescenza, ne 

care onde meglio giudicare la formidabile potenza di queste 
acque montane, Cpsl. f.ce: Fobello , che. scolpiva ne 1 suoi 
scogli inferiori a Barane.» , laieralmeiue alla, vini :, 
27 ìejctilis l'urtili eluvio. Cosi fece si al porlo, natante. di 
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TWgnscsia: 27 1811. Ambitine quelli se^ni atter- 

riscono l'osservatore che li curi rimila colla modesta allenii 
dulie ncque medie. Eppure quei segui furono ancora ol- 
Irepissati, e lo saranno ancor» meglio alt' avvenire sa si 
Consideri la rovinosa caduta ili lanli boschi montani, e 
dei nastri principalmente, dietro cui le atmosferiche aber- 
razioni diventano di più in più famigliari , jioderjsB e 
funeste, conto il vegliamo nel triste avvicendamento ili 
lunghe siecil'a susseguile da smodale piogge, ila Vaste 
mnondazioni, da considerevoli avvallamenti ili pie Ire, di 
piantc> e tritumi di ogni genere, sollevatori abituali dei 
letti fluviali, e deviatori pulenti ili loro correnti; per cui 
So prima dell'apertura delle carreggiabili vie montane 
(■causa prima' dell' esportazione ilei boschi ) , esigevansi 
intere settimane di lagrimose piogge per sollevare i nostri 
torrenti ; ora hflslano invece poche ore di pioggia bat- 
tente sopra inariditi terreni per produrre notevoli cscre- 
Iccnie e talora strepitosi disastri. 

Aggiungasi In conoscenza di un numero ormai inealco- 
labile ili vecchi e nuovi ponti schiantati e dispersi si nelle 
noslrc che nelle straniere contrade in seguito a questa- 
malintesa e sterminatrice gnerra emulativamente dichiarata' 
sui due emisferi alle maestose selve secolari che sortivano 
appunto di intermedio vincolo eletlrìeo fra l'atmosfera ed 
ti suolo per regolare la successione dei fenomeni atmosferici, 
il earso delle acque, dulie nevi e delie stagioni; c la per- 
suasione che questi disordini lungi dai restringersi , do- 
vranno progredire annualmente per il crescente bisogno 
di nuovi tagli boschivi indispensabili al simultaneo sviluppo 
ili numerose industrie, ed a quello sovra tu Ito delle mcr- 
eanlili e belliche marinerie, ed alla tenuità e lentezza 
umana ili ristorarle prima di un secolo- di sol leciti e col- 
lettivi lavori popolari o governativi. 

Questa: memoranda escrescenza costrinse Ho magnano ài 
stabilire uri apposito Consolli» di ripari, in cui i possidenti 
dei viciniori terreni furono imposti del 5 OrO $ la Novarese 
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clune slesso del 45. 

Nel 185» I» piena Tu poco disslmile dalla precedente, 
sicché dalle allure della sponda dtslra non polcvasi scor- 
gere il confine dell'allargatile piena alla sponda inanea. 
1* barche del porlo natante Homagnanese Furono vomitate, 
a comune stupore, nelle adiacenze della lucilia di Gatti nara. 

Nel 1844 fuvvi la piena elle dissipava 11 punte Vercellese 
di legno di archi 27 già cosimi lo da Napoleone I, e sema, 
lasciare traccia veruna di tante solide pile, ad eccezione 
dei due laterali spalloni. 

Nel 1845, 46, 49. lunondaiioni straricche di piante 
c di travi in diversi comuni, quali Grignasco e Prato, che 
ne furono largamente provvisti per uso proprio e com- 
merciale, le quali fecero presentire col loro ingombrante 
volume la certa caduta dì qualsiasi ponte temilo di incerte 
basi, o stabilito in false posizioni. 

Quindi gli uomini lutti di senno c dell'arte ,«HM ave- 
vano una favorevole opinione sulla innocua forza del 
Sesia nei tempi ordinari, dovettero lutti mano mano ri- 
credersi in faccia alla spaventosa potenza de' suoi gonfia- 
menti, e concordemente ammettere che quasi impossibile 
sarebbe il guarentire- un ponte Ira ì due rami del Sesia e 
della Mora, sia dielro la generale conoscenza e persuasione 
che tutto il lello fluviale è stalo da secali profondamente 

avvallamenti sollevatori capricciosi dell'alveo, e delle acque 
rigaglie deversanli u' suoi lati. Essi dovettero convenirc- 
ele questo non. potrebbe reggere alle furenti piene che 
nelle due indicale traverse di l'iato, e col paltò di lasciare 
i! più libero varco alle acque impetuose. Se poi si ese- 
guisse a dispetto del popolare buon senso, non mancherà: 
di portarne tosto o tardi la pena, e di esjere sconvolto 
con alto periglio di deviazione e travasamelo del fiume 
ne' h listanti canali , sinonimo di inondazione e rovina' 



ite' «odiaceli li cornimi e loro Cernei terreni clic ne Sa- 
rebbero risponsaliili ili tale 'capriccio. 1 malcriali stessi 
del crollarne edificio potrebbero diventare nuove cause di 
ingombro C di deviazione maggiore di questa iraconda u 
proditoria fiumana, e sconvolgere eziandio i dorali sogni 

anzi da nemico l' estensore delle presenti osservazioni, 
benoliè nulla abbia agito che per sentimento naturale di 
patrio dovere. 

Ma quasi ohe la Provvidenza volesse togliere ogni pre- 
lesto di scusa a questi paladini de' privati loro interessi, 
ne avveniva che. fra l'epoca della decisione officiale data 
col Parere Moglino c l'iniziamento dell'opera, corressero 
17 v 18 mesi, e ohe In queslo Frallempo ricevessero due 
ultimi e solenni avvisi nelle due maestose escrescenze ~ìì, 
22, 23 settembre 18Ó7e 19, 20, 21 successivo ollohre (10]. 
che sorpassarono le piene tulle anlecedenli e due volle 
dispersero i singoli materiali già predisposti alle due rive 
per detta costruzione, non che gli improvvisati edifici i degli 
operai c de' loro assistenti, unitamente ai geometrici tipi, 
mobili ed istroment! di ogni genere... ottimo preavviso 
di "quanto potrà succedere coli' opera slessa, e fors' anco 
di una più larga e severa punitiva giustizia. 

In quei crilici Islanli l'alligna Ditta vegliava giorno e 
nelle sommamente inquieta pel timore di un non impro- 
babile disalveamenlo fluviale che riducesse i suoi costosi 
opifici di coloneria, di lititureria e molini in un cumulo 
di rovine, nel mentre clic lo sperone artificiale sovrastante 
all'imbocco della Mora, forse troppo consolidato, ad altro 
non aveva servito che a guarentire bensì II detti edificii, 
ma a compromettere lauto più inferiormente la Mora stessa i 
c Homagnano intero pel successivo e più solido respingente 
formalo dalle rupee falde degli opposti monti Galliriaresi. 

Qui però sarebbesi dello che i suoi promotori avessero 
occhi ma non per vedere quelle due spaventevoli piene 
ebe formavano un corpo solo del Sesia, della Mora e degli 
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il loro orribile e minaccioso frastuono; una mente sagace 
btnsì, ma per tiitt'nltro servibile die per co m preti ile re 1.* i 
progressivi e:l inevilabili sconvolgimenti del fiume Susi» 
per le cause inespressi'; 2." Ij differenza esscnzialissima 
esistente nel corso delle acque orizznnlali e scevre ili 
intoppi o scorrerli i a precipizio c traballoni in litli in - 
•'linali. dove le primi:, come le acipie licitesi al parile ili 
Buffalo™, si innalzano e si abbassano, si alleano e li 
restringono placidi;, silusiziiiii:. iuiifFcnsivc ( menile le altre 
inenlono spavento, ne si possono avvicinare, per uni se 
.1 pari dose di acque seorrenli verri rispettato il ponte 

([Lialsijni sito al distolto [li piani inclinati, esposti al cozzo 
«Olivo bellore di acque torbide, impetuose, ruggenti, ar- 
i:,;i(<: ili i;.i|1i'ì;i>ì;hiiì piantimi! e di rotolanti macigni, le 
liliali com penetra no, scalzano e sconvolgono le più salde 
fmdazioni di arginamenti e di edifìcii , e capaci sono di 
produrre i più inattesi ed imprevvednti fenomeni; 3." il 
insogno indispensabile della più Severa ed imparziale al- 
lenzione nello stabilimento de' nuovi ponti, e dei montani 
principalmente, dopo laute lezioni ciie ci vennero sinor 

Lungi pertanto dal profilare di f|tiesli due perentori 
avvisi Con una onorevole ritirata dagli assunti impegni, 
riporta ndone l'esecuzione dove questo edificio non cor- 
resse ini uguale pericolo di essere baiiuto di Ironie e di 
sbieco, scalzato, infranto o taglialo fuori superiormente 
dalle cìilu via liti piene dell' infrenabile Sesia, nuli' altro si 
fece clic di aggiungervi un» nuova arcata, e tosto rico- 
tti in eia roti si i consueti sforzi, dietro cui l'esterrefatto e 
ricalcitrante impresal o ( che due volte aveva veduto il 
pieno scompari mento de' suoi materiali , iiè più osava 
sberteggiare il Sesia col nome di picciolo rio a Scinga bile, 
col capello alla mano}, costretto veniva a malincuore ad 
<:■:-'.] iic l'i< iil^v.alo-i livori), in dirado la gc iterai* sfiducia 
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e grandeggiatile opinione che lavorava*! sul Tullio, e che 
col tempo deviassi ricondurre snperiormenle ote noli è 
ilalo all'acqua ili poler rodere il fremi di un granitico lello. 

Si noti che questo ponte presenta granili analogie col pre- 
citato ili Valle Maggia, sicché non esitai ili intraprendere un 
apposito viaggio per farne un regolare confronto. La sol» 
differenza è quella che II fianco montano presentasi sul 
Sesia a destra» laddove questo si presenta a sinistra sul 
Maggia. Del resto le acque lo™ sono egualmente spaziose, 
vaganti ed a circa 20 minuti a! distorni degli odierni 
ponti, ambedue incontrano un notevole restringimento di 
lello, formato dagli scogli montani sporgenti e con salde 
radici diffuse nell'alveo slesso, clic qui cliiamansi Tei e 
Bagno, c là Vataijitole. 

Al dissolto di queste due consimili gole avvi un buon 
trailo inferiore di slrada scavata col ferro c colle mine 
nella roccia montana , mentre I' appendice inferiore del 
monte fugge qui di sbieco verso Ga iti nara e la verso Locamo. 

Queste duo identiche e neglette Incallii erano del pari 
assai preferibili per rlsli'CUeiia, solidi là , sleurena , eco- 
nomia, ed ambedue furono egualmente posposte per preferire 
le linee sottostanti site in cgualissimc condiiioni di larga 
estesa, di arenacea instabilità, secondo il buon piacere c 
privato interesse dei due landamani o sindaci locali. 

Il ponte Maggiano cedette più volte sul fianco destro 
di Ascona abitalo dal sindaco agitatore, e qui avvenivano 
circa altrettanto nel disarmare la prima arcata della si- 
nistra sponda abitata dal signor landamano locale, giacché 
producevasi uno spaventevole scroscio foriero probabilis- 
simo di altri successivi, per cui è probabile che fra non 
molto avremo a ripetere sovra ambedue quei versi di 
: Cavalaizl: 

Ohimè!.,, che l'onda vindice ha già guasto 
Il ponte del puntiglio e del contrasto! 
Se pertanto il recente consordo formatosi sulle dire 
rive del 'Sesta e del Scssera non affrettasi ad eseguire li 
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onde riunire assieme in più nubile unii» gli «bilami delle 
•Ine sponde Sasiauc . leni» elle V analogia possa farti 
ancor più intimi Ira ili essi in C"S<J (Iella menoma inlcr- 
ruiioBt! Jislui-liuti'i*!; il ti l'odierno potile Sesia no, dovendosi 
sul Maggia perdere circa qua Uro ore ili lenipu per vali- 
care le acque tumultuose colla doppia gii» ai poni! su- 
periori ili Inlragna e tìolino, come qui succederebbe Ira 
Gallinai? e ««magnano ridoni a servirti (lei due ponti 
superiori di Ocracuore ed Annona. 

Quando dunque succederanno questi alti-udibili guanti 
sull'insicura odierna traversa, qual legittima sousa potranno 
armare in Taccia al pubblico i tri pud in oli suoi vincitori; 
lo lo ignoro.'... eppure questo non può fallire. Ma quan- 
d'ansile questo precario e non duraturo parto dì improv- 
vide gaie non possa costar meno a lavoro compiili» 
coli' abituale caikaio di lame spese ni :i g^ìnri, accessorie, 
«voitluali e ciimiu nativi:, dei doppiu e del triplo clic nella 
linea superiore, cionullatiieno è sperabile, secondo il 
gallica assioma : à quelipie c/mse mallieiir ett bau l , che 
ipicsla spesa non sarà perduta, mentre schiuderà gli ocelli 
ai noslri concittadini , offremlo loro un parlante quadro 
morale dei conliniianli antagonisti diGallileo lultora propri! 
di tante contrade ebe pie tenderebbero sottoporre l'eterna 
riiolaiione (lei pubblici e nazionali interessi al inesebinifi- 
simo asse di loro convoli iun/e ( n'ivate, un miei pali, esclusive, 
oltre le coust'gni'iizir iiu'vihibili pi oionicnl't col tempo da 
queste ormai rancide ed manimessi bili teorie. 

Ma gìaccbè niun luìlite deve disperare alla prima disfatta, 
e sta ili bijou pillila il urqltUnrc dei singoli venti per 
veleggiare al suo inU'iito , cosi spero trarre dall'odierna 
ncoulitla parecchie ileduiipiii non inutili al proseguimento 
dell'intrapreso cammino. 

Stradati. 

Se poi ora passiamo dall'analisi dei ponti a quella degli 
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■t rttlali delta Vallesssia raggianti dal centro alla circuii- 
ferenza, tulli recentemente intrapresi a comune ricordo 
da 50 a 40 anni (c che più ci import» di riconoscere) onde 
poter constatare ciò clic avvi e ciò che pur troppo ci 
manca , noi non troveremo minori cause di errori e la- 
menti , provocali da perpetue opposizioni commiliianli a 
pari scopo e bisogno di uscire dalla ferrea cerchia delle 
vecchie ed inestinguibili gare, dacché lutti quei lavori 
«radali si di Vallesesia che de' suoi contorni portano 
generalmente il marchio della piccolezza, delle ttnperfe- 
■ioni ed improntitudini generate dall' invariabile antago- 
nismo delle singole parti col tulio; dacché tutti conservano 
palpabili tracciti dì falsi rapporti, di i in pr gnosi contrasti, 
di sistematiche antipatie e contraddizioni, di estorti co n ce- 
dimenti , in cut spesso promeltevasi una cosa al credulo 
popolo e poi esegui vaserie un'altra; in cui spesso i disegni 
già imperfetti e sgangherali in origine snaturavansi ancora 
nell'eseguimento, rammentandoci cosi ad ogni passo un 
incatena mento di relazioni false, avvetenite, scarseggianti 
di buona fede, tra famiglie e famiglie, come tra comuni 
e comuni, e quindi incapaci di produrre fuorché laboriosi 
e sempre imperfetti risullnmenli. 

Il che ci servirà di duplice slimolo sia per sollevarci 
alla decisione di compiere i lavori tuttor deficienti, come 
di interessarci al loro più intemerato sviluppo, secóndo 
il bisogno de' volgenti tempi in cui ogni individuo ca- 
pace di prendere fatto c Causa al grande movimento di 
patria unificazione, dovrebbe imitare nei pubblici lavori 
i buoni padri di famiglia che spezzano giornalmente il 
pane loro coi vecchi genitori da un lato, e coi crescenti 
bimbi dall'altro; sicché nlun pubblico lavoro nè dovrebbesi 
dilazionare senza urgenti molivi, nè eseguirsi a capriccio, 
ma subordinarne costantemente lo scopo di privalo in- 
teresse al nazionale, ed anzi al maggior bene del maggior 
numero di concittadini. 

fhjc|fo sarà In scopo della seguente fl.a pillila!», qualora 
mi si presti il necessarie couuorso. 



regime ne portino generalmente le sue tracce indecorosi: 
e miserande, ci giova |terò sperare che questo dovrà ne- 
cessariamente cangiare. Infatti Se nella recente campagna 
di nostra unificazione ed indipendenza si videro i singoli 
rami di sciente, arti e mestieri fornire volonterosi il loro 
contingente di prodi alla armata liberatrice, e sovratuiio 
alla sacra legione di Garibaldi, legione chiamala dnl ino 
ardilo duce c commilitone a cimentarsi poco meno che 
giornalmente con un numero triplice e quadruplice di 
avversari ed a decidere le campali contese con attacchi 
incessanti alla baionetta; cosi ci giova parimenti sperare 
che queslo vivace semenzaio di prodi non sarà più per 
correre materialmente sulle vecchie ruolaie, ne fraterniz- 
zare coi vieti abusi, ma accoglierà giubilante le nuove 
idee corrispondenti a quelle stesse che li condussero da 
vittoria in vittori», da conquista in conquista. 

Questi comprenderanno sema dubbio la necessità di ri- 
formare c rettificare quanto avvi ainora di inesatto , di 
insufficiente e di arliilrario nelle reti stradali egualmente 
necessarie ai bisogni di pace e ili guerra, di civiltà e di 
progressione; il bisogno di sottoporre ogni lavoro pnniale 

e produttive ramificazioni, come ogni mossa marziale pro- 
cede da un precedente piano strategico capace di offrire 
le più svariale combinazioni ; che finalmente la mercede 
finale deies! ricercare ben più nella prospera riuscita 
delle opere stesse che non già in Una servile e merce- 
naria retribuzione. 

Non dubito frattanto che il geometrico ceto mostre - 
rasai alquanto sorpreso del mio audace e caustico modo 
di esprimermi, e sovratutto per essere io appieno estraneo 
a questo ramo scientifico; per cui mi farò un dovere di 
■ nuovamente osservare come a pagina 29: 1.* che niun 
ramo di scienze, arti o mestieri ha potuto uscire imnm- 
oolalu dal precedente assoluto regime. 2." Che tulli 



sempre disposto a venerare eri applaudire j;li uomini di 
condona intemerata, iclanli ili! pubblico bene ebe sono 
ili appoggio c di ornamento alla patria; come li sovr'in- 
dioali alle pagine ai e 5%, a eui potrebbonsi aggiungere 
tanti altri onorevoli geometri , quali un A. l'eyron , ebe 
encomialo con lettera Min iti cria le della rapidità ed de- 
gan™ con etii faceva solvere in focili mesi a Torino il 
vasto anfiteatro dell'Italo l'aria mento, rispondeva non solo 
co riescine ntc , ma spiulo da squisito senso (Il oinoie ili 
verità e debito iti giusti-la, pregava il Ministero di voler 
condividerne l'ooore con nitri quattro suoi colleglli e su- 
balterni, da cui era sialo energicamente assecondalo nel 
compilo dell'opera slessa. Il che al certo giammai non si 

altrettanto onesto che liberale, e capace al d. simpegno di 
ardile imprese, dì cui ne diede indubbie prove alla fer- 
rovia dei Giovi, e nel progrediente Irti furo del Moncenisiu, 
come per non aver esitalo nlla rinuncia di splendide offcrle 
straniera onde meglio dedicarsi all'incremento dei patri! 
lavori. 5.° Un ingelo Valvassori, concittadino altrettanto 
onesto e disinteressalo, che coraggioso e strenuo pa- 
triota , egualmente commendevole india sua vita privata, 
scientifica , militare e politica, essendosi dimostrato ele- 
mosiniere e soccorrevole de' suoi coulcrraizaiii nelle loro 
epidemie ed innondajioni , abile progettista e direttore 
del disfacimento ed allaga mento de' nostri stradali cir- 
costanti 3 Pavia onde arrestare |e irnienti schiere tedesche 
nella primavera del 1 S;i3 . il die da lui operatasi ad un 
tipo di fucile dulie sulihilesdic in. nubile ; e finalmente di 
una lode vaissima rettitudine e fermcsia di Tede politica, 
per eui meritavosi di essere per ben selle volle rieletto 
a deputalo dai proprii concittadini. 

Quaiila però è grandi- la mia stima e venerazione per 
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questa della schiera iti uomini merita mante rimunerali 
dal governo, bisognoso di aumentare il numero dei re- 
gnicoli (Il pari tempra , altrettanta pure è la mia svver- 
lione ed antipatia per quelli tutti (il cui numero non è 
scarso | che sinora usarono di prostituire a gara ed in 
renio guise la scienza, la roce e la penna a private e 
materiali speculazioni, mostrandosi squattrina lori del pub- 
blico erario, caudatari e lecca-zampe di qualsiasi bor- 
saiuolo; cominciando da certi ingegneri stradali, ebe tante 
lagnanze fanno sollevare nel popolo per la cattiva tenuta 
delle rotabili strade, e via via continuando. 

Se infatti i medesimi Tacessero distribuire annualmente 
■ni pubblici stradali la qualità e quantità di buona ghiaia 
arenosa de' fiumi o di sminuzzati frantumi di sostanze 
calcari e silicee capaci di indurirsi e consolidarsi, secondo 
lo spirito dei vegliami regolamenti, onde le strade abbiano 
Sempre una forma proliferante al centro, agevole ai la- 
terali scoli , « non già una doso insufficiente e spesso 
ancora formala per soprassello di terre aratorie, pingui e 
fangose, come pur troppo succede in tante locatili; essi 
non condannerebbero gli Infelici pedoni ad imbrattarsi 
sino a mezza gamba alla menoma pioggia, quasi che aves- 
sero un interesse speciale di impedire la circolazione pe- 
destre e di voler costringere le classi tutte indistintamente 
a salire in vettura. Dietro il che udrannosi non iioehi 
strilli di popolare risentimento, il cui ritornello abituate 
sarà sempre la conclusione che niuna classe sociale sem- 
bra aver meglio imparato ilei geometrico celo a declinare 

Confesso del resto di essere nulla disposto a transigere 
colla vecchia plebe dei cantieri, degli utilisli , dei ven- 
derecci, dei parlitanli, il cui motore supremo, esclusivo, 
invariabile, era il personale interesse — lo spirilo di bot- 
tega — la canina fame di lucro — la gara emulativa dì 
prontamente arricchirsi — pronti a fare d'ogni erba fascio, 
pei'i'hi io sono incapile di transigere cogli uomini stessi di 
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grillo brilline questi pretendessero ili fai servire In tuia» del 

iierow, riluttanti al generale benesseri: ed incremento, 
quand'anche finsero all'altezza (li Kondel e di Slcphenson, 
i due più celebri in^e^im-i britanni. Infatti il primo in- 
caricalo ibi nostro Governo di tracciare i mi I i I » ri denotili 
dell'Italica marineria nell' impareggiabile gulfu ili Spv.ia 
(che predestinato direbbesi da provvida mano a primeg- 
giare fra i più splendidi porti delle marittime poterne"] 
ti regalava a comune stupore un progetto infelicissimo , 
in opposizione [Ingiunte colle risorse nostre topografiche, 
artistiche eli economiebe, e quindi era variamente appellalo 
il sonni 4' Omero — un granile sbaglio di grande geo- 
metra — mentre nitri lo attribuivano alla clandeslina in- 
ibizione rivale e gelosa di sua odierna supremazia di mare; 
sicché grazie alla visita personale del ministro Cavour si 
venne, a generale contento, a ricominciarlo da capo. — Il 
secondo poi. a' cui audaci e perseverar! li sforzi è dovuto 
l'onore della locomotiva, e la sua applicazione alle ferrovie, 
non che le più ardile imprese stradali della patria Sila, 
non va pure esente ili rimproveri per essersi lasciato in- 
durle a scrivere e perorare allo Camere Inglesi, fra una 
massa di predisposti uditori, sull'Impossibilità e sconve- 
nienza di canalizzare l'istmo di Suez, offrendo in tal guisa 
alla vecchia toltone utilitaria inglese, infaticabile a spe- 
culare sulla miseria, impotenza e rovina delle consorelle 
nazioni , officiali pretesti di osteggiare i coraggiosi sforzi 
<li Ferdinando Leaseps e le legittime aspirazioni francesi, 
ed anzi universali, pel più pronto congiungimento dei due 
mari , foriero indubbio di concordante stringimento in- 
tellettivo, commerciale e politico dei due continenti eu- 
ropeo ad asiatico (11). 

Né ili questo havvi punto a stupire, tutti dovendo ri- 
nunciare alle vieto abitudini de^li ut L umin anti sgoverni 
assoluti, e seguire concili' lemcnle le nonne correttive dei 
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nuovi regimi moralizzatori, preveggenti e disposti ai più 
largii! u so il ili sfa ce» li deliaci ; dacché in questa rinno- 
vazione di case l'idea del proprio dovere deve necessa- 
riamente diffondersi e campeggiare come il primo, il più 
Tallito e generale eccitamento. Dacché è troppo cliii.ro 
che dopo la grande lolla, egregiamente «inora condoli» 
dalle armi insurrezionali degli instancabili popoli, e dalle 
armi stanziali di generosi e ciiiaroveggcnli governi, bi- 
sognerà pensare a tergere gradatamente l'europeo suolo da 
laute «cecilie sonore, onde renderlo degno asilo di una 
sincera c slabile libertà. Il ijuale iniziamento spetta so- 
Tralullo alla [HI Irà nostra, che gii tante volle ed In tariti 
rami mostrimi sinnra nel consesso delle nazioni maestra 
veneranda di civiltà ! 

Nel caso diverso, a che mai servirebbe che i sovrani 
stessi precedano le masse loto nelle difficili vie di radi- 
cali riforme e tolgano le pristine catene di secolare ser- 
vaggio dalle incallite membra di tanti milioni de' lor 
Subalterni e seco loro condividano il potere sovrano, ac- 
cordandogli insolite franchigie ili ben essere e libertà clie 
non hanno precedenti nella storia di verun paese, se poi 
i susseguenti loro impiegati negassero di segnile di pari 
e concorde passo queslo insolito slancio?... Se non è die 
rendendolo uniforme e generale che poli-assi raggiungere 
quel nobilissimo scopo di patria unilicaiione , che fu il 
voto C sospiro di tante generazioni ? 

Arrogi che se gli stesai programmi dei più giurati nostri 
avversari prorompono eoi dire (12) 'e tem;to clic il popr-ln 
fortemente si desìi. E tempii .e/ie finisca II regna drtt/i 
corruzione, dell inganno , della calunnia , dell' nslio e drl 
monopolio, A creare popoli grandi ci vuol cuore di eroi, 
non già artigli di borsaiuoli a invidia di Gesuiti... A più 
forte ragione queslo slessn linguaggio si polrr.bbe e. do- 
vrebbe applicare ne! caso nostro alla rinnovazione dei 
precedenti costumi, rinnovazione bisognosa in ogni casta 
scientifica, artìstica, industriale, ma in questa principale 
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mente, tulle dovendo scuotere la polveri: sepolcrale da 
cui trovansi imbrattate e malconcio; lulle infiammarsi ili 
zelo emulativo per rimpiazzare le viete abitudini con altri 
costumi e procedimenti, c quelle soiratilllo che hanno 
il vanto di potersi onorevolmente distinguere e primeggiar 
tulle aitre come iniziatrici ed avanguardie abituali di ogni 
pubblica impresa (13). 

Al quale effello mi appello ed appoggio, col favore di 
libera stampa, all'odierna regina e dominatrice dell'uni- 
verso, cioè alla potenza progressiva ed ineluttabile della 
pubblica opinione, a cui sono ormai tenuti di incbinarsi ri- 
verentemente non solo le co rpo l'azioni suddette ma persino 
te corone ed i triregni dei primi uionarulii e dominatori. 

Ferrovia. 

La lodevole tendenza governativa ili rimi 
possibile coi vincoli speditivi ili foroyie .1 
cavalli Ì capi luoghi di circondario coi c- 
di provincia a cui fauno capo, ci dà a spei 
prossima provvidenza per lo svolgimento di una linea c 
ci congiunga alla crescente rete drlle patrie ferrovìe 
qui sia a noi di Tare una buona scelta e 

: imparziali e generose 
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odono a questo riguardo tanti im- 
esclamare in coro.... Noi vogliamo 



imporla d'onde 
o di goderla al p 



j punibile?... 
irsi gli ostili 
ifuo , quanto 



e di-i loro alleali, pioi 



e degli Ausilia 
arescialli dai o|fì dull'ila- 



lico suolo, per cui non esistano più i pericoli indicali 
nel precedente numero; cionnullameno però vi 
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scelta eli questa prossima linea rileggendo 1.* quanta 
buonamente esposi nella précédente 4. a puntala, e sovra - 
tutto alla su» appendice; 2." quanto esposi nel a." n. Jet 
Compilatore Vaùtsìano pag. 59 e seguenti; 3." li due 
assennati articoli dell' Eco del Mucrone 23 aprile 1857 
e 10 successivo giugno (14], fiducioso eli e così procedendo 
non si abbandoneranno tanto alla cieca al beneplacito dì 
quelli che sempre sinora ci avversarono e ei condussero, 
come n pag. hi e 53, a tamburo battente, per cui il pas- 
sato non potrebbe riuscire die ben triste caparra dell'av- 
venire; benché sia nostro dovere di tendere la mano agli 
uomini tinti di carattere franco, sincero , intemerato, 
qualunque ìli sì il loro paese natio, come di cuore la ten- 
derci all'egregio vate G. Rcgaldi (già mio compagno d'in- 
fanzia presso di un comune parente abilator di Varallo, 
suo avo materno e mio iìo) dietro le indubbie prove del 

Se dunque molti convalligiani sono risoluti di vincolarsi 
al più presto possibile con una linea qualsiasi, prudenza 
vorrebbe almeno dì attendere la decisione della Sarda- 
Elvetica ferrovia tuttora pendente fra la linea di Belliriznna 
c Spinga (v. p. 5), al cui scoilo 11 Governo autorizzò nello 
scorso settembre il ministero dei pubblici lavori ad una ' 
maggioro spesa di 3(lm. fr. per i debili studi comparativi. 

Questa potrà forse compiere ad usura i voli nostri co- 
muni , e noi dobbiamo sperare in bene, dacché sembra 
che la linea Brllinionese primeggi sulla seconda ; 2." per- 
chè al dissovra della slrtsa Commissione avvi un superiore 
Consiglio incaricato di meglio distribuire che per l'addietr» 
la ferroviaria rete, mentre quella slessa guerra di capric- 
ciosi impegni si contraria al buon senso ed al pubblico 
giure che insorse allo sviluppo di ponti e strade, scoppiò 
sovralulto balda e spudorata nello svolgimento delle fer- 
rovie. 5.™ Per l'emulativa forza di attrazione promossa 
dall'esempio personale del magnanimo nostro Sovrano e 
di lami incliti suoi subalterni egnalmvnle disposti a sagri- 
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lioare i minuti Intercali privali al più vasto armoni«a- 
munto di nazionali interessi. Il die Ci autorizza a sperare 
the ugni angoli) dì nostra penìsola saprà infiammarsi di 
quel medesimo ardore fiammeggiante nelle precipue ca- 
pitati, e far prevalere gli «foni dei zelami concittadini 
di ogni sfera e condizione, che fannosi un merito di por- 
tare la slessa cura, lo stesso impegno ne] giudizioso cse- 
gutmcnlo de' lavori locali, che vi portano in grande altri 
uomini provvidenziali incaricali di precedere le masse; 
per cui le singole provincio offriranno analoghe Iraccic 
t; luminose impronte de' *for*i comuni nel condurre de- 
gnamente a co.-npimeuto la grande opera della palri-i 
rigenerazione. 

Noi dobbiamo sperare in hene mentre i tempi nostri 
inclinano apertamente alle leggi moderatrici e temperanti, 
e quindi alla più vasta eguaglianza e giustizia dislrihuliva. 
rifuggendo ai vieti abusi di monopolio accaparalore e 
concentratore, chiedendo clic il dualismo delle arterie vi- 
vificanti, si chiaro e visibile nell'ordine animale, debhasi 
pur anco diffondere nelle singole relazioni dell' Ordina- 
mento civile e. commerciale per la più vasta circolazione 
<ir':>li l'Irnienti di vita e di ben essere universale. 

Noi dobbiamo ancora sperarlo perchè le strade adden- 
trate nei monti sono te più proficue e più sicure alla debita 
diffusione di armi e di armali nei momenti di tumulto 
"e di guerra clic potranno rinnovarsi all' avvenire , come 
per essere i nostri passi montani unilori delle consorelle 
vallee, strategica mente disposti e capaci di offrire al go- 
verno nolevoli vantaggi di bellica previdenza ; coinè lo 

Mille curie iiiiliun tk-l mio governo filmavano persino 
come di già eseguite sia li recente strada riputi ira sulla 
destra del Sesia , come quella della Creinosi»» ed altre 
consimili vie siuorn destramente ineseguite per [l' infe- 
deltà degli intermedi; impiegali; sia finalmente come ben 
osserva sulla slessa Gazzella Bìeìlese 24 gennaio 18C1 il 
già criticato sig. \. Girammo: 
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« Che quando avvenisse il caso .li dover difendere i 
» confini dello stalo da queste pilli, ben facilmente sì 
■a potrebbero spedire delle truppe; e ciò non solamente 
> nell'Ossola, ma ben anche in Valscsìa, sul riflesso, ebe 

• nel 1800 quando il grande Napoleone 1 discrac in Italia 
■ pel San Bernardo, arrivalo in Aosta, diresse un disine* 

• eamento del suo esercito a Grassonej, da dove, passalo 
« il monte di Valdobbia. discese a scacciare gli austriaci 
.1 da VarallO, mentre egli , superato il forte di Band , ed 

• occupala Ivrea, corse diffilato a Milano, e dila a Marengo. ■ 
Noi dobbiamo finalmente spelarlo 1" per essere nolo 

die questa linea venne di gii salutala sul luogo slesso 
dal uiinislro Cavour (come dai periodici Lncnrnosi di luglio 
1858), in cui egli disse fra echeggiami applausi : J.r. grande 
difficolta dulia natura contrattala più che, lai voleri armino, 
parlami* dtl Lue-magno , sarà superata , al io furò ugni 
possibile pei' riuscirvi, e state certi che l'opera sarà com- 
pita, e questo ostacolo sarà tolto.... Con ciii il nostro nodo 
di reciproci interessi , di fratellanza e di simpatia avrà 
maggior forza , ed il noitra commercio prenderà una piti 
elevata sfera d'azione, e le «osfre relazioni politiche nurnnno 
maggior vita. 2, a Purché questa medesima linea venne 
recentemente promossa ria parecchi Cantoni Svizzeri che 
decretarono a gara visione somme in acquisto di sue fil- 
ili re azioni, colla sola differenza che gli uni parteggiti HO 

vicini situali sul medesimo Ir.icclain'enlo di Bellinzona e- 
Faìdo. 5." Perché .|nesla intermedia frazione procedente 
da Vercelli a Gallinai*, lago d'Orla ed al bivio precitato 
delle fannie Ossolana e Bellinzoucse , non sarebbe elio 
un'appendice naturale ed allrellanlo favorevole alla bellica 
toeletta della vicina cillà ili Casale, che da anni vasai con- 
tinuando, uè mai potrà completarsi senza questa appendice. 

Noliamo inollre die non solo qui vi sarebbe l'interesse 
strategico , ma pur anco il nostro, per la notevole dif- 
ferenza di risultalo della nostra vallea, tra l'essere infeu- 
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datti a.l un ferroviario Iran™ ili ultimo online, o di 
imi «prie ci pie d i retta mente mi un arteriali; cordone di 
primo rango e di indcfinili limghezz.i. 5e] prima caso 
non si godi-cube che un solitario e slenlei eccio prolun- 
gamento da Novara a Vara Ilo rappresentante nulla più 
che un meschino movimento aliernalivo di pompa aspi- 
rante e compri mon le, che grada la menti! compirebbe in 12 
mesi ciò che potrebbe» eseguire in un solo uell' intro- 
duzione dei pochi viveri e nell' esportinone dei prodotti 
locali, e col patto dì. essere sempre pusilli e sottomessi suoi 

colle attigue vallee Bielle™ c dislalia. 

Nel 2.° caso avvece questa linea internazionale darebbeci 
primamente al passaggio del Sesia depositi ronsitli revnli 
di merci d'ogni natura provenienti dai marittimi porli; 
non clic dalle regioni elvetiche, francesi , germaniche, e 
per anco britanne, merci attissimo a ravvivare il movi- 
mento commerciale ed un più attivo e dirello scambio 
de' nostri prodotti agricoli, enologici!, industriali, cioè be- 
stiami, vini, marmi, miniere, come pure un numero assai 
maggiore di visitanti stranieri , solili diffonditori dì nu- 

Qticsla linea ci porrebbe dunque a mano destra in 
diretto concambio sia eolle città subalpine, come coi ma- 
rinimi porti, e dietro il propellalo retUlìneamenlò di via 
ferrala da Valenza a Voghera verremmo in breve a pe- 
netrare dirci la mente con essa linea a Piacenza ed Italia 
centrale. Quesla ci porrebbe a manca in comunicazione 
diretta colla progrediente ferrovia Ossolana diretta al Sem- 
pione, come colle nordiche contrade tendenti al vasto lago 
di Costanza, punto centrale e più importante dell'euro- 
peo commercio, a cui confinano quattro o cinque po- 
tenze con altrettanti porti, nel mentre che le sue circo- 
stanti contrade germaniche sono tulle solcate di ferrovie, 
e che questo stesso lago da cui trae origine il navigabile 
'basso Reno tendente alla Manica, ci porrebbe pine in- 
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Imporlo colici produzioni britanne. Il clic tuoi ,1 ire che 

delle finìtime valli montane sì si ri Decrebbero sempre di 
bene in meglio, ma die la vitalità commerciale scorre- 
rebbe sema iuterruiione da ambedue i [ali. 

Moliamo finalmente, che questa maggiore srteria non 
ci toglierebbe la linea da taluni tanto magnificala d i No- 
vara e Milano (come non toglierebbe a Novara il vantaggio 
di compartecipare fraternamente a questi Messi profitti), 
mentre potremmo giungervi da due lati, sia a mano destra 
colla line» dì Vercelli a Novara, sia a sinistra con quella 
di Borgomanero; e ohe tutto sarebbe sconvolto e perduto 
qualora puerilmente si Aderisse alle melate blandizie dei 
Novaresi speculatori e degli imparenti convalligiani, e di 
quelli snvralullo clic possedendo fondi lungo la stessa via 

promotori, agenti e Ciceroni... prò àtmu sua. 

Questo scopo pertanto sta a noi il saperlo otlenere, poco 
imporla ebe la sorte della decisione predetta ci aia pro- 
pizia od avversa. Nel primo caso lutto sarebbe a noi fa- 
vorevole, come dalle no via esposte ragioni. Nel secondo, 
semai la sorte ci fosse casualmente contraria, la prudenza 
chiederebbe ancora di badare a due condizioni, cioè 1° di 
unirci preferibilmente colla linea laterale di Borgomanero. 
ma non mai dì rinunciare ai vantaggi fulurijcon atti codardi 
di sudditanza indefinita tendendo dirottamente a Novara. 
3. e Di procurare che questo stesso vìncolamenlo a Bor- 
gomanero possa servire di punto dì richiamo e di istra- 
damenlo ad una linea futura che tosto o tardi dovrà ne- 
cessariamente sbucciare dal centro Vercellese (e fors'anebe 
da Sanlhià) per tendere a Gallinaio e da qui al lago d'Orla 
per quella linea montana ;che più conveniente si troverà. 

Aggiungo ebe, bramoso di indagare questa vertenza sin» 
alle sue ultime diramazioni, mi diressi nello scorso 1860 
alla gentilezza del signor ingegnere Sodio, ed esaminai il 
suo tipo recenlemcnle eseguito di un vincolo ferroviario 
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rli imngjwùionc (m Valsesi» e Bor S omanerO , rom« alla 
]i lecerteli li! pagina 7. . . ,-. 

Questa linea prenderebbe origine a noni-est ili Borgo- 
manero (silo destinalo al suo imbarcadero J, ed avrebbe 
un cavalcavia sullo si radule di Amimi e selle ponticelli 
sulle acque sei; numi : 1 A ™opn ;r ;i Noi ;oni a nero; 2« S'monc 
a Vergano; 3" Sinone a Maggiorai A" Slrona a Cavallino; 
5" Campatone a Pralo ; 6" Itnccia idem ; 7" Mobiglia a 
Gr.ignasco, ove questa linea nuirchhesi eoi precedente lipn 
del signor ingegnere Antonini. 

1 movimenti principali ili terra sarebbero uno spacca' 
menlo di terreno creloso allo coHinelle di Vergano, in 
media di meni 1S, ofl, ma il precipuo taglio sarebbe iti 
Prato ai due lati del Campatone di niell i 21 da un canto, 
di metri 25 dall'altro. Essa riunirebbe le due condizioni 
di facilità e nicureiM , mentre la sua inolinaiione non 
Siurisunjbbc al 3 per mille, cosa altissima alle ferrovie a 
vapore, c le sue curve avrebbero un raggio dì 500 e più 
metri. Lo sviluppo totale, sarebbe di chilometri sedici, e 
la spesa (mi si disse) di franchi 7óm. per ogni chilometro. 

Bendo praiie al Municipio di Borgomanero che sob- 
bareossi volonteroso alla spesa di fr. 2000 per lo studio 
di della linea, ma con buona venia de'suoi Geometri io 
non nono che in parte del lino avviso, e qui ne adduco 
le prove. 

interessi ile' paesi interposti IY;i Ilo r;;r> mimerò <: \\iUrsi.i. 

sera delle fornaci di ealce e cimitero di .11 i^^Ìumi. e powia 

siccome questo ultimo paese non disia da Pralo che incili 
2050, e trovasi di 8i metri supcriore in allimelria , per 
cui esigerebbesi una incltnaiione maggiore del 51 per mille 
(inclinazione ben ammessibilu pei carri cavallioi, ma oggi- 
giorno incompatibile ai convogli a vapore), perciò si de- 
scrive un o° e 4° collo d'oca , e si ripiega la linea verso 
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Grignaico eoslrggiando a media alte«à i colti Pratesi 
fumerie, Utili» della Madonna, Cuppadiiio e GibHliUa, 
«l'onde poi'ttndesi a Grignaseo. 

nazione riducìbile sino al punto dell'odierna lollcrsnin 
chiederebbe un ab bassa menlo continuato di 3 chilometri 
ci n una spesa di altrettanti milioni , come filmini assetilo 
dagli ucraini stessi dell' arte. — Diserrerò pertanto che' 
ira Prato e Boca sonori parecchie vallee parallele site die- 
tro di Cavallino, e imperiti tam un le indizile all'antecedente 
putii. 4, p. I0B, in cui scrivevo «la Vercelli: — La prima 
all'est è irrigata dal Campatone. Essa è la pili elevala «f 
finisce a nord coll'imbocco della strada posteriore al Mot- 
ir ri one o Taire di Cavallina, per poi sboccare al Servono 
di Boca. — La seconda più bassa, è irrigala dal Roccin, 
finisce in un angiporto o cieco seno, e trovasi separala 
dalla antecedente da una intermedia cresta montana. 

Queste neglette località meriterebbero ili essere esami- 
nale sia rimontando lungo le fra no» Sponde del Campatane, 
Sia penetrando nella inferiore valica del Riletta , ed ivi 
scegliendovi lì passo più dolce per spaccare in linea dia- 
gonale quella cresta divisoria, passare dall' una all'altra, 
per poi penetrare collo sfondamento iti una gola di poca 
•nlllà retrostante a! jfoiteroiie suddetto nel Comune, di 
Boca, ove la linea potrebbe assumere varie direzioni per 
unirsi al precitato tipo Boclio e Tasserà. 

Speriamo però die la scienza, feconda annualmente di 
nuore scoperte, ci indicherà il modo di vincere tesatili', 
e di sciorro più a.;e*i>!ini-i«te -pieuo problema. 

Quella direzione poi ohe mi parrebbe U più economica - 
f spedliita, dietro le rei lente esplorazioni locali, s.irrbbe 
di spaccare on s'inudo altipiano laici ilunule al tiinitcro 
di B-ita , Invererò li via -lei Crocifisso ed II lori entello 
Sliona, e compiei- un altro iagl;u nello sfondo «mente 
tra il cascinale Ranchetto e còlle Monlalbano per tendere 
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njvcH*|i"-nte «pura Mage-totr-, ove potrebbrst. tentare- ito* 
bfi^:«#9t<>> di, circa. |50, a 200 cai-* ri .li lu-aghaiz»,. pr» 
sboccare a lirgo dello stesso pacso, dove nall/ro (uopi li» 
il [tv^ÌK!0»iif ■ lina, cunwfornw e profanila lacum. ■.prenlcsi 
». nord, <l'ow|(: la. linea, coi rerebbu dilBIatii vcnso Vorgano^ 

IfKpi-inrip-di operazioni eseguendo incitasi» umile pian» 
sprebbero la s pace» mento ili parcci'lii.aliipiani, uni lumen li: 
alla, cpslriiaiotie di un canale ricevi iure delle acque.sgoc- 
cifrivi dal Mnllerone e puggi uLtigni. > Creilo cheque»») 
potrebbe ridurre nolevolmenle la lunghezza, alludali!, il 
lavoro., la spesa , i pericoli , ed offrire un più agevoli 
allacciamento alla linea subalpina Leavurlanle il Sesia. E 
iqfqlli il traforo sotto Maggiora 1.9. eviterebbe il laslo se- 
micifcqlo. a, seta delle fumaci locali acquistando un buon 
chilometro ili stradai né questo avrebbe» a schiudevo 
che entro solida creta, od. In buona e servibile pietra' ila 
calce di già utilizzabile ai bisogni della, medesima ferrovia. 
%" Sarebbe*! minor lenrono ita comp orarsi. 5.° Minora il: 
costo dello stesso in faccia ni vitiferi colli. 4." Economia 
notevole di mano d'opera e ili annui: manutenzioni, quando 
iqyeoe una oiislrii/ione diffusa a media altezza di quallr» 
ondulusi e disgiunti crolli, «biaderebbe notevoli spatcnmeuti 
di vitiferi fianchi, terrapieni di. congiunzione e muri soste- 
nitori, omle potervi adagiare con sicurezza uno stradate* 
destinalo a concitati e ponderosi convogli. usia far traballare 
a «ari chilometri di distanza il piano ed il monte, come. più 
volle osservai. 

Un„'n!lra. indivisa c grave, questione , è .quiilla ili. saperi: 
quale sarebbe la miglior traversa del Sesia per quusln 
invocata subalpina ferrovia. Npn dubito elle Io spirito segui- 
tone di parte e la sensibilità eccessiva alle esigenze del- 
l'iulpresse e. dell'amor proprio, rileiileià nuova sforzi pur 
faritervire l'odierno ponte Sesiano.al Ira usi lo della ferrovia 
«idde.ila; ma : per poco ebe i s'incori amatori dui patria, 
(volgimento, vorrannosi accertare, eoniparativ.mienie. <icll» 
incomparabili: su [ic rio ri là i: soliili:zi.i iÌcISl- l..si e l'rales!(;nol 
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die ili-Ila im[iml.mz,i i;nr5i;rnte ih (ine. Li lui ma lìnea fer- 
rali] in faccia all'odierno |tontu elevalo su (ti un terreno 
instabile, lort umto, infedeli', espostissimo all'urlo colossali: 



rare clic il suo transito f lefi.,ilivo rlovrassì ergili 
delle due seguenti loualitìi : 1." sull' inciefeltibili 
predetto di roecia TÌYa avente 41)0 c più metri 
dal rupestre sporgìnienltì del Bagno al Tepore 
Tersa potrebhesi disporre alquanto in isbieeo per 

,,«o» ,,.». ,.raiui. aniline, «Mi, di Y„s 



naie. Aranco e lìorgosesia 
dilla Vercellese Commisi 



i .o gotto 
ner riti- 



vigneti lungo la stessa via, nonnulla meno questo non. ini 
impedirà di freddamente espor re il mio pensiero ripetendo 
quanto disse assai bene V Opinion , Mattonate in un recen- 
te e rapido sellino sull'odierna situazione europea, elle 
» in Italia, in Ungheria, in Poloni*, nel Montenegro, nella 

• Bosnia, »efC Erzegovina , nella Turchia, nella Grecia, 
■ dappertutto cuoi uriirrequìeindint, un agitarti, un prote- 
» sfare contro t vecchi sistemi, un aspirare ad un movo 
» ordine di cose, quella della ragione, della giastizia, delta 

• libertà, dell' iadipendema — l'.ku in tale disposiilwic dal- 
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■' l'Adriatico al Volga, cento milioni ili uomini trascinali 
» (in min forili irresistibile, canti: se obbedissero mi una 
a parola d'ordine, reclamano eoli ini grida solo la libertà. » 

lo ini unisco dimqiif: -, lessi dall'umile s l'era in mi 

ini trovo, militando ciiiiiiurdemenic si maggior bene del 
maggior ninnerò, e qui aggiungo... St.- il Piemonte invece 
di a Ter dato nello scorso dodicennio splendide ni invìi ria bi I i 
prove di palrìolioa abnegazione. mOBIrandoai sempre più 

Icmpi scorai, se, iLico, sì fosse condollo non quello slesso 
spirito ili municipalismo e ili provincialità contro cui la mìa 
patria valle ebbe si lunga meniti a lottare, come alle pai;, ol. 
32, Sa , e che Ibernano Hi lidia lo scopo colili numi Le ,11 
quesio qualsiasi opuscoli! lo u ile'suni ]» e-ixvleiili, dimando 
se l'Italia si sarebbe a quest'ora formala- e costituita?,.. 
No ben certamente!... Ognuno si sovvenga adunque clic 
tulli dobbiamo coi nuovi tempi sollevarci a nuove idee 
ed affi'iioiii, e seguire di pari e concorde passo il movi- 

E voi, 0 onorevoli Concittadini , clic foste preposti dalla 
sapienza governativa alla migliore scella della Sardo- 
Elvetica fenuvia. Iracciiitelii il più impaniai melile possi- 
bile, senza sdrucciolare ullcri ormenlc ne'vieti fallì di tanti 

ai variabili venti delle blandizie e delle minaccio di cor- 
ruttrici famiglie e consorterie. 

A voi sia l'onorevole incarico di padroneggiare il feb- 

eapaei a dire ili clic cosa abbisognano, e quello BOvralullo di 
insolenti bo esteri elle lutto pretendono lecito e tutto spe- 
rabile colle arti volpine e colla cangrcnosa potenza della 
corruzione. 

lo non dubito die voi sarete pur troppo esposti a simili 
. perigli, ma a vui sta il dimostrare di essere passati i tempi 
in cui i Geometri conti ucevansi ad arcliilctlarc i tipi e 
seandagli in gnisn ili dimostrare a lur beneplacito la possi- 
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•i selle perr-ili 

ic, sono lungi dall-fs 

Me a temere il rilutoti 



i tendente aUe fisi 



indomita selli dei roni. dei rugiadosi e degli assolutisti, ac- 
comunati assieme e ruotiti nei tenebroni loru concctii dalle 
onlc dei cacciatori d' impieghi e di momentanee eoo- 
vcnirnre, girellanti ad ugni veni o, sorridenti ad ogni ban- 
diera, che al cerio min «e ne slatino colle mani alla rinlola, 
dime ben paoisì osservare dalla periodica stampa. 

Sovvenitevi che Oggi apparteniamo alla italica famiglia, 
e die domani possiamo provare la stessa sorte di Niria c 
Savoia, cil essere balestrali come nei secoli antecedenti 
sullo In -.Iraniero dominio francese, ledesrn. «rinominili i re., 
il cui periglio non puossi scongiurare fuorché coll'unico 
meno di mostrarci tulli salili •■ tostanti al proprio doveri* 
di cittadini incorruttibili in pare ed indomabili in guerra. 

Sovvenitevi linalmenle , die nni togliamo tra Scilla e 
(.ariddi, avendo da un laln un nemico polente, leste recc io, 
inconciliabile, impaziente di Irnsiuulare la nostra penisola 
in geografico .seguo, ed il Medillerraneo niiire In austriaco 
lago; mentre clic un altro inquieto ed ambizioso vicino, 
dal fare cavalleresco, largo di promesso, di alle e sonore 
frasi e di caldi stringimenti di mano, è forse (scconiln 



di trasmutare i nostri lidi ed i nostri mari in al Irei b 
dipartimenti c lagbi francesi, quando al contrario noi 
bisogniamo di compiere il voto del Ite Galantuomo, 
primo o più generoso Soldato dell' Italica indipcnder 
cercando unanimi di costituire P /lofio «Vjfi Italiani. 



NO T E 



.l.'-l.i fiildji-i: capitalo, lo ii an.lai ilopti di avere leu.) e. riletto le 
l' ( -r.,u«ta,/M fini» /.«n((r« dm l\irì>u, r ,-aiìt ti le, Prnhtaira m.glais; 
par muti. Flora Jrillnn... Paiii rftr: Rnymoml- Jlorc/url plarr di la 
fialira 13... Quello litiru pnemi.il meni a etilici) , flagella cordial- 
mente dulia pia. àT ulla ni. ìli depravazione ilei costumi britanni 
pel numero stragrande dolio prosi itnle di Londra; ne flagella i pirati 
o cacciatori di incauti zitelle, chi non solo si diffondono por questa 
infame traila nelle provili ri» itLijli'ii, ma percorrono Francia, lljli.i. 
ed Europa intera schiumando lo più belle ni n Te di ogni nazione, ed 
avvi ani) Die sotto vari prelesti alla slessa capitolo por farlo servire 
ai lubrici passa lem pi della classe lumi-arra ; esso niella ll»al monto 
j loro finiihts o gin yuiar.es a sontuose taverne dedicale a pacco 
od a Venere , chiuso abituai meri le di (ionio , die si aprono solo di 
«olle dopo i teatri serali ; taverne silenziose e chiuse all'esimio ed 
allrellanln più vivaci n sfolgorerà la n lì di lusso c di becchi a gas 
nel loro Inlerno; dove il sensualismo invine delle famiglie arista- 
uraliche e dei nobili bordellieri , si abbandona ad acni più schifosa 
nromnaifonu del sesso debole spellale, alle proletarie (Lutai, 
lo volli p n 

ove penetrai col pretesto che vi attendevo una compagna d'umici. 
Salii al salone del primo piano e III vi trovai sei dorme e quattro no- 
mini, tulli riccamente vestili, ma tulli di sinistro e ripugnante aspetto. 
Cnn di essi tasteggiava un cattante cembalo, e ili allri disponevano 
iti catena al ballo, invitandomi ili ini ice ri urini con essi, lo rifiutili 
s mi restrinsi a parlare con un giovinetto ventenne, il solo che ava- 




Ali' indomani chiesi il ni olito di quella deficienza di concorrenti, 
e nli venne risposto cho l'ora era troppo precoce, mentre l'affluenza 
ul.illialc sussi-jiiiva alla mei/a mille; ma rhe |icrò i bel ieropi dei 
fin'ukei (lupanari) di Londra erano uro ni pur si eolla morie dei loro 
sovrani, essondo notorio, ad esempio, che GinRtio IV oc era tirando 
amatore e frequentatali nllestrnmenle ilnpo il ìriiiro , eon numeroso 
. orteo di subalterni e di ciambellani, pei passarvi il rimanml* dtlla 
iiolle.... d'onde vernò a roticliiudore : 
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ili 

1" Clic durante il mutismo ili (il velia * di stampa, in cut «"la pre- 
valeva la mendace induiiuiji du' striscianti adulatori ed incaniteli 
di corta, iuclinalissimi a lutto collauderò od appiani II re, l.i magtiu- 

e Carlo X, die fra laniu prodemo, non mancò di farsi se mirarne oli- 
srliialliipSìari; dii una giovano erliivendula sulla noslrn Torinosc pinna 
d'erbe, e rientralo ne' suoi domimi, prosegui di meglio in meglio 
mila medesima slrada. 

S." Clic nulla oravi a slupire se i pulenti dui secolo, usi ad abban- 
donarsi agli infidi amplessi di quello scaltro sirene, no rimanevano 
sonia accorgerti inrciiii dui loro ammagli anle poterò a segno ili ron- 
cate noto nella storia civile, militareo religiosa. Cosi. Fra tanti esempi, 
si vide un Alessandro Macedone, elio per aderirò alle suggestioni di 
fcnldo sua cortigiana, oscurava la propria gloria munendo aviinaiiatn 
in fiamme la soninoli città ili persepoli — Cesi Erodo Antipa per 
compiacere la sua adultera cagnaia (ai-cva decapitare l'innocente pre- 
corso™ Giovanni. — Cosi le più rivoltarli e nefande cesia della 
Corto di Itoma sano quello commesso dai Pontefici dunnaiuoli. — Cosi 
il precitato ammiraglio britanno, donno alitagli ni si a di Napoleone t , 
lasciatasi condurre dalla sua adultera concubina ,1 preslar nini 
forte sul Partenopei! suolo ai numerosi assassini! politici commessi 
da quella Iriadc sanguinaria di esecrala momoria formula rial fedi- 
frago Ferdinando, Carolina d 1 Austria sua degna censorie, e dal fami- 
gerato Cardinale ItutTo. 

a." Che nulla pure eravi a stupire se dietro I' esempio) incoiatila 
dei capi vi corresse™ a gara le soggiacenti schiere dei pubblici fun- 
zionari e la massa intera del popolo, secondo il nolbjiirno assioma — 
Dadi ad extmylav Min componiliir nrhu. -■ Questo videsi poro alla 
dccadenia del Romano impero , per coi trovo nell' Hisl'-ire ile la 
Cii/iiitalìon par flou i- Forra nd : — Le pevple a lei viete dti ridire, 
s'ìl n'tn a pai Ics irciort, il mono™ lin laudala et se fail donner 
un nom rcfcn linoni; il ioti, ti jtut, et pane lo nuii dani dei ornici 
au«i drffoulanlci mail plui ealee, «co. 

Il che lutto dovrà necessaria monta cangiare d'oggi in avan li dietro 
la correttiva potenia di lihera stampa, cori alio beneficio reciproro 
di sovernanli o di governali. 



l;; tili abusi di fulcro e di infedeltà degli ì ni oriti ed li impiegali , 



che non pino prcval-icm per in .■■ I<] J<-ii-> ■ . uoll'nriliiic uuvcrnalivi», 
sono un quid limile ili alliellanlc nulli illaiditili: chi: inlerpi ululisi 
fra noie e terra, un annullami Ih ln'iiciii'ii sua inllui:u/.ii luminosa, ca- 
lorilici o produttiva , e [ulti ci tcnfcoiio iu unu staio ili malcssorn 

Risi danno quali» stesso rimi lumen lo si in a ni fi' sin dal IW8 in [ini 
urite, prugreskive in. Ininoi-fusi ili lutili mnerui italiani e. stranieri , 
rulTiuv-imliilii [■nii.ciiaiuimi: ilei veciilii impinzili incollili nelle (ire- 



il e vasi in s ubi. ni /a , fuiuTlié un ili.till.ilii pieiiiunctilc opposto >i nuli 

indilli superiori, r s ili luli pupiiari. ifuiiile pili li: pariuilicilii .leiili 

sfumi in fin II unsi i) ili iiilinaui'llcviili ricaduta. 

yuaiidu vun.ii.-i m ii ni in ani lincila m ^iiinsa towlenja disile ialer- 
mmlio nude fumi oliatili a ì-iive-cu. ilei rimatili Insogni, si Irnverà 

farse usuai più illIVii.ii ili ni in rrcilesi a prima risia, ne polrutsi 

nlinliri: lincile dominrr iu le volturi passioni ili privalo etilismo e 

ili mi imeni, meo luriiariinlu , r snvraliillu nulla stura estesissima lini 
crii, sue rei a ri Ir. celi) ilepnsil arili ili I alili ili :l nuli -curdi, aeui spella 
torso I' onora gir ci-ip u ii di Muli ini ridili lira mi ni slriili vi. per iissern d 
più adcronle ulli: nwiir umilici, il niù r^in'i.i ad mera le illuni 

scopo. Nel che iiri infilimi n n-'lli il: llmi:ri;>iii die |in'lend'inii essere 
U\i mini dell'i l.'n atti nidi, i pmcri palla pesi ed ci pili Lari dri pullulici 



iinU/.iiini ni Parlamento, e difliismi 
•iù vasle adesioni carpai al ivo. 
i cu li Jsiiicili dessero unii breve ocelli ani alla 
C. Soriani , deunn uralica 
l i .JJuaiciiliKi [Vercelli, llp. 



ili puM.lirita. ' q 

Credo che in Indo la sfere i: uve ma li i c. fm'uivi jicr laddielrn w>- 
Icvnli aliasi sesrcUirili ;s,dve. puilm cccc/nnii!, ila lineili ili lai in une 
muli ;ii ciiiiiilnliiii di Miniilern.l V. pnc. Mi;, da lincili sino alfiniuiii 

"lìtio, eil a quella rrrrhbi rulft -|M-mi<i!a, clic s. in il iliiiV.- ;m 

scllpmhrc laan. iuallntiiiava -i i-nk-acriuciiU: nel |S(H i ciiniuiji Spaur 
ni Ira fu pia inculo di l'io IX ila doma a lincio, e lidi sunti ancora «li 
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ijuei poveri galli. - Quindi vedra—i puri- una dii-soiiania nutrvnle 
dall'uno ni altro Comune turni n . srmnilii In ruminila min tiii tifi 
Sindaco o del Municipio, ina heusi <li ll unni;. r iunir loc Sr-arolnro, il 
cui gradii di morìierateiza n ili |viliili;i i ;i ^ppuniii il larmnmelrn 
indicatore ili'lln stalo iH Municipio i- dell.! curhiV/.iiilli fortunale u 
111 i-i i-I il r;i le ili iiiunrJ-nsi Comuni. 

Convella" die sempre vi fm-.un> onorande crrrimni per gcntilciia 
di modi, p.-r rcllitudinc di iutru7.i1, ni c catallore indefesso a! pi! rio 
bene (quali il sfilila Benna rio Scorciare- di B„ C a ed altri), ma rrfd» 

però di averi: all' uopo siiflieienli ;h-i:i. nieii! i ìlrnri . da cui nono 

indolii! a cnnrlliudrre sul nmiitTi. prevalenti' dei dlfellosi, e sulla 
necessità di depurare qncsla fnlau-e collii fot in ni io ne di un chiaro 
spocchie e paralcllo comparative dei mutui loro Doveri c Diritti . 
unitamente alla prospettiva di un duplice ed equilibrale incentivo di 
lede n <ii biasimo, di premio e ili pena, onde miti s'innalzino enn- 
rniu'in'ilenniiilB dui voi clii" al iiui.in slato di elise, onde prestino un 
servizio più lodevole e pcmliillivii elio min ciii ipmlìi di carattere asso- 
lutista, e sovratullo se educali hi visernhili di Lojola, che ora van- 
lavanst colle lelt«o (dn me stesso veduto) di avere imparalo nella 
burocrazia l'arie di ollenete dai siijieriori ipiaulo loro pareva e pia- 
ceva, arie al vero di'Siln dei J11- s|:ralTk ria lori /Vie ■■-olir ed ^voniofcm, 
e ■: [ rj i ti ij i (isiivaun [«imi ci: re in puMiliro... che essi menavano tulli 
per il naso I 

A questi frallanto l'onere di ilel'ar lessi a piacimento nei miseri 
municipi du vii vi si seppero fulima'nrntc imporre, abbarbicare, forli- 
liearsi, ile più lasciare ai mmi'tipi slessi che una im malti no ri n e de- 
risoria appareu/.a ili ani 01 ila. comi; di provocare e far valere eli or- 
dini ( >ìi contrari r.lln spirilo delle Itesi, all'iiiltwiono dei decretami, 
ed ai più slcin;enli bisogni dello masso istupidite. 

ubili sovralnlto nel rampe delle elezioni , ove compinccionsi di la- 
vorare di mani e piedi per sempre avere una rnannaslrn niiinirijia!" 
la più idiota, cretina, impul cnlii ad riiini cubica provvidenza, .nule 
tempro ramponare [ra di esse come poterne occulte e uòmini in- 
dispensabili. 

k quei li l'onore di accumulare annualmente nuovi nre.onienli di 
critica, e là sovralilllo dove essi servono cumulativa mculo parecchi 



al 

Ciurlimi. Ji.vc stlingonsi assieme dall'uno ad ili ni superiore ufiiriu, 
ci dall' min ail allro paesi in coalizioni scgrelaiilt nnds menilo cor- 
bellare i superiori da un canto, la popolazioni dall'ali™. 

A lincili ( se delibo giudicare di quanto vidi sin dm ) spetta pure 
l'onore precipuo dì quella Ruini secolare, pertinace, iti correggi ili le 

pianare so dclicicnie di freno, ili cure, di garanzie ; più rovinosa in 
vicinanza denli altipiani , perché riverberi! lori do' suoi miasmaliri 
i-inuvii; miiiiliale lilialmente ci iui'or,i|i:Llitiil li urli' i.. tri ili. d.-'niiniii, 
e uullanicno Iutiera uinlinuaule, che forse potrebbe offrire all' Italo 

sunne comune ili (minili ridurre nlk' dchitc (iruiinninni , di poterla 
resinifere alle più incorile Incallii!, di pnieiia circuirò colle indi- 
spensabili precauzioni al minor danno possibile ili Innlo misere pò- 
pobiinni iiiwia 1 1 1 1 1 ■.- ù 1 1 n u i >- c 1 1 *■ -oniillcile al liuon piacere di una 
I c-sinia niinururiza ili capricciosi ed intra Italii li Inanelli. 

. (31 i-cllu scorso 1B60 feeorsi in Valloscsia numerosi eonimonli sopra 
un Geometra, elio iusodrtisfalto dentini capricciosi prngclti ilincrarii 
esposti sui pcriniliei, ioni nimicò pure di similare rtiiilemporaneamenlo 
la Irombii a Cavarci de! Varallcse albergo in cui crasi ristorai u (forse 
graluilamoutoj, per cui ripetutasi a nera... No* busi ano dunque i grossi 
marroni elio ci va trailo trailo regalando in pieno giorno; bisogna 
che si faccia anche vessillifero e buccinalore ili osteria?... Questo no» 
e, per Dio! tiilleraliilo in un geometra! 

14) Non sono che gli uomini di primo ordine che ben comprendano 
l' importanza indispensabile dell' esempio [or personale per deciderò 
le masse a nobili e coraggiose anioni si parifiche che militari. Tale 
moslrossi nel mal tino di sa baici 91 maggio 1859 ritmilo Garibaldi in 
Gallina™, ove mentre slava per traslocarsi a ite-magnano, sollovavasi 
un dirotto lemporolone. tigli fece ballerà per ben due 'olle il segnale 

rimsnevansi rintanati sotto i portici ed alle porte degli edifìci. Quando 
Il duce, vedendo l'inutilità di quei materiali richiami, ed obbedendo 
alla voce inluiliva del cuore, che imponevagli di uno perdere lempo 
e di partire senza dilazione veruna , saluta i Gali marosi che lo cir- 
condavano, o balzando risolalo e cavallo, sguaina la spada e si pouo 
in menu alla via, ove fu da tulli ini mediai a me ni e seguilo. Essi arri- 
varono baguati a Jlomagnano , ma in tempo alilo per precorrere le 
opposizioni dello austriache schiere, K ben ne aveva egli ragione, 
mentre se l'acqua avesse continuala di poche oro, il Sesia gli avrebbe 
preriuso il passaggio; ollrechò nella stessa sera egli faceva accendere 
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Icnuvauo oslerretatli In sguardo . 

Ln stesso dicali ilei Ha Gallili Dumu, ilei l'rimo Soldato delt'llalìc» 
in dipendenza, die ce ne uffre svariale |>imi> in pure tei iti luerra ; 
in pace 1" per essere nolo che solo fra lahli Principi italiani ha ri- 
spellalo il sdii eiuramcnlo di fcihha alle p.ilrie islii azioni non usisele 
il minaccioso impcjrverssre ilei lempi. S " Perchè Tiel matiino ittita 
fesla Torinese dello Slalnlo ile Un slesso 1800 sebbene piovesse di rvil - 

militare, quadralo, raeiilre scorse va ti Hie li) Siati» Maggiore ciccarli 
alquanto dietro ili Ini ili dover reilarscna ensì immollile alla pingnia 
battente. 3." Porche iti guerra suol condividere ben volaglieli col più 
semplici militi le pone, le marcii', i prriioli, tu usi ramimi instanca- 
bile noi lavorìi , impavido nei poricoli inlonUirianieiilo affrontali in 
quattro successive campagne , invai iubilc nella ma condolili ; il che 
non può a meno elio servire ili polente stimolo alt' armala intera , 
come ad cani nnliiu' ili rillailim rapaci (ti comprenderlo e ili asse- 
condarlo ne 1 suoi nobili e generosi propositi. 

(a) Spero che l'anila tetterà potrà servire a parecchi scopi , cioè- 
l.e ad offrire ai Geometri una pallida idra dei Brandi lavori ediKjii 
eieguendi all'avvenire, b chiedenti un migliore impelino che per In 
addietro. S.° flit militare alle .Viiiiriìj s ii[»!-cturi aldine cause «minor- 
banli di nostre pop'ilj/iotii. timiia li appo iociirale. 3." A rinfrescar» 
la memoria a quelli clic ci passano aiularo. I* » prevenire t miei 
eonciltadini di meglio guarani Ini dalle cause di decadenza , se poti 
vogliono essere qualche di sbaleslrali dai Iramenìo di altri sóllo- 

Pragisltalmo Signor N. L. H. 5 dicembre ISSB. 

Da molli anni penso o ripenso che il noilro paese nativo avrebbe 
un urgente bisogno di grandi riforme stradali diretle a rendere più 
spaziose, più rellilinee e più salubri le ine incomode e tortuosa 
contrade, gradatamente costruite a capriccio, a casaccio, ed in lempi 

persino le più elementari nozioni di pubblica e privala igiene. 

Tutli i paesi inlclligonli rivaliiiano assieme oggigiorno nella lode- 
vaie gara di avere spazioso e rettilinee vie, ove possano circolarvi 
il più liberamcnle possibile i grandi elemenli produllivì e ristaratori 
di vita e di lalobriUi . inali l'aria, la luco, il calore, l'eie liricismo; 
ed offrire dovunque in pari tempoil più libera e spedilo concambio 
di uomini e di quadrupedi, di carri e di merci. 



ri.ii «ostri Inumi veti lii , ci l.a Astialo in eredità un vero labirinto 
ili strallo, tallio irit-clLitiilf al ciminieirio , l'Ini rji.ilr.,1 ne alla maggio- 
rami dogli abitanti e periglioso in caso il' incendia.... a cui Tarsilo 
dovri Torio soggiacere un giorno. 

Sui vediamo infilili: I.* che Iranno la contrada maestra, non avvi 
alcuna altra strada di libero scambiti, e quella medesima è impipo 
angusta ed inclinimi. i nel giornaliero incontro di due vetture direllu 

i.° Bui vediamo che VarallO abbonda un pn' troppo sinora di 

ventiliti dalla insalubrità nello abitazioni, s Mivralultu dall'angustia 
e lorliinsilà dello sue conlradoi dacché la tristezza, il languore e io 
nutallic ^ncli ii un iiri;iii!on.ir-i come ir tele dei ragni nei jiti angusti, 
angolosi, incutali , ove tripudiano puro i Iristi aerini di decadenza, 
l'umbra, l'umidità, l'impulizia, il disordine, il mefilismo. 

3,° ,1oì vediamo elio lo famiglio millesime si estinguono un po' 
troppo aicvolmi'iild in Varali», rome possiamo assicurarcene richia- 
mando alla memoria lo numerose famiglie che nella nostra infamia 

ti vede ebe in meno Jì un mezio secolo la maggioranza di esse 
voline rimpiazzata da straniere famiglie. Il ebe mi sembra di essere 
puro successo nei secoli scorsi, dietro l'esame die feti sì dei par- 
rucihiali registri, eeme di altri vecchi documenlt. 
s *,• tini vediamo finalmente elio quesln inconveniente non ha, e 

essendo provalo dalla esperienza giornaliera e ostatile, ebe dovun- 
que si spaccano con grandi Ululi stradali i ijiiarlicii irregolari, slrclLi. 
confusi, ove Iruvansi appollaiale Io une sovra lo alilo lo famiglio 
operaie, e ben lustri -iibciitra al primitivo stalo di tristezza, di lan- 
guore e marasm i insi-paral'ilc ila' «imi abitanti, In salute, il vigni e, 
l'energia, il eonleulii; scompaiono ben loslo i morbi epidemici, at- 
taccaticci, ereditari, che parevano (rassodare Osile pareli di quelle 
cavernoso o confuse abitazioni, e la longevità degli abitanti eretro 
in ragione dirolla dell'ordine interno ed esterno dei fabbricali, liiii-liè 
veggiamo nello Caie-mwJf/;" della elaisc operaia , ebe i inurbi più 
feroci e devastatori corno il Chalcra perdono la stessa loro mici- 
Premessa e constatato questo bisogna, ho pensalo di confidare 
alla S. V, Preg.ma no analoga pensiero , in cui egli pnlrelibe note- 
volmente concorrere a questa opera riformi! tri co , rendendosi aita- 
meli le liciicmerilo e degno anzi di perniile liicriusrenza. II die ho 
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pensalo di fare aneho a risalii» e pericolo ili etpunhi ali» taccia di 
roceolrico , ili audace e .li attirarmi al primo incontro qualche 
bona apètali. - •■ l- •.ll-h.nj »•.«•! n) «"-*■- 1. ili 

in S. V. l'reg-ma possedè, se non erro, in piega i campi vignali 
e mar oliali ilei cosi dello /tantalo talento alia sponda Scsiana. Qui 
dunque la s Irai liccin ohi di Sonorità, scorrente fra il suo rhiosn e le 
rw oliifue , e la più diffusa e più mtilliien ilelle altre lulie lo- 
cali . aieiidu finito e più medi ili lelliliiM'" sleinioi essa pei* e ■ 
nenluralumunle rosi iniquità che un entri, vi pesa» a siculo, e qaiudi 
nello italo attuale non potrà mai divenire una contrada sicura, sa- 

succedetti cui site aliarguneutu ; giacchi in tale ipotesi usa diver- 
rebbe bentosto unii e trami li mi ni a via ili i in- univa Ila lio ne e di sfogo: 
per carri o truspurii nei aioriii di festivo e commerciale concorso, 
e più tardi Cura' anco ini' alit a ( uulrarfa liana , remo re esistono 
di situale, disposili mie « nome a Hinevra, a Parigi ed alIroVe. 

Quale sarebbe adunque la liei-ossari» larghezza di una mercanlilev 
salubre e sicurit cunir.ida : Kisa sarebbe di circa elio nielli, onde 
i carri possano arrestarsi ovunque ■ scarirare e ricaricare , e due 
altri incrociarsi liberamente assieme sul luogo riletto. Dirò arili che 
secondo le odierne misure di salubrità , di pulizia e di sicurezia, 
si usa in molli luoghi I." rlm !.. i.irjnv/ii ilcllr strade corrisponda 
alla alleno delle caso rirconviciue, ondo qualsiasi la loro direzione, 
sieno sempre suloguiale , e quindi- sempre snniDcnle dai benefici, 
effluvi! di luce, di i-jlinv, ili vlriiiiiismn, in«-j)!ir:ùiili dai raggi solari. 
1.' lille nei paesi insuffl eie nlt moine Tornili di spili iose conlrnde per 
libero scambio ili carri u rclluru che una via li destini all'entrata, 
e l'altra lalernie all'uscii». 3.» Che lo merci voluminose o di sem- 
plice passaggio prendano som prò le vìe laterali di c ire um vallarono, 
e non mai le vie moccniilili del centro. . k\w>'.k' : ■ ili: t;.i 

Queste pialo rali sai uie usservaiiunl mi saliarono usai volle allo 
sjuardo nei [km sì amanti di una spedila e sicura circolazione , r di 
prevenire io pari tempo osili personale disgrazia, non ebe la diffu- 
sione degli incendi! datili uni agli aliti quartieri nd isolali. . 

Or iluuque . giacche la S. V. l'reg.ma si trova liei la si essisi ima 
.oniliiiune di me e di tanli allri concittadini rhe oli re passarono il 
meno secolo, clic ava hanno alcun crescente rampollo, e chosono 
trailo trailo indolii a riflettere o ehi inai legheranno le loro tosiamo. 
pulrebha con un tenue sacriDcio di terreno del precitato chiniti ren- 
der»! asani Imnomerilo al paesa , e meritar»! una perpetua si ima e 
riconoseepia. dell'attuale e delle sogueuli sensazioni, .'■.ne'-- 

11 cho la S V. l'rcg.ma potrebbe eseguire sia regalando in «Ha, 
sia legando per atto notarile ili ullima volitala al Comune natii» ini 



rnra ]«ii«i Indizile itali* ini,™ prntr litigo» >1 more ili cinta della 
larihefia iti metri cinque; libero ad esso ili stralciare il quantilalii» 
ili detti' lembo in linfa parnlclla al muro . oppure ili allargarli ■ 
■nonio e eli restringerai ■ valle, onde offrire un più agonia imbocco 
ai carri discondonli dalla pianella do] erano e contrada do' l'allieti,, 
co L'obbligo al predelle Comune di rinculire della precitati larghe*» 
e- qaanll latita eoiiura II muro ili rinln onde fumare una «pallosa o 
reinoda via. che utilissima bentosto diverreLlie non jolo alla prrac- 
cennala c i re u invali aziona di carri e di merci, ma che pre ree h irebbe 
altre laterali riformo stradali, s darebbe una spinta deciilva alla for- 
mazione di un piano generale di ordinammo stradale ed edilizio, 
onde più nulla ti ristori o si rinnovi, rumo per [ addietro, a carrtc- 
lo mi untato di inlloporre qnesln proietto alla S. V. Presina 
perchè io cho primeggia fra i più agiati possidenti locali, aierbo que- 
llo lacriCc in gli sarebbe di lieve momento, e perche sempre lo conobbi 
iole liici riic, di buon cuore , ed amante <li quanto di etile ti 6 fallo 
e ti cerca di fare nel paese. 
Aggradisca ecc. II. li, 

0) Vedi ì periodici di mar» IBM. 

(1) Se il magnanimo Carli. Alberto .ne' tuoi lavori preliminari dello 
Statuto ha stabilito una cattedra di Storia patria ed una Commissione 
centrale di Statìstica, a cui si unirono sprint™ Pai nenie tanti onore- 
voli « unici pii creando altra Commissioni parziali incaricala di com- 
pilare e fondere assieme i documenti locali; eoa) starebbe a noi pure 
di taiolre questo Inde roti «imo Impulso , nominando qualche Com- 
missione apposita e responsabile, ove si concentrino vecchi mano- 
nulla si rimetta alla carlona ed alla cieca, sema le debile ricevute e 
goareniie di retrocessione, onde più non succeda quanto gii rldesi 
coi precedenti cacciatori di vecchi nnslri manoscritti e pergamene. 
Né questo lavoro pnlrebbe mancare di importane* , daecho questa 
piccola valle non sarebbe l'ultima delle consorelle provincia italiane 
per il suo invariabile amore di ordinamento e liberi*! per In ina 
bellicosa prontezza a cimentarsi con qualsiasi numero di esteri per- 
turbatori dalle barbariche invasioni dei Cimbri e del Teutoni sino a 
quelle doi Dulcinìanl , dei feudatari e dai loro alleali , non che par 
il eoo carattere di fedeltà . a la copia dagli nomini insigni nella 
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pure .è iiildbbio che in uni phi elevila itera ,11 civiltà questi .lo- 
V4HI diffondersi alla soppressine de" suoi jiri.idpalì disordini ma- 
teriali e (mirili, e fornirci un validissimo istrada melilo id un complesso 
di preventivo e riformitrici misuro di sorvealiania e di uoarrniia re- 
ciproca , da nelle annuo e contemporanee eslirpaiioni degli Instili 
nocivi, mine contro gli annui guasti dei fuochi devastatori, delle mor- 
lalilà dei bestiami, delle flagellami Grandini ed irrompen li piene, ebo 
Indo polrannoii gradatamente antivenir?, mitigare e ricondurre allo 
sialo loro normale col foderatilo appoggio di popolo e di governo. 

50 pertanto una conseguenti naturalissima dell'Italica formaiiouu 
e maturatila «irà lo stabilimento di un forte ed illuminalo Ministero 

: di Agricoltura incaricato di ricondurre fra noi i pristini tempi di fera- 
cità e di abbondami di Homo cullivatrico e conquistatrice; chi spero 
che dietro un sedicennio di duri esperimenti in un paese il fecondo 
dì vari alisi ime. osservaiioni , non sarò forse I' ullimn ad insorgerò o 
denonoiare a chi. di dovere le moilrplicl piaglie da rni c cangrenaln 
fra noi quest'arte primeva, fondamentale, indispensabile, onde più non 
riesca come sinora una triste parodi» del suo legittimo alato, un quvt 

. limile del Paradiso l'erduto di Milioni , .. -■„ : 

19) Quesla stessa escresccuia si rapida o subì lanca nel suo anniento 
fu pure assai nociva alle noslro montagne, in cui infuriava aovralotlo 
il tlistellone, e dissipava in Varallo i ripari delle abusioni scaglio - 

. nate sul suo sinistro bordo, con evidente pericolo di maegiori insulti. 
Ecco pertanto alcuni pensieri cho poco dopo esponevo in propesilo 

, ad alcuni autorevoli concittadini, benché io sia estraneo allo idrauliche 
leggi, a non abbia acquistato che poche e rogaci tinte dietro te resto- 
rate ed acerbe lotto gii sostenute cogli uomini stessi dell'arie. Io li 
riproduco onde Don cadano talora in oblio, e servano di Intenti™ a 
pronti od integrali provvediti enfi. , i, - ■>.■■. ' .■; -.' 

Io erodo che ad insolili mali vi vogliano insoliti rimedi, e che noi 
siamo appunto nel caso di insolilo pione apportatrici di insoliti disa- 
stri o bitognose di forti ed insolite provvidente. » ■ ..; , 

51 osservi dunque che nell: odierno sialo di coso innovi nell'alveo 
Haslcllonese parecchie caose naturali ed artificiali comminatoti assiemo 

. n pari scopo di deviamento di sue «qac sempre più polenti, rapido 
, o minacciose. La prima oania peccante si Irova in quella spaziosa, c 
promineulB radice montana, di cui osservasi la continuaiione. sino 
agli alli giardini alligni di Varallo- vecchio. Desia estendesi per circa 
due lèni nell'alveo stesso, e forma il precipuo respingente naturalo 
dello acque tumultuose alla sinistra sponda, non cho la prima causa 
. da' suoi sotterranei «cari , visibilisahni sello la stessa arcala e.l alle 
fondaeiani delle alligno case. La seconda eausa ritrovasi nelle due 



Ifl'l 

p.lc medesime W«CnHf»^Ji^^W oidml^B rinnovando j,*^ ,. 

Irilinito *ll'arr.niiliMnieiiio iravi'esali» 'lei rrmulnsi i>,>lru!ii,nill pinnlumi, 
r per esso nirinciirsii. al rillnino e .Inviamenln laterale ilallf m'que 
frementi . e.l atti rniroslone incnssanlc di-i lanari iulli rljftrSiM " 
mur ili tirila predella irradi orientalo a siniiira. 

«ise predelle enti ali I .-vi.le.ile ,1.-11 r.. Ivan ri le re e dei 

luto abitanti , ..n i , ir..;.,... (.reiaaliliile .'he la radula rtr una «ola 

prima linea di easruciali produrrebbe no ernve Inttombrn di milrnali 
nell'interni, dell'alveo, die asiovnlnrfl.be di t.lli-HMnto il deviamento 
.ti carso Alle infrenabili onile della pieni ennli nini lite nell' interi*. 
.Iella tillò, ove p n tre Mi i»,i si-Uiu.lere una nuora via a danno inc»l- 
rolabile di Varallo-minvo. 
IJoi dunque, a mio umile pareri», imi non dubbiamo pili rasiecrtarci 

fu gii prunella In , e quindi dì far «alture a plcrilll c replieaii rnl|il 
di mina [onde far traballare il meno possibile i rirnisiimii edillri ) 
le sincole afperilà e sovralilinn.l.nif.» . Iri-inni.-in.- ili scnglio, sii- È 

bile «opra tnii.i la Minti Ikie dall'alveo «esso. 

Il elle pnlrtlibesi nnnci n a rie /.in nave all'uopo elevando al riunii» 
della sinistra fiilur.i ai , -ala mi tnlirin les'utn ili travi Infitte nel sud!.. 
« rovriipomlenli all' allena dello sterri» o (planamento ii penimi il n 
roano destra, onde profittare dei rotolanti massi per ottenere In ."pàti 
lanoo icnmparimenlo di qnella vora^in'^a lacuna ali unlmenl e esibente 
soli» la predella Brenta naanea , e logllero tosi all' «equa 1 '«tirreni i: 
ocni ulterinee appiglio a nuove earawiilnfi. '■' ■'■ B-wr.mil- 

I,o «eomrJarlmcntn desso rtelfmiiérna (Min. deliri, ini nimvo pomo 
uHrirelilio ailrcllanln ili spazio guadagnalo al lilifro caso dello onde 



tOJl 

riunitile e .tei tól.'bnir marinili Im^i. le ilue h»>U'I« . «un che U 
s.ipl>rÈsr.i.imj di un valitlu nppouuiu ad utiLfi..fi bn niente, di piaulc 
« leinurai,, tempra perlsliu.e al. vicinai.. - .^miwbft 

1.11 uir umili memi c.in.istrrehbe in un cn»i|>tr»r> ili provvisoria 
m.-iie uiisniT, quali, «il ««maio: ili .dibassare i-urne xnr. le 
nilirhr prenuneuie visibilissime .il centro .Ml'alv.-o, iiuiriiu inde- 
tiulira I» apatie destinale ni siJt.lu basamento di-llu (mura pila cen- 
icele, e diilispuere. In.pari temili), • sinistra .sponda «I ilianpia del 

mi le tlu.se pirite .1. min- 1IHI11 -imo -e unendo perchè |HÙeum- 
palle , più pesanti e pili artigli use ilii «assi .-nulii-i ; , « culi' uso iti 

■ '■l«!Tn« a fallili, BIICUllllll t.-M'UlJlill Sin ljllÌTll.,1 ! iW'm^VN'JIC V iTIIJ 

nel Comune ili Ulta contro le currusinui ilo! Sesia. ,., , 4t< .-, H < B ., 
Vtt questi due meni perù lo darei sempre hi pii'ctereiiia «1 primo. 
thr partili assai più economico espellili!., dell '.il Ini I." perché pia 
mentirò, più decisivo, ed eseguito una nulla pur sempre, 3.». perche 



ruppi. lar B J pur/in:»- di liiiaUii-liuuiii: ,1 - prr- 



«jre Dun * più tollerabile ai lemui uejlii. , . ìì, , ì-^bkhiomIoj.- 

Sc pui la spesa dell' ergendo panie ..linpiissn le odierne risorsi, 
ora fiali per la leoraipianle spesa di 4U e \rà nula .fianchi, ti (ermi 
□u impresilo, faccmlo appello all'unione collettiva ileali «essi i«ia- 
aidenti e rapittdlilCptB minacciali da queste diluviami piene, e.più 
interessili all' adozione di ini iure proni.., .eiiai-pjielie- e datiti»* , i 
quali .luvraiino comprendere la mulua Inni cunveaionia di tlrinuerai 



k 1t)) euri 
primi Oliati 

menda vicaria dello irrompenti piene, e 

ne serberà lumia e dolorosi manieri*, ma avrà pure e liandio pensai. 

o di un simile torrente pari all'Auiiana ha po 
b a laulo spavento, osa pan prndin rebbe in 
pari caio il Saiia! — lofalli il tao alligno Agogna, straripava ro|ien- 
■aU, e I. di" ' 



tefalli. Quelle atterrarono ptiujamfnlo la cintura uranio do" finì 
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fililo le ,lc:l,li- lolle. In In .i-ilai ., n ,.„il-M»^\,- hi ulorni ,l,,n„, 

e lo stupore rea aorer.l universale I «-«ni deH'..rqrM ml>l , s ||r |,a,.e 
rase .li un mclrn e più di allena, e l' Infelice |>.,pnlaiianc eonenr- 
cor.lrmciite «riamimi . die se I , « 1 nn a.evc mniimnin IhV altra 
me/i'nreila «"la In qoell' opera .li tcunvolnimrnln e ili ,lis1ni.io.,c, 
lulti arrischiavano di e^rre perdili! e .epolli ..olla le maceria del 
.loro rovinanti edifici. 



e. rireet Middle >cx »■ rM 
n, benché iialiann, divenuto col hi ti a n sr.ajii„rno locale .im<ll»imo 
dnMlorBdelbf.-rlnDahrilannifa.rM.reuì.ospirandouNkiwnojir-irnpp,- 
meco don o Ira «elle in questa memorabile frase: Ah! rhr pur Impno 
■ bri fieni éfiflnfUlUrm ,« nn panati , non ti wirma ptà::.. Sor-' 
precidala» ripetizioni, domandai q i.ili m.il f-.sorr. cudosli liei giorni. 
«I egli risposern«rTrnn anelli i» cui (urla rE«r«pa irm-n aa io fiamé'. 
tBmt atrrpKit del Mttyrv Nnpiiìnnf ennr« In pili /in-iirrw/r 
a ./netti «un/ari per «.piroare t-. nurf.rn,.,' p fl ,ri „ ^Inditi bufici 
i rnpfwK e fé- mi, ni rie, da oiter-ra; oracene oWte taprre cfV la pace 
M matta i la recinti delf 1, jMllf ero , r Io jwrra .iram.n. | q ne 

la non dilli mollo «irono , riè diedi nlrun temo di meraviglia . 



le il sancii* ribollirci in modo insolita nello 
vene, sembrandomi tinsi strano col- si ritinto calcolare 11 grado delia 
fortuna bri tannica dal grado stesso di vnn volgimento delle popdaiioni 
eontinenlnli e delle loaei lolle di civiltà; per rnl non potei impedirmi 
iti pentire, che se mai h Gran Brolagna mtì per continuare in que- 
sta barbara via, non mancherà di enrrere a certe rovina, come uià 



(I^Vedi il Hiritto m dicembre ISoO. 

(13) Credo non ..ira male di chiamare I' .illcniinne r;.. vernai ira 
•opra nna ve«hia ed incancherita placa inoralo troppo il.ffiJM limrra 

«e» mano: Ts.a dipendn dal ermsenso manifesto n lalehle. diretto o 
negativo dcijli .Ics.', isometri chiamili in ogni pubblici luì- 



I.ivsa c,.iw c.tcnwci «Vi ideili, .lei tipi, dui calrnli per ..ilarii, e 

bieuli ; LollauJalnri dello sliasc operaiiuni Lo qiftji per ini ufficinola 

rjirc, direbbunsi generalmente dannala a solloslare alla ferula inda 
rurusa di insulenii Lanieri e di Laide contimene, conro/dfmenie 
impegnali a corbellare in pari Wmpo governanti* governali, Nel che 
gli imprcaari coaliiiaiisi assieme per lencro i preiii ni disolln det 
loro elle llivg tal uro so trattasi di aOUlamonli e di tendile, ciane di 
Tenderli altrettanto più elevali peU' eseguimelo di operandi Invai , 
Mitro alili «essi di fare concessioni in appareinia , e di lavorare di 
tlriifur.o e udì umbra por conseguire il contrario. , 1,1 li,.-* 

finsi sii a ppuliiiì lavori min possono ebe assumere uno sviluppo 
irregolare, laborioso, e talora rivoltante. per. le numeroso ed accanile 
tulle insorgenti colla r lasse i pi-ri'ia 1, l'Ilo spiiigei lisi massimo diquoti^ 
diano laguro tenia .che dal loro canto abbiano lo debite guarentigie, 
nj potarci lira re a tempo o luogo la cuuve nula mercede, o far franto 
nuore volipen le ai injnliilmni Inni bisogni. . .,,„■. ,...t ... - 

Altre lolle d.reliLutisj ini nuocile va li alle paglie quindicinali; paglie 
lurnulluose e spessii irritanti per le diffcraue [roppo frequenti fra 
impresari e ltrar.ci.inii su! numero dolio giornale eseguile -e sul pai- ' 
luilo prema. >el che l'usu odierno dhebbesi quello di porsi al banco 
dei cnnli l cinli d'armi e d'armali, previo buono ubaiioui di liquidi 
spiritosi,, i più audaci e rifluii dei capi ì di fare un rapido- appello 
di centinaia di hi inni mi dei due sessi; ili contestare a quanti a loro: 
pare e piace il numero delle giornale t pattuito saloce; disborsar" 
lestamente la mutilate mercedi sema nulla badare alle contrarie 
osservazioni, c ili esclamare... ai! un altro!... lasciando la rura ai più 

malconlcnli e di respìngerli ad uso turchesce tuo ri dell 'abitalo t siccìiè 
llarnia slcssa dei reali Carabinieri ritintasi talora apertamente di.in- 
lervonirvi (benché ben pagata ) per I ■evidenza della bis | ralla la gju- 
,ti 1 ià v lJielro il che #fm*1W le tW* |B ItWSMlq*, 11- miuatre, 
il frequenle scambio di sonori scappe | Ioli i . non che unii iiirc-sanlo 
aliene dei Irihunali vicini , e continuo rinnuvaiiuui di deruLali ed 
indisponili opera]. 

lUsimo. per la ceuliima discussione dei mHij e j articoli convenuti 
nomiti romeo li d'appalli., .he assai diversamente si vr^ioB* colii- 
premleio ed eseguire . ma sovralulto nella lolle di sorpresacele 
l-vnlesic intasanti elio sollovansi dagl' Li, prò sari sia per opra mag- 
giori ed .ncoropreso nello contenzioni, sia parlando a (ommeemirtni 
e .favolose ■ prolesi ..d inni subiti da prevalenti forze maggiori di [dog. 
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Sle. sì riti pa menti fluviali ei r , f |ccbè parrebbe «servi un» 'fra spe- 
Fulaiiono aia nel tenore i preiri d'.iBla or alti, or bassi, a piacimento, 
aia nel mn/iare periodicamente ad ogni quindicina lo paebe della 




e col dire: 1» e perchè mai' 
doli' islanlc die Una imprasa <|ualiinque oltrepassa una dala somma 
non vi si deleim un apposita assistente a duplice sgranila Arile on>re 
pubblichi) e ile Ila classe lavoratrice, quand'anche il medesimo ai do - 
verno retribuire I» eomiine, ni or snvralntto che i governi Elessi si 
accingono volonterosi a straordinarie imprese onde offrire in orni ' 
provincia Invera, pane e qnìalo alla clima bracciante? Questo non 
impedirebbe forse che gl'impresari esponessero da nn canln favolose 
preteso di inrienniiii per Recidenti imprevedati, inarrivabili, di fona 
maouinre?... Non impedirete fu ree d.-ill'allrn, ebe ti dettero ulterior- 
mente ne' giorni di paia certe fregatine d) inani, frammiste ad im- 
petuoso esclamnaioni di gioia analoghe allo se olienti... Oh che bella 
raspala I Sono I cento, i duo conio scudi L. eco.! 

S.° E perchè mai un impresero, che sarebhesi dimostrato ttrolin- 
tare della mercede operaia o calpcsiatore di eonveniionl . pop Iro- 
verrbbe ai tribunali una seria progressiva di mulle, onde costringerlo 
ad essere pift giusto e più aalanlitomo ?... Vi sarebbero forse in lai 
caso come oggigiorno le cenlinaia di liti forensi sopra ali stessi og- 
getti ed imi ivi Uni > 

3.» B perchò mai le pagho non hanno Inoao soli iman a Imeni e ran 
lina maggioranza nullatenente, a spesso estranea ai lunahi.e quindi 

forse nel circondario dello vaste imprese tanti farti campestri, talora 
le violente a mano armala, o gli asaassinii medesimi ! 

I." E perche mal tara lecito ad un impresari) , ebe già «nreU.nsi 
■velalo in mi primo lavoro rapiniero e furfante colla classe ope- 
raia, col Comuni e col tiorerno, di passare impunito e insorse gli alo, 

nuovo e più vaste imprese tenia offrire nlutut guarenala di una pU 
regolare condoli*?... Ut succederebbero feria in lai tato delle gre*» 

y E perche mai tara lecito al patito giurata, assuefallo iH'eiempio 



.lu'suui aariani a non lui ronln rt-runii ile' «imi niurmiimlt, m i tir 
r-j.ni.il comune cani' impresari, ih passare itiill'unn ad nllra collauda- 
;ìonn, la:! dot e si vailo .'he i pubi ito i IjtTuri non attendono che l'ufi» 
salilo ili tuo nflkiall approvinomi |mr rnnslalnri! Iwnloslii notevoli 
Taiont: roidrarìc adi slipulnli aceonti; prr esiserr noie voli riparatimi; 
porsoocrare accanile procedo™ curiali; por precipitare lalora ol molli 
stesso, cnme roplicsUiiicnle nsservossi dalla pelinole) slampa In pa- 
recchio conlrailo, e villani para nella mactti uralica ilri limali nostri 
i-, the vennero Falli e rifalli dae n Ire .olle ili «rEiiilo , 



di quei paterni rosimi rhe picenvansi di essere i rìspellaliili difen- 
sori ili rdisinnr, ili ordino, di fandulia e pronriela; I difensori ap- 
piglii in appiiivina n diriili «ìi.ini, illimiliUi, iiirli.cii Ubili; ed in 



né mai altro saranno, et» una eonarrie di rapitali abusi, di eslorii 
diritti, di conculcali .loveri ; per mi nulla laravvi a stupirò «e lolle 
lo InleraieLlio classi compir! eeipa oli allo stesso impulso trovassero 
"le stesso pedale, corbsllando, op- 



inseparabile ila alire di liunna eliminila e di retto inleniioni , i 



<i. Opuscolo di-pagine IUB. ~- Varallo Itti, tip. Cnllenni. 



dimoslrare non solo.l'utflit» >unà strada ferrata the. loeehi il Capo- 
luogo della ValsBsia, ma ben anco che ninna altra linea per Hinngervi 
sia più cunvunicnto, che di raro andò li da «orna. Noi non seunh-ento 
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punln per punii) l'Anioni par confutare le noe asicrxioni, n 




v di arando olitili por la Viliesia ima strada 
■in ricscire In strada In s* stessa, 
i spese necessarie por In ci«lTn/.innc sivun conijicn- 
irri» poni lento pruduti. i. i- ipiaoto ili.ii fu con in 



di linieri» cuslnirra a pre/m si moderalo; trovandoti mi lernvdella 
■ralla In (ali eondiùoni ili mudi., il» no» potersi annerar*, dio c un 
gravi ilitllcoltà e dispendi, si dome apparo dalla dcsrriiiur.8 del 'trac-' 



frani'hi per chilometro. Ora ognun sa che at 



por un Iorio e fWu di inumarla Imi co il Sesia , o fra monli fon 
sonsibili o continue salilo, putii costar meno di quello che unirai!» 

plessiva inceduta etili comprende nii||m lire |ier materiale mobile, 
3iKI|m. lira per illudi, apuse proli miliari, amniiniurn/ii'iie, e fliann- 
loiuinne nel primo anuo, e lire SU0|m. per ìnleressi dolio niioni im- 

- L/Auiore del progello è coti convinte del suo asserto, che non 
ti perita di dichiarare a pag. TU. elio.' so quanto possiede liaslar po- 
losso H sufflcieulo saramia, lo darebbe tulio per Risonimi il Httài 
dello eoslroenda ferrovia al prono Un imlicnln. Quanto a no), cre- 
diamo clu la costrutinne gli tornerebbe ben rotinns». - i»»s 

• A pane. però la spaia, dalo per vero clic non debba cos'ars la 
(Irada piò di cinque milioni e mono, l'utili) rhe si ricaverà da osta 
potrà tornire no reddito ne II li ila mi rii|>i,n,lnv nuli aiiunisli Uil ade- 
qualo «alerrsso J Kijì non lo crolliamo. 



- U strada [errata di 
ilello Stalo t ii ric.ii la sua lini 
Vercelli, Casate, Novara. Lomollina, t'nlsesìn, l'allanin e Poniodoasol», 
•■ parlo del Milanese o dulia Stiucra. diede nello senno anno in sai 

nirsi. cioè da mann a Inno agosto un morirne din di 303,011 vitaioli. 



- . Il primo medin pacalo da ciawuno d' essi si e di lire*, 19; 

.duplicandosi il numero dui viaiiaialori per avete il risultalo appros. 
■JuMlhii di un' «mula, arando il numero a -m.AW, die, diviso fu 
Je «ole II: prò linde dello Sialo, dà li media di «B,4M. 

. Appli* hiumi>ron larpheiua questi dlli alili propellala linfa da Nova- 
ra a Vantilo. Supponiamo puro the a vere di SIMM, SU]in. viamthdvri 
parcui rano «nquaJme^iWtUajW-toliieUanio pure elio il proiiu me- 
dio dei liiulielli a voce di lire a, ih, pois a ateenderea lire 3, la maj|- 



vuoilo e. Dome ounun sa, il principale predodu di una stradi* ferrala. 



. (ili olivelli principali di esportatone sono per la Valseeia legna, 
carbone, vilelli. formattalo e burro. 1 duo primi nrlicoli, elio sono i 
più rilevanti, potranno essere di qualche profitto nei primi unni; ma 




inno poco meno die il lono di lutln il prodol lo-dell a ferrovia da 
3'orioo a -Sui ara. Sondimene con della somma ejaBoratrtiiicnle- csil- 
culai*,. « culi quella die al suppose possa produire il ni evi niente dei 
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il tagamenlo de K () InWNM dnltt «htnl ; 
.'i Miti rha fan troppo ooalro sili progetiMa riti felli, rhe 
ilflI'upnflMlu non ri itgi mola; e nino Ir slmile allusi- 
o di Biella e eli Vigevano , alle (piali convicn pur 



n bun avvisto cave; eppure non fu ila lanlo (inora ria torn- 
ita olla ferrovia di ioli Mrhilotdelfi il BrurtoUo per sopperire 
«Ile spose d'eserciiio. t io è in tale eondiiinne la (rovinerà ài Viettt, 
* nisliore la l'roriotia ili Vahesia di ioli aflpai; «.Munti 
<li SS|iB.) ed i Maodamenii di Roniaaoauo e di Carpi- 




• Ita iiisitur.il u olle oiioni ili injrl truiieo ■ Ha dunque egli rim. 
uosco la nei-euiiii , porche abbia vita una ferrovia , che >i oNranri 
K tu slrada che fu da lui progettala potrà 
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tornila il» «ima b Domodossola pretto Ornavasso ; per ]■ quale fu 
nella inniala 'lidia (.amerà dui iic[Ji:l,il i ilei li gennaio irono pre- 
sentalo un prnaellu di tenue por li conieisiono alla Compagnie ita 
Che min ite ter ile la Ugni il Italie , ed c detUnala a egnsiuoierii in 
un più a menu lontana avvenire con slabiln binario pel Seropiono 
colla [erravi:) del Valline, ora in c»rto di cuslruiinnr. 

■ È pnisibilo e -sai hi [ii oliatilo, tv , conia tperusl, avrà rscruilone 
il grani Muso pruneti» dcila -liv.Ja [mala ila Savona al l'iemonle. per 
la vallr dal Tauuro ... 

- Il Miniai™ dei Lai-uri pubblici... mila relazione ufficialo prticnlala 
alla Camera dei l)i [mlali |>i-l |ivusi;IUi .Iella Ferrovia lilorauca dal Vari* 
alla l'arni ii( noia, e"*' si esprim» : 

. 11 vani agaio u> Ila ferrovia lilnranrs ti Cara mollo maggiora per 




a leniamo par fermo chi) li 
l, oltre ad patera una delle più citili 
ioU. di grande imporlauM tlrali-tici 

e in seauilu alla quasi cerloi/n ila 



quelle (lìà in ara» numero interina ila Corpi morali e ila privali , 
che II Municipio d'Aili in tua recaìil» ileliberajione volava olire un 

AMi, Moniulvo e Trino.... essendosi MH5i unii aali sforai del haiiome- 
rjln Municipio Atleta . quelli del Vercellese , e dei linnlcipii della 
linea per cui la via ferrala devo Iransilare. 

• >i sarebbe inlempeslivo che il lluuicipio ili vrrrclli. nel (railaropn 
•he ti procede a "polari almli por la linea di Vercelli ari Alba pv t 



il Irati» una linci compiuta, 
ividenle imporlantn, non sol» dal Ilio turo- 
,arc «Ih Svinerà, ma anco 
.lai lalo militare itralotilco. 

. Prolungandosi In progettata lei-rutto dì Savona ila Alhn a Vercelli, 
e daqucila riti» per Gallinara. Valduggia tei il laaii d'Orla, sino a 
raggiunccro l'Ossolana 1.9), il porlo di Savona avrà un duplice sbocci)' 
verso hrisviiicra. cioè dalla parie dei lago yfagulnre a ferrono, e pel 
Sempione. In onesto cai» potrà aver luogo la ■tritila' (errali abene- 
licin iti-Lt^i J'iivineia Valsesiana. 

si fa rliinco. che la linea da Verrelli alla Svinerà 
!a=o d'Orla, non è, come erede l'Antere, desii- 
tnita < lo cui probabilità di esito, e da non esser ormai iole da melirrsi 
In discussione (Tulli. 5t) E se ha da stabilirsi una nuova linea di 
ceni noi emione dal maro alla Svinerà, lotte è probabile, rhe il pro- 
Voneamento parta da Vercelli, piuttosto che da Novara per Hnmaenan» 
ed Orto, come egli stima; poiché il Governo difficilmente approverà 
un» lincia paralella alla sua di Ateo» a distanza di soli 19 chilometri 
ri*»; sonja vantaggi strategici. 

■ Gli stessi molivi che Indussero 'inverno o Parlamento alta con- 
cessione, della linea da Alessandria a Vercelli per Valenza e Casatir, 
varranno a far promuovere la prosecuzione della linea di Savona alla 
Synaem sulla direzione di Vercelli, Csllinnra ed il lago d'Orla. 

(1) M tua a vece della linei per la Crnowins ti studiò prò special- 
nenie quella da tallitura al Iseo d'Orla per Bonn gnau, la valle del Bir- 
rone e Versano ; linea questa che non rivrisiimo coaveoienle per tre di- 
atinli molivi- i. perchè la «rada per quel uiun p. ' " 
strategico; 2, perchè facendola passare per Vildugr" 



Tinrls colte Miller,' p.-l 'igr, JKpciore (■ pel Fu 

0) All' articolo- 5 delia convenzione stipulata di! fiovemo colla Fc 
Ginevrina per la costruzione delti strada ft 




Ut 

. l'or. tuta Vnn-rllt 'irti it commercio di («inulln di Simun per U 
Svinerò, •••ni' *ov*ra ha qiMlla ili «enova, ed entrambe acquiate- 

r. o quella commercialo impirlani», cho In fMnrioflg , la fcriiliti 

del suolo e l'aceorfcii* dcali abitanti loro o 11 ribui scono. 

. E siccome « innegabile, che 1» v ritmi* liane molta rrlaiienl 
commerciali con Novara, enti si potrà ornici li are I rispettivi interessi 
mediante non bmi riiramuìoue di strada ferrala pastai» In In Ctr- 
nmiina per Galiano uil irono od a Borso-licino, dalla quale in mas- 
sima non serolira alieno l'AHlirr» dell'opuscolo (pan. 48). (Urto- oro 
' diveniri mnetessario eull'onienii line* Inlermnltft « Novara * Alio}. 

. Se, ernia semhrn. l'Ingenera Antonini è cablo Hi amore por la 
prosperila della sua patria, dovrà convenire, i he la linea da noi pro- 
pugnata gioverà auai più alla Vabesia . clip quella da lui proposta ■ 
eoi nuttro proitelto la Valsela verreWie a coinunfcaro direttamente 
con Vercelli , ron Novara e colla Svinerà pel tuffo Mauniura e pel 
S'oipionr. (ira è aMioma incontrovertibile, clie più lloritmnn i parai 
quanto HMiisiori maiii hanno 'li eumuiiiiaiinne; « filò dato, toma li 
putrii ancora propugnare che deliba aver preferenza a qnalaiaii altra 
la linea dircllii da Novara a Varali-! 

■ Smlieo» l'AUIura, che granile «ara l'importanza della «traila (er- 
rata da Novara a Varatln, e non rlflrlte, che In rimpierioltsre a mille 
doppi «il ilirbiarare, che la maggior parla do' coni mereiai I lapparli 
della Valscsia un» con Novara, Fatto poi ehe 11 Valsene sviluppi 
ron ampie//,! il suo eommercioben oltre Jlov.ire, eomo noi «vtisinmn, 
ne torse che, colla soli linea diretta di Novara, lo merci d'impor- 
taiìone e il'eaportaiione del Piemonte soffrirebbero , passando per 
della olila , «ri! Meni inconvenienti additai, dall' Anfore a pau. 44 e 
*» dal suo opuscolo. 

• Soggiunge poi a pag. SO , che i Novaresi non saranno si ciechi 
. ed innocenti da bseiirii carpir, con lanla lacinia il commercio Val- 
sasiano. Non è il caso di carpire, polche il ruminerei" lieve laiciaisi 
libero o non impastoiarlo. Novara nulla perdo, anzi molla guailagua 
colla linea da noi propugnala; ed appunto porrne i Mai abitanti non 
sor, ciechi uè sejnpliri, «Untiamo clic eoo ponnn essere. dominali ilii 
mvgiuditii municipali, che. «! dir rial Minisi™, ine»* ^ano-crerfere 
la proinriitii di un («non non pofeni olititi* 'he n rfrlrimaaln ili 
stirilo di in olirò; ni per conservar, ideali vantaitii Vorranno Forzare 
A oummereio VaraHeae a seguire una unica linea, mentre può pro- 
curarsi più importanti sbocchi. 

. dal reto noi facciamo voti pari Mf Insegnerò Antonini , ehe, 
l'artistica terra Valletta» sia dolala di una liuea di strada ferrala, 
e muriamo fiducia ehe l'avrà fra breve, giusta il piano da noi pro- 
posto, ohe crediamo 11 più conforme agli tuie rossi generali dello Sialo, . 
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ai particolari .Lilla V,,lWi.i, od alta Iwtsi .lai capitatoli, che di 
vita col loro concorso al compimento ''ella snuuIuMa impres: 
Stctao foglio Bicllcso 10 soguoiita gtagas. 



dell'opuscolo dellTmieaueic Antonini, relativo ad un progetto di si roda 
ferrata da Novara a vinili», curio sin. A. liuarnerio da Grignasco 
ci trasmise par lettera alquanti dati, ila lui con molla cura raccolti 
"mento dei viancinlori e dello merci, « su quello che- 



sentati il alt' Ingranerò Antonini. 

. Crediamo però inutile . benché Giovi al rnilro assunto, di pub- 
blicare l'inviataci statistica; poiché, fra lo cifra dal sianor fia ameno 
o quelle dell' lru<en"cre Antonini , non alando che la contraria loro 
assicurazione di «allena, per la maneama di documenti, che pns- 



l'allro, non verrebbe mai tu lai terreno ad essere la questiono defl- 



raelri, che aacesero a 1,638, MI; e quasi la metà di quelli che per- 
conerà nel passalo anno la linea da Torino a Hovnrn. che non olire- 
passò I -J1[m Ed il prodotto dei Iratporti di merci e baBBEli lo fa 
ascendere a L, 355,01)0, che eccedo la mela di quello ricavalo dalla 
ferrovia da Torino a Novara nello scorso anno l&Wl, che fo di sole 



del celebra Santuario di Virilio , t amenità dei monti e delle valli, 
la purità e la Minorità d dl'arii, ed inline il cacai lece dei Valse-Mani-; 
ma latto questo otta può influirà aitila meni? nostra da renderci 
ai cùkM od inauranti per credere , ebe una via fami» da Untar* a 
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rngBllu mostra perii ili dubitare filli «lesso della 
esiliteli» ilei mi» calcoli, ila! momento che invoca per In sua Unni 
apceiali favori il.il rì.iiLTiiii. Si- è cruiviiilo. eh* il rn 
prndetl» per imporlo ili viaggiatori e ili meri' 
wn meni, di franchi 15S.U00, non veliamo t 
ihieder alcuno spoetala favore dal «nvcinn, lo 
e dell' i^iiil* . lare-lido mirro . perduti anlichi privilegi ed il |« 
ddln (restiulB im|HI*te [UIC. 911 

■ yuSBln lille spese calcoliate per la cn. 
non occorre granile studio per poterlo < 

• Calcola rnniiHv del proBBtio le spese pe 
il materiale mobile, ji I. 83,106, m Misi 



.11 ciascun cb 

OV>M i '« lire KUH quella di Uni. S. 
non ostante le difllr.oUà del suolo, non ostante II jetwiliite riurari- 
», elio da al 



Ha Torino a San M fi.6flo.0oa 

Ha Tniino a Pioerob. • ...... :ti SjOOMM. 

Ila Truflarclh. a Cuneo . Salone . 9tl I5,168.0S.1. 

i.a Bra a t}a.flllarm-gi(iore -.. . . . . I!t I.KM.ono. 

Ha Torino a Novara . - . . 95 if.MOim 

l'alienava «.Valili.- . . . Il, l|i 4.S9S.00O. 

I<a S.nihta a Biella - ....... 3U 4.500,000. 

Ha S. Jean a Ai» ........ ■ 84 19,00(1,000. 

Ut Vercelli . Valenza - 4* S.SOO.OUO. 

(Il ohe darebbe io media circa 300|ia. Ir. per ogni ibliomolru ) 
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lìiUirone, sembrami ami i:ho la verini sia ili uib ahl.antani* (Minte, 
ni mietuto espnrmi ni l.eiielié- menomi! ilublao, din in procella per 
ispiriti! ili antipatia e ili rivtililji per so un II. , n hiiitiiIiiIIi. perilni qui 
palrobuesi ilire in eauiU mseuum. 



(ti) 11 u perei.!*) recenleroenie a bella pesta le amene «potute ilei 




di Uii niellili, ilacihé lune lo opere tim»n a valisi iulerrotle. »»««», 
r siilo mi BUM melile panale, E*si linea «irateama a [ieri IWt.Ho lacnr- 
Veanialjile vi.T lacuale , mie palloni disopra . I >- 1 ! nn|llou pel" , Ha 
ion.iliiisi ;>I.|ii;liiIh.j die alili ultimi dtilonieli'i, umle ritriraro pia agewil- 
meiile i dipinsi ss imi materiali .ld .Miatoln ili Ali", .he il in servirouii 
alla uisli-iuii.nl ild ponle ili Valem.i, all' ìiiuddI» culminala »i>*Ip ni- 
trico ildla tupaia ili S. Uiu.lemio in Novara . nan rhe o lami calli ■ 
impurlanli lavati. 

ijiioia linea parò nan proseu.n irebbe*! più limai pd duplice incnn- 

veilleule . dii! ili ll.i •! .la otriilniiiili; (in-seulasi Irnppo scabrosa 

ail mia cnntinualu apertura . e Irnppi. paco sinnra imputala a nn- 
Ironie- ilei l'appasl" ciiiln nncutale ih i fi Iti eil ninni". 

Apjireai ria altra parla rli esscie ricomparita in isteria la fmiirese 
Sodala Lnialelle, i-ioe quella stessa elle alcuni anni allineimi Brasi 
iilTic.ialnionle ima rioni a ili deviare la ferrovia Aroiiese Iptnlenle nd 
llsaula e Scmpiune ilalle spouile ilei Vernami a quelle ild lami Mi- 
nore, per le nmliepliri op|in«iiiuni ilei Jlunkipii Vci Imneii e ilei lurn 
lied» leni ni e ni un. ili eia ben soddisfalli .Ini qimlidiaiii pirii-cul', ii-i.i- 
renli mano i: sera lami" Je ioni tpauile, nini die por le ni.lt «"li spese 
.ite uu e mie in tuie ipotesi sia "filli s più 1 mn imi in ili loro nntnernsa , 
eleganti e prind|>e>iliii" i ilii-a^wliin- , sia noi disporre la ferrovia a 
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media iltaml della retrostanti; montagna. 1 quali ostacoli lotti, perso- 
nali, corporativi e linanzìarii sparivano appieno dirigendosi all'attigua 
vallea d'Orla, por cai essa Sosiel» incarica™* formalmente non siilo 
di eseguirla , ma di perdere il! prescritto depositi) di 60U|io. tr. ajiro- 
flfto dolio due più potere Provincie di Ossola e Ciahleie, qualora In 
ferrovia m>n si fosse compiuta entro un dato limite. E benché quello 
limilo sia ili ifià lungamente scaduto per uvere la stossa Società tra- 
sferito altrove le sue tonde a più laute speculazioni stradali, avrebbe 
ora ripreso l'impegno della linea («isolana per scendere al lago. 

La maggioranza dei Costoni desidera che le due Società britanna 
e francese pnsianu intendersi amichevolmente eil ar più proto per 
fondere assiemo i loro interessi mediante una biforcazione di linea 
ciogoenila in territorio di Baccione, ondo condurre la predelta fer- 
rovia Ossolana da Gravelluua ad Omcgna, Orla, Gozzano, Oorgoma- 
nero e Novara. 

Pare perù che queste Social à siano nlquanto indeciso e tentennarti, 
perchè scarseggianti di mezzi a troppo Udenti nel concorso spontaneo 
dei Comuni interessati a tale operazione, ed oro invece assai oberali 
da in roridi annata e dalle progressivo eri inevitabili hnposic. si s[ut;i 
nullameno che ogni Comune coin prenderà come bisogna affrontare 
lavori, spese e sacrilici per «vere il susseguente diriltu di godere, e 
che quindi faranno quanto loro sarà possibile. 

Ciò pollo, io inclinai sempre sin*» al passo della Cromoaìna per- 
chè incomparabilmente più basso di quello della Colma e Ranchetto 
[come a pag. le») tinche trattatasi del tipo Vercellese tendente ad 
aprirvi una modica galleria ripiegatiteli con apposita linea mila sponda 
sorale diretta ad Omegna; ma dall'istante che vidi I lavnri della fer- 
rovia di Ab» scorrenti poco al disopra della superficie del lago; dal- 
l'istante che osservai i notevoli impegni dei paesi disposti sulla destra 
mattinale od Ortense, notevolmente più popolosi della sinistra pre- 
della; e ben tosto concilimi non potersi effettuare per ora due fer- 
rovie sulle due sponde rivali del lago. ■ 

Calcolai d'altro lato , coli' appoggio delle due predette carte dello 
Stalo Maggioro ( V. p. Il), che se dal ponto di Valduggia superiore 
al bocchello della Cremosiua avvi una distanza in rettifilo di chilo- 
metri 3 ir), ed una salila di metri 184; dallo slesso bocchello alla 
estremila lacuale di nuccione vi sarebbero in rettilineo alili cinque 
chilometri e meao, ed una protondezza circa tre volle maggioro 
della procedente verso Valduggia. 

Lascio quindi pensare allo spese cEeguenile in qaeslo debole spazio 
di 8 a 9 chilometri esistente fra Valduggia e Buccione, o piuttosto 

fra codesto scoscese ed interini | lii-i jrri, ^nudità di terreni, 

nnde ottonerò una sicura e servibile galleria, ed una dolce e lelle- 
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le indagini campani* MI' lutarti o 
simcen relrmlaulo a Baca e Cavallino , formuli! di siila creili,. a 
mie speranti; per il ValiluasicH» Irafain impallidirono ili as>aì. 

(lue. lo ìti fi" l'in l'i' [iiissHssin jan'libe ulti titanio più lusso e più age- 
vole della dominila, quanto ijurski è più agevole al confronto ilei 
• lue precedimi! minisi rifili Colina e II uni; hello; ne sarebbe privo di 
istori™ hkrfM ritmi mentre paro dalle memorie di Beicapè, e dallo 
unanimi irailiiioni popolari, clie quoslo incurato vnrm fosse appunto 
l'alveo por cui rìsj scorrevano noli' agro Novarese t« arquo dì Valle- 
sesiii. in KBSliii olirsi nel li, n ini] lacuale ili l'i nfo nnleriermenfo ni Inslio 
<lel suo colle inferiore, cho opponeva?! al libero srorrimenfo dello 
acquo muntane; d' «ride pai ne venne li duplico etimnloala data al 
colle l'raleso ili Semimnnfr, <i serraglio primitivo de'miinll, e quella 
del nome imposi, i al ("«mime licei il are di quetle arqne lacuali rlin 
ritrovnvasi ella sua imboccalura , o tocca , che pustta modificassi e 
raddolciti col tempo in quello di Bora "' 
Il che diverrà ancor pili rrcililiile, se ti considera ohe la chieietlii 
alluma al cimileui di Bota era la prima sua eh lesa parrocchiale, o 
dio lo primitive rase (sriraijinr.e nelle razioni ipierrcschc] Irnvavansi 
appunlii nelle sue Miliare n a envallii're dello slesso altipiano ilomi- 
minto quella primitiva corrente di ncque lacuali. 
È probabile però, che questo passo (Invialo siasi alquanto ntlurnb. 



Aiihinin a iii.iaiinii' sthirn imentii, Hie un defunto cnralo di Baca 
nnn cessava da! lamentarsi , cho i suni parrocchiani nnn Tnlemcm 
•■reilerl», ripetendo Inni, clic firevimii un ben vizioso ftt .-inllerono- 
miro «ir» per retarsi in ValWesM , (tura volersi persuadere , che 
■|uel ilerelillo sbocca sarebbe il più spedilo, economico e mene dis- 
ULievnle. 

lo credo però, chi questo nuoti perle ed i suoi parroc L'inani aves- 
sero egualmente nolane finche nnn trai la vasi di commercia™ dall'imo 
all'altro paese che a schiena di muli, a con lente rarre|!B,ialoie Invili 
i ftirnlleri di dirada troppo abbondavano solln il 
e quindi prudenza voleva di tenersi sempre alla 
si In rimale vallee. Il che più non esi- 
gerebbe nel (uso nostro di un ferroviario ilwcco. 1 ■ ■ - ■ 
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11 Silo IBPIixlu ó qnflln •■ i non airrr jli-i'i inrfuilii. 
Lo farfalloni! dell' infimo mie. 

Mon pochi con vai balani richii-UTu perchè mai il quinto ramerò ch'I 
Cnmpilaturt fatmium IS.W riHiionenle un KUUnta-MlaQtMkm 
Ira U Scu-ic Clanici* e te Tienici* di Parsilo, nnn sia alalo sqsse- 
girilo dalle noie ed aggiorno in «mi indicale, «destinale il min min- 
iali di concorrere » detta varia», offrendomi la dolce prosnciIWa 
cho in quoti alle lipogratlehe spese sarebhesi provvedalo. - lo non 
ambino megli» elio ili miliare noli' i. Il eresse patrio, rtill'hitnnlc die 
mi si ulfi ivano Ih nrmi »pporluue, bramii» di porre a nidi» e sbar- 
bicare ■ vocctii o nuovi abusi tondoni! ed inietta™ e eorromr.erc 
ulteriormente sotto il nuoto regime le «argenti vitali della pubblica 
nostra islmiinne. 

Una allenta indagine lacerami lien twin travedere Clinic al disotte 
ili una clamorosa gara di due rivalcggianli parlili, ogilaviinsi ili stra- 
foro e nell'umbra duo misteriose mani, tedesco l'unii, pivlina l'nllra, 
un «ero tipe in miniai ora di quella maggiora alleanza Misleale; tra 
Vienna assolutisi! e lloma posa ni; amie, colle sue invariabili h spira - 
lioni al lerapnrale dominio. E>» Incoravano concordi, infal ira bili . 
all'inlereue comune di pronrodiro in apparenin. e di trascinare in 
Mutuimi scuole e angolari a rìlrosu del movimenio universale eoi 
perpetuo moli api. li » i dura livn u scolasi ico della crescente gioventù; 
mentre un tona celo inclinava a traslocarne e centraliuarne 11 me- 
glio in ali ri paesi. 

Qui presi per cardino de'mini umili esposti doe brevi assiomi. Tali 
erano: — Iji rrcltèrche ile la venie c'eri mede» piantabili «filini. 
ri in puioliealio" un decoir (Staili). — t'oit cr qut In dnii, ndctmne 
qui (Murra .' B b«n loslo procurai di soltevarmi al disopra della 
questione medesima , onde far meglio sentire I" interesse comune , 
premente, universale, di redimere, serolariiiarc ed unificare l'istru- 
itone ed educariune giovanile, inculcando il bisogno, il dovere cre- 
scente , assolulo, indispensabile di guarentire le odierne e venture 
uenerationi da ogni tirannide materiale ed immalerialo , visibile ad 
invisibili', fnrasliei a a donwilica , polii ira e religiosa, invairipalals, 
provinciale ecc. Ma pare che io abbia oltrepassalo i vidi di alunni 



«Militi prnmiiloci, e chu tiuesli inm viiles-n .. rht. iwt cosa moina, 
ini: ii rupi eia , insuIUdciilr , quale il semplice sfn indinne ni o di alcuni 
MI |U' ili.' in li u moni uni un ni frulli; m.i rii|i,'ll;li:iln ii|ij>ii;iiii (Tudl.i ti i'i i - 
I lincili! causa peccante, 'lucila pi'volaf( radice semi-tedesca e semi- 
clericale (ora notissima], su cui il lutto aggravasi. 

Quindi i preludali eccitatori baiievano la e il amen lo in ritirata, la- 
sciandomi sol dorso le speso tulle ili stampa, mentre altri invariabili 
mestatori dì profano o di sacro mi comparano ad alta voce colle 
seguenti giaculatorie... oh ' che tempi .' — Oh! pavera religione! — 
Ohi it mai vengano gli -«olirteli in quuta paeie ! ecc.. e che da 
uu lerio canto alil i più zelanti conj«rvalori ne menavano un baccano 
il ini; rnu Bello pie o gastronomiche loro conferente, e dopo minio 
tumulili tempora feaeo mi rovesciano addosso una vera tempesta iti 
insolcuzc epistolari. Nò qui è tutto , dnrch* il loro entusiasmo ele- 
vatisi ni giunto , elle la maggioranza di mio relazioni col pretti in- 
tollerante di discussioni trasmutatimi inio /beta da fralellevnliin ostili 
ed irritative, mostrandosi ami nieeo i più maligni slringitnri e lor- 
cilori di conlL L'orlunalamenle poro che questi maestri di dolce™, 
di umilia, di mansuetudine, dovettero restringersi al solo impiego di 
torture morali e pecuniarie , non potendo più contare sai primitivi 
eculoi, sullo tenaglie ed i roghi del sanie ulTIdo; ed il cielo ne sia 
lodalo. 

Villa quindi l'inutilità ilo'miei deboli sforzi laddove gli uni volevano 
prevalere ad ogni costo, o locmnumi iln ne nllio cnnlii di proseguire 
isolato e solitario a mio semplici fatiche e spese una lolla estensiva, 
so cui tanto vi sarebbe a dire, perciò dovetti rassegnarmi a sopras- 
sedere, benché al cerio min mi ni mi cimbro gli argomenti dimostra- 
tivi elio l'inlcicsso ili governanti e governati è quello di abbandonare 
solleciti le fungose ruotalo ani cedenti dell'insufficienza di buoni lumi 
e della funesta lor divisione, d'ondo l'odierni necessità di un opposto 
sistema educali™ ed emancipatore , poggiante sulla maflgiurunia di 
buoni lumi, o sul ninujiiire imperniu di stringerli , unificarli, armo- 
nizzarli coi più giudizioso ed equilibralo concorso di nazioni diverse 
[Metro il che non solo duvreubonsi ■triugero e tiro lo stesso recinto 
le due avversarie scuoto Classiche o Tu miche, ma In slessa islruzionn 
giovanile dovrebbe abbracciare cinque distinti rami incipienti col 
primi rudimenti elementari , e foni inumili a più targa mano nelle eia 
superiori , onde poterli in lo! guisa correggere e completare gli uni 
cauli altri, e conseguile non tuli) il martini- nsuiliilo fi,]];i minore 
dose di sforzi e di sacrilici, ma iillrnsi Ni mrijiiinr mlliiiKiiiiii ili Iman 
senso intellettivo e di preveggenza intuitiva, o dirò meglio, di (atto 
pratico applicativo, egualmente servibile in ogni sfera civile, a pub- 
blico e privalo vantaggio. 
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Quello perlanlo che resi* diuoriìo, spero non sarò, peritalo, munire 
non mi occupo ili campì e ili ciinijiiieni, r.ht< imi su In tropo ili po- 
termene ritirare col minor danno possibile , voglioso iti riunire un 
pu' moni io che non feci sinura i miei leoni sforzi 11 quelli ili tanti 
altri milili d'i nielli genia, che comprendono l'importanza desti odierni 
bisogni, ed il doveri- romuim ili mi inoro re a soddisfarli. Qui pre- 
tenia intanto un acconta parziale del caio precitato debita. 

Si boli infalli . dia nelle grandi trasformazioni sociali eguali alla 
nostra , qualsiasi popolo sento un triplice bisogno esiliente una 
triplice serie ili provvidenze. — Ne qui già bastano i tricolori ves- 
silli formali da una triplice Rina ili stntTa diverse, di pari il intensione, 
solidamente urlile, o formanti nel Ioni complesse nn solo tot In: ni 
■li una triplice e concordane formula di parole variabili in diversi 
tempi e condizioni , corno si vide l.° nella grande rivoluzione di 
Francia, in cui ecclesiaslici e secolari sì fregiavano dì emlilaml Inco- 
iatali, e dovunque splendevano! nomi di eauaa/lia»sa — Frattniila — 
Libirlà. — Nella defunto nostra repubblica Cisalpina, In cui quo- 
sii modificaronsi in Eguaglianza — rirtì (vero caldine reggitore 
d'ogni grande e radicala riforma) — Libi ria. — 3." bell'odierno regime, 
in cui suonano i nomi di AVonaohaaa — Liberiti — Sicure:», cor- 
rispondenti al triplico potere legislativo, esecutivo, e «indiziario. 

Ogni civile nazione avrebbe qui sopralutlo bisogno ori interesso di 
una triplice e concordante arena, di allestirvi e di ormarvi nn 
triplice ardine di militi stanziali, «iUadtaji inlaBeUirì, e ili condurli 
egualmente ad un trìplice ordine di cimenti, tatti egualmente direni 
con simultanei e concordanti sforzi a pari scopo della patria sicu- 
rezza a prosperila , cume non sarà difficile, ne inoppnrluno il di- 
La nazione abbisogna di numerosi e ferii batloelinni di militi re- 
golari di terra e di maro , in cui risieda la sua precipua forza ma- 
incessante ili sua esterna difesa e nello grandi giornale campali, e 
sovratulto qual nazione oisonztalmenle marittima, frankenie coi più 
lontani e rimoli lidi, o quindi esposta a tante peripezie ; ma questa 

ileneneri (come tante volle si vide) in tirannide, monopolio e rovina. 

La nazione abbisogna di numerosi e mintili drappelli di militi i il- 
ladini dimeni imi ti in ogni cillà e borgata , per spalleggiare all' uopo 
le impreso dello consorelle armate stanziali nella prospera od avversa 
fortuna, e sovratulto per vegliare all'interna quiele e sicurezza contro 
ogni tentativo di perturbazione odi reazione dorante la lero assenza, 
come cento volle so ne vide il bisogno; e qui ci basii indicare i 
proditori! sforzi di Calilina , clic imbaldanzito dall'assenza di Pompeo 
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ni pi Uhm >'a->i il'iniiiTv,n7iiinr. ,li .ini, rsnui. ,!i senipilrma inumiti- 
oan/a oil inipoU'ii/a al piando e sublime scopo della [latria miilieii- 
/mili' i'.I ala iiiallci-alide (iiriM'i-ln/iiiiio del sue in .hilissimu [iclinalo 
ili civile saiiienia 0 mililaro virtù. 

Questa cilura'bmc deie jiiiEsiine, ff'inc sovra dlrevasi, su ili una 
quintupla Sirio ili nodelli ilivi-rs-.- . elddi^iiti.rie nei Inni rudimenti, 
per ambedue i sessi, p variabili in svenilo scrunilo la varia destina- 
zione dì cadmi individuo. Essa di vo essorp nel suo esordire educa- 
Irice — della saluto — della mente — del more — delle lirarcin — 
delle mutuo relazioni - tanto più clip ognuna ili queste fratini; . 
n risorse ilicurale di ordinamento i' benessere, posai.! -"vi a .Hialodio 
lepsi, è esiiatmonle aeecss'liilij n qualsiasi elevala « modesta inlel- 
licpnza; si "Umido, irriiciiiisep e dislrmpera nello miiole, consumasi 
rapidamente noli" -mudalo alleilo, ed in cpni genere ili m'essi; SÌ 
matura i •! IV.injr indio squilibrio di-Ilo ferze che le Irascinassp al 
di fuori di Ioni sfora natiiralp d'a*ionc. t mio l.u-.l i ! .n..-- il It-amenlii 
0- passami" reciproca delle cmnwpniri dillo penalmente conver-uno 
nid toro sviluppi a sndili'fiirp i h).ilif|iii-i misi, i bisusni fisici, «in- 
rali e. concitivi, ed ani! u, nel i dia ni, liicciwnll, Irrrmovlfitn. Del che 

GLI SCIllABIMENTl. 

Oanuno abbiadami di mia istruzione Isioaira onde pnlcrsi pria!!- 
ciliare da tante r,>c|ierali miserie da mi siamo ii'T.ei.almenlr oppress 1 , 
eoi farci mecllo apprezzare i vanirci ilei prcripui aeenli Usici drila 
natura, quali la Imv , il cali. i o . l'ololli i,i.m,> . iUiimimo di godere 




luivre !■' : i Ime; ! i aule :; ru]ir. s;i ■ ed ■ inno ti 

lini disgrazie privale e piddilirlie. timide a mera tóuirama Pd im- 
pervi il mira; per olii posiiaiim associle, senza tema d'errare, clip hi 
mai^iarania dello odierno inalatile e morii sono unicamente accl- 
dcntuti , prcinalmn , diin aslr.i ti dissimo , dai povero soeccmbcnlc ili 
infitta, ili strapazzi e di incuria nesli angoli delle vie, lino all'obeso 
fannullone, die si rslincue di iilelora , d' indi gestione e di sovrab- 
bondanti drlieature ne' seffiri lolli desimi dorali ostelli. 

OjnUUP abbisogna ili mia rduraziunu Tnlelloltiva , iutrialrire rM- 
l'iirdine, ilfl vere, ilei bello e del buono , linde fa migli ari zzarsi alle 
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cimivi della aliena. e ii.it- da Inali prr credUarii e 

Yrnllisilil iliilliilìiili, e passar ipiilnli pni ,ii:(-irliiii-iilo a suo benepla- 
cito ni'l triplico campi) di icii'tn.! , urli e mestieri La scicnia non 
risiedi! sii nel nui;d'ir ini riiLiln di ,':uiii/!iiiii, nia hensi nel irndinioulu 
del |iiù pulii e. sviiriuto fili-ori! .Ielle verild i;Kil,!|-nli. eli-rilC, iinmn- 
tiibili, hidislmliibili. e *jni mi i m-HYiìuildii-m iklle ilice e .ielle cono- 
scerne, rClle, svariale, i . . i n.: i> r n : 1 j . ! i i .il su|irciiii> scopo itoli" ulile ge- 
nerale. In difcllo ilei ebe, qui puro in) «turbarono silmru innumere 
scijiutiru generato a peri a moni e dalle tenebro ile II ind. u. ima eci ini- 
previdenia, corno In provano le slalislulie. criminali d'ambo i sessi 
e d'ugni paese, laiilo ijìù poribè l'errerò arciera ed invilii (ivi ini 

le premesse e simulile ufi ninni, 

le Alleniva del cuore , capano 
-ali , disordinili , inefibbili in 
in rondo palpabile ed 
in rulla o tortuosa ten- 
piii k'iiillinin e svarialo poli- 
tica, mi ini il alle mas» ' 
equilibrio degli aneli 



ilipuniiimi appurili! da ralsale e ii;rn.ki.-i e. Imi. /unii, tulle di orpello 
« ili ipocrisia, nulle di [mirali! vai. ire. « iiumdi irnjipo bisupiiniB ili 
una piena e fallitalo riforma. 11 die |iolreb!)esi ullctiorc : l » Dillo 
studio, dei mullli /Wri e IHrilli csloii.ivi -va.laLaiiieiile iliill' imli- 
li.luo lilla sorioli. 1" Col liriunsn e persuinile esempio dei cupi. 
H." ..oli' ine OHI il il della ludi! e del binimi., del premili e della pena, 
ubo sempre più ciiuiltbralanienle <!.i>-r,niii..si dimnulrre dal privalo al 

pubblico redime. 1." Coll uso di tpn-ll' allo e lelabru della (ripiirn 

lÌHIinna linn-.il.-, lilla cui fulgida Im i! si [nmniluun laidi vaiolili scrit- 
turi , pocli « bruì; ili ni.rn-fllj-.li ni , inif ili Ci! i : n operosa ed iroi- 

laliva di mi siiprenui Fattole ed Armnnijtaloie di rose — ili speme 
viva nel suo indubbio .-ìjipii^iii ilielro la [Uci-i.leii/a di ini rollìi ed 
intemerato procederò — di rarità riu nllna. quid i diana, universale, usa 
a min peidei e venni "inrno io n| ieri. su. 5." rullìi sliuho dello innu- 
mere arninillie firmi iileniiali , i-n:ii|icii-,i!iie il punitivi:, visibilissime 
nel triplice redini il. -Ila [ialina (ri uè uiiiii-i.ilr.. vi-elalc til atti male], 
inni lIc: ii'.ll i ;'.-ii.:-i;:iiiia li.; nr ..li ì, ni li malti tali c un. i, ili tv oli 
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i-i-iirsililllli (ut ![[] il«ia-i i»Si:ri,1t<ir(! in i^ni vctiliia e rctonlc islutb 
a.l i unir iisjiami-tUn ibi lidiiiii , a ciiiifti-ii'iie ilei rqirobi , n miilun 
Ulllimllììlia libili! miillilwiini inviali 1 a |iifi alti e. più sereni issimi. 
Dietro il eho ninna scienze pnlrc-lilie. forse, nitrite un pili vnslu o 




conlrurie alla forili n;i e -ii ui iv/a jn ivalii. pnlililica, universali:, lauL.i 
le persene piiiiilai'.ii'ii. innpnrnsr, i|iianln le nuòci, tifi: a far jias-i 
ritmi t venti volti; ^jiutìu'ì ali" prufjnr fbr/e — lantn sliirnliviiSui 
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universale, allo n svìhcdIìi rei ilo Inni 
tlalle falso associmi ti ni , come .ni ; 
dei rami predoni ; menlro .[«osta si 
(«becche n0 dicano in conlrarici I 
o divisione) non solo lentie ol più si 
ed nffuimni reciproche, inn ali., sio! 



e nello slessa acoumulon 



dei produili sud ilo Ili 



i in 

ed dtle singole imluslrh. e dalla massa dei vìiiì emananti sol tu l'in - 
Cube inseparabile dell'ozio. 

Ocnnno nlihisoin.i liniiliiioiilo di:; questi diversi rami si svolgano 
lutti in milito concorde, simultaneo e progressivo salto il duplica 
aspetto dell'interesse si' pubblico dio privalo, tulli arando assiemo 
Itiflucnze mutua, copiose, dimostrabilissime ; tulli polendoci offri™ 
noi mutuo loro nddenldlalo un nolooie miglioramento nella salalo, 
lidio i.lec, nelle affezioni , ne' ni ulci N. li interessi, o nelle mutue ro- 
laiioni. — Tulli abbisogniamo di simile innovazione educativa, (lacchi 
tulli proviamo dal primo stadio di raduno fino alla tomba i prementi 
Disonni di sviluppare, mantenere e guarentirò le noslre facoltà ina- 
teriiili ed immite ri ali; di occuparci nel Duini e nell'altrui interesse, 
« di ben approdare i rapporti ebe ci stringono lilla liinii^liu , alla 
patria, all'universa, a Dio. 

Mi qui Imvvi x prelenilere the ehi sarehho un inutile sopracaricn 

0 perdilempo por tante menti infantili , e sniratiilto per [a massa 
dei proletari! , bisognosa di prontamente assiemarsi il suo pane : 

1 .° perchè la proporzionalità, la variolà a la successione sono Ire con- 
dizioni troppo necessario ad ogni genere di sviluppo e di prospera 
riuscita, come vii-eversa la s prò poni une, la monotonia ed immobilità 
sano cause evidenti di decadenza e rovina He! dio ne vidimi! reccn- 
temenle una solenne prova in quel Immondo itaecllo della trillo- 
t:lll die iviliijipava.i ;ijj|ninln nei Ire Kein'ri i pili .ini. iiralamcnlc 
eslesi eil appieno esenti dall'intreccio e mutazione, ijtiali I." la palali, 
che l'urinava il nutrimento poco meno che esclusilo della frodila 
Irlanda'; S.° la vite; .1." il gduo; d'onde allro-i l i 1 risi c assicuranti 
cho niaminni quislo morbo ci ali band onera senza una grande e ra- 
dicale riforma ilei sistema ani'icu'n. Per la stessa leugo l'uumo abbi- 
snjna di alternare In riunioni del corpo , il pane dell' intelligenza, i 

reciproco. Tulio parlaci nello stesso senso : i «loro; colla successione 

l'avilcondaineiilo delle disposizioni caiotlni-iii'lio proprie lille diverse 
generazioni; la selva e la prateria nell'ai iiinnica niitrela e continuo tras- 
posizione delle varia generazioni dì piatili;, di arbusti, di erbe e di fiori 
entro le slesse località, c sovralulto dopo i grandi e radicali incendi; 
l'agricoltura culla rootaziono ebhliiialoria dc'suoi predali ì, non die l'in- 
timi a schiera dei volatili e del .|ll.uk'Jpcili, Silici i eoo. limatori di carni. 

d) erbe, di frulli, ili grulli, 'li in. ni li, die Imiti ri lui vini i|uoliiliani 

e percalli di loro .midi. I, /ioni' in Inula pi oaii.cnilà di cibi e disva- 
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■in Ire, i> più, nlfii'inla:-; in lalc numi i'imij.i..li lini iì: (Vi- reni l, 

ni allrollarito iiiimmi, prtiiosi, e lalnr.i imiispciisaliili nlla siilulo ni 
«Ila vils stessa ridi' uomo e dolio Lcslie correlili, vriln citi e notarili. 
Cosi 6 notarili, clip ninno piombile proipi'i are finilendii una Snlu 
linfa dell'ureo baleno , e rimanendo esclusi dui complesso dei sellu 



componenti InrqtKi liolco e ss 
spiro ed alimento. B quanlc * 
identiche condiiioni' 
3.' 1 Per esseri! ili Ria sialo ì 



.), da G. li. iloasscau, c 



Ieri aio, limata " giuìiiiiira, che non pulrelihesi ulilmenle scandagliare, 
corre f%e re , tiitnhlii Hi e e rifiline ™n qursln simultaneo cniicniNo 
ili cinque diiliuli mtui leniperanli, concilia luri c moverseli li ad ana- 
logo sr.upn. rappresentali eia nllri'lliinli' specialità, o forse anche da 
una sola, educala in pari lempn a queste cinque rollnre. 

Questi collii arrel il ii ni ci infoili alla più eslcsa propiir/.iiiiwlilà, equi- 
libranti e variela di ideo, di aspira/anni e ili a/.itmi, evilandii i sin- 
goli éslremi riì alni c bevanda, di aslinewa e di godimento, di sludio 
c ripnsn, di enoisrao c sarrilìno, ili alliiilà ni ignavia, di sviluppo 
e cinii;M-iin*Ìaiie, il I Lui.', e sahiav' J; e i|i:ill'ii lias.-<iidi!i i.i :. junLii" 
dai privali ai puliWiii lav.iri In slewo seiiern di provvidente appel- 
lanli il più iiran numero di ril'.arliiii al coiliiimnlu della nazionale 
fortuna, col piò mpiililiratii riparili di niu-ti/ia d.-lrilmlKa, di dovere 
0 dorino . di peso c premio , di lavoro e stipendia . di possesso o 
Prillalo , di polcii e nunreniic, ili fai ori e rcs.lrizioni . 0 fiiù (|lù di- 
scendendo a d'ilio aji[>li,';moui e l'iassilicazioni dilrrEe noi Iriplico 
mriinanionlii ChomiIiìvo, I-si'Culivii e tliudiiiariu. 

Si noli iiudlre, (he ognuno dei rinque prediali rimi potrebbe 



f.lie iigmi 

staili, a ii 



in «llrollanlo Trainili - Clio unii ri slW7.ru> a convenire di esaero 
alali un po' lri.p|>i> siunra ha-cuiali con iinlevol!! nasini discapito. — 
i:ho lulli chi eilone un contemporaneo ci emulativo sviluppo nella 
odierna isiimiotio, ijnjnin li; ['ìihuib dila ili nostro mani, le cinque 
parli ilei imslrn corpo, li uiiul m: sensi l'.u r.lii siamo guidali; IJuunln 
i rinipic cmiliiiciili ilei sliilii; , li; cintpie razzo umane da cui tssi 
anno promise usino ni e abitali. 

Si nuli che niuna Scionzn, Arie nd 1 n-.ìu^l i-L;i [l'ilrii assumere il sua 
normale in creiti e n lo sema rinunciare all'assurda esclusività de' suoi 
senlastii'i slmli, e co mp . ricci [une 11 ipiosit! rimpiii risii rse , in man- 
canza del che esse riuseiraimo sempre forse più nocivo che utili hi 



polrcbliesi anzi dimostrare eoi jin, li/io slcssn dculi immilli primi'S- 
gianti in oani sfera (medica, scieniifica, artistica, religiosa, economita, 

a ni mini si mi iva ) condì ili ciiticnì'domr'nto cpuiilo ctimpiesi dalla 

plebea calerva dei Ioni dozzinali colleglli ini liiodali alle siile ritiralo 

scolastiche, ine»! i ili sollevarsi 11 più alti iioiicclli, 0 quindi pro- 

cedonli in mudo servile, pedantesco e boi legante, spacciatori di pra- 
tici lumi col molro 0 eolla stadera ulta mani., né venditori d'allro, 
che d'inservibile fui 110. Casi dii.lro ipie] rnviriiiso ri] isolante simpli>mo 
sempre vi sarebbero nudici senvu medicina, osi a seguire il consueta 
Olisi hat, ergo jirujilrr Iwc ; incapaci ili curar so -lessi e lo loro fa- 
miglie , troppo fertanati che la vanga del bflccalTlorLfl sii pillila a 
coprire i spesseggi a uti loro marroni. Sempre vi sarebbero c'onori 
senza dottrina, relkin.i senza leliidenc, i-rnnuiiiisli senza economia, 
giudici senza eiudi/.lo, ini omicidi m'h/j inlondimcnlo, ti cosi via via. 
Kon 6 cheraggiuiigciuln ipieslo cempU s-o indispensabile di cognizioni 
elio queste assumeranno una più alla taso di ignolo benessere 0 iti 
insellile soddisfazioni, e ( lui ne li' oppili lo caso uni -atomo di più in più 



□igilized ti/Cooglc 



ne! Info i'[»n(>l<S5d una lesse direnili 
«■■mia di mi corpn <!i provvidenze il più 
i\ iiiijinni'iLlc, a tulli accessibile, e 



Cosi liiirtie arai i-i penserà ii li L'Ori lini ri! in guisa nd un mnvi- 
mcitta uniforme l'odifi'iia niaiiiiiiirnii/ii ili tante infirmi intolligenje, 
ili tanto autonomie ùv.liiitliinli , smura solila™ . inrapaci di ranno- 
ihirsì al grande altiero virila vii n iiiLivei-.ale, e di cumpn 
Inni proso al In naturali e provvide leggi di m 
di lui iti « di Inni, sinnpm mitrassi in (Uni sfera sociale una di se re- 
pania progressiva, illimilala, nel mudo di vedere, di senlire, di ope- 
rare, a lagno tale , (Ire quanta parrà buona , lodevole , interessante 
per idi uni, parrà virerei™ ben altrimenti per nitri. Sempre si ve- 
dranno gl'in ili vii ini incuranti ili slmli svariali che dall' istante in cui' 
porranno il piede ali* infuori della misera cerchia in cui Irovavansi 
Milli'inti, liciii'hii liiillniili <li ministrali diplomi. rnvinarB al suolo ed 
urlare in notevoli strafalcioni . e quimli ailitlUuitn pia sfaliroso il 
potersi intonile™ assiemo in ogni paoni?, n paco men che in qualsiasi 
rnilunan-ia, quasi rlie ovunque regnasse 11 drmono dell'anarchia. 

Cosi sempre veilrossi l'indivìduo ed il comitato Irritarsi nella stessa 
cnndiiione dei singoli frulli lerrt.sli i ni arborei, che quanto più disiano 
dal puulo di lor malurnnia e perfezione, n tanto più difettano in 
bellezza di {orme, in peso, colorilo, sapore, (raaranin e qualità no- 
tritile e medicinali, riuscendo ulh'eitnnio più funesti alla saluio degli 

Unsi sempre vedrassi lina folla ili questioni confuse, intralciale, 



e bisbetiche determinazioni, legandone la vera e defi- 
nitiva lor solimene ai lardivi nostri pronipoti. Nulla Quindi a stupirsi 
so sempre si vide sinora un lento, laborioso ed insnlllcienlo parto di 
buone leggi, a ni agevole viceversa la loro non curarr/a o ricadala 
per, essere troppo spessii derise e calpeste da quelli stesti tbe do- 
vrebbero farle eseguire, e che forse ne saranno invece i più indolenti 
esecutori od arrabbiati oppositori. Ilei ebo ne vidimo uno scoraci lille 
r non lontano esempio in quella farragine di moderne leggi, che 
dopo di aver cantalo laida fatira e pena alle duo Camere Subalpine, 
vennero pienamente a sfumare urli' insulitn ciuliili:» ili i>um(mten/a 
ministeriali' dello seoii>o 1850. 

Né già si pretenda che il solo della liberta noli ci abbia ancori 
baslaidememe rlncalornll per purificare le nostre ideo ed azioni , 
mentre giammai non arriveremo al desialo scopo col precedente si- 
stema, e Irnppn spesso ci toccherà vedere npposmnni le più inatteso 



130 

ed in sormonta bili nrjlì tinti amici i> tiiniid.ilarii ili popolo e ili Cu- • 
«equi. K quante Tolte la «lampa nini ehi* a deplorare le dìisidimie 
di villa osi campii amministrativo, e In spoudioso ripiego, sì fucila 

Riunii e premature giubilali imi ! Quindi la («In noslru via ili scampo 

ilei beni e dei muli si Usici che nmr.'.li, ,l.i cui sliirrm a ^radevi) Imeni e 
ni leti ali a spiacevolmente percossi, non sono sia il frullo di unnsidn 
od odasi»* causa benigna o maidica, ma bensì di mollo cinse eou- 
verHonlìa pari scopo ed alle innumere loro gradazioni. 9." Che per In 
tiessi) m ulivo lo milioni individuali e generali e gli sfori! noslri co- 
rali ni debbono egualmente essere molleplici, simultanei e concomi- 
tanti a pari icopn in ogni genero di questioni, ed a /brliori laddove 
si desidera un complesso di ulili risultati , in cui bisogna nrcessa- 
riamonte pensare e provvedere io tempo al necessario complesso di 
ramo generative. Nel qual raso solo noi [udremo assumere per cpi- 
grafo costante dì noslro fulure aiioni: 

Omnia nmic /inni, fieri qsa pine negabam! 
t.lua!orn pei si vo-jlia medio apri nriiure I 1 iiliitm Mai fruiti slc-;si 
0 porro in riliovn il raialterfl malefico, sleriliiEinte incorre | ibi le ili 
questa istni/iiini: isiilalricc , rumii'a, indinolissima a degenerare da 
male in peggio, •• troppo -iimr [iriilni^nta, w riddiamo che a cun- 
fruilnre colla sloria alla mano le coal^ataiioni delle Camere Francesi 
aolla ì due BoiiapnrtB noli,' intornilo di SU a 6U anni. Noi vi Ironr- 

a slupiro se l'uno le cnmplisse cidi' Ironico verbo di .swiiuiif rit . e 
l'alleo ili f'urliiBifiiWriimo, o non so quanta sorpresa destarono nei 

serri di grande avanguardia all'europa liberiti, un sì numeroso scianto 
di aderenti di Lamoricìere e dell'ibrido poterò lemporalo dei preti. 
Noi-.lo .vedremo sovr.dulto noli 1 esilo miserando dell' educazione se- 
mundio di li a 15 secoli, ahi 1 troppo feconda di laidi individui 
presuntuosi, in tolleranti, vendicativi, nemici giurali ed iulrallabil; ili 
ogni progressiva ideo, d'ogni liberale governo, e di quanti si ila.li- 
rano. ad assecondarli. 

Ha. qui ninno stupore se tempre vigersi il prelo ed il despota in- 
capati di procederò virilineule sulle orini venerande (lellTiuno-niri, 
iieuiaro come veri pulcini nella triste persuasione tho la luce nun- 
khi-'O la scienza uccidesse; stringersi assiemo Ita le rnamenle la mano, 
* facoomandiiro ai loro fidi cagnoni nel nome «lesso di Dìo l'uso 
imariabde. dolio spegniloio e della musoliera nella odocazioue dei 
pupoli, né mai seppero largheggiare eoo essi faorebo nei doni proprii 
al ysdrno rifinir Borbonico, regime jì spesso encomialo ed applau- 
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«iterabile, e proponibile a lutti i civili gommi, benché potrebbe rias- 
sumami secondo il napoletano proverbio in,., fitte, forme e forchi! 

Da qui niunij slupure se ((a laute miseri! ninsrgucnie di qnesla 
monca eil anlicristiana eiluraiioiio veuVnssi in «sui provincia uii Irisle 
semcmfaiu di m-ri ciimi/ii fin-nuli :'ii;>nm<i dai più assidui froqne«- 
talori di oc ilesini li ci rili c ili jn-in i.-.iuni, Livurauli ad adcsi'Mro ed 
lorclire sii adolescenti dei due sessi , e sunalullo lo più lieueslauti 
|H!fsone, per trascinarle alle rlaii-kali in-inii-ni , ma ipiaml'ani'ho i voli 
loro siano fioneralmenle annui, lo «ire perii sono inlinile per eludere 
le leggi e I rasino I arie in prrpelui , come tu osservai da vicino \u 
ambedue i essi, e Yarrà forse In pena di una momentanee iliui-essiunc. 

Essi vi lavorano I » eoli' invil adi u testare in favor» dodi isliluti 
loro nelle norme dai medesimi preparale, e rol rilascio di procure 
generali nella più vasta forma, possibile, sottoponendole poscia tirile 
più mimile loro azioni alla simi-gliaiiza di uno spionaggio maino, 
obbligatorio; S.° impedendole di comunicare per qwinlo possibile i-.,i 
membri di loro famiilllu e parentela; J." ali antan and olii dal paese natio 
se posi iden li, e lisciandolo solo lLln-re di liiiinnnseuc se nulla lene ni I; 
4." inclinando nper tornente nei s-mitai-ii bisogni di lasciarle prcmaw- 
ramenic perire nei i.-liiusli-i, |ici. Iiii eredi iiilci-c^ati, p iui tosi oche i«T" 
concedere Rimirilo uicso di cangiamente ristoratore di aria nella lui » 
natia località o famiglia, carne ben rile vello 11 Doli. dio. cimimi i nel 
SUO opuscolo / (.Vsuifi Af.™ini'r:i<i O'unu.i Sl:ui pi-ria Sociale ISSO), 

e dello morii dovule a giudicio dei capi s'essi (vedi p. 41) per troppa 
Invero r pir cullili) cfoo , e consigliava quindi enigma licam Olilo mi 
ricco piovono moribondi! all'uso del musi Ino, cine all' i min il anione 
dell'ammainilo produlluro del medesimo, che insellilo a morte dai 
caec|alori, svellesi Isllnlivameule le vescicole cnnltuonli iplcslo ri- 
cerealissimo seco, ne più i: . ì . i i meditimi imilislalii. — Cosi incnlro 
quelle ingenue peranno si occupami alla [ni Lvnnic loro spirituale o 

liquidarmi le soslamts e sortirsi ili queslo denaro per addivenire a 
nuove compero di fnipli o case il già li sullo I falsi nomi de' pii lor di- 
rettori o (mumleii-nli, i-in.'' .li iillii'lliuiii iiif,[i,.ii-abili agenti papalini 
in cappello limilo o triangolare. 

So poi questi miseri illusi, n sovralutio le deboli monachelle vo- 
lessero riculrare nel secolo, essi corrono rischio di vedersi appieno 
svaligiali. Ci.fi ronnbbi un profugo dell' l«lil ni n suddeltn, (he dispa- 
rato di salale, ed assai mal inralo, se volle «b aiarsi e riacquistare 
alli eve le smuri ile ferie, ilei è primamclile abbandonarvi quanto aveva 
set-i il ui imparlalo, c segnare inolilo una pesante obHigmioue {che 
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ferii più lardi i il ubi usava dillo yienu (eurfo ili monda volpili* ). 
Se mal dunque il noverilo abbisognasse ili far rientrare al naiiunalo 
io q ne ala massa considerevole dira 



t monili riti 

Sarebbe prrlaiilii orinai tempo che il triade 
e ponesse fieno a questo genero di insidia,'» 



ni ti:-ì uLili al pubblico e privalo bene quarta b nab> 
rri-sjiui Pillili esecutori di listami' oli.' Il «do Istituiti 
i avere cosi burlalo il Uuvorno di tirca Ite milioni. 



Non è egli ueuoralo eri inrónlrov crii bile assioma che il tulio e mi 
(allo (Jacolol) ; che lutto è annesso, connesso, gradualo, imi i «sibilo 
nell'ordine tic Un natura? So lale * la tosa, non sarà che sollevandoti 
a questa medesima allena, in cui potremo soddisfarò a qurll'iinpc- 



Non sarà die generalizzando i meni ilei più libero e generate 
squittiniti che potremo predisponi, alla graduata rifondila di tanto 
crollanti islituiioui da cui siamu circuiti, e trovare nella massa del 
popolo una legione inesauribile Ai nomini di capscilà e di buon vo- 
lere, pronli a militare alla buona formaaiooo , rallilicnziono ed in- 
violata cnnservnziono dello più ulili provvidenze. — Non sari clic 
sollevandole alla maggiore allena dei palrii bisuunl, che luti» polras- . 
si dominare collo sguardo o condurre ogni questione al suo normale 




giudicar le cose tulio dal colore del veiro che gli venu 
poslo atto sguardo, dallo solitarie ed imperfetta fraziuin'iile di 
in cui venne informalo, dal punto speciale di visla io' cui s iai 
calcitalo a vila, dai iiiiu Ui tcncs!ri:i:!i: di sua sempiterna p 
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In faccia ■■ fan li misuri risolimi dobbiamo furialamanfe 'eonchru- 
deta tulle parlilo stesse doli' l'omo-Uiu spirante sulla croni : Parti 
Ulti, netciuil raim 17UÌÌ /òeiunl ; sii augurare che la mai^ioraTi/i. 
ilei padri della patria, incaricali di precederci alle opportune ifurmo, 



nere bali. Tuliu chiede di ulu- 
lare lo viole e caduche spoglie di quid divisore SbnpHiM, che siimi u 
ha dominato mi i versai meni o senili con lesini io ne veruna; clic feoriz- 
inndo conobbi da una decina d' (inni, e cominciai a combattere dal 
ISaJ. Voi perfidio mi alien;» alla addottala via. persuaso che questa 
ci pennellerà di alTronlare più ulilmenle |{I1 inculili e progressivi 
cyenli, pronto ad indicare ai più abili esplurnlori u iiimlitnri quanto, 
li il vii di ubertoso in questo Tornino campo , come pronto a mutare 
d'avviso qualora di) il presentasse qualche elico più ameno c più 
ulite intreccio di sei enti Ilei rami assieme educandi; 

Se poi ammenlamo questo Insolito motore di una istruzione sva- 
riala, ruotaliva, ben loslo vedrassi che proseguila in modo dircllii 
ed indicono , positivo e negati™ . o Urinili li e ,r suoi ni II uri noli uia 
un qiiimuplo , ma oso diro un decuplo risultalo , sicché piò di un 
Individuo famifiti sfilzandosi a tali eserciti , diverrebbe inlelletli vil- 
mente cosi siiprrioru ai cultori di un ramo solo , quanto I' unmu * 
Kuperiure nei mairi iali lavori ni vincoli animali sfamili dell'ina ppn>z- 
'iabilo helielicio di due ninni mrlilivii.il in cinque articolate « flessi- 
bilissime dila cadmia; quanl» inasinissi sinor supcriore un puijiio ili 
militi non disciplinali per debellare nello recenti guerre dell'Arridi, 
dell'India e della Cina il decuplo ed il ventupln di avversari posses- 
sori di una sola fratti unenti dell'europea si rateala. 

ti elle spuntancnim iiin l'un ii:" dal "olii i nlinln delle ululile e nu- 
merose influenzi; molli plir al ri ci di fura.i, girucedenli dallo sviirialissiniu 
connubio di quesiti cinque risorso che polreblicio oflriro in minimo 
una mussa di saldi inliia-ri fmniiniriil'; unli;inbili a soveinaìivo c 
popolare prillino, come nei risultali d' Ile ligule ai ilmcliclm , dovu 
5 via j d,i i-c liburna ià. 
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yuiudi 1' uomo educalo, firn queste svariale ci! ameno [climi , ne 
trarrebbe un immani» vantaggio si molteplice scopo ili consolidare 
Ih pace, di prevenire e (cimjiim :iru i lorliiiìi. ili ut e eleni re all'uopo 
lesilo delle Kicsse lode mar/iali. (lucale gli offrirebbero «eli' inces- 
sante lur ruulanioue un se ini il lamenta |*retiiio (li vivici idee tunrinclie 
alla. tremola luce stellare ed tri moderni fari marinimi, dolali di mulo 
rotativo sul proprio cenilo, a passo incessante bensì, ma variabile 
n celerilà dall'uiio.nd silfo paese, sicché riescono snmroameole pro- 
ficui ai navigami nello lenebre della nelle, sia porcili spingono i 
rusjgi loro a disianze ben più notevoli dei vecchi [ari ini umilili, inclinati 
ad impalbdiro, sia porcile conoscendosi dalla varielà ilei vetri colorirti 
il numero delle rivoluzioni csenneMesì da osai unibile faro coire un 
daJo numero di minuti , ognnno conosce altresì i porli medesimi 
i.L-lk. cui viciname si trova. 

Nello conliiMjenie poi di lolle e di guferà queste amiche di indi- 
vise noiìoiii di verrebbero un quid simile donii odierni rtvolecr , e 
Barcollerò nello legioni stesso di questi mitili prur.edenll all' attacco 
simultaneo di tante insolute questioni, od alla patria diresa un quid 
timiic (Iella bellica marineria, uve oani nave suol torneare con ana- 
logo impulso sul proprio asso, sempre vomitando da uu canto lo suo 
imponenti bordale di palle e mitraglia, e sempre, rio ilei e, rado dall'altro, 
•nulo ricominciare beniotlo il medesimo giuoco. Cosi a misura che 
I' uomo elotorasnì a queslo sistema con ; cbì cobi pari ce i paro od un 
frammento di iciema universale, e lanlo più. agevolmente polca cam- 
peggiare collo sguardo in unni genoro di risolveudc (|iicstmni di 
previdende misure, ed Identificarti a suo lurno in quel duplice mo- 
vimento sidereo inseparabile alle leggi coslilulire del l'un ivano, mu- 
vimciilo rolalivo e diurno di cadun pianola sul proprio asse, genora- 
liiro ili alleo movimento Iranslalivo od anuuo sovra di un cerchio 
maggiore, uni Uria ed universale. .... 

Unum se queste lievi osserv alieni basteranno a soddisfare i mìei 
convallisiaui, wmt a pag. 118. In ugni caso io sono lungi dalt'aYcr 
esauiUo i miei argomenti, e di buou. grado riprenderli la. nuesliouc. 

..[:- Un /* e non fontano esempio 
sitila Potenza Intellettiva fondatrice ili impeli. 

. Se noi nlibitoaniamn di armoni e oli più parlanti e di mostrali ri salb 
importatila vitale di questa lerci [allibo di mitili inlollellivi, noi li 
troveremo da ogni cauto, tua snvratuiio nell'inleriallo di S6 anni della 
Sloria Frnucase, cicfèdal periodo unificatore di una grande rividuwine 
scoppiala nel 1189 sino alla ristorniionc Borbonica del 1815, in cui 
ricadeva nei pristini mali, onrendoci una buona e memoranda Iciionc, 

. e provandoci cunw la «eieu/.i primeva sulla spaila nel privilegio di 
[ondare e di cgnsiTvurc gli imperi. 
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La FMiWia Irmavasl nel HS9 consinnla bensì malori ulinr-n te «Ilo 
lo slrssn scettro Borbonico, ma in conriilinaj farse min più ridenti, 
die taVérna cnloss» eterogeneo doli 1 Austria cogli argillosi snsleuni 
delle sue discordi e senoi-dìaporale Provincia (V. pag. Sìo9G), per 
tanti prepotenti vlzii rii monopolii inveleniti, governaiivi, laceratali, 
arili» oratici, arligianescbi, provinciali, «un rati, accumulali assieme, 
elio la infirmavano ed immobiliiiavano a gira, e conducevanla a lan- 
guire inoperosa, estenuala, impotente, in una tanlalea posizione. 

La convocazione ricali Siati (letterali apertisi it 5 maggio 89, pro- 
vava la Grandezza deeliinterni bisogni e degli incalzanti pericoli per 
tanti sintomi contemporanei di malcontento, di anarchia e di pros- 
sima dissoluione. Tali erano una generale miseria cenerata dil con- 
centramento di circa ■ due leni ch'Ile lerre a mani dl clcro e nobili*. 
I.'nllimo lerro solo spollaia al Terzo Stalo, cioè al popolo ausonie n 
lacrimante, su fui ricadevano inoltra le impesto governali™, una [olla 
di feudali contribuzioni in natura e lavoro (rirrcw) alta nobiltà sfac- 
cendala ; oltre lo decime ai preti, e la eondanoa a soffrir sileniioso 
le annue ilevailaiioni di copioso «crei Ionie e di rapaci bestie selva- 
tiche , di volpi , di lupi . di cinuliiiili . di orsi, che solo polevansi e 
dnvevansi allontanare coli' inoffensivo frneere rii caldari e di tamburi, 
onde riservarli ai favoriti solarci dei nubili e reverendi cacciatori, a 
cui era pìcitamrnlo libero di tcnrozzaTe in ogni senso lo bionde e 
inalare messi col pomposi loro attiragli di amici , di domestici , di 
cani e cavalli. A ciò si aggiungano i rigiri "isolili delle precedenli 
stagioni apportatrici di crescente miseria, retourimento del pubblico 
tesoro, l'impassi bili là dì ristorarlo dietro i fermali rifinii della nobiltà 
renitente all'imposta, 1- irritazione crescente , universale del popolo 
per l'inflessibilità delle ras le dominatrici nel. negare alcun rurldolei- 
mcnln diretto al paretelo di posi e di profilli. 

Checché perlonlo no dicano i sm.i implacabili detrattori , non * 
mon raro ebo la ma adorarne del grandi eventi politici e dolio più 
eminenti istituzioni e scoperte che noi Iraiiaiiitaii'nlc j(,ili;imr>, c li» 
servono in ogni Uspppesonlativo Itogimn di oilima guaremla reci- 
proca Ira ITiucipain e- I'opoIo , e formano i più ardenti voli dello 
naiioni ancor sprovveduto di essi , datano appunto da quel torbido 
e tempestoso periodo, per cui il signor Thicrs merilnmente scriveva 
in fro.ilo alle sue celeberrime pagine; VHUtnire ai la flévalvlion 
Franeaitt ni etili qui contimi In plus grmdt» Irernf. HUt irnhlt 
Ir premirr ctopilrr de Vhiiiokt fata» da mottii. SleTierlanto questo 
debole schizzo ima befana di meno alle timido ietelti geme; una nuova 
causa di stima e di «impali a verso i prodi misi ri commi ninni di 
raleslro. Magenta e Solferina; ed nn hi cent ivo di phi a quanti si 
propwero di concorrere a cancella™ dall' Italo suolo le ullime ve- 
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siiai» di quella aellenlpllre Jurriera M cadici, ùi dosane, iti idre, di 
Ki*tu«anM e di interessi diversi, rbe sinora ci dirìsero. 
Qui fi vide prnvvideniialinente rifulgere latin il valore lìi quelli 

venne preceduta, sorretta e susseguila da un costante lavorio ili munte 
e di penna di Moli intrepidi pensatori, che Uniti e divisi . in patria 
e f o.i ri, e persino dal [ondo dulie Mi ss,' f n ivìi.lil. Ira II frastuoni" «I 
i ghignili dei Ioni consoci di prigionia, cho Giornalmente passavano 
il alle mani del hirro a quelle del Hiuslliioro , lavoravano nullamclw 
indtfuBsl a precedere e predisporre le opportune rKoritie. Pw cui 
poi rebhfsi dire, clic rs-endosi tale rìvohiiionc di gii consumala nelle 
idee ed ntteiirini 'Ini inisiliurì cidailinl , nell'opinione e nel cnom di 
tulli i buoni, dnil'istsnle che ai ulTorse l'occasione propizia foni una 

ne sia il primo impelo popolare [1S, 13, U luglio 39), eho trasmutava 
In un rumili'' di rovine quella lerriliile prigione di Stalo della la 
«alligna, in :ui erano sparile scura forma di processo, nò registra, 
iiune vernini (rtnic migliaia ili \ivari intclliicnie , dietro i solenni 
abusi delle Intere di sigillo. 

Le duo cnsle primarie, Sobilli! e Cleto, the oltrepassavano 1 50(1, 
ed avevano a fronte nn pari numero di mandatari del Temi Sialo , 
speravano che nelle Granili latte oratorie desìi Stali Generali li avrete 
beco auevidmente schiacciali; ma sorgerà invece uut> falange d'impa- 
vide intelligenze delegai' da ogni Contrada e Corporuiinnc, fra cui, 
dislinguevasl In tuonante voce di Onorato nicheli! ( di origine Fin- 
ir olimi ; Colili' di silraln-.il] , rimo di argomenti vivaci , incisivi e 
subitanei , con cui inclteva inesorabilmente al silcmio il triplice 
ranno de' snoi avversari , sicché il più oscuro e vilipeso Corpo tro- 
vandosi romito di somma energia, dì espansiva vitalità, e basato ad 
inconcussi nirilli, diventa™ rapidamente il primo . assumendo i di- 
versi nomi di ÀmmUea KàHimaìt CintUxunU |n giugno 89). A- 
«aiOo >cgàlalw« (i S.breSI), ComTnriosie SOàmaìe ISO l.bre SS), 
e quesli a tutto doveva pensare e provvedere. 

Se poi qnesla ltivoluiione macchiassi di debili, di sangue e dell'a- 
lni' ■ vista dell'ambulante patibolo , ossa vi Fu trasrlnata pel capelli 
sia per l'Impossibilita dì poter riformare iiinnmeri abusi sema ondeg- 
giamenti, sussulti e sconcerti , sia perche dovello procedere fra pe- 
rigli numerosi, procrossivi, instancabili, audacemente promossi dalla 
triplice Baione Bobinatrice dell' inquieto legillimismn, di clero e no- 

pndo* MccVsWanienie't privilegi del Nobili! dei Comuni, delle Mae- 
atranie, e prosegui Iranquillamrnlc il suo corso rigeneratore sino e 
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quel filale inciampa denomini:, l i ('.ufilniiW C.iciltdrl C/cra, san- 
cita il li luglio 9»- Con essa I'A™>iuti!r,i i: u >Li Inutile deerela va una 
libnra Chiesa in libera Siatu , rive:: di cani lo alla Nazione i suoi pri- 
ei itivi Oirilli eratbUi inculo nssuibili dal Teinponilo llominio dei Papi, 
i dirilti cioè dilla nomina dei Curali 0 dei Vescovi a libera elezioni) 
de 1 laro inferiori, curno negli aurei secoli dei Crislianesimo adole- 
scente , e la di visiono diocesana analoga «I nuovi, riparlo iliparta- 
mentale del •noi». Tale Cosili aniline lasciavasi per un quadri mestrs 
a libera scella dei religiosi , ma vistone il cattivo cUctlu . il 37 so- 
guente S.bro imponevasi loro il Cìmco jiurc di fedeltà alla nazione, 
al sovrano, alla lei^e, senza accollare le scappatali» loro distinzioni 
tra lo Costituzioni civile ed ecclesiastica. 

Se qui perlaiitn si desidera iti slanciagli are la profondeita di quelle, 
tenebroso e potenti opposizioni che ben tosti! organizzava nsi in Fran- 
cia e fuuri di essa, come di atterrare il bandolo di quella compii' 
catissima accumulazione di eventi contemporanei che conlrastavansl 
a para, noi dobbiamo dapprima far la sua parte all'inormalilà dello 
condizioni generiche, albi stalo meschino dell'istruzione, nulla nella 
maiaicranta del popola , insudiciente a falsata nella minorila del 
benestanti , non cho allo scoppio di tanfo passioni turoulluase, av- 
velenila, cho elevavansi al lor parossismo. Qui peròdnbbiomo tenero 
a seveni conto 1," l' iuflueiiis irniente di tanti birbanti prezzolati 
da mani iituolo, mentre nella stessa guisa che l'Austria, il Bor- 
bone o Ilo ma lavorano da un tredicennio ad innondarci di spio, 
di emissari, di gente da pripono. da galcrao da forca; cosi lo Bios so 
succedeva in tale rivoluzione , dove pareva che lo straniero avesse 
riversalo in Trancia, e questa in Parigi, le suo bolgie di rinnegali a 




tua importanza e 
una grave guerfiom di nppoi 
nnì possiamo apprezzar quella 



ire Temporale dui 
itilo circa 1' 80U da 
Carlo Marlin di Francis), quul sommo ausiliario politico nello sue Siro- 
oste mire d'atigritiuli memo. Ckarlimagnt i-eteit «ni (fu Clrrgé eommt 
d'un tnoum politique; Likù (*m fili) >'j/ loumil coinmc à uve puii- 
HRcr. /.'«a fit da papi un prinee Itmpartl, ap» d'ocheter de tu re- 
fonnaiiranee ri de sa dipenderne lei kiimmagei il toWitauct dei 
prupltj. -L'etUre ic proilerno avx pieds de cri évèquei de Itemi qui 
•Visitili proilrrnA avi piedi de len pére. Cut di ce rcgne qtic Jalrnl 
lei prefazioni iniateutct de la tliìait tur lei conronixj, ti ce deipe- 
tiime tkìecratigue qui i-vml ferriata toni Innnaenl III. (Thiers, 
Rumi di eHutoiH de Fratti. — Bruxelles 1840, Ijp. Social p. X.) 

Noi dobbiamo qui Inoltra sovvenirci, cho il Cloro francese aveva 
ini nostro italiano non pochi argomenti di madore impegno, irri- 
tazione, n di piò probabili] riattila, dei uno sfida asasii più energica 
Intimala dall' Assemlilcsi eaildelhi all' Kcclcsi.islico Tcmporalalo — 
L' Incameramento dei boni di mani-morie di Ria eseguilo — U mi- 
naccia di perdere la governativa pensione se persisteva riiroso al 



la (Vercelli 1193 dai li pi 
bo a 131 vescovi e cento 
.-me collo campane, col 
pergamo e eoll'arte sotterranea delle contidcnic auricolari. — 1] qnal 
nimiero polrebbesi fora' anco raddoppiare considerando i numerosi 
stampali contemporanei del salelliiio clericale straniero , e quella 
Ioga di acre declamazioni, preci, processioni e penitenze votive cbs 
ai ai popoli circostanti por indisporli c 



- La fui luna di avere una popolazione 
di 55 milioni assai più malleabile della nostra, perche di scss sin l'anni 
più impastoiata nelle tenebre dell'ignoranza, della superstizione e 
io del Diritto Divino, ed altrettanto più pronta 
ea per scannare o torsi scannare. — L'in citarne ni» 
a dallo straniero a loner saldo nella sua ferrea 
e, e sovratullo dalla Capitale del Saero Tcmporalalo, rho 
' ente tllndesidi possedere nella sua Integrila e pienezza 
le prestigio si ben rilevalo dalla erudita penna di Tbieri 
nel sue precltalo storico riassnnto, cioè di un prestigio ebo aumen- 
tala la ragione diretta dei tempi di ignoranza e di barbarle, per cui: 
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tale pelerà avevi preso il itm di lanciare a piacimento !o roveri 
■ piriluaii ne'suoi più materiati « creili interessi, non cho ili dare • 
tagliere lo corone reali — di gmci naiv [alni -a ce'suni leiiati, lasciando 
ai legittimi reó il più illusorio poli re - di condurre sovrani e re- 
gino dalla magnificenza dei troni «Ilo squallore dei chiositi -- come 

giuramento; ora S|i»r,eml(ilt a sei-nuda ili sue rciii\enienie a sangui- 
nosi conflillì contro le potenze risala Iran li ed i popoli riformatori. 

Aggiungasi lo spirilo credi lari o A' intolleranza di questo defunto 
nitro francese si Iran inclinato ad estirpare cel ferro o col fuoco 
dalla vigna del signora usui traa-ia ili erba falliva, eioò di mlscra- 
dBn/.a e ili eresia , come mi aveva giii dalo ripetute, ed innegabili 
provo I." sollo il regno ili Filippo II, in cui Innoronzo III esternata 
la sua profonda riconoscenja ai successori di Carlo Magno, valendosi 
nel 130» del duo zelami mimaci cisirrccnsi della stessa nazione Pie- 
tro di r.aslelnau e Haul (l.hurcii^, Storia dell'Inquisizione di Spagna, 
l>ag. SO) per iuiicsiare sui rallini sunto i primi germi della Iteligiaia 
lix|uisi/iuiiv , l;i qiwlo i-dsiavii liricamente la vila a migliaia di Al- 
bi l e- i, v ó'mido diffondevo si poscia sui duo emisferi per comballcrvi 
ovunque le idee di loie, ili ninnila, ili jirrcrcssiotie, nè polè eilir- 
parsi che nel 1821 , dnpo sci senili cupidi di acerbissimo lotte. -- 
S.» Nella ecatombe di cento mila Ugonotti immolali sollo Carlo IX 
(1512) nel crucili» aann ilclla Saint- Harihcttmg, giamo solennizzato 
lungamente in Trancia da festosi anniversari ecclesiastici, o ohe pro- 
dusse la più inebriante Istillo nella predella Cerio llomnna, ovo m- 
luoiiavailsl in Viilican:i -iiliuim reuiliiLisiili ili eiiiziu al Ilio di paca 
« di amoro fraterno, universale. — H.° Nella Santa Lega, o federa- 
zione di uttra-calliilici Immaìasi a lilnis nel ti: li col consenso di 
Enrico III, cho treppo ó degna di essere rammemorata. Essa obbli- 
gavasi dapprima a difenderò religiono o sovrano ulto la cieca guida 
del Duca di Guisa; ina rrmsiglinuisi con noma, era autorizzala, a 
disobtedire il re indl'iulr! ys'p di ridi ^imii'. Ila qui un fermento clan- 
destino che nel ISSI divampava culla iti sur rei inno dei Sedici (16 
quartieri di Parigi analoghi allo 10 sezioni del 119*), sinonimo di 
generalo allarmi. Il sacre CoUeqla della Sorbona decideva potersi 

re a Nancy. Egli appoggio»! agli Svizzeri, ma questi furono avvilup- 
pali in Parigi dalle barricale, ed cpli dovclle fuggire. Essa imposegli 
nuovi rigori coulro gli infedeli, e quindi nuovo Consesso a Dloli nel 
15S8 , ma nulla decisesi per la preponderanza dell' elemento nllra- 
rallolico . troppo curante del Concilio di Trento, e troppo poco di 
ordine governavo. 



no 

restavano fedeli, faceva assonare il Guisa lor caporione. Eli! mi 

incorrono al sno dovere. , fu imbottigliato (V. p. 13G) e ricoslilnilo. 
Qui lasciamo parlare il 3Ì3. Tbicrs come a |» XXIX : Lxcommvmi 
par li pape, ir rei miratiti' par Hcmtj (prilla Marnati j, norik 
mr Paris. D'ja ih r'ubl il Suini- rimai, Ji,r..j;i; i;ii jVime diimiiiicnin, 
cxatté par Irs tiqucurì Ina le rei d'un coup .Ir roufrnu ( I5B9 ). La 
l'aritìeni cétcbrìrsnt ci tncurlrc , ri Jacgxct Cìémmt fai rigardi 
commi un Sninl. Alors Iti ttiéotogìew rnlfio/ijuej urornienj aree 
lÉcriiure. yu'nn ptul lucr un roi 

4.° Rulla cunl i il ti mimici ililNi stessa lulla sullo il di lui successero 
Enrico IV, disrctlileuli' 1 Ni Luisi 1\. ULiniiif i-iulci 1L1 piirho jinivÌTicia 
b di lultn dclicicnk', KeIÌ Javcva. pr.msrainlc Inllnro contro Jlayenno 
fratello e successore iliill'eMinlo Cai sa, tornilo di numerosa armala 
o rinfonalo da buona fanteria S|ni^nmilii. N ullitmi-u» Enrico con soli 
5[m. uomini In hallova nel 1389 a Arques, c procedeva poscia terso 
narici. Ivi la Sonia Lega aveva di aia proclamalo ro un vecchio 

nel ima la animala d lirv, c blnccava i^nifidi l'urici. 

LI federali si difesero con furore e fanallsiDO , opponendovi reg- 
gimenti di prcli 0 di monaci. La fame intanto divenne terribile. I 

di un cibo ignoto nella bellica storia, cioè a farsi una poltiglia collo 
ossa macinate delle ectlesiaslklie iomlie. 11 che lungi dal nutrirli, 
produsse una tremenda mortalità in quanti no fecero oso. Quando 
mii raai;iijiise iihm armala cattolica ili Filippo 11, che sventava l'as- 
sedio, 0 favorito dai Sedici cercava di farsi eleggere ro. 

Enrico, scomunicalo egli pure dal papa, assediava Itovcn noi ISDI , 
e l'armala Sgasiiuula rnrrevu di 11111111. a rei-|iini;erl". La guerra di f- 
f.indevasi in lulla la fionda , lìm bè n ti inumi [urlilo di moderali 
formandosi nella Capitalo, i dissidenti slancili di loltarn, nnironsiiu 
conferenza. Enrico si deiiso ad un'abiura del protesi autismo e pal- 
leggiavasi una tregua. Quella Sonia Ltga cadeva allora fulminala dal 
ridicolo 0 dallo sprono, ma esalando ì suoi ulliini furori in parecchi 

Giani della alessa lega, 0 Dualmente cadeva cslinlo nel 1610 sollo il 
[utaiuilr- di Havaillar, rillro fanalini n:lii;insri. 

5° Nelle nrojonnoifc delle Cevenne sullo Loigi XIV, in cut essen- 
ilnsi ilt-rrfLiU ÌV'Iivp/icme dulia rrcsia. iiiiiliariauieule al giudicio 
di Saul' Agostino A'tiate ni al lini kernn . avviaronsi missionari » 
dragoni in suillcicma por ricondurre all' ovile di Itunia migliaia di 
Rerenneil rulla preclicnione 0 colla sciabola. 
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6,0 dell'osilo deTT «dillo di Mante» , idilli jH «Mai ristretto, pai- 
dcntemonlo rilancialo ni! I j'iH da Knri™ IV a favore di catt.diri ri- 
formisti, .ha nel Ifi85era brutalmente rivogalo ila] predalo miai XIV, 




jimrJe teologiche ( Thiers , unta lenii finale ) a rovina o perdizioni! 
di qnnnli osavano avversarie e contraddirle. 

Qui pertanlci il Ciri"" sii.ltlrrUu aveva una brlli^inia occasione per 
alleggiarsi da vittima io faccia all'Assemblea liosliliicnle, o correrò 
sullo tracce de'suoi antecessori col bandire orile crrdulc popolazioni 
un'allra guerra sani i iddìi Valeria ccuilro ul'inl'Heti suddetti. Da qui 
dunque una magnitira levala di scudi conico la malvaeiià di' uni pi 
o lo stalo pericolanti) i]hi!ì.i ju'vi-i-ii r^Li^ione pel preteso carattere 

indivisibile dalli duo orma frodili p ri spirituale c Icniporalo del 

papa. Quindi mano alia ia;!aik'at.i!r. lucilia ili reavicmo !... funtol ,. 
fuoco alla polveriera del fanatismi! jiiip'dare ili [aule popolazioni 
agricole conservale sollu il palladio di servili! nell'inno tenia batte- 
simale di nini umnihna istruzione. 

l>a qui l'epoca memoranda della retiaiosa csallu/iMic lisihilis-irra 
noi moti cnntemnura nei il --Ile inculili jk ;: ni a/ioni rurali, elicila Vandca 
priori pai meni e. Ila qui il prne,re.siio ni incilatiile contraccolpo ili 
quella lolle intestine, riii-lerio'r, anelenilo , ilio finirono per solle- 
vare la grande mnaaiorità dei diparlitueuli rimiro il Potere cenlraln 
e parlare la ilivisiuneo discordia in lui stesso. Queste offrivano un a.t- 
denlcllalo sommamente proficuo ai nemici esterni, cioè alle sitinolo 
Potenze continentali, tulle indi-lini .mìim.ii- allumale , luile cnorar- 
denienle interessate a sntfócnro nel snniiue della «iuvnne Francia 
qnell' insalilo fermrnlu.di jj.iti li i he comuuiikini , clic minacciava di 
traboccare al di fuori qaal vulcanica lava, o divampare sovra tutta 

ila qui dfinquo la dura necessita dell'Assemhlea imbietta di dover 
combattere armala mano uli stranieri invasori e ^li imeini perlur- 
batori. , ed il solilo riliirncllo finale delle inlcrne dissensioni e car- 
neficine: fnlrr daoi litiganti i tortivi gemiti. 

Oh qui niuna sorpresa so codesta nazione, vestendo l'invariabile 
antipatia di Imiti ìwnren.li pn.punnalm-i del T.-iii parale Uomini» 
prelino nel coni railil ire i>;ni più necessaria ed imperiosa riforma; 
nel negare i Inro conforti e ali ccrlosiaslici citi aji a anni ila mi di 
libera opinioni, rumo puro ai iw ranni! fi-stc-tiarr,! li ii a ili a;a 
por cine volte rimeritati colla pena del taglione , violando loro nadi 
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religiosa ieiiiuunia e pniicminne al di fuori di chinai, e lalnra de- 
•tinando le rampane medesime alla loro ri fumi ila e conversione in 
bocche da fuoco 

Da qui nulla ti sarebbe pure a slnpiro, ed anzi tulle a desiderare, 
»e OEJi'lì, ìu cui le ideo tiaziriii:i li e omit-i I i.J i ve- si dilTrindono si vivaci 
e rigogliose Dell'europe» mulo, su, diro, Ir- du-> arami j famiglie Francn- 
Italiana , conscie della propria ti perii. rilà m i rampo inlcllulUlo e 
marnale, non rln> dui rnn-ispamlenii lnr.i .Inveri mrl ri crii inameni» 
•Ielle grandi misure I pieali.M/Mric u pruarrssioiie universale, lìnis- 
•ero per stringere meglio che per l'aildiclru le hnlliserc lor colonne, 
i loro sforii inlelleilivi, e min Ini, lei e :-.y pressi ni al iva mente assiema 
nel seguente molla. 

Considera mio questo innalzale e liirbidriilo Pulire se mi -spi ri In ala 
e semi- temporale fiumano , nato da urinine ('arnlingia circa 1*81)0, 
di jtnpa lune etoi.siiro ni ingressivi) . di risullato egualmente sfa- 
vorendo »lla slirpe dell'Autore chele trasse rial nulln, come ni seno 
In cui ora si trova, ed allr rumimi Irmlau/e di progressione e liberili 
ind. spendibili ni cuneo* ■« Dolvirwle del pnp..||. 

Coniidaraatln rhe dati istante in tm il Slami.. Culo commise il 
magno mei* di Inter dare al Pipalo uo hifmiile osjialto, o secolul 




«erarrba > d->nn» -na'.'.ep.i. e ni ri .)■ t-.i . .- .: i*..- |... come leu» 
lì «irla in lineila di monsiennr Pallai-ini e di lami nitri stellali cam- 
pioni del d,. minio straniero in Italia; 4." il celibato obbligatorie, dei 
Religiosi con lutto il prulis-o iillira.iilin di scardali visibilissimi in 
tanti eitucnlori di adulile enti dei duo sessi, quali «li Ignoratiteli! che 
si beccano in oiini paese i piit edificami criminali processi ; 5." la 
panda befana del Millenaria, the fu si «lite a stracarica™ la mo- 
della navicella di l'ielra cnlln spoglie mimili, ai .Ielle esterrefalla na- 
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lioni; B • lo pratese di Ildebrando, nominalo ne! 11)15 Gregorio VII. 
i: ilo «in-i successori elio [linci il in il [cu il la la orcini! ;ì'j t'Iiitfrjiiif J;i 
/■api, volendo essere i ra dei ro, i dominanti dell' universo mondo; 
7." il sistema dalle Crociale o Cnirr* Sante, incipiente nel 1U9Ì, de- 
assai nativo allo nazfoni, corno rilevasi dall'opera precitata dei P. K|. 
lippo da Itimeli» p. 67, ove tegsonsi setto Crociata a favore di Ter» 

fiditi , dB-lor Moiennii, e degli Inumatili dominatori. Disi sublronle 
gli Mlirgcsi, cosi i «ori ci vili ma io ri o diffondi lori di tanti capi d'opera 
•all'ispanico soolo ecc. Tuli Tra i malcvisi un lluggiero Uucn di Paglia 
(11!7), Federico 11 o Corrado suo figlio ( 1315), Boloslao Doe» di 

8. " Una rabbiosa fame di cm profeti va ni ente appigliatasi al mer- 
cimonio d'ogni cosa sacra, quali il IrnfTko dello indulsele- delle 
lasse peni lon listi o — delle dispense matrimoniali - dei sepolcrali 
rosi dui spacci a li nell'orbo intero sotto qualsiasi nome di cristiano eroo. 
Il che costituisce appunto la poniunc più rilevante di quanto nomasi 
volgarmente col titolo di... Bottega!... generatrice evidente di sfidaci» 
e disistima nel popolo, come di sua aporia decade nza e rovina. 

9. " Il predetto Santo f/flicio /usuili Iorio (e, vera figliarono o pro- 
gressione dello precedenti Crociato, Il quale sbucciava nel iSOd sul 
Franco soolo, valicava I Pirenei, e di (Tu udendosi ben tosto ad intristire 
la florida Spagna e li suoi numerosi possedimenti di allromare, di 
Italia e d'Olanda, e quindi la terra intera. Esso coronava i pugnaci 
■forzi di Ildebrando c do' suoi successori anelanti all'universale Teo- 
crazia o concai tramenio della umano ricchezze, dacché questo tri- 
bunato di sangue col pretesto di guerreggiar l'eresia e di spalleggiare 
i sovrani, ponevasi al di sopra di lutti. Esso atterriva il mondo intero 
cu'suoi isiromcnli di tortura, di morie, e colle sue inaudite immanità 
e ladrerie indislinlnmcnio diduso sai vivi o sui morti. Sol) purcva 
occupato ebo a spopolare, istupidire, de moralizzare ed immiserire 
le proviiicie e nazioni, come videsi nella predella Iberia, ebo da po- 
tenza di primo rango per popò ! min ne , ricchezza o civiltà , veniva 
rapidamente balzala alla coda dello allro nazioni, sicché fucila M 
patst, che al tempi dei Mori contava trenta-cinqui milioni d'otiti», 
i itati ridotto a dieci milioni. (Fereal, Misteri dell'Inquisii. Milano 
tip. Ferrano 1860, v. 4, p. 141. J 

10. " L'uso procedente dei religiosi di eonDdars] le proprio debolena 
« di chiedersi mutuo consiglio, deliramente utilizzata e trasformato 
in leggo onnna , nniversalo, boocbft veggasi nell'addio al Papa del 
Curato G. C. Maurctto (Torino tip. Macario 1821 , p. 46) che «ionunH 



mivm inihi'ii'! ili I .-culi 1 1 il. ;l ii: ri il.il popolo , che ila sci a ietlo 
«cali poterono cn.iliuuaro il lavorio delle guerre tarili cospirando 
iinpim.'monli' sucini'ìn la parida d'indine i-In: ricevevano dall'alti", e 

Mssurrinfi I silmtiii e ni-11- i.mltfii (salve poclic eccezioni) idee 

analoghe a f\nA\r. dui fiisviili i ■. i L...1 :.l nar.lomani. Essa fu quindi 




hpii maggio, di delazioni e di reazione. 

il." I.i Comp.iyuia i.'i Cr-,ii /.';■" l'umliitn dal niscojese Lnjnla, ap- 
pianila da Paolo III ( assillilo papa nel I5S-) '; , la quale disertando 
lanitbmeTiio dal suo pristino sr-opn di istruire, moralizzare ed inci- 
vilii o e iuiolle popolazioni, nmsdaiasi ], ''Ur titi cimila della flessa 
Inquis.jioiic nell 1 urli- si.Ui'ii jne.i di fornir la luce, di lavorar nelle 
tenebre, di iurtliro In sviluppo dell'umano pensiero, di spalitela™ 
la tirannide, di accorrere srjlleril.i mnnqui; spiri ulne ili torninone, 
lodale ed il cadaverico laiiio di'llc immolale nazioni. Essa ha giuralo 
di vincerò 0 morirò culla sua ct'lelire prolesla Si»! ul iu«», ani non 
lini.'... ]ier cui l.en presto a rea par ava si uti lesolo di anlipalia uni- 
versale , e merllami l'wiure di essere espulsa dalla libera Venezia 
nel 1SU6, dalla Boemia nel IC1S, da Sa puh e dai l'assi Dassi nel ItììS, 
dallo Iodio nel 1023, dall Inghilterra dopo il fallilo esperimento dello 
polveri, dalla Russia nel Ili 76, dalla Francia Del 1764, dalla Spagna 
nel mi, dal Portogalli» nel 1760, da Ruma e da mila la ctistinnlia 
nel 1' 13. Malgrado poi che quesla vaiente sella Tosso Unto volle 
smascherala, avvilita, condannala e dispersa, venne sempre a rigal- 
leggiare, sempro a ria rmarsi c rialzare rimìoriiiii. ceffo assai meglio 
degli ottomani gianizieri, a/far tremare i governi lulli presso cui 

' Nel IMI ebbi per vari mesi > condiscepoli dna figli nel medico Croco 
di Cheramc, dae glorimi» li di ferrea mente e di felicissimo disposizioni silo 
studio, ili iai rJ-nor,' ri.„r dormii in i raai vera sorpreso, f.iii erano la spe- 
ranza e l'orgoglio dell'amoroso lor genitore, che malandò il suo modesto 
avere, non risparmiava spera veruna ad una colta educazione. Quando sor- 
sero i moli primaverili della In allora nascente nostra Cojliluzionc, ed am- 
bulile tripudiavano all'idea offertaci dal precettore, the col nuovo regime 
cesserebbe 11 monopolio delle piane goiemallie a prò delle fimlglie di san- 
gue ceroidi, e che tutte verrebbero impaniatmcnEc accordale al merito solo. 
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'iiiiLileei,'S(r-.1:ii';i';(:an-ril<j <t.ii Irr.iiTili.ii. ihKÌ* 1.1 di.. HJiS, e rhiilni 

il .1 die. i.iitì. tassi llii-imo , t: c sanimi Ki'njlFnskPBEs cnslnntu 

"i-nllii k'^i -chili r- mi lihi^i.i pniiii "ili 1 l r > , i tv, . i .1 i !..•;.] rrtibiilcrill.v 
■fai frulVi ^Tiriti h'V 1 svfci 'li f.«"A'.Kw.. »:i ii vitFiie, ^iuvcnilust 



'presili di il |p|if*"l;l, i!j i-.-i i,-|Mnriiiif:An V n'Hai, l'iuii'i' ilm: rmidi- 
^tuoli Cll.-f.im Jiimjvi. ..fpnt.i ilnlla II. I nn'i-ti-à' ■y.ei l J iiU nel loro avve- 
nire, dupu ili *• et! !'! ii nri'.lrni !■*-.> il mmliMii l..r |„ilif,TMV.t. Il novero padM 

«e lumi F^rm-iTuu-r:.' ili rrri.nnmvi', n n iK.'K"; Vii .r.illr CS UiiT i me*: 

VUlTMll-UHlf.-Jii^»!'/'/.,;) u>»ni>;r>li.li ,1,-llt iniliMil iln,» ,*l it^-nl-i 



Simili a hlstla die s.risrianJo *Ì,M 
'ìnclita il .elei. itir AflrJraia -llili! 
Cfcurnn .li voi cosi ImUlon rallini! 
■ili *u:frsrni " i't:ir-i!ii ìiWa.Ii <e*\ 

4lh!WÌ si-anni laminili r'.H-^Nn.M,-. 
'ili ! li itranlta i ne (ho jfcr irmi 
(ili! ii lui. nini Hit., cui ikB imlfi 



nrilj. Il <™ì.'l<i ii.nirSi.ii iVir Jt |e >,u,,i,al„ 
Ifh, ni' iiiiì vnV.ieew. 

'■'I lioB'i HnuEci de.|.uli. e *.-ja glii del bttì le- 



Ufi 

Villo il niii-a di Guisa ttell'jn:» t.Vi' ;i. Yuan libili Ulniìca. Turimi Klf.'f 
p. 331, non cbo l'ernlouibo uiaasinro di nitri tt'U ( m, individui dalli j. 
agosto I51Ì, volgarmente drtta lj> Saint- Dante le my , a ini voniv. 
per appendice la Sacra Lega colle suo euerro civili, cullo sue sca 
maniche ed i Mio! re a iri,lii , corno a p 139-40. 

13.» La Immiilii/i.iiif! sminala (Itila l'. tali: drll' orlili cattolico 

in Dna fucina univi-r-alc di o, S |.iraiiuiii ìiiiimioimIÌ, anticristiane, li- 
bcrlicide, di scell.:ra;ii>i .rumi natura conirijlibiii ìiìIo mi mia -pr, 
lonca di assassini a di falsi munHari. Per cui so noma pagana fu 
terribile srl mondo culle sue siliìsre cinquislalrici , mila rapacili e 
fomrii do' suoi p e e., usi di >■ pielnriaiii , tm però scusabile pct le 
tenebro universali dello idolatre crederne } quando invoto l'odierna 
Roma pagnniiianle col suo smoderalo affello iti Temporale Dominio, 
lloma nnierialliianle le leo,BÌ P'ù angusto dell' Evangelico Dorema 
aecondo lo sua pulitici!? cunvflnieiiw , si rese assai pili Urano» e.l 
insopporlabilo della precedente, od è ormai inescaseli il e alle civili 

Considerando pertanto essere il temniirilalo soddotln una fnnlo 
inesausta di mali cho da mille e più anni rovesci aron si coslanle- 
menlo sulla umana famiglia, e che dovranno puro riprodursi e pcr- 
peluorsi in avvenirn. a meno che il additino ci in corde me ni e lo dehìle 
misure di riordinamento, di crjqilii 0 Bicurezia eomuno; a meno cho 
ni ristabilisca furila uai.iiim di --.in /.ione visibilissima nell-.inlicn lrcge 
fra Ì doe Israeliti fratelli Mose ed Aronne, condolile™ e leclslalnre 
Il primo , sacerdote e sairi ificalnre il spennilo , e rhe pnaria veniva 
convalidala nella nuova da quello sublimi paride dell' l'nmo-nio: 
Aignum msum non t*t de huc mundi; - a meno cine che si svin- 
coli codesto Immorale connubio di scerò e profano . ili fede e ne- 
gazione, di ipema ed incuranza, ili santità e rorruiliitie, di stola e 
spada, dì vangelo e diplomazia {V. p. »8), di Cristo e Mairmonn; 
per essere tale ennnohiol a causi visibilissima dc'noslri mali passali, 




ipiautu piò sfoiicrassi di cu ir par Ieri poro al potere suddetto, immi- 
schiandosi » su: r;i|H'M'iio nulli: .itimi farcendo domestiche, comu- 
nali, lovernativo, rtnsrira sempre un essere estraneo al ma noimalo 
elemento, un osso stonalo, un astro pentolo all'infnori di sua orbila 
naturale, uu templlco trallituntr di amuleti e ili Hilismani , rosi di- 
sioslu dal proprio contro di gravila, oujanlo è il doppio tini semplice, 
i .iil cWttbnM dalla Ippocratica icicnia. Cho quindi ei poi lerà stm- 
pre serolui una dose di celeste malodilione, corris nondenlo a quella 
dn'Su.il abuii, da mi vrrr,i i unir labilmente dannilo a senlitsi ripo- 
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Isre. rhe da que«a impuri Ionie tempro ne provennero lo dottrino 

«ialiari piò luMnli — oJi agirmi .tu iinppi e i ;,]i;iri di ircli^.m i 
pia abili murinoli - le rollnre iigricole più nenletle ed improdut- 
tive 1 — In s]inrala tinnì più Immorali — ■ soverni i più in l'i vili e più 
diminuì - i I ri Limali i più inkrnl - le cospirati imi più mede, no- 
canile e perduranti - le «uerre più scellerate - Eli almi! più su- 
riali e scandalosi — le pagine più Idre e più invereconde del!» 
storta Battane, ere. eoe. 

Considerando Una Indillo, che nulli mai pnlrassi ottrnerc di hello, 
di grande, di de,-»,!... urli' orli.- iiudviliin sema che prima di lulln 
non sciolgasi colla penna n colla spada quello funeitn nodo cssen- 
lislmculc rimirano nuli inicressi delle sincoio schisile ed a quelli 
della Chiosa .lena, troppo bisoEnosii di chiudo™ da un cnnlo questa 

march. delle roii sorteci e dall'ali» della Curio di noma sino, all'ultimo 
sasrestanni come poro di riabmrsi dall' altro , onde potersi rige- 
nerare «d omwrsaliiMce nei pupilli. ritoreenli a nenia vita. Perei* 
questo Franso- Italiano ilimnsi dichiara di voler consolidare quei 
• inceli di reciproca fralellariia ed .aneiiune che Già centrassero sili 
lampi di Marie, tendendo unanimi alla s»lBi!one di quello capitale 
pr.ibleniii . in rni * Iroppr. impegnato ii loro onori-, la loc dignità, 
il loro avvenire ■ ■ -. 

Senni «Tondi nulla toccare alla nabli dcH'Kvamellco Donna, nò 
allo reliaiose' credcuin. I» alle l'nni d-.-liiaran.. .-.inrimli che i diri Iti 
delle Naiir-niiSiiH,, iiuan-ihili. inviolabili, imperituri, ad onta di n/inl- 
siasi accumulamelo macinale .li lempn e di secoli. — t]he Ks» 
pertlnlo f.minn.iH una viva premura di provvede™ in- comune al 
decoroso minienimenio dell' Kplsropalo di Poma . ed oanunn delle 
due all'onorevole nnstàdio de'relieii.si suoi sul.allrrni. ma coli oblìi ipu 
eorrispomlenle di rienndorre il ustionale dommin ipi auto, ve mie ai- 
anra abusivamente slralriato (V p, 13»), od insidiosa moie nascosto 
(V p.lSIVoehe sia novera me ulc vielalo di prosoEuire inquell'illode.v.dc 
sperpero di Inali capi. .l'opera umidii c moderni spellanti a noma, 
o più limi o al «alienale dominili, che a scandalo univeraale ti ie paliti 
a rompicollo da prelati o cardinali impaitenli di Far Imitimi. Millo 
del- reil.i esiondu e dovendo essere quanto non presenti, un vanlnaijiii 
reale e. p'iiilivo a governami e invernali, iccundo quei voli niornal- 
mp ale espressi dal popola™ buon senso; ....... - - - 

•■ Pieni 1 Bieco! lascia ;le cnseri*n*i*-.e*el . 

Itila qnosln prumnsse , potremo ora procedere più a cevnl molilo 
nelU principele qiHtltono. fi* per. avere nn ponto dappoi; pio onde 
i.ieelro oiuiiicare il passalo, chnv> le' enofruninre i vecchi falli centi 
odierni bisofliii r-l i fiumi nostri |« or vedimeli II. 



:• 1 a|>|>ari-iili- -li li ilrlmliv/n e di im|» riti» tini Mandatari tini 

Terzo Slaln ih 

IIÌccìbi , liqemiwu l:ii;in(niriii ila Miro Kvo: tot .manna pelili, 
lyllcryac l|i9iM«iuiu'r..sn. i 7f«riii.-i'. ;ri mi 11:1.1 il' s-m!» iVsvui no:», noi» 
«•uhi più* nrmul' jwVuj- ... i'iinlii'li n-ml.ili 4« niiuiirsi nrll.t 

»yi*lina sala. wiiic.ci>liiiv;w-i iii.al';:.i ili-Jinii ;iri.-ioij(G>i:!iiBrawli'> 

di (ialina (oiui: ni celili imiliii) ili elisili : | ; i:i'b 1 ni |i.l (.!)■. (ledimi* 11). 
n la HÌi]fHV*ii ili mi». :n [,11 ni ini [ninni- .tuli" ti fili n-wr.lo ili -jna i:r- 
• liluiiunc caitwo ili nwcoliiti il lilie:«-pM «ià(i dei mitioiiahi rtkilln 
IJU ti limi») Cl*rm. :>".e*»- ;dim sai.:-, il SS si coni rifire niellisi l' in- 
Itrrullu sennini' tirali Mali llcnu'i.ilii nella i-Wsnuti K. liuiui, Uic.m 
Il Ulani vi parrà capitanalo dall'Acci Tarn- ..'..->. .Ih vierw. Ivi il'detohr 
Sovrano lungi Un) iH'nYtederii n^iiH.nniiftiitii tian^iii In Un dimenerai 
in |iiiaHiio,.res|)iiij!Ciiii , ->i il |>n[mlo ne'-.n.i ;iHi>n.>iHi,. !»wbbhiiIii Mero 
m uliilla- Ljimjif i dalla |inij('j:i. i-mi l«lln . n ciill'inviM Hill» ili ni fi» 
moderai orrairao. Banchi, pai .««Bar si 'fosse «nciir Mini •nJinataito 

il^liuno si liliilivii. uni il lille li w.av.vi' c stii|icf;tl"" H Itun 

:Halo. lille meliti ;(i"iaiiiii ilai.Jiij'iiiiii' JolU-Oiimnain ■ 3» mb 
intesa Kli ordini i i",> ; i r<sti>inde'-/il1ii*inniltJi [ter laura di MilK trine 

ma» n'arca iti' nir wfnf «* frfmr.-fttntrtitt'a'i: parto; Ctjmntuntrfowr 
.viltr Ioni iékli, nllez.d-rr n-v/ilrr nnitn: tjor unni «umici iti «ai- 
ta jiuiminn? Sa pntph , .« n/i'im ai»!»»» «W4M1W*Ari jlwferft» 

disi I' iillimii Siale ricBJWWlw U pelonr lejÌTili»rr»ii e 1 riJursnafnlr. 

ijioNiìilineiite por IfcsapruilevolB rigori» morale il' aanirtiominlo dj 
molli preli e imlii l i .>:>;ia -i ili 1 av v .torsi, moslriindiisw SsnaH» ili ii- 
yilimll ed ifidcfrH» inlellliitnig'. i-njlnnlrmouir intenta a Htm oli rr. 
nm uno mano ;i Tiedilicnro eoll'iillan ,. ed 11 diirnudaru nciinone «Ir 
.'illritMiii i*I<vcl«. tini: untine, se lutiti eli a 0 chiare»»', ed a otonitinr 
Viroli 11 n Uh IVwrurin™, la doppino» , il disordina, roniakloni indivi^ 

[fttì , llWTrl (9 ' 

chiami dir* ttiritu MfVomo, Mite «MMMdvMCPiM e*t# JHfìah di 
s. il, [A-Ksostii fla u>alo- desi In svasi «iwrriro-ibi afinl» ai i»t»sbs- 
unri ili IWMi privili'",! iwiiitari, rlm (umili i Hiisi.Uinaiami dalln »lc<sir 
^mut-triumo sacre ni inlannilili |ira|irirlii, a fami: mia s|iuiilani-a> 
itrsli«t?*i>He, i-lime linci' aM niim ili u-j|(> |mliimiini.i' lilla ikifirlahd* 
&n4UmltHi*. 
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I Hi 

Urti» ti .in- imi jpiiciu ili rltlni «il iliftHxli-wwi' ih-II' a.h'iiiI.Ii-ji, 
■mende») «ujinuiu nltenita I" tnufv Miti* liTu.r-«i.p u nifrratcria; litui 

umili». "Sili cIjssc . ii^l» vusit-MM-i: .li i|",ilsi:ist [in Insalivi! aliii-1- 
*uv*aliiai«vii l ,i ili bri! lo sin: (iinnicii- iu iiWauslii al «urini 



ilriinti imi .V-jyicTB alliccili i II 11 Hi ufi ni liti ili ili Inule jiiiiviuuii . 

Ijv.i ì>1i™iìbi . mainili ili'tfli munii ili f.niliili'mo, fit aliti dir uniti 
in vsui. a 0»i»iitu iu si nubile urriiig». Vi iiunvanu il t'untor»» tutu 

]« iyu:ììa Kirmocibile iliMin.sii.nt' M'ialn iiiolmitabsi sino n mena 



nuli, - riii.i -Uliililii l.ii l'ululili uni' ilcllii r|n;i|ilà Jj ,rrvO - S.^ iUtta 




■imi — !>" l'ecnadinii'.i ilull'im|in>lii Hi.» l'iinn«q«iohir ili Imli 
i e il tu*.* nuli inig>Hu.lù rivili e inililnri — 11." In rjl.irmii ildl.i 

MUBtlHMH HullBlrilU. 

yue»VuuiT;i rifurirml f in- icima jnnria nlhrjalii i> |>riigruuila inllil 
•Wnm «MniiL II 19 ai"ul'« !*> «i|i|irilnrvsini Jiurc i i>iii«un*i lilnli 
iti Inalili» B Iu 

• simili 1*11. itoIìu misure di rtsurr rliu |us«i |i:ismi ailiillariiimi ili 'lrn 
Vi i-rowiwiiiii irrweiili ilei i-lurn i uni u Inumili n ilutla priilu mi nu- 
dili], riioÌHarali« li hi li ii li «■ in islain n.iar»iilc> ili liln-llioBir, i |mr- 

h!ii|H e mnniiliin pilli della uu.iriii riviln .■ dir ani inni. 

tjlli rtisriririgu il rmiiisiMB lirrii\;i e. i liiam/iii in uiiinuri (sniriOirtTM, 
mialimlii «Un rinque risulte qnrrrnalivi! e finjiiilari ili |iruiireHiìwiii% 
Vi printi|wli mi siRe a uni ili.iriiufi aiiik-iiii'iir.iiuMmi-iile iirnsiiru.e 
|rriivve<lei'ii in poclii anni di lonijm. 

i»(iEM, , om>iM. hìiumco i: sr rnim u. Mhihmviuì di ihihc e ili 
Muli ii [«cui ili prinn niiccssilH jjiir Inni" -ini/in .('.unii, *ia iwr rilutili". 
?« iinitetlci'c ili numerari aflimtiiUni o sobillatori <li |>»[in|[i, «peculiml) 
prò Jomu tuit rMl'aM'jii.iTi iiiiu'iitii.iiKiiiiiiiiilin o nasi - n )■ ti i mli» di <| nwnJ it 

pulii rumi, nin h-; Oi.«.i.-|lmi ilmipiirsluli <lil u Ili|ilirii umtlTil rmk- 

? fefuslimn, r pisi lini-i ila iwliiwlue porri orati li, rliu wiin Mh Vutukrti 

anjvjum l*wi»tt> l*m u |ii>! Ic-ilju i| Imli! ili li'ilpiin srtiftmllii ni 

insinui iti lim. e immillila per qucll'ii ri; prtN ninni! n usloritn-f iti furi" 
: ih fsMU ituHt pulci™ tirarne re, impalmili ili Iri'lturr- l,i VrmiciJ 
■mn-r k atscfiiiic fiirn-iw- eira »i sumaui» inll* i;niH.--9ll».i)iJj«tfra- 
(mipf til *>te 'imli* 




1 aO 

Bis.unrv [mi ohe estrema fossi' .fucllu desolante e tenera!* miserili, 
munire team appellarci alle lestimuoia me d' Allitrl , che no" ta»* 
virulenti ci! illodevuli «ertiti chiami i Franteli figli di ruoto nari* 
li4dieum. 9») — Giulia è Urtami dui cenci -(18 dii>em.9il ecc. ecc. 
lini touginina die il nome slam ili Saiu-Calntt/i equivaleva a quello 
di patriota, (dia nella dclunta Ara repubblicana erunvi «(abiliti al- 
cuni diurni lenivi o min plemroW ri dell'anno nomali Sani- CuliiHioV.. 
Quanti pili y>dBr<i la sua prime ai mais tra buccinili «ali eslern suelo, 
ce la dipinse!» a gara quali musali Ai nomini ini lutili alte Caliche e 




nitri paesi, troppo iiauviili ;i conquistarsi per l'epidemica troraarflla 
delle vecchie ufficialità litidatc , troppo ammollile negli agi e nei 
p iiss.de m|ii. Le ipiHli iis.il- .uni lu tisi ili sfarfallare nei giorni di parai», 
ma di stamparti a e dileguarsi in quelli di periglio e di pugna , e 
quindi facilissime urani) a capitolare t> ichiu ile re si radali e depositi 
mililari. Cini fra noi un- ce ite va primamente iu Savoia | nomo dai 
concordi ilelUgliile'mioi fnnvuUi^bmi ivi resinimi! pir no memorandi! 
mira nlii pai dell' uilicialila Solini (ii ila., n)ie coslrinncva le nostra 
acefale srhicre a relrccodorc e difendersi sulle alpi; a.'' nella dovi- 
ziosa città di Uharasco , couw dulie copiose milioni che ivi niccojai 
nei ISjfl e SU dai lesti urutarl, in dieci mesi di Bigttiirnn luride 
. yui parò giovatami da un calilo quegli ordini impresti d'insalila 
nobiltà , lempcraniii e formnaui di peniglieli li , che diflrindrvimsl 
come elellrieiie scintille ad inmr.icuicmcnln (ìtali uni, a ■terrore a 




givi di convegno, i giurili, lo ore, le q untili li di merce i-m il ibi lo a 
coni pera hi le . ed i pieni medi- timi. Tali erano (3 e 4 maaain 93 1 
l'obbligo di fedele iliciliura estenda ai si da. ili DMuiifipl da. unni 
agrieda produttore e morremo ili ennii de' Ioni proventi cidi quunln 
avevano iu in agallino, ititiln. ™i nmipilin.insi lo sui islirhc Comu- 
nali, che davano luogo ad altre mimai uri. e lutto con ceni ramati al 
Miiiislero lolernl , nio redigati la statitli.a Umerale dei -flveri 
dello Staio , che pai Irasfnadevaiisi all'uopn dall'uno ad altra paese 
secondo lo siilo it improdmtoiie o le esigerne di guerra, Ispeiin- 
navausi le suisisicuie suddclle, ed impenevaii ai produttori la bai- 
inora rateala dei grani, e I* intervalli". municipale in caio di rieai- 
citrania. - La vendila prò porr.: anale ed esclusiva dai grani ni lidi 
marcati pubblici a giorni, ed ore flsfftf .glej>t*ue:, medio BfJMdtUi 
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utili Colmine dietro i prezzi antirinri dal I ituniuio a miglio. - 
N ielavasi ai comprateli ili provvedersi di di là ili un torio, — Snr- 
vegliavansi el> 'mi e eli 'Uri cu Un frequenta della visite domiciliari, 
caligando le false denuncia e lo Mutrie a prezzi arbitrari! culla 
coulùra delle merci e collii progressività delle multe. - Invila vinsi 
i pieprietari ed uMllavnli colonici a pagare in natura le contrihuziuni 
loro arretrala, e parlo dell'anno in corso. - Invilnvnnsi i npgailori n 
meizadri dei hcui divenuti nazionali a dtporre in natura i Iributv 
loro prediali. — ObWigavansi i ci) ladini a non potersi presentare ai 
prislinij fuorché cui i cucir di sii:<in::n indiralrki itcl numero di 
persone ili cui eomponeviisì ogni famiglia, che rilasciavansi da ap- 
posite Commissioni. — Regola ri /invalisi le file stesse degli accorrenti 
alle bolleghe suddelle onde prevenire I» confusione ole prepotenze 
mediante longhe funi lese al di fuori di essa che dovevasi segui ri- 
colla mano, 

Talo era pure il susseguente derrelo intimato ai lircrsj e vivandieri 
di non andare all'incontro dii r.] ri.lnr turi .li biglie a& dì graniteli ti, 
dovendo i primi comperare ai soli marcali e macellare nello sole 
località prescritte , oltre che 1 governativi agenti procuravano di ri- 
partire uni forme mente i viveri in "uni pnhblir» mercato. 

In minio analoga furono costretti di focolare lo smercio di tanti 
altri generi di prima ne ressi là. . sovi aiutili in larici. Ivi nrilinnvasi 
ni fon ila cti ieri di dare una nota fidi le di i|i].lnl<> elevano in mataz- 
lino, dello dimaniie fi.lt.: •■ [ptraii;r ;ii arni i. si finivano di sospetto 
e di carcere quelli ohe eurcìlanilo al ili là ili un unno, alibntnio- 
11.1 «.ilio n lasciavano la umore il ti, ji...ì (1 ninni rroiiiniialnrp non poteva 
dirigersi clic ai mercanti di dentigli o, e questi ai mercanti armili fi 
iti (.revisioni moderate e fisse. — FissaViinsi i prezzi stessi dei ge- 
neri (Icltagliim.li medinnto un quadro indicatore del premi proprio 
ai singoli prodotti di natura e dell'urte presi sul lungo .li collazione 
n di fabbri™ nel fin. cine jn-iiiia ilei Inni rineariiiitiilo. a cui imitasi 
un lento per li: ii. inli/ii.iii enrtjieniili d-i leropi ; il prezzo, di tras- 
porlo, non che, il i per 0|il a [nuora dei mercanti all'ingrosso, ed il 
III per lt|t» pel roon ami al minuto, il ijualo calcolo dolutasi ripeterò 
in ogni Incallii, e servire di barn al p certi di vendita popolai"!. - 
Gnu indenaila era accordala «ri ami ilcliapjiaiitc intcriore in capitati 
.t lll|m. fr cho pi dimostralo fallile per la sua obbedienza e sotto- 
missione alla leggo siidilella. 

Quasle misure , benrhe solere . non furono già decisive , ma di 
notevole refrigerio ed inc.iraminameiiln per provvedere ni quotidiani 
bisogni di mia nazione nt.-.nite dallo stalo più allarmante di nudila, 
di privaiiont e disordini proprii ad ogni sfera civile ; dir- uno stato 
si miserando, clic oli idi java II ili convertire i giardini stesi! di lussu 



(•ratina , disse 
it,.i puMjlici iv.niinn.ifi »h| 
tultori ilovrti, rotili! feili'.i 
taimie «il i militi .■"ii.-ilii 
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ITalbiMo però l'onore d'insaliva sp. Un i. «uclle iiulili mltllieenye 
cns ne rtecrelarnnn 1' apphraniiiiie , tini favorii ■min i meni ili spile 
unni ili naticuti lavori prcparatorii per misurare l'ai co ilei Meridiano 
Pannino Ito Uflnrjiierquc e Unrcrlliina ceti mei prnmlinsii rutena di 
11S iriungjiilt visuali, e provocarono l'intervento di lina ventilili fra 
I primi sapiCTiii («rupi per In d-n'nit™ soluzione di questo r«jiE- 
late |>rnblernn. 

Assiougaisi il Boll eli ino delle Lcjipl ( 4 S.Ijre ai ), IsIKuiionc ma- 
gniflta e prima sconosciuta, diretta nlln più [ironia, uniformo e jo- 

quesla Imita ini] olilo e necessaria . ulti- forimi va si eoi lilliiva 

unii lumen lo di rose un iinclcn iii hi. minsi ed hilrari iti pr istruii che 
incaricava^ della riioiiilila tirile .cecilie , tii-embili istttuiinni. fra 

nrininario liensl dai r umani lem pi, ma che yui.ìui elalmc ', linci». 

Tiintto e ricondolto alle propor/imii .leali odierni |.is« fi ni dnli'inror- 
rollo Merlin nel fondo delle He se carceri e fra il fallile appello del 
Condannati a morie; sistema quota iiiii lauto inviso alla nnliiUa <pon- 
sleraiii c roltPK'jiaiile, ini iilln-Uaiilu |. idiomi al popolo per j: ti are n- 
tirsi dalie rocchio trame dei cavalieri d'industria. 

3.° MF.LL'ORIJlMiMOIlflLF. E IIEUGlDSO manovrasi troppo dello 
debite levo di moralità e di niicslmi. impeoaut* e dislrlliuliva , non 

fUlltslalO Ua tanti eventi arbilrari , disputici e ri.rrullori, per cui il 
pensiero non poteva riposarsi tranquillo fuorché rimonlando di pa- 
recchi secoli «I regno ili Kurieo tv, sovra di un suolo, che secondo 

•lati easlelti lussureggianti di sotterraneo carceri e di severe pene 

• formare 11 nostro inolio... Si potrebbe raffinare anche ili più ti Iter per 

. tue di ogni misura di hmslieiza un minum di latitudine, si potrebbe divi- 
. drre in decimali di tale maniera, che presane una parie per unili, cnslilui- 
« sei quella il piede; moltiplicala 10, 100, 1000, foimasje il trabocco, la 
. pertìeilineareeiìmèttio; e dirisa per [(IO, 1(100, Ijta.io, formasse lo once, 
.i punti e 'li alami, l nuli re di'' uni niiterin sensibili iicii le omogenea, come 
. ni molarlo nobile, parigini,), ii pnirebbe formarne un cubo, Il di mi tato 

> fosse una parte aliquota del piedi'. (inrsln -i .ir irmi io asse per campione 
. del pMo da divider,! e mreiii brani in rleeim Ili , procedendo follo stessa 
. Bietsdo nelle velaUve misure di capaciti , si otterrebbe il considerevole 

■ vantacelo di avere lutto II sistema delle nostre misure legalo colle misure 

■ lineari e elle ritirati . <■ lolla la no» ra aritmetica sciolta dall' imborazio 
. deHe frailoni volgari; e perdendosi anche lutti i campioni maestri della 

> lunghetta del peso, e delle capitila, batterebbe che restasse la memoria 

■ di un cala sistema da descriversi In porte linee, per potere rrpriilinarll 

• se non altra p=r approssinnltouv . 'K;l)IiolB eoa J XVII.) 
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£ rari, ì,mli nei dis.-i di-i tei- i liti Icitilali, che osai;. co disturbare il sonno 
ile' loro Jclipjii pmiri-m. ( il nei i In' l.i ^tusti/ia emananti) dalle toni- 

IllCrciilllili |hlLI)/.l' Jl'ili! filili. ili/IUlli -i-llDli.lli t'I'il illi]U;Lli I [| illclilKlUl 

a trasformare i soe^inrni ili Irmi in L I r l-h f , 1 1 1 L ì ba/ar iii spendateli 
c ili iraflicanli. 

l.i."k.ia ci:ii ialiti rja -J :i,iri(k-;vinno iii 'lii'Hli c rlnvrri ir. Iiiciiia alla 
lesso sbandiva cradalatiit'ule iimiiitieri [iiTeimli/i o rancidnrni di in- 
debite anlipalir: dà truppa fami iti iati ail n S iii paese tifila dissimulila 
ili furlllllil e ili "[limimi politiche i' i e li filili, l'.ssa rinsiivi il primo 
ali" ili quella ur.H'ik' c pr.'i:rt'<siia i-inaiitip.ifienc Jet popoli, uliiis- 
simo sovratullo lilla ruiNiiijn s;irpr. lsrr.clilit.-ii, giànvuui[qo maledetta 
e conculcala iil pari dciili i I ■ I = o ilei parla . per la ilisiiniiiiuc ■ > Lj Ij L t - 
tutoria, nel cnlurc ili sue lesti (ila imi iti.illaslro), che esponrivala ail 
una generale e permaimiile lir.rlina ; per In sua coliceli Irati o uè. in 
quartieri speciali iriioralmonle immollili , meschini e malsani ; por 
hi sua espulsione dal b cu eli ciò della pubblica istruzione, dall'ini™- 
•etile ai pubblici altari ; dal diri"" al ^uissfiliinenl» del suolo ; dal 
dintlii di drpurrv uri Iriliiiii.d: ; ili ih,'. re in pulitili™ ruartlio tlaHt> 
inculare al Iraiumiln del tele , e persino da iiuello di CMlbnibirc lo 
sue ussa eolle ossa desk alili concilladini. 

Nuu inniiru che il prottresso murale sarà vivamente canlcastala a 
ijucslil impoueile fase ila mime-fusi individui, fra cui l.lluili nsnmiJii 
bistrattarla persino nell'Hall. l'iiiliniici.lii. (lui pi'ni miri inr.'l difficili. 

K i ii di li ili io , per lo scopa ovideiiteiiirnle morale delle iijovc Vitu- 
luzinni, per la guerra Bprrr/iudicaliinirnle intuirla alle superni iiiose 
iPIlJi'nie, ctnHe alla liraimiile i eligiiisa; per l'e Sigiata «opia di sail- 

" Coti ncll'onlinc le-isialim sm-redevu* benloslo ai precedenti dis- 
ordini le decisioni \ acoslo 89 (V. [> MSI, « con esse sorgevano i 
nuovi tribunali ili-icatillali (roiur le illuni' arniiiiliisli aviiiiii) per di- 
parlimculi e distillili , untlamiuili' alla Iriplite sitare lidi* ili libera 
scelia dei giudici linmill.iliili a pii|in1.iro elezione- - 1" sliiliilime lite, 
dei giurali — la pntiblirtla dri ciurlili; provi ideino queste ovunque 
desiderabili, polendo, i ripcl-rc con rirulVeriii gloria del Vieni, voi. 
p. ni l'ijifii/tfinlfiai oi>n/i:i<iir éivc i tribunali non man da jiopo- 

,\ sci ungasi la suppi Cr-ionc .i''llr hall i te -■ la repressione ■Irli i l'erti - 
iniii.'.i prostituzione, clic tun<idi-rav.i.i ipul stuilida piatta iii-cpara- 
biia dai paesi fonuitiilaiili <li celibi e di odiosi, civili, ai Ili la ri hi 
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0 cult tinsi iti, e ili jllrciwnln iMsnmmsa .li correzione presso le risor- 
genti nazioni, the trovano nella scvnili't dei coslumi lo migliori e 
più sslile lur guaroniio ili riuscii». — Li risponsohiNlà ilei pubblici 
funzionari — lo frci]uenli inchieste alito rondella dei sospetti — l.o 
apposite Cora mi >5 in ni e (li'locnuii.ni a ItII ii '«rvi-iiliiinli e prnvvidcini, 
lodevolmente inclinale a rendere lisile inattese b repelline ai sospetti 
funzionari pubblici |ht Li visi la ili re.jislri e ili cassa,! la ceso im- 

L'alinlizione dei veti nion«slid e degli ordini claustrali (febbraio CIO), 
yiii spriipoiiionatann'nlc diffusi b rniTii'.ctibitiii nei singoli paesi cat- 
tolici, e causa innegabili' di granili scniiccifi si ini, le ii ii li elio inorali, 
si pubblici bIic privili, lui in chic! cinici ili c ; ;..rt: rigeneralo e rifuso 
su nuovo basi, sminiti! i [irosre-sivi .liisnmii ili una pio chiaroveg- 
gente ed ailulla civiltà , e unto vi, uV.l.i ;,l!c debile proporzioni 

e cujfcmijiij .li ordino generalo. 

L" abolizione lirlli' Iìì'^ìb lelli-ii' di sigillo dietro rapporto ili Castel- 
lane 0«m«i»m,) ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

macchina speditivo del dotterò Cuillolin, di cui no preso il nome. 

L'abolizione della scliiiivilii d..ii Negri, cumo da proposta di Levas- 
te» H fcbbi'iiio 94 ). 

cult* [nin tilretUido deficiente la starla dal pubblici macelli), a te- 
chul^ mietitori elran jj iraiwucsseru^la leggo ai possidenti colle toro 

L'uso della Couveo/i, , no ci:,; uni i iena . benché sileiltlojj, ili 

decretare pensioni alla vedovo ed alte famiglie ilei soldati morti per 

i dea-eli; ili rcgni-irc In scambio ili ItIuub proprietà, e di scendere 

Così nell'ordine [■elie.insn l'Assemblea rifermalrice «olle bensì cir- 
coscrivere le diocesi colle ninni divisioni dipiirlimcntali; elle i Ve. 
iCi.vj fossero elettili come eli allrì pubblici funiionari, e l'ccclosia- 

appunto l'operazione pili invisa, più scabrosa e pili i-alunni;|lM. Kssn 
Ila intimala ira parai al mente la guerra tao In ai jiarliiiiani di una re- 
ligione i nulle ri in le ili lilierLi ili ci.sticr.ua . s,. slmili ice iti servili! o 
ili tirannia, cerne ai sofismi ili un razionalismo infedele, tendente 
all'ateismo. Tutte le ani e te stravaganze della lieti Uagiune, vogliosa 
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•re le (".allodiali * Wanda, nun furino pn luntn che un - 

o carnovale. Esso sur-soro , rj.tikro e SMiiii|jur>ero appieno 
a ijiro di un mote Iti.lire 111; rcslnntlo sulle lim rovine l'idra 
incuncussa eli un fosi'ie Su [.i r nn i, s.islimiti.rc ilei l'upji rossi 
a, jiiiuìliiru wvitii, ini mTiillil.Uc ilei «ilio si «corei che Won- 
n elio ijunlla dell' iromorinliià il ci l'iin inni; idee queste lui le 



il 9<ì S.bre 9i chiodelB la ma tuga * prtccllnsa carriera (un un 
alto di clemenza solenne ilFciHumlii I i.lmli/it ne tirila pena di unirla 
a datare dalla pace generale. All'indomani poi, 97. ■ ur(ev a il Di rei- 
lofio disposto in ;ui>a ili |>olcro riformare e riupiirvanire il inverno 
con altri dementi più ronrilialori e pili moderatori mediarne un 

tata Couvciuioue, Ad essi spclwv.l la prnpte.li, .Ielle lesai, meni™ 
la loro tamionc o ripulsa dipondovs da un altro comlglm di nielli 
numero, nino di siti membri, rinnovabili puro «nonni rosole per tino, 
lutti ammogliali n vedovi . ili III stilli almeno , e ipiinili ncrcsta ria- 
mente Incapaci di «sire fuori hi- in mutili grave ed inclinante allo 
paterno cure ed indilijciiac ; e linnline.ii* un Dircllnrin esecutivo, 
«mpesto di cinque membri , ria nova ni™ annualmente per quinto , 
deliberarne a ploralila ili voli , incaricalo della prn mugolio ne ed 
esecuzione dulie lea^i -udibile, della nuraina diyl'im[)iei!ali. ere. 
In quii nlo all'ordine giudiziari», f--" «lira più luimi analii/iiln. 

4." MELi/oninsE moduttivo eh ecommi ir.». yiiMiiil di 

produiiuni iudiuiriali, ilei mezzi indispensabili ,i I i 'f-,l ni jsìono dei vcr- 
chl debili dello italo, corno allo eseiiunulo ipru ipinlidianes] civili 
elio militari, ma vi il provvedeva .mi misure ri mi m in ri e siinullauee, 
peregrina , assai cITlrari alla ristorazione ikl pubblico [esuro e dei 
generali bisogni Tuli riuscii iinu : labnlizi.iiie ilrlle marslrnntii indu- 
•triu.li, che docuplavano ben loslo le pare emulai iyc di arli e mestieri, 



e lo ilahilimcnio di pubbliche cllleiuc per i poveri. - 



ilei lusso e di arittocrXici passatempi; fraiionamcnlo ohe cilltiiovasi 
sema bisogno di ver Din leg[;o agraria e non Aitante la geutrole pe- 




il C'.i.'l in Il .i ,ì^,'.,'i ,i,l riLTi ilr '<;' |i.iri li'Tii] ri imi , -;a 1 [virilo di prar»[- 

dciac rumi; allo a rflB»lre l'i (rimi lura da ijuclln s'ita di umiliti pmin- 
h'ods in cui 6 cadiila, sirthnlu molli paesi il *jloro dei fnnui éridollnil 
v.n. al à.o, al 6.0 dal primiti™ lalora , egli sàrolipf acBprc forzala dj »lie- 



inrnnii nriìrnoiHiirc ili aliitmerili ili premi ini dei-rosei ni rrito «iili- 
Tinanle ili valore titoli assonali. Per esili drive va usi ilehluraio i Iii>hS 
per semplice prorissi, vrrliulr .i fruire, ili quagli offri ridi Itero in 
insi-^o.ili il lri[>j ice della siimi i filtrisi [ini !>(i. .inii.lusi la preferenza 
ni primo ulFcrciilc «Mia nKiliiplii-ita <!rl[n mTerle , e non payeuiln 

O.-i un |i.)il:-r,; .lini.il.i idi i,mi. l'f. .Ir.trMi ].;,,;ir.i ni assonali Ml'iri'., 
ma sieciitiic cnilosln ralla limi v,.li>va più clic IjlS ilei primitivo va- 
lore, i .'tiWIpn. fr. non rappresala litio in rullerete mul tili Mi-m. fi. 
pari ad 1(5 snlo ildb Mima fallasi iicH'aimi. predetto - Ila t|11i uu 
onliisiasiiiii insolito, imit-si-ri libile [..'i' la i-ntnprra ili molli limi pre- 
sbiterali e mrmaslici Le siilliimiis-( ni di m ipiisto per gli stessi po- 
deri adì iste Ila vali si uicrrtemcnn dir ,1 i ritiniiiai \l»nu< li^ni riiriveiiluali 
provocavano (in rUnrenfoii) ima tempesta ili :ii.n simultanee dimandi! 
ed altrove clevaronsi persino alla l'uoiniu cifra di SIS). - Ma quale 
mai ora la causa di un si Militili: e ^enfiale i-niusinsmo ! fcssn ò 
disila di ricordarsi a innira i.-lt uni. me. - l.it stima ilrl mi finirla v»<i 

sul rcdilllo o(i parimi e dell' ia!a Si inlr- niullipliciilo li elio era 

Irnppo Inesallo, e oi fona a supporre, cke quella prevalerne CHI* 
e i-i' li-si mi ir a p. ii.. ed il vi, -e ili rirra l]1 ile! lenii, rin avessi- snlwdiir.ilrr 
l'i ne HTtit- nmic ri I il ineuti'.liilr ilei preprii Inni, e si funse uiilii-ipiila- 
menle regolala in preposil,. per niiscowln-c ali i.rrliio cn vernai iva 
e popolare l' oriurnie oiinitiin .le" -imi aieri e ile' suiti pronomi. — 
Uni, hi Oiu c tulli ih'il'Ordiur di Muti* rraao affittati a btu- 
lissimi p'KJt. OH i. , ,);:'('"r.Ii ;n ( n"Oii l'<r udenti in pi.ls-de-rin u ir- 
galit diivrn, che tpeuo eltrtpn invano il quadrupla Mia itorio in 
dinaro, f.iu (arra aflìiula appa'tnKmiule a 1,1111) /rum-M tic a,. 
loibivu lotlamiaimrRle 41)00. Tiiiers, v. S, p. Sili). — Dietro il die à vi- 
sibile 1." che i trmiiir.i'.uv: in .ri sl.iirsniauo {'<ii ma liensi pialinslo 
ifiO solo della primitiva mima dot 9U. 9." Cfie le Nani-morie non 
possedevano in apparema che 4U0 milioni di lieti i, me ni re In sostanza 
ne possedevano dire Jnnnii miliardi, e fers'anco al di là. I.a Conven- 
zione perù arroilasi del yins.-o nr. nrliin elio powavasi n.l propello 
Bourdon, no sospeso il derjrlo, decidendo cho si ciiuliiiue i elibrin a 
ricovero le solloscriiioui onde poli'T rediterite inni siale più csnllo, 
od i ila limi ali beni con tìnti crebbero a voitdersi a publiliii incanii. 

So poi ali esimili ,it versali e iiilnni l.-orsirri lavoravano ope- 
rosi si discredilo itogli Attignali, fi) tordo accaparramenla e mono- 
polio ili quanlu polovann arraffare od intristirò col laro alila conul- 
lore, si attenuavano questi disordini vietando severamente il cambio 
passivo tklla Cari» ooll'aoio ilei denaro suonante'— fa'™ la differenza 
di prezzo nei coni ititi. esc E «lii culla. Carla moniti alu o col denaro 
alla mano — Agevolando la Ubera circolazioni della caria juddclta 



H.O 

■"U*V;wit fnvnrnali** — AulnriMFiiidu la rendiviiuin* mi lo Sin la 




i'ivi<!ii>.9»ii lidio indi sena Compagnie Industriali ■- Dicbiarando tra- 
itilfiris .ili ii iiiiirta <li iuri.) ni- c:illwlim'flil)o j «uni (lindi sullo Coste 
ilepll eslerui nemici — l'rracri vendi. In pronta tii|uidaiiono il eli e 
s[if c ni azioni Itaiicai-iti lunule sii|ir,i aduni ut: mio bili ni notlnlora, 

AaKiuniiusi l:i sorveglianza estesa ili pubblici Funzionari, e sovm- 
* litio ai miiTinjiuialiiri ili hIi-ii:ii-i. uriti' fi nii iure di Cu verno e ilt ar- 
mala, munire i)nrsii sicuri , «e iii.drvuiliiiii, (unni» in ogni tempii 
e parsu jsiilvo nli-uiir onorevoli cciciiuni 1 ! più grandi a vali da Imi 

Molcindu (ini «Ire il Covarmi si occupasi ili laute e si svarialo 

i]ii»slinni ii dinu'iitirava (iiiii-piii (li; la tifurma auriinln Ir mi l'Ulti 

a niidinrarc la Iraisli.iionc dreli allìllamniii pi>r frazionare la collina 
dri latifondi; Inlr.nlnrre nume rullivii-uiiii : Ir priilurio artificiali o 
1 educazione del bi'sliiimc. - Uecri'iova l'islitnzioiir (leali Orli Ilnln- 
niri in lutti i l'api-lmiiio di iliparlirarnln per li a turali narri Ir pianto 
esulithr, stabilirvi alirvltanlì limi ili alberi d'usui sprrie. ed aprirvi 
dri mi-si d';ulii:nllurn all' uso sii alla portata dri rollivaturi. " — 
Ordinava qn criiarnli: p.i'n*i'i(i sani mio delle paludi dietro un plano 
vailo e lira runrspilo , leroinlo rUi lo Stalo anticiperebbe le spr»o 
di roili'sla Grandioso impresa, ed i pmprirlari lidie lerro asnuanlo 
ed us.iiiiilr partir reitero mi diritto, o Ir cederebbero iti un preuo 

urlili pairìi fiorii, narratami (rateo oipiL-ndo'; ori 181», tho un hrlliroso 
e lin-i-iilrotr sor rami ili ra-a Savoia trovandosi nella inirainrnil di (iirrra, 
uu ic dnjvelli lo contro Ir soraci aliimdini dri fornitori d'armate, (enrrnt- 




tllliinala la enarra, non rnanrarono i romitori di presentar* un tumulo 

conrepiWle rd iarsrnilihilr ritarda di pagi li rondnrrva a munitali rovina. 

pretese lo specchio fedele r splrealivn dalPinlcBTO Brfrrrlaao, sicché «ntliri 

Non Hrrhbo forse talora II raso di qui ripeterei Mal-, bill 

" Sa oiTerai una loro pallida idea nei .WOj finiti del 18Ì8. Desidero imt 
di riprodwla e di ingrandirla nelle futura puhliliraiioai , allena la ui rl- 
marfbrvole uldiié. 
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delermìniudo ( s se trailo l'i ne rem palo ili valor produttivo e sanitario 
togli uonifqi e sui bestiami). Il elio ila Tini polrebbesi e dovrebbesi ; 
sovralulto eseguire, essendo prorato dai calcoli di un distinto medicò 

mortalità, dio I' Italiana penisola perde annualmente sessanta mila 
imHlidltl per fcbhri paludosa, dello pure intonniltcBlf 0 mi asinai i che, 
cioè por cause apertamente accidentati e pienamente superarmi.— ; ' 
Invilavansl tulli gli accinteti! a presentare doi tipi per ricostruire I 
villaggi colla demolizione dei feudali castelli. — Ordinava™!! abbel- 
limenti per rendere più comodo al pubblico il vasto giardino dello 
Tulllerie, e chiedevansi agli artisti tulli dei progetti emulatili per 
trasformare !a Sala dell'Opera In arena coperta , dove il pòpolo il 
unisse nell'invernale stagione. 

Arrogi il C<mnr*a Iorio iii .irli : .Wesiifri, destinalo, a formare on 
centro regolatore dol l'industria nazionale, dove convergessero i sin- 
goli raggi della medesima; dove si offrisse al pubblico stuardo la 
storia visibile della marcia progressiva di arti e mestieri, un museo 
pei curiosi e pei sapienti , una scuola permanente di consiglio e di 
nodelli) pei eommercianlì e pei pratici. Esso forma oggigiorno uno 
dei primi e più Interessanti stabilimenti della espilale, e sovralulto 
coll'aggiunlB di tanti corsi scolastici popolari e gratuiti ti diurni che 
vespertini, di cui tante volle io stesso ne profittai. 

BELL 'OHM NE UNIFICATO HE o SOCIALE mnneavasi di uniformila 
e di interna fona animatrice e circolante nelle disgiunte membra 
della nazionale la nilglla; ma noi sovralultu distinguersi quell'inde- 
fesso Centro d'M3n%'rfajtftMÌ per mandalo del popolo, nè disposto 

visto allo singolo parli dello rislauranda nazione, e collocatala sello 

Etto improvvisi!' le irdove basi di nnlflcazione e di faglia (dia delle 
singole forr-e vivo niiiltikiii od immateriali con allo ed insolite proT- 
vidcnio. Tali erano l-istiinzione delta cittadina milizia — l'aboliiinno 
di lami vessato™ privilegi e monopolii , producenlo nel suo com- 
plesso una Ggiiggliiiwa fr.i'olkn.ile , universale di dovere é dirlllo, 
di premio e pena avnnli la legge , dal più ornilo pestafaiigo ai più 
alli funiionari e magistrali. jj 

Itancavasi di oniforme riparto del snolo , dacché lo vecchie pro- 
vinole censi deravansi come altrettante nazioni eterogeneo basato a 
patti, diritll e regolamenti speciali. Quindi venivano riordinate secondo 
le ideo di Sièjes (15 genn.OO) in più regolari dipartimenti, suddivisi 
In distrotti o cornimi, e liordìnavasi puro sulla stessa norma Torga- 
nirzamento civilo , militare , giudiziario o diocesano. Questi poi ce- 
menlavansi coi solenni api'iirali della Nazionale Fadeiailone servente 
,5 
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di irmi vcrsarìu allo radula della iiaslic.Ha, che per Ire valli: i-ipfl cinsi 
alvaslo Campo di Mario (H luglio Od, ni, 9?). 

Mancavasi di unione itinerari:] \ ce la .-cleri: iniclli^rnn del Cerini 
dirigente colle lontane membra , attesa la pessima .condizione dello 
carreggiabili vie ; Ria ri provvedeva assai licite il genio tutelare di 
Francia colla inattesa scope ria del Telegrafo ad aste mobili, falla dai 
fratelli Cbappo nel 91. 

Mancavaii di commerciale unione e sicurezza in faccia alla Tant- 
alio ipirllo mercantile dissanguala™ del pspolo; ma In Un cede. a in 
faccia al nuovo sistema mclrico-docitnale. n' naovi [irò vvodim culi re- 
Raialóri di moderali iiuadsmii, a" tribunali .i(iprsiii ili Commercio, ed 

Mancavasi di pubblica sica teliti interna ed esterna, ma sorgevano 
ad ogni nuovo pericolo nuovo Commissioni e primiilcnie sempro più 
citersislrc, più cslcsc. e iiiit risoluto, olio a lolla facevano fronte. 

Mancatasi di soldali . ma il Centro dirigente che attribuiva*! In 
facoltà di porto a rrijuii-iii-ine immilli e eliso si'i'ondo i bisogni Iti- 
cahanli di quella straordinaria c generalo conflagrazione sospinta da 
crisi in crisi sempre più inlcnse e più perigliosi!, cuminciava col 
rinunciare all' immorale ed insilili ci culo sistema degli arrnolalori di 
ubbriaci» e-di vauahondi , non che al vieto andana delle compa- 
gnie assoldalo da cu [.itaci smaniali, ri clic i', ce levano in pieno il loro 
stipendio, e procaruvano di avere i quadri Ioni più incompleti che 
fosso possibilo. Esli appigliassi al regimo dei volontari, all'iar-abio c 
putente motore del Sorteggio obbligatorio dell» Coscrizione Uiliiare, 




popolani. Allora un Hougelde-l'isle inluonava il suo sublime casto 

ranni, che, ripetendosi in ogni teatro c pubblico ritrovo, diede a lui 
solo più di cento mila intelligenti ed intrepidi volontari. 

Cosi fra gli altri esempi cnmmllitanti a pari scopo della salvma 
comune si vide nel 33 un integro magistrato, clic avvialo ollicialmeTite 
con pieni poteri in mio dei più litigiosi dipartimeli per le neces- 
sario leve, e tuia stomacalo alla vista i!f 11' lambda ili liti ferva. i 
pullulanti ne'suoi Iribncali, |ni-Jis(iiiueva ila un canlo picificUo Coni- 
missioni incaricate ili agevolare li amichevoli componimenti , e de- 
cretava dall'altro a nomo della patria in periglio una celere Iransa- 
iiooo dello singole liti , onde polcr opporre la più salda unione di 



1 PS 

fu™ alle irruenti sfilare cnnliiMilc, snllo pena ilio spiralo il giorno 
preliisn redtgorehlicsi una list» dei l'italcilnnli. e i pie;, la denuncia - 
rc.liliesi alla Coiivuiiiìihìi' TS.tzì itn:i1a< par <]<ii!lli: mi-lire, ili ligure eli* 
parreiibcdel caso, e lullo rimaneva jtoj imn culc distiollo. 

Mancatasi di unione, conco r.lin e lìuai-fiiiiii nel campo cconomiio 
r. lìnamiero, lienclie. indispensabile :i spalloaciaro questi insolili bi- 
sogni ili paco o di guerra; ma qui iarjuvn ri.iHu-c.vole Camliim, nome, 
d'iulemerala condona , i'il allivll.'.uin uooiii:o ili indie misuro e ili 

:iil una sola mi unica misura il irijiiire ordine ili pubblici [uiiiionaTi 
civili, mililari pd ecclesiastici -i nello slipeurtio. che nella per.» ili 
sos pe li 5 in oc , in riisn di iIìsiiIiÌim1ìiti,ii e il" iiiliiilnllà. Qui culi aveva 
saviamente consiglialo di imi [unii a-..- u lY/iijW.'j.'riuùnrr l'eterogenea 
e discorde massa dei pullulici ridili compila ili l itali rilultanli di 
.lille, ili origina, di natura, di scopo, ili produttivi interessi, e di Mi 
commilitare al trionfo della nuova causa prillila. Al cui scopo isli- 
t ni vasi ii Granite /.tiro del Urlìi!» Pulìlito (Si asosto 03), ove Ira- 
scrivovansi tutli i «ei-rjii tienili dello Sialo; ove lutti fr.ilcrniizavansi 
f con lundeva usi in un debile salo, ed in un tasso unico ed c qun del 
fi por o|0 ridurci ausi lalii i Inni dipendenti e capriocinsi interessi. 
Così questi nuovi ( itoli del Libro ««Hello annullavano i singoli pre- 
ndami. l-:;si eli! i Minsi ai;ic:ii5 uni re^pro-M aiu'rcmin, crn-.c il l'asci n 
delle vergile dai Mi '.mi il ani ani; ta i'^ciiU'.i.'aia ai |iussiitenlt un utile 




medesimo linaniieroveni™ imposto ai ricclii ioli come no acro -dolce 
d'ignoto genera, munire rilasciava si sigli olibodicnli In concambio di 
Iure tangente una cedola fi ullifera del 5 per 0|0 servìbile pura alla 
compera dei nazionali beni, e rilasciavasi invece ai refratlari una 
redola infrollitela eri iu-i'iviliile alla, «lessa ronderà prima di duo 
anni rtì piena pace. Questo furiato Imprestilo min fu però unico e" 
solilario. In novembre 115 se ne decretava un secondo di doti milioni, 
ed in gincnn 91) ne usciva liti terzo fai/alo e progressivo di cento 
milioni ri ii ibi ir sa ti ile in beni naiionali. 

làmbnn finì in maggio W di complelare lo slabilimenlo del tSran 
I.ihrn unlformalore del tubilo PoiiWic.a. , capitanando i redditi vi- 
tiiliiii, redditi di nuni spècie e di agili forma, che provocavano l'ji|[io- 
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laggiù U più complicata e convertendoli in itcrizioni. Questi riposa- 
vano sovra titoli reali, ed avevano una preferenza marcala sui valori 
repubblicani , persuasi clic ce la Repubblica pagava in buona fede 
i debili do Lia Monarchia, questa non pagherebbe invece i debili re- 
pubblicani. 1 llldl cruna [ornili dal Kolari o bruciati poscia, cerne 

10 erano siali I contralti. 1 capitali già emessi dai censuari erano 
convertili in iscrizioni frullami ii.ihii ili riddili viinlm mi ini itomi 
perpetua del S por 0)0. Ma per riguardo ai censuari attempali e di 
poca fortuna , che avevano voluto raddoppia™ lo loro risorse ren- 
dendole vitalizie, conservaronsi i redditi modici propurzionalomcule 
all'eia loro. Da 40 » 50 anni lasciavansi esistere i redditi inferiori 
a i.OOO fr. Da 10 a 00 i redditi inferiori a 4,000 , e cosi di seguilo 
sin» all'eia di cento anni ad alla somma di 10,500 fr. I redditi su- 
periori si capi (ali zzavano con alta desolazione degli agiotaiori, che 
furono più indispettiti di queste misure d' economia , che non per 
quello terribili e quotidiano misure della Dillalnra Convenzionale. 
Lamban vi modificava alcuno clansulo superficiali del decreto sud- 
delta, e fjcevala pascla eseguirò colla maggiore prontezza. 

È noie vale qui sovralulto la grande severità di condotta del Centro 
unificatore nelle sne inesorabili proscrizioni conlro quanto tendeva 
allo aparpìgliamcnlo delie forze utilizzar do. Cosi la Convenzione 
aveva decretala mia repubblica unitaria od indivisibile , ed intimata 
pena di morte a chiunque tentasse di frazionarla ed indebolirla. 
Cosi nella solenne festa nazionale IO agosto 93 erasi simboleggialo 

11 federalismo divisore di forze , e preparatore di nuove latte o di 
nuovo catone nella pittura di no gigante atterralo al suolo o soffo- 
cato in paludoso fango. Cosi quanti opponsvansi a questa idea madre 
e puzzavano di federalismo, ciò 6 della velleità di trasmutare lo vecchie 
Provincie in Inule repubbliche He confederale erano considerali come 
manutengoli dello straniero, o ne pagarono severamente la pena, 

che la sospetta fazione dei Girondini lo Ics la loro 




dote sia uno ed indivisibile il grande n 



t» retrojguardit 
sulla precitata Rivoluzione Fr#$e»£ 



ie il oli' illude mio inlcnlo di chi Diesilo saprebbe vili onerai in s 
screditarla nell» pubblica opinione eoi liinli inverecondi di forsetmaia— 
irreligiosi — sanguinaria e spogliatrice , tirsi ò lumini che giustizia 
ei renda ad ognuno , e persiuo ;ii defunti; dui canto noslro princi- 
palmente che lanlo abbiamo ad imparare e propltare della lìitulu- 
lione predetta, trovandoci appunto io identici bilioni di nutlra uni- 
flcaiione a ricatti tutione, bisognosi di evitare le (in amia rie elisi, la 



feWnlioiu vivimi Itrt vutt di tua: et prtitigt lear tit bini n<«i- 
ifli«f Ut tìèelst rjfactut Ita luciti qui lei etfamim ni; lapmiiiiié 
n'apertoti qut Iti multati. Noi tìamo appunto a 
ed in "IJina eomliiiom per ben esaminarla e 

come quella falange di o 
flagellazioni, tossa fontalinente animata di 
di giustizia e di moderazione, ed il mele non fosso che pani a la . 
fortuito , inevitabile. Sul che non compierò ebe uno dei primati 
doveri (pollanti , ad ogni nostro conaaaionale nel diradare sollBdlì i 
vecctii rancidumi di antipatia coi pognacì vincitori di Magenta o 
Solforino, un dovere aorralntto naturalissimo in quanti nacquero nel 
giorno onomastico dell' aprìmento degli Slati Generali iniziatori di 
tanta rivoluzione; iu un giorno rese ancor più celebre al mondo da 
una vindice sovrumana Giusliiia per il prematuro o concordante de- 
cesse del suo più grande intagenista ed oppressore..., napoleone! 

L'Assemblea innovatrice procedette dapprima «olle armi sole di 
una eloquente ed incisiva ragione, scoia lasciarsi smuovere ni dalla 
prospettiva di minacciosi tiranni e prclendrnli , ne dai salinari ed 
inestinguibili furari di una delirante plebaglia co 



di condotta ad in volontari riguri, e da quo* li Un a lineale al le ito riso 
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«uniate da parecchi inlolligen li e virtun-i aovrsni min può che esten- 
dersi e consolidarsi, quando amaca i regni dirolli da parecchi un- 
narrili ogualmcitle snervali et! inferiori ai tempi, sono regni perdali. 
Cosi nel primo casa si vide sia in Davide e Salomono , sia nei due 
Macedoni Filippo ed Alessandro, ed osuiiìi in vediamo nuovamente 
fra noi per li successivi cornili di Cui In slbcrin e Vittorio Emanuele. La 
Francia avecc voniva assai demoralii/iita ed indebitala sotto Lutgi XIV ■ 
Ulalg.jiio i ueimi oii idilli economici ni i>r.i'..n'ii di Dilbi.Tl, M 'i'illii", 
Bossuct, eco Esso riceveva no a." e più terribile crollo da Luigi XV, 
la cui principale occupazione eia il coli" pili sfrenalo di Veneto, li latin 
ed ultimo colpo lo ricevevi da Luisi XVI. nomo di carattere pusil- 
lanime, lenlonnanle o scrupoloso, lien più «Ilo a vestito il sajo idei 
Giornaliero , die nati già il manie reali . ad obbedirò e non u co- 
mandare , pei' la bua predilezione ai minuti lavori di orologieri* o 
• li fabbro- ferraio, piuttosto che ai governativi, lasciandosi palleggiare 
impunemente da una. duplice camarilla di proli, dì nobili, e sovrstollo 
dalla sua astula censorie Antonietta d'Austria, degni sorella di Ca- 
I "lina In desolante soiruna di Napoli, ambedue inclina li silrn e al pq- 

Collella (lib. 3. eap. I) che l'imperioso regina Franca... afla vergogna 
di Binari obbligali al coitituiionalB La-Fayette preferiva la morta; 
e Hllora.il re, prono al desideri di lei, seortetememe riho nò il be- 
nefizio .. — Da uni ni un stupore se ambedue poscia Unissero per tra- 

Nondimeno pero queslo buono mn sconsigliato Sovrano fi) sempre 
tir cu ilo di cure, di omaggi, di sagrifiii, benché In redini governative 
lili sfuggissero aperlanlonle di siano, sicché allea non puteva risul- 
tare in (esimia che il re travicello dei gracidanti ranocchi, il Cipro 

suoi inibii e peritili cmaig lieti. .:• i.' r. if-n 

L'iutiera popolazione di Parigi udendo il muggito annnnrlatnre di 
immiucnli tempeste , versava» il 5 e fi ottobre 83 «I suo regio éa- 
slollo di Versailles, e riconduceva lo al proprio seno, ed altri invece 
In sospingevano a misuro ullrellanto impopolari I." per l'afe na* troppo 
evidente del suo l'ilo reale, con cui poteva infirmare qualunque più 
necessaria riforma o costi lui ioualm ente ricondurre l'infelice nailone 
da telo io iuta, da tranello in (ranelle, alla piena ricaduta nei mali 
procedenti, e fors' anco peagiwi. 

3.* Culli sua ssraiiala evasione posteriore all'ordinalo (febhr. Bt), 
con cni impnnovasi il dovere della residenza locale al pubblici fun- 
linnarl. Idi cui il re comò capo non doveva a Iloti In parsi dalle seasimii 
del Carpo Legislativo, ne mai nllrcpaisnro In frontiera. Lu pena in- 



Untala ai rèfriitluiì era li desliloziunc. Nondimeno egli fuggiva il ii 
giugno 91 per volaro in brattili allo sliauioro ; veniva orbitato :i 
Varennes, ricondotto alla espilale, ed ivi precedo!» ila un laeoolrc- 



li ritmili ni Immilli 
lia qui unu violenta cammei iene popolare al Campo rti'Marl» f IT 
luglio seguente) , in cai li dui olio invotare la legge marnalo e ca- 
ricare il popolo a fucilala. 

3." COI proseguirò nella sua abituale e costante nltslfiin ili smentire 
coi falli quanto esponeva col verbo e colle stesso nìoramento officialo 
alla uccellata Cosliluzione delli 13 settembre DI. Il Mio non polria 
fare a meno che di atonoerUre ed indisporre gli animi , di irritare 1 
i previdenti , e procurare una lolla anelala di cnnlrnsforri audaci , 
ende eliminare quulla sua paralizza ni e ed incDiTégibite lina di re- 
sistenza, t Do qui i'in ture elione dello bande meridionali e Io scoppio 
popolare 10 agosto 93 contro il reale castello, dietro coi egli si vitto 
la In un vicino palano , ma non 



i aisicnralo pel si 



le invocale dai parli ciani tulli 
li stesso mese veniva internalo colla saa famiglia 
iorre abhazialc del Tempio, dove 13 ufficiali di becca 
i cibi nello sire vicinanze con una spesa mensile <ll 14 
i Quando duo giorni dopo (15 agosln) presentasi 'or- 



nalo sì) non furono «ià né il popolo franco, né quel terribile tribo- 
naie dlTOUe più giudici dio condannavalo, iti fu bensi queHs masi» 

troppo lo avevano baloccalo o compromesso, a che poseìn scorretann. 
ruggendo corno famelici lupi sullo estorne frontiera, e sóvralutio nelle 
iuleriio campagne, col Cristo e col pugnalo alla -mano . col '«fole : 



', impilile oli iH ripiombare li 1- rancia 



j il imi ( o Dìo \of 

Ì (V. pig. I») « 

nelle polvere ilielro iropolili.i alti di Pipino « Orlo Manna, che 
.lacero al tlero una polena illimitata , il 
dalli sua missione; una petenui i 
ed Italia la triste analoga del k 
aecaresia ed avvelenile» del teso eli* hal'imprndenia di riscaldarlo; 
ver la suo invariata e ce n li munii e abitudine di farsi il prime o più 
terribile, ponti) <V appoggio di quante avvi di impuro , di sloalo , di 
di retrogrado in società. 

Lo aleno' sistema di progressivo rigore è por rimarchevole nel 
duplice slnole delia nobiltà e UàfU ecclesiastici. 

,Nel 91 «rasi rormajmenle invitato la nobiltà a desisterò da' suol 
minacciosi » s se moramente sulle (sterne frontiere, ed 1 rientrare ni 
patrii lari, mentre non .poteva» ivi considerare rhe ;in illato di porr 
manente congiuri. La pena intimata ai contmnaci ere la confisca dei 
loro provvrnti . vila loro dorante , a profitto dalla oarione , e sema 
pregiudizio dei diritti spellanti alle donne, ai figli ed ai legittimi ere- : 
dilori. Ha itala la loro rondulln peggiorativa, rimarchevole sovralulln 
ne' scalpitanti di Goblealz. noi successivo SI sdottorasi un» generale 
o por sequestrali 



fin tardi ai volle aprire un conto attivo e passivo ad ogni emigra lo, 
ma Cambon vi si oppose o fece decidere (mano 96) che se km per- 
dere nn tempo pregiato in tali ricerche, i loro creditori generali™ 



rat debitori tessero ooievismeala insolvibili. Egli disse che il governo 
arrischiava bensì di perdervi alcuni milioni, ma che. solleverebbe 
mali sommi a lerebbe alle classi inferiori nn bene immenso. 

-L'infame ramante dei beni di mani morte (.V. pag. IBS) e la deslì- 
I mio a e fondiaria della nobiltà renitene svincolavano qui penatila 
da ogni peto e sopruso i 1]3 del suolo già Inala angarialo, 
naia l'opera di quella memorabile notte 4 agoi 
' ' » liti Diritti dell' Uomo, ed i 




fanti eli elementi più contrari si 



deli'»? eoo aparla pericolo iH felulegrare «llreii la fasti fattole ad 
pieno godimento riti Inni prlilini «rari a polari, Abusi a monopotii. 

Qui peri non mancarono tornii oratori e consiglieri alla quoti 
Camere che truppa sentivano 11 binigli o di respimiere ogni tentati» 
direno n ripristinare il vecchio canile politi™, non che di patroci- 
nare i tantayiii derivanti dallo speuwncnl» dai latifondi tra migliaia 
di fnmiulie operoso ed indi pendenti, presso cui producevano il qua- 
druplo e persino il decuplo, che uri pristina «lilla di aristocratici 
lenimenti Irislnnifntc confluiti dall' indi dente mano di miseri servi. 
Questi ubarono pertanto la capra ud i cavoli proponendo un In- 
donnimi propini inalilo riparlibil» tra la spodestata nobiltà, die fia- 
tatasi mi un miliardo di franchi. Il t he Tu saviamente approvato di 
Laici SVI», e con eie riapottammi lo proprietà cadute net nazionale 
dominio , divile , suddivise , e sempre in;il tornite e eonspuale per 
tema di governativa ripresa. Tu 1 !» [mi .la .|ii(ill i-'.iri[.: r.im.ilid.n.ni 
da liena in menilo, no più poterono ripullulare le precedenti anghe- 
rie baronali, che tanta avevano contribuii» a quella vulcanica ebul- 
liiione. 

cui vedesi dallo tarjDwmiti pitture di G. G. Rousseau che le classi 
rurali erano dannale all' uso di cibi analoghi a quelli già ritrovati 
lei cadaveri dei militi russi caduti alle spondo della Ceni ria, clia 

■ioni, e la ricehena del suolo è al certo quadruplicata. 

La stesso succedeva culla lassure amianto armata dell' ecclesiastica 
gerarchla secolare e regolare; dico armala per essere notorio, che 
In tntii i paesi cattolici già retti a dispotismo 11 clero oltrepassava 
non solo II neeesssrlo, ma gareggiava In damerò calle truppe stan- 
tia!!, e meglio di essa commilitava colle armi immateriali e colToc- 
cedenxa de'suoi tesori alle floride tti ilei «incitato Papale, all'osen- 
rumento e quietismo da'popnlL 

Quattro furnnn |c provvidente legislative rbe quand'anche dettate 
dal piò sincera spirilo di interna ordinamento, divennero nel clero 
altrellanle cause di risenti man lo c d' allarmi , ad anzi di perenna 
rivolta, cioè I" I proclamali diritti all'uniformo riparlo dei popolari 
pesi consigliavano la trasmutatone della decima do' fratti campestri, 
iu un più regolari: stipendio; 40 il hltognu maagl n re, lualui labile di 
mln.irarn 1 debili: della Mata ■ dl'allrgerirs il bwlgrt imponeva la 

interesso di religione a danno evidente dal pnpolo minorrnno ; 3' 

phure a qualsiasi cultu il favonio nome di reliolooa dell) Stalo^ 

16 



V.iJI »ii»glu*.iu wliluniaie- mpats^racnlt V amministrai™™ et- 
iteainslica cogli allrl [ami civile, militare, e giudicarlo Bogmiv. 
ta fc.li(U.IOJK Creile tW C/<ro . 

sollevato nn-AMcinhlci d« .qaeaJ* po|lerosa Matungo prima si (.mi- 
nale ai vari «radi ili sin aeraiidiiii, limitalo ni unni v. ri Iriangnì , o 

iiecnfiuna in gi-nerii/.it . .1,1 -.vi li in «mi» ave.a sempre OBle;-. 

gitili, vogliosa di pii drou ecaie ri n e aiio puu'imeBiu. . . : . : 1 
-11 Clero preletiilemsi pri-iirietiirn delle rimine per eonceti : nnB 

leva su ni ita «nule cottalo ara 11 meni.) tli tlinlin'iin ponesse . benché 
nulla provasse 0 che lutto poirrhiicsi in lai modo lepiltiniarr, e per- 
siDs Iti liriinnido slessn Gli tu pcrtanlu risposto nhe. Iti Sreima. era 
ali semplice usnrcutln, min Irasmissiliilo, sfumi to ilei prim-ipnli ra. 
ralteri di proprii'lii , eia imprisla in su'i favore , nm elio lei siale 
int'itc ii' a vasi di [rasfurmailu in alito rcmpmso, inni rniiiinln (alla 
agii col luca, meno intimili r. r.-inriti-ii.sn. (iokbìhilI c Milla uniti isiliU 
■Iti cmlrilmctili. t'itialmeiilt: il Itimullti veniva ardalo, dal ninnine» 
tribuno Hicrbelli di M m bcii«. ti m esclamava di un" ciHiosrereeha 
I t m II ere 11 

accctlave qurslo prima ritornili ulilissinu ni basso clero, e snlotum- 
iraria iilliisiiilicii lusso alle sibaritiche usai» dell'alia clero.. ; 

L'in tinnì e ninie ma tk'jli uiilf simiici beni rbhc lu/uy il S iflndine 
89. Il clero era capii 5 lui lo alla lolla, dal l'ini pUnoio e ■lurnulirtito 

lesso iqlus«aru ni di là. di mille snidi all'anno. ISell" atoso mud» 

S ohe fi papoto chiamava te hraiuica te -Mt.ntnjpnw- it Va>b,.-... 
*HWB [itiFhivii sempre duo piil.de alla - cintura, che denuniimvj 
•.(e imi afpMìne Ua meno. Money era una caricatura ift Salano. 
(f^oee, drJlo iaiwtó, 4 ccnnain. 53.) : t -. ■ . ■ ■■ 

[filli colla suo. imperturbabile facondia solislicava sema ripoiw, ori 
ivisaud» In qui»linno tei prntesln della Tensione peiiee Ionie , ora 
ajlarmandu i proprietari col ilire rbe sue riilcai ansi lo Provincie 
(cioè i possessori dei provinciali lampi} Mli tgniolBrori dellacnpi- 
We {eia* m principali creditori dello Stein abitanti a Parigi )| ma I 
inni stilismi tnrauo disperai da Tallavrand, autore della pvonosla, se, 
oouda» da «owel Od miW»lna*^auiatmtr«&amÌ>t 
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«Li! dW buie ctern. ili ilsprluarff Tli abolì dell'aitili e dltìitlre»- 
|fjH quelli terribile- ed* potatila linaniiaria sppaHlHlnia alla vtri 
ntiidoun rial prefo *»ltnb>, (wrnht rum pai-Ite Ipo al tenti appiea» 
(ivi illiilli di m. (nudai limo a* llcr lattano art: suMennciiikto. ' - -WÌO> 
; «Onesta pmpnsiiiiino laiilieva geni speranza ai prall. La -EiMiM» 
tilt ina milioni ili ira ni «cdtsiMlni, confidai» elle m urti nipnl ili, bob 
• ora ilia il prima passo, ni» voli-vasi potrò la mano sol l'imi amo dai 
■i possimi delta chiosa. M rivnlualonfi mie»* le bfscèia 

- wl iDUu, non Bulla .limola (urli. ( i,n fot* inadatta)» '■ ■■-• ■■■-<■'■> 
; -Kfsllo: stesso' frattempi! pi ra «. Ombro B" ) derrelavmil il cr*tw<llfè 
di Uri, annuo e m-nerosn i pt-niii,. statare. All' arcivescovo iH Pailid 
■sia aiti ivjnsi 5(1 mil. franchi, ai subalterni prclnll mi»' sommi 'ariti' 
blls-KijIh tu :n Si mila tranobi. Ad unni <;umio una oonslimB itati 
ntiwtrr di 1.10(1 ftaarlii, olir» il u».] imeni» ili r-na' carialo" * Eior* 

il ed ai preti l.iru iuft-riiifi in pru|»>r»one, rome pera alla sop-" 

(r«às« Corsomi™ monadiche, lo rui fecasi persino una iliffsrelfea 
di siipifta™ fra cJi ordini «pulenti e mendicanti. ■ . '"'I 

;.:Ln ibis lai ani si i-liro ornane,.™ io ronraniliin ngitallon! su lidia 
■tllfandiufto, _ Su tic a riva nìille meni per rifornire il tesoro e ris- 
parmiate, i. soni: pristini beiti.:- ihelrovasl ostile ai creditori deRO 
Stalo , n rtli pr<-lijiutt.v*4 sacrificalo. — Noti ommellova occasiona 
vernila per esieiniire ITuia «orrurlo , sovratalto Meorv eha mane* 

yi'É/j n-aunitil fut I' eourmj,.'«V la honle! sicché poco mancò noi» 
Ih» messo. atìiiipWlii. — SI diausera scrini aediiinsl nel popolo col 
Akt eho il piallo .ta llii rivoluzione era di stillare. H Cattolica; 
Ueti'.-HMl — ; Nulla-si orni* imi pei- asiet-undara là profitua nobili» 9 
(li stoni di reaiiona . provatondtof sovrltlalln dalla quindicina ![w- 
sonale, dnl 'JU por riaccenderò chi agni mei/o I* aulico fjn«(»ne> 
ttkqiosfe .1 l. ../-.hti-Vii i -■. r-. r -.'■ 1 .- ; .. i: I. f.-f^ 
;.:QDa»de pni le tMniijlio cttr.proleslaaU', esiliali polla revoca ifeljrt 
addi» dt «nutra; rk+lamarOno i Wni beni .r<,^on^ianamfl!t^^rln^f^ca^ì , 
iailiaigilXll *el Illutazione del. clero intollerante, l'Assemblea so* 
delta si reco un dohitn di integrarli in quelli lutti che- non erano 1 
mui itsoafelL i iìimm uno ■'■ " ' V"'l '" : ■■ ■ ' ' ,; ■ ■ lJ 
; Una laro esplosiva ^n'alio ne era sollevata I! I! 1 aprilo °lr dal' 
Contoido Dm Uf.vlr, mimo di lineila |.as!,i e it'bttotia fede, colla pro- 
posto'» dichiaravo la Hrligiwt tIo«ollra fa soia ri H jfonc Orilo Jfcfb.' 
atolli volevano volare bentosto per ardi ara aliane , ma malgrado I* 
oiwconhi otilnstwm» di n..biP.à aviere., la iliacussione rtifcrivasi atto. 

U.di.n»stn»rwt f r4v,>sl fra una preponila min tv di voci non iropptv 
fawirwrmi alle werbl" i'HW rH»r*t*ÌSi a», riiiiisrado i elfcnoft* fra* 



fra 

«porli di Muorj B lo minare* di illro eeeletieilieO di maledir I- As- 
semblea; lilialmente Henna riaainmo pacatamente e confuta lo (in- 
goia scema scaglialo all'Assemblea sulla pretesa sbollitone del rat- 
Inlicismo, dall' istante che le spese del cullo erano assimilato alle 



m Gerla permaso e confuso rilira la ina rr 



Cosliluiione, ti opposero ferini alla rielettone di altre Aisemblee, • 
malgrado Maury e li anoi aderenti, decrotavasi (aprilo 30) la vendili 
dei beni predoni co II 1 e missione di 400 milioni di Mtig*ati fona» ■ 
(rollanti interesso. 

La 4. a lolla nasceva colla Coiliiusione Civile iti Cltrt, Dalia fu la 
più esposta alle maldicente, menicene e calunnie, benché fosse siali 
promossa dal celo più religioso dell'Assemblea, cioè dal liianscniila 
Carnai a da' suoi correlici unari. Kìs;i poteva dirsi un meno lirmins 
fncCDsliva al precedente rifiuto per riprendere la quislionc, bramosi 
di eonsalidaro nello alalo tu' reUgiune. Sonia questo è probabile cbe.l 



era stala educala allo hlee 1 nuotatrici dal NOMO proclamatori di in- 
dipendenza civile o religiosa , e quindi allretunio avversi al prece- 
dente CBosso di una furinolo religione ormai ridotta alla stessa ne- 
gazione di pio. L'Assemblea si arrese a trattar della questione pei 

il progetto religiosa e sinceipmenlo cristiano di Cornili, ma ammi- 
glioraiasi nnn poco, giacché il medesimo intendeva d. ricondurre il 
clero alla sua primiera evangelica semplicità mediante una meschina 
ed uniformo pensione, quando avvoco l'Assemblea sull'avviso- di Mi- 
rabeau lo stabili come luvra In proporiiane dei gradi ■ del prillino 
alala dei pcniionari. 

Le precipue basi di lai progotto furano saminnale enn decreto II 
luglio 00; ma il clero sollevassi esclamando alla usurpaiiuno sulla 
auto riti spirituale del papa , appellandosi a lloma e malignando 
chi le più lienevoli inlensiimi aovrane di opportune ri- 



tn 

BHdoImo, bruchi quelli mw assegnilo loro ano atifMidle ionia ' 
ftre diflaronia veruna fra gli incliniti » rMpinptenli la Coili'luiiaii 
loro Clvit; e colla loia differenza che quelli ultimi funzionerebbero 
a p ine; ma vistone II pessimo risultalo, Il 17 Ombre 00 impuntissi 
loro II citici giù™. — yuindi -Ili 98 9mbre 91 iniiraavaii turo la 
rimi o*i! ii ime del giuramento alla CnslUuiinne suddetta ; riducevanii 
lo vescovili penjiuni ni minima di «,000 (muchi, menlre talune di 
tue ascendevano ancora a 10 .ODO , privarnnsi I preti ricalcitranti o 

giarrhs spinsero la baldanza lina a fabbricarsi nella prima innovazione. 

divenne a più severe misuro di sorvralianza , alla rhinsun di laro 
chiese e Confessionali, all'ordine di telcgsiiune, <li i ni prie i una menti, 

Il ti ottobre 91 Tra tanti a qualaail religione tigni riln este- 
riore alle chiese , riti m imi mano cresciuti ralla decadenza gra- 
duala dolio npl.m lnrs m irale dei primi padri della eliie.sn . riti 
(giti di esteriorità, non solo contrari alla usuaglianza e riaprii» della 
ItHfcftii crederne, ma che formarono n«tan Irniente all' occhia, dei 
•empiici una cospicua parla della clericale potenzi si in tempo ili 
pace, o lovrilullo ili guerre. 

che er.mai coalizzati alla ssa rovina. I.' assemblea ini mavusli sul 
cunsluli» d' /imirif (19 Ombre 9l) • Che «ir risi eli enlil le le ensll- 

• luzioiii dei sin gi.l i imperi , ma ae mal liscila™! una memi ili 
. sovrani contro la Francia, essa ili provocherebbe, una aberra di 

• popoli conici i sovrani, poscia iliceva^li in aprile 9»: Si mi <n 
(nouy-'J Injwrre, nvumui rsawrraiM (a ttttrtf! Un» poi le intima- 
■Ioni a nulla giovavano contro la provocante limi iniziativa, nviiii^ne 
entravano le schiero francesi, i biro generali proclamavano bentosto 
dieira ordine della Franca Repubblica (19 9mbre 91.)...- soccorso e 

• fratellanza ai popoli tutti bramasi di ricuperare la loro liberi* « 

■ sovratuiiii ai cittadini molestati per la medesima ! • Umilili dietro 
altra proposta ibll'etoilnmisl»' C.imhon 'IS Xmbre Bldcrelavasl. — 

• Li lovraiiiln pupillare, 1' abolizione della feudalità, della dciiirn, 
. dei singoli nbu.i , la dissoluzione .Ielle precedenti autorità , la ri- 

• cosi il uiii me provvisoria eli nume sotto la direzione ilei generali 
. medesimi che In avverebbero a nuovo ordinamento , alla ramili- 

• emìone doile Convenzioni nazionali, incaricale di decidi re del loro 
. avvenire, deslinandu prontamente i beni degli avversari, dei nnh.ll, 

■ dai orati, delle comunità Mah* • religiose , delie chiese tee. ,d 
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, giuri saquulmli i-ppsli. «:i,> la wkaKaiir.lia dell) franca aiti™, 
i-pcr lenei-ne conio allo aa imi nitrati" ni Inceli e wt(i».<ti caparra 
• ajla oontriuuiMone pariiale di fliese nella lolla di allrarn'arncnlo 
. comune ecc.. cniicbiiidiipdu mi! dire guerra ai cail(|li t paco ili» 
■ cai.iinno !.. ■ , ' ■ :> -'.i jt 'l'i^.<4 

Cosila rinascente Francia lw neh* «ili lari a soppe resistere, in).; 
pavida Ini conliniii un de usi a iaculi ci) «Udr manti periciili si' ili» pru-j 
locare 0 ILJomeuli.i >i ilidle alimi prov.Kiijiiiiii. e [ii'luilltnu .jull'Ku- 
rppa inlera ciiiilììliimiiIh aiiii stu luiiaa n.l impacine ili musili Inaila, 
nume erasi poco ami fai!" nel iirj dell infelice n.lvuia . e nU ii.l» 
Dal 91 di nuove catene. La Penna sentiva Iroppo il valore del 
giudizio di iloulesquiau propuaiiatn ila pji'mxlii suoi deputali...... 

- Clio un papilla in rimlii/idiie è più ill.pn.lu a minquialarn i suoi 
vicini dio min già ad rostro conquidalo - — e lien la seiiiiviino pori 
l suoi coronali avversari, .ho lama H e [Larvila avevano avvio al ve» 
doro la rivulmimic iniinvairiri; smantella™ due a liv daziami ili bur- 
riera das,inali inlerno ebe pria temili vano opni prfivimii. franecsa 
straniera allo alliv; al ivilvr In Un >1lìiiiutv, unilican; ni ìhj,iu.Iì,i[i1.ib 
De] natimi a le interosu c pnjteilorii alla comi'iilr.i/.ioac- dei (Nitrii 
polliti in. poche eil abili inai) li per cui avevano conebiusa di essi-re 
fann la speranza .li abbai Itti i iu campo apui-lii,,e the il sanimeli» 
età quella di cnniliallcrn i fiatict-.i cui frani t>i lardatimi, Eicllaitiiii 
Ioni iiisiamaliiliiiaiie nuovi potai di discordia fra i baci di (linda «. 
lo ani di Don Basilio, , ■ 

E corno mai polraliha infatti soccomberò, ana risnrnonle nwioiie, 
di Si a SS milioni salilamenU unii* di un iri|i|ico vincala ili forzo, 
BUiinall, ctlladìiio, ini allenivo, animale da buon velari) e profilo agli 
■Alt ti rigenerali ni i |jiù piallinosi, tlw in lame inaile passilo eoe-, 
norrerla o renderla vispi: Ila la ed iLitspwinahdi! ). .. e là toyraluilo, 
dova i prodi tuoi pensabili uSd&iera di mal li piparsi rolla mollipli T , 
caziunv. degli smsii aliatali, ili vive Ini iena™ e ili insiuainiro i mozzi, 
tulli elimini Ululili alla pallia redenzione, onde «illewli a pari ili-, 
Usa della primeeniantB idea mtuiro e renderli .dosai di casa?... Mal, 
ctueslii non e possibile! ■ , . ■ . 

La puriioiia più coiiieslaln dagli indiviilpi superficiali e di inala 
fedo è quella dell'ordino Giudiziaria per lo pasa,ia.Bere otgie ili furi, 
gue cittadino in ve mi lo nel magano dcllr pij s i(nii ì, 3, 4,5'irshro, 
Oì, eqcll'auusrj della scure palibolare del 0$ « 04. '■: . 

Hiun individuo marinerai» a iniellip;euio polrà pai approva™ 
■qoelia triste effusione di sangue, ina qui unii mancano rottile cif- 
mulsnui alteimanli die il duvere impmieci di esporre a nome, dulia. 
amiiLui ed allemw. eba ci Ioga, cnelchiunio e ptoscrixio quiuiia. 
iHTu^i tHtUm* fi *rrii™vr : nt«» IM .dei, no ( m<co W wq tH J. > 
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oper, «... A Mi *. il rW rhe non ..amo I* dr«e BB r di 
qm-ll' l'alia >-li» «> lai.le pili*» h» <l"° " lrìl1 ;'. ,T ^ ci Vil-h.^ 
coiHureUe ratinili macai™ opero» " 




tt uei ikhhiii. 
, di UDII "ver polnln rinvenire alcuna rtaldUe» indicatrice 
( ,n numero rlì villi me propri» a q«*ll. ri.o1.ui™*™ l. rmenta. 
C«.l., peri .ha lo .Irepiln .ari 1IM0 rtqnarrtr. luptrlor» jl 
per l'in, =1.1.. filare .li libera .lampa, come per l intera.*; evulen.e 
,11 lami noli e dandriHnl alesaci .li inglMnllr» il «hb> e <U «crexli- 
(are .IHta . ì ^lutimi b. Or ai isteria mona i falli- 
La pmsroi.il. M ftaorl «sui di pari pa.» ta P""'»'" 

.acrnsifl couhIÌ di lan'i cn'.ro.viva!.^ ci .m.Ml.il..... tincl.r I 

ii. per lo Ki.rrimenlo dal inncuf culmini» svol- 
trnrri.lpo ri' Irrilaiìone ili lardi ) ul.Hiri 

„.,-«....,... * <■""" prilli" M maturi pe.igl. 

In.r.rce.ni Italie continuami Lime ditalini, - li.r- S l:eni. 

Il ma«acro <lrtl« prismi tu provocalo ilalla oppi imeni* '«a delia 
caduta ili 1.0. («7 (ciltà forte di frnnlicra poco luiigi da Lui.eiul.oJJ») 

■n-ora I nl.1 n>rl e d^hiarali nen-rr.1 del popolo , rernudcndolo , ed tnrf- 
Undalo a Tullar le spalle al «io Dio, a oalpMIac il Varalo, i r.imniiare 
alla R*l, B lon C , a conculcar la ..ir- leiel, par procaccio™ -»<■ M "'°' cM l 
ma' oli cnnWcne, a par rfcaaWtaW «f dt'r •>«, ««« ffl. «"-paiono , a 

"*1 *Tr,*»'. < O* eh' è contrarlo alla naiara di luti* I* ro» M alla «a- 
mìa iUbu dell uomo * tenui fal'.o, a deve «Bere «mirano alla 0|aJM i 
n,. di età al propone di contrarlo alla ragione diverta un bautta i io**»* 
.Ila ed un bnUo lan'o più inlollaraWle ed «Irne-, .pjanlo ^....^licva a 
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ma la srhti pr.isshmo, non the- dall' iniiniii petiuasm™ della 

esistei™ in rarìai .ir lui cornimi" Iralliimisui audace e polente, per 
(il «li rnnsanaihnei, cs dumeslici. r-d nd'-rmiii deliri prnfutjn nolitllù 
In univa i orrispnndonla reciproca Ij rnduln dì l.oncwj fu nula alln 
rapitalo il li; l'uiisld. firv'ili-i'iiilnvi la!'' srniiijiicliii. |inr cui idi rrr In vii si 
1 ìi n»nii ili rm.ip ii ,hinii'|'"- |ii''i|iii«itw .li arrendersi. Cri' essa i 
de morra liei [niv.»,iiiFi in lini: l'umili, ni iivinmiii lutilo a paventar* 
Èli CiUi'ini, l'ho ili iidcrni nomili, ijuimli -ni] lii!]nilsii ili llHOlon , 
home, ihnane , m il allunarne ni ci», ne' dna sesurnii "ieml Si o 19 
rnvìiiiaviiiisi le Minali' fase ili l'ariiii amie jsiibuHio in massa i to- 
nnetti lulli. (i srnnr-erlariir In Iramo Inni. Alli M d n riti aio nsi misuro 
iugulilo e smin.ili <li i-ui.i. Inumilo ni L sellcmbre pibi^e^ 
filini più desolante iiolh-.i.i ,1,11' iiiveslinwnlo ili Verdelli), sicché, in 
trfi eniini Irj wn.ieliis [ninnili jmlcvaim slucmif sii Parigi colla 

Il Malore Eterni ito. moti [iole ni; prevedete, nò. procrliire quagli 
rei-essi «lenii alla s;iliei/n emuline ila un hi-nnr-n Mi violenti educali 
silo vocttla uriioln ili nssolulismu, Untili a lissi mo n valer gitfslilìcarH 
I rami eolia prelesit Irgiltimilo <li scapo. L'ii Urlo mini a li ore della 
mimine parleoi|o nelle man lihiaiioni di quei sediectili difensori 
della palria die r ij iìIj.vji ;ui-lh- Ei.;ni;:1r il "jislrnso Imiisi e diso- 
noranti, mi ìior-oumie. Casi: piniwv.iiin la capitale dagli Uomini pori- 

iju.-i , i . 1 1 1 i ni'i.M in iimiiile, itiiiio nllo sguardi! loro allreUanlooHll 

In i|n,ioin nuli efiiiinri, òssi esclamavano di volersi disiare dot 
S'ispolli (iriina di aniline a romlinltcru Kit esterni remici , perniasi 
elio so fossi-M tintili itila rapitale , non atrclilicro falla dlsIinzìuOB 
veruna (ni onlpetoU ed lunuLUlL 

■ Imjn-iiviimilinisi allo porli; deliri prigioni de'fintnlaeri di IribUnali, 

e secondo clic i p.vi.aii.'ii i :sp liiiaiKi lii-ini o inalo, ricevevano I» 

iiherlit " In morie. Il minici-» deliri v Mime cullile sello la scaro dei 
Sili™, brut i 91 cola da '1 a IS mila: la media tu irli ho di U mila. 

Pj. di ii.-. ne ì.i.'1'ì li n culo .'Ir Irò l.i | i ìilniiinlo lolla dei Giron- 
dini cr.lla Monii tra r.rl si-iiii dcila Lumi «zinne, a uni su *s ri: ii iva no 
li' >i.n, ir vii: i ini ::1e ili !!■' ìi ;':ii he srl: in e rl.'l isolai!) (Itpills), - la 
difilla e. diToiii nr lilr.lln.n dil oei.i lille 11 nino arici a Seervvill- 
ilm li: ii.li a ilie i'i,*i.i.)n i uh impeli; li - l' insili re/ìniie geucriilo 
di i r!i(iii (unii nini line di inaici" — l'inviis olle dell'Ai mala Spa- 
lmili ini l.rssiiiimne, e In |:eiiiiia u le:.n:jni di l'.nniira — la piaga 
diioraiiiu della- Vanrlea ohe solleotvsi in ininio ili 4U mila 0 di 80 
mila individui dando hiugo olla ine umilia Itila lolla dei Bianchi e dei 
il 



Jfjf»- U icdiiinnn «tinaia «il Marslaba - il tradimento di Tolone 
cadala nullo mani Drilanne - la rraislemn accanila dell' assedili La 
Lione — Il perdila al He no ed al Sotti di dna baluardi che atnvinu 
langameniB impediio ali* coalizione di internarsi verso la Cablale ; 
sicché la Francia Irovavasi contemporaneamente lacerata da anerra 
inleilina ed invasa dalla foratitela al Hard , al Reno , alla Alni , ai 

toriati 

So ciù min bastasse a ni in e rum il [ir-s.i dm f.iìli loro, osserverò, 
the l,i Coti vo ni io u e audilelln , naia il IO 7mbM 3ì, diuiatUti il 36 
Sbreflj, aveva eiuanatn nella fiisiiri' usisi i-ii'in ili ire .-inni , un mese 
a pochi giorni , 1 1,110 decedi; scoperto :16H luipiraiioni. « dichia- 
ralo ufficialmente 110 insurreiiuni. (Caolù, Stvr. urne, dal fIBO a! Ì9MI, 
pag. «11. 

In faccia a lauta mole ili ostacoli ci di inil Ih pensabili sforai e «acri- 
lici, cosa mai diventano le irosa ronlunielis de' suoi avversari ? Qui 
aveva lungo ciò che giornalmente avviene alle peranno olLrommlo 
irritalo da importuno cause , che sealono un cenvnlsivo bisogno di 
rumjirrc i: ■jinlluhrc .miche cosa. Ha qui nioii slupora no alìt SO 
Cebh. 94 1' oratore San Giulio taooasae dalla tribuna e aria man di i ; 
. I/une de ces farlion, wniiait t'.llAKGKIl LA LI1ÌEÌ1TÉ FS BaC- 
. CHA.1TR , I/aLTIIE EH l'itosi ITliBE .... Vons avea cent mille 
i detenni, et le Tribunal tlcyi.luiinnsii e a rnndamnè dcja 3U0 eoo- 

■ pnblosfll, Mais sous la Monarrhio ni miei 40U mi Un prisonniera, 

• on paodail par an li mille eoa Irti bau ili era ; un roaaii 3 mille 

■ hniainei;, el anjourdai mème il j a un Europe 4 milioni de pri- 

• sonniers, doni vnas n' entendes pai lei cria, Isndisque vi.lre rao- 

■ deralion parricide bisso triotnpher tous lei eniiemis do volro gou- 
. vernoiuenl. . — Niun alupora so la parte più esaltala e icniliraliva 
della Convenzione imponesse ai piiblilici denunciali'» lante centinaia 
di muntimi (tiltime) per nani decada, o decina di giorni, lasciando 
»! medesimi la cura della dchila scelta. 

Il Tribunale Ilìvol azionario condannava a morte dal ano (nutalla- 
menlo di marze 93 tino alli 10 giugno 94 vittime 177, e nei 41 giorni 

;i; E degni da notarli la (lagnato e replicala coBlraddliione di cifre fi- 
stiale fra II storia di Tbicn e di Canili. 

gin r.iusto parla di 100 mila prigionieri. Cintò aviere a pag. 409 d '1 sol. 
inda, dico ■ DuowileinJia furono imprifiionull |»r aonpello /ino al Oradra 
del 931. . . cioè tre mesi prima di dello discorso. Eco Inoltro 11 modo con 
cai Canili a p. 41S tradure questo frammento, .t'n portilo l'imi romKora 
la utitrià in baccanti, l'air™ in proludila. Joa'a WG mila «tirili, • 
Il (risanale rltohrimu-fe contornò Olà TRECENTO MILA COLPE- 



aarcenrtl scadenti culli ì' «ijnenln luglio ne colpiva altre. 1 185 , in 
Inhlc IRGS(IL e-llrellantu poi no succedeva ni teronrbri centri delta 

Lione ( 9 Khre OS ) fumno dannali Vomlicuiimenie «"a nicilaiìone, 
H h Ialiti Uhi a e niirr.Kliji som, ]'iri(lnt>ina .li Hnithnn e Colini dhVrhor» 
1081 persone e posti- in lilwrlà ai! n' ir,*3, irn cui mio paire stesso. 

l! din è (Isanisi ima 'li a'ti-n'i™.', 51,1. die. !\m l,u-a rivalla e perii- 
Bare resistenza dui l.ioncsl era dovuta air istiaairiiin<! dell' armala 
Sarda, fannie olaiiio Ji franr-rsi (mitrali, die Incavasi cnll'arme al 
braccio ne' vicini mouli .li Savia: sicchS paro clic por ispirilo di 

'11 Ciati ap. tu. Dal mano al gifooia 93 Ft viltimt furono UJSfi 
ini IU giugno af V li.olio liMj r jwi-.'ii Parigi roininrianu nrf aiMrani- 
paBim. mi fremnea. 

(,l 'li .nuovi altra o..v,iil vminie granirle dovute II Dm falli Iro.spojiion» 
di data e di cifra, clic ustiono pulii in iiìcarc con rliieri alla miao. 

Lo flusso è ili Clnleiu'iimil, i,;h'3i,.|i,:I ,lira rtir Tiii.'ri porli 11 numero 
delle fluirne Danieli di Cartlcr dil 4 ai 5 mila e l'ali™ al sellupln. 

* rag. 'ili - SU "l'i "ni n'iti-.! in ilei!" vil'.nif . ritraila da CliJlMa- 
briini . disposila nel mollo scjriienie , sema coniare (el dice] le fluirne di 
ve™ ilio, Avignone, Tolone, Uarsiglii. 

necipilau* (luddirisi per eli e «noi . . . i8,S!3. 
Donne mone per pirli prematuri .... 3,400. 

. inrinte 0 lopra parlo 318. 

. ncciw in rude* 15,000. 




. W.O0Ù. 



Vfllime «otto Canine ■ Nantes 31,0W. 

(Di cui i|3 e distinto In fucilati ed annegali , 

ri Innominato 11 reno,. 
VK1 Ime a Lione 11,090. 



yiir.lo il un Lavori Jr:;or, ili un le-llliini 
divisione In te vilume della nivoluiione e 



iraaiche morii dei prodi Buonaparliili Brune , Kcr , 
conte in poranei. 

Coli i due cnhliri narri ili Orni e il Ch.lra ^viar.) 
denigrare agli occhi ilei puhlilico rrdr»ta rìvoImi.™, ■ 
hilamenle decorali dall'.iu.sirii 0 dai Bortoni. 
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bellici mppmatfia j glujjn Monrsl con «iR-fcWo doVuli. rlfMr- 
miare vermi suiIJit» Salali, ([). 

Quanti peri I rasili oilnruiin il Inru macinalo ri lamia (ore, comparto, 
cipaiulu u simili «caie ili s.iruiLi:. insiai-uii,. j.r.<i>[;mir-m<- sii un ,ln. 
liriu «alliilurc p .In questi nil;i pei:;, ,lil „., „ : , a . lL .,-, ÌB " 



per esservi mia j-i=-;jri ni uri, iii.il: il- i',.i , ,| Ni . |, r . i . 

picrro « Dannici, nc,-ti,i nLliisr^n.i..! die il men „«:,.„., 

sc.mniacis,,. ,!.,ll:i s,-,,,;,, v,„,„. *•„,,,„.,,■; -I r, ;n 

sani [ ici! I ! 11 ■■ .un 1 [;..] 

«Illa tulli il ciijtn In ci [i,)inMÌ;-rn dilli ii. In ^i : "i . 

desimi, (m-u aia riaicgiianie itej Limite di Imiru'loro ii' 



di, ini cimatili coniai liniero» briga 
in strepitoso Lniu s lic ? — r.hn inni 
russo ne negli «liticai e moderni l 



Iti «-..linai» .1. ivauii .i-.-u.r.i s , ; „ : , ,.,!,„,., ,, ,.,.,,.,<],,,.„,,,, 

il mina, d'.-M-, r l'. K i;>- ijm-la pi'.n arn iranica in ,„i di ■ta.-.-Jar,- 

,; " ! " !"■ ' ir/ " lL ' ^■li.a:ii-i,i::r ali. -.;,;,[.- !a)l,. [,,-,„. Vi:ll ,, !(1 

i i. l'if M inili- -ii.iiu in alici scrini, ma .air, mai qclb sua io;,-,,, 
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■ l'il.ivii r.-ilNi fasci hnid'f finis' inni ili'iurris- 
/ ili pi nliTi-inli per aTini di srcuilii, cut 
;ii.ni, t r«il» lilllliff..fi' ili "..ridirmi in 



dja'liii/inoc, i.b l'in » i - - -. I : = ni ..i'iL'il''llli' ili -fn-i-se dilli.- int- 

ghic:, in:Ìilia.'.i ;ii milili e 5 re minili Mia srpliirj:; I.VrirtVO fni7i ; iJio 
eonnitrid niriTnlfrn aiutiti chi appaMmr <i hi ! B CO mi In individui 
ili «cui ila , Sfssii , n tiiurfi/iiiiic F.nwi rnsi freJiliiiiit'iiH! scannali. 
(Ssìnl Fini, fi.'.iis ftiilnr/j-sw, Inni. 4. n. tC). 

Aill'HB a' iti II— n, in "li i.i, ni ,ìi iiiU-t n 1.-IÌ lolle s,.vr;l lardo 

roiilradi! d.-i ilur .-misteri i|inlla Irijilirn inr.in.lis-iiiia Ima di 
IrgilliliiRrllti illl|n>r:iMli- |nT llrrHn IlLvrim , ili nriainri'siziil credi liiri.1, 
ili ninnati» TYm;ii>viil.i!u, tbivM oimique iusurynva (|iinlchc murra 
,i min, iti la tu ™1 f-isinsn m-iciln Meno, e Ili srmnro «creavano i 



U; .ì - . lVi-ninrl-ir;i -ere (l.air 
canla Li idei italo faiiuno non c forse sempre la Itoti* 
si ovonqne alla villa dei semplicioni, ci ' * 
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«c — ib euullmporre ai Pordeflci 1» condotta servii» ali» proprio 
convenienze; aiu finalmente nel aollevare le ineducate populaiioni 
Tonti per farle disertarli le uaiimiali bandiere, fraternizzar coi no- 
mici e sirinatrle in criminale masnade colle provenienze suddetto 
delle Commissioni Legittimiste ; di ore un iliade assieme sul antro 
«uniti di Pietro, nei^ti tiessi rwinii de.tiri.ili ni [ir.-taliKio so(i!iiurno, 
Ira il melodioso concerto di inni a cantici reUiiinsi, h dopo di averli 
dovili osamente forniti ili amuleti, ili tuii>mimi. «I arrotili di acqua, 
lutlralc, non sospiuconsi furse al prose sui in cu lo ili ona prolesa guerra 
(onta (II!; geliamoli qua e I» contro inermi popolniioni collo tpae- 
tusfosio del brisanle e del masnadiere ? 

Mi cessi dunque .1 ali ■«ceni are la Franca Rivoluzione, dacciii t suoi 
accusatori sonti ;i 3 ,.ii piò colprujii ili ,■«>!, ocr illoitiltimo viste , per 
illegittimi acuì d' azione , per illegittima scopo linaio , c la loro 
unione r.issnmialia a quella dello sostanze vendiche uso a moltiplicare 
nel laro connubio ili micidiale polcuu, e qninili chiedono di ossero 
ropreasi e domali di uua ferrea roano. Mei eba i rigori addottami! 
all' est ir palio ii e di si ganarenoso connubio internazionale, saranno 
allrctlanti argomenti a difesa e scarico della predella Hivoluziune ; 
altrettanti argomenti di carattere indispensabile sullo pena di m>n 

pan Diri Un e plebiscito, coilrelli di salirò in sella e snudare il brando 
per atluiire una ebollizione universali) d' ingenerosi e subdoli sfoni. 

Se poi i sovr'esposli argomenti unii Ij.isIìh-i i ■:> l.ilnrn a dimoslrarn 
le disposizioni essenzialmente buone, pacifiche, inoffensive del popolo 
franco Dtll'aa allo se hiudiinonlti de'Mali Generali, .imi a min quali mai 
fossero le tue pretesa esposte ne' mandali offici., li del Terzo Sialo;— 
Eccole! - • I Commendili dimandavano: il governo della Francia 

■ regio ; la corona ereditaria in linea maser-lina ; la persona del re 
. nera, inviolabile; il ro depositario del patera esecutivo; gli agenti 

■ dell' autorità rripunrooii! ; la leggi solamente valide quando fallo 

■ dalla naliune, cuntermale dal rei necessario a' tributi l'assetili mento 
, ustionale , sacra la proprielà , mera la libertà dei eitladini 

■ Che quegli Stali generali dessero legge durevole al renna, e chele 

■ succedenti convocarmi fossero certe a prefissa. (Collctta lib. », c. 3.) 
Il bisoiiaii innimiobila .li MI riforniti brillavi! ulto smerdo univer- 
si dispai ito volere di sua austriaca mogliei per cui ì partigiani di 
codesta triade sconsigliala altro non .Invrchbcio dire si: non 8e co| 
popolare proverbio • Chi 6 causa del suo mal, pianga so slesso .. 

In «.limito al preleso carotiere =[w;li,itni f .li lhi siesta Hivuluzion», 
erro quanto pij.issi ormare nell' «iline helllo, ecrlcsiaslicu ..un. . 
ministrai in. 
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le ili naliii in re i pepidi per ritorni™ ■ 
celie «pino nel bellicoso ci applaudii» 
Imbre 93) che dopo A' aver proposto H 
i per tenerne ernia Ma aromi nistra»J.Td 



Qurnid' anelli- [mi sin [ii i ti ,biln rhn l;i parie ineducata dei BdHU 
lari siala ben lungi dall' usuro din tinsliiia e lemperarua del MB 
estendente di furti o di pulire sdì vinti , lungi dui sefluiro il litio 
preceltn di Alessandro Maculine, che imponeva ai militi il peni del 
bollino indi «idilli Ir, onde non resl.nsern impacciali nuli' eseguimento 
dei mlliUri doveri, con altrpiiantn pericoli, di soccombere su ilo ilesio 
terreno ovo poco prima avevano trionfalo; qneslo perei non è appli- 
cabile al caso nostro , monlre i buoni duci repubblicani ili lei Inumo 
involili essi medesimi del «rcessarln, e dirimo lungi dal fare le dovi- 
li irte provviste di danari e rapi d' «pera avvenuti poscia in pieno 
giorno sollo il Consolilo n l' Impero. 

dall'ordine religioso credo nvnr dimostralo the lo soopo precipuo 
fa di deprimere u minnrr.re le Incularne dell'itilo riero, leffllrndovl 
quella eccedeiiia di propine 6 i contrarie alla moralità pn-lalliHa , 
dacché ridondata di doiiiie, di agi, di Ululi, r sempre piò divoralo 
min Ira vati dalla libidine di domini», e sempre più iiwom mesto e ri- 
(nleilranl* al civili ordinarne oli; S" di provvedere olla utili insnBl- 
einnia dell' umile Clero ; 3» di ulilimre il riminenle di quelle rie- 
cheue già si tonfilo alla pubblica quiete o ilcoreiza, all'lmlispeuia- 
bile ristorarono dell" esani!» erario. 
Se pai la soppressione dui beni fn susseguita dalla soppressione 
nulli sllponifi, non 6 il raso di striderò, di ululttre e pretenderò 



livore ili n 
eggagllanzi 

Arbitrio e ilis|iolìsnio ; sia perchè ninna cerporaiione polrebl* inp»- 
ioro circa t(S dei nazionali terreni destinali alla lanisMna di alto 




Isl 



ramlieri J 1 industri.! , e cacciali ili luslmiietiti ; sin liuulmenlo par- 
elio nian Bonjrno destinerebbe «111 propria sic urefm e cruiser vali uno 
minori misuro della soppressimi'- ili s.islniiic c s'i|iendi coiiIm quanti 
inalberassero In sU ii.Iìil-.Io <!i rilieliioiie , come fui olio i fon leniate ri 
di Chiavimi e delle (IlinMiiiniie ^-feicni.!. rl'.fniiFitrii';, fiinionlulori 



bili burloni, ineijiirl.n al regnili' delle impube, incapace ili liquidare 

i il., zi un ii li tirili , e Iralio trailo odiala dadi i imi più idonei ili 

lederò al limili le governali™ , lini per np;iii:li;;isi .il truppa agenda 
niczio di ballerò L'aria muiicrufn , ed ^«ijiutii , ih cui i ecdn/«ri 
governi dnvrnldiero studiarne l'uri sino. In ninnila e. decadenze- Essi 
uarquere in aprile OH; furono, dapprimii utili al commercio in 
dcjkienta di numerario pel Iure fi ani ima menta scolare dai mille 
(rauchi ai "a cnulosinii, niilissinii suuaìulin a'.lii mira delle [inaine, 
che dielrn la preccdeiua di un iuoUi crarin e rolla s usseri tu la 
in ondali ii ni! di laute sjjcsìc impi riuso , slr.inrdii.nrie , incviliiliili . fu 
tempie .una delle più ardue e scali roso ai no al febbraio 3G. (Juesli 
però min furono regolali secando il su hi Li re ji iene Ito it/oiiuj in 




. modellino, che riceveva al pari nulle imposta cndrsia lini/ a e sn-i;- 
diuiU moiiela, nò polcvu seniiii'un nelle spciidiusc e continue fiirni- 

' Iure di guerra che ioli» il dolimi. e ìhi|iith!,vo lii lie commerciali osi- 
geme; uvuoqur. a.injeciinn ili:r diminuii e due jucrzi. pale ulo l'uno, 

.od in mula e. fruì; il issi ni a caria. Il che facov.\si nuova causi impel- 
lente ad (diro emissioni . e dilucidi à super. ni,:,., a cui '] |p!i- 

*asi colle requisiimni lur/.ile di kiif.it ,i olir pugnalisi culla rulla 
siesta, .non elio lo ripeiiiiuai do^li iniji.es'.ili vicinili chu addossa,- 
rijin jl benci la dLL , . .„ _ 




orronibili di guerre iiilesline e forestieri 
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Suci-c b.vjnu l'ubuliclii!)!.- m.i.n mini, delle ruqui ji/.io ni guerre- 
irtic , ilei preventivi sequestri sul lieo) dai sospetti connaiionali o 
■Irgli esteri di-putiti uni r : ili. li e mai'illimi ; Ij pristina circolazione 
dell'oro e ilfll'arir^ntp, tù imiivilii» per tema ili nemica esporla zinne, 
1' «io! aiig™ crcncnite ili aviiii l..,r;iiTÌ emancipali dai preieilentl 
muri, il che lullu concorreva ci tenebroso ed inni anca bile lavorio 
del Ministre iiulcse iliiLilifimn l'ili, nemico il più acerliu di Francia, 
i renilo™ piti preci]nlii*a e. più il ■univa, la railula dodi Assimilili, a 
la prillila rfeninparsi ilei lucenti incialii. lavorili snnalutio dai pro- 
venti di conquista dumi Tiniurrnse e replicalo vittorie delle armi 
...,,.,1,^1.(1,,. .i - .. i .i ■ | . i . I., t t.ii-ii i-i .■•«.. iii|.,i„j.>r.<.. 

rulla riprtule viiljnuhr- ili •■ti;< irnis.i un-, no» che portili incessanti 
sfarli invernativi di diHuudorli ila un cauli., di Mitrarli' dall'ali™. 

La cresceole •missione dmli A-r.ii nuli ilaia innllre (in a amen lo 
an;dni(ii e correlaliio al prc/zu .lei smelili arni-ri. Ilio cllll ridevano 
francii t[iionil(i nu circolavano line miliardi doveva valerne dog 
franchi i|Uanilii ne circolavano quattro- Ire franchi nel circola monlo 
di sei — quattro trancili quando trami olio, cinque fianchi qoando 
erana dieci n. enti ria. 

In uiu'ino a; siabiliiasi pedalilo una scala di proporziono par- 
renio dall' epoca in cui civcol/.nniii ..lue siiti maliardi, e decreloiii 

con ugni nuova rmissiuue ili ii: il milimir. sicché, quella sii tulli J slipu- 
lala SIHW franchi al circnlamento ili due soli migliardi , dovevansi 
pagare quandi» no circnlavano due e mr/i.i in fcuiln >rjRi;- q.iiir.ilu 
erano tre niiElianli si .redi). tu Irimtlii lloi»u, c culi di segnilo, 
aumentando sempre di mille franchi pur nulli raigliardo di nuova, 
emissione. Questa norma applicassi nIPimposla ed agli affittaioli dei 
naiinnali beni , ma non al comniercin , in cai sempre preTalaein le 

In Ombre M decretai*) un Ìmpru.llto forzalo^ di 000 nniuiu. in cui 

milioni baslevann a i il irai no SUO miliardi prede itiaati »1 taKO,a- 
slando ad uso iiovernativo ali altri 400 mrlioni. 

■ Lo emissioni erano italo portala Delti dee «ilinl Bacai «Ha 
. gomma inaudito di « migliami a mento, in nigliardi arerano 

■ appena tornilo 100 milioni, mentre gli .usigli ili non valevano pia 

■ che l|5O0 del loro titolo. Decisamente il pubblico non ne Toleva 
• più di tulio. Essi erano più buoni a nulla .... Lo slampo rtrsli 
. Attignali fu ofllcialmento spellato il 30 Piovoso anno IV (febbr. 9o.) 

L'unica ricchezza governatila rimaneva nei nazionali beni, ma la 
loro vendila 4c Qui li va nou parava ne assicurala, ne presuola. Da qui 
,8 
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lìitì 

il bìiogiio ili cremi altra caria, sollu alici uuiui uiiiu «ci'etlllali. Iw- 
maginarunsi i iVunuVIi rappresentanti il valore lisso <li uno si al "lo 
benché in sostanza non fussuru l-Iib limivi AstiQttuti soliti altro as- 
pello. Essi fumilo decretali il r<i maiv.o Sii nella somma ili due mi- 
glianli a 41)11 milioni per aUreil.inle quantità .li bulli tulli si calcia lidi 
sopra iKtroiii inferiori a alili tinnii (lui a 103 ellarc) , restando a 
pirli; le mnionali lineale. 

Quelli Mandali iluvoioiio ai-ovilarc il riiiro ilf^li Assimali, lumi 
concerie ila 45 tniiilianli e merco era siala ridalla a 3o e doveva 
essere ristretta ai ?4, Hie panali »ii ipu r.ipjiri'-miiiviino soti it il inni 
ili franchi ila seambiaisi con pati smunta in mandali ; il flit era 



A 1 or tiinoi subirono dessi l'amlesaii a menili insule me ikll aLuniieiiKi. 

Il servitili stesso ibi Ut-I l'oblilno leslò p.nv.i.ilmi'iile internilo e 

BoipOSO perchè astenilcnlr ila lui solo all'annuii su lutila ili SSH milioni 
(orlreuli al vouluplo di valore un Ucbilu l'oli blu 11 di a a li tiiiliuriu], 
debito Iroppo tip ini ine il le per quei inopi inleliri in lui non tornisce., 
«ansi àncora le oilierne risiirse del inalilo e dell' ainninrliiiameiitii. 
Quindi pagatasi l|4 solo ili esso in danaro e 3]l in finoni sui beni 

aignatì. In "Jmbro 91 si risnlvello di eunlinuare a servire una parie 
ilei debito in ilaiinm, ma in. eie ili Movili' li resili in /tuoni sili beili 
ustionali, di rimborsare direnamele eoli rssi beni il rapitale stesso. 
Coti conservassi l|3 solo, dellu reno fumo (filo In, che Ihsiìossì sul 
•(Iran Libro come rendila perpetua. Gli allri 9j3 ricevevano il tini- 
fcono del capitale slesso vu.1ulo.li> al veniuplo ilei rediìilo in Kaoni 
ili pagamento sui natio iii.1i beni. La Francia, ad esempio dell'affralì- 
.hiti America, dava in pj^ameiilu quanto le rimaneva. 

Qni però ri medi avasi passo passo a Inula lacuna colla guida ilei 
nn.il drilli abolitoci de' vieti soprusi 1,'imposia che prima pTetliliu.- 
leu i generi di principale consumo , uri in modo assai eaprici'ioso 
dall'uni) all'alilo paese, a danno cvidniilo del popolo, venne uniftir- 
rn.mcnl. «ii4,a i„vra lune le tas vi», iiiiliuiiliiii tifila ujii.iue. 



1ST 



Deduzione <• ehiuin. 

Intuii* <!.< luna, .'.il m-nl ln«-'rc(Wi.h ili [«DninaJi. ir. 

rsbgio», tunitiiloatta e •r*mli»lrlce . ili rw fo «inora ropmijrnfr.l» 
Innoiirtaia da ta"i p profani mauii. s pamno .la pappcrhi attenui! 
membri dell' luìj railainei.ir. 

Bn:i;nn<n 01.. ili ti..ns<t« ali» Ciaf -li n..ip>ti onal«ia« appendir', 
ri.» ImpeniaUcnenia rIrco|.ln<»l di «.lomp nel «un imlgiroento (e 
eh* or- rlerj.f.toreube. rlÉ e,..n- rlloM). nuvrl-i ... unii corollari <11 
mi ruainnl eh» ru.iiebb.itui .Ir.l.nre r.l applicar* M ..rt..Tiin iljln 

nn>iri> J. ro«.r ; r p puri nmm-lin il *° ■.«■rupi Ila nre-nri a 

lardivn, ma iintiitubita l'adula ik'vc[:iii ni ini(n-ri inniranti iella po- 
si»™ .lunquc più rit-anfiscpnli r meno lime n ermi the per l'ad- 
ilietro * i-.«l.-sU fase i millilitri. 'e ili Fruiti-i» , tanln più per f sse ri- 
siali pi ir 11 11 infili.. »»mlli n.'l mrlirr vniibi/iniiiriii ili rnrlpsln numi, 
limi l.nlo, 1I111 dn-liiinlii di ir li li.' si a -.■imii'V.- l.i inru intera tie'tou- 
mlsivi sani rnnviniPiili. - Lr-s'imii" dal timir.isi.arii i povindiri , • 
«nrralullo le dts'-uisimii .1,-1 t'iivlaineiitii er ri iniliibiìii qiiertntnnis ■ 
mordaci allusimii su ili e*sn, uè pili mli-liiaimi pernii Intente le orma 
ainnr» ballulr rlai fan Invi di sin ni mimi .1 vini fiiiniunti in unn ipo- 
Horalo mminpnhn itmiainislvnlini , lniiearin , lei irai irn . iniiic-rsab'. 
Essi BPinpro snmnnn aitivi « telanti nel respinppre nani finitale re- 
mi reterei™, nel riimruiire la birci sles-a uriiiiiie, on. In sempre poter 
paneeuiare «ni Immillili, sempre ileraniafii lin—..u-ia Mini il.i'mn- 
aiianimi loro lambi, sempre il diriilo ili yì«piv Cnli-Ki-ianiIn a «pese, 
«limi, o ili f pi 1 1 n r f: ,1 | ia: inii-ain m'ia i il ii.i.iLiiiiilini». Così li < rumai 

Qucs!» reti ili tali nne di idra è indijpcn>ahilii in opi li persona rapare 
ma sovra itnadii estensivi a secolari p triodi, ncll' imreticialo mvi- 

yni prin haivi nn'n «servali mie vbe non d.'iil .ioni r. r nimpiipvf 51 r-r 
- la ina capitata, impartitili» , cine ( hn in qnrsln crumle fnrmpiiln di 
runin idee e di niinvc aiinni, pnlrcbliesi slnliilive ima misura ira- 
di cai dispone «min i sani allori. 

T «insilili ed i Talli più bplii , più alili e più derisivi nel triplice 
«<liw b'ji'lalivn, miniare t Imorilirn emanarono vhtlhllinwit* l'asti 
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IN!. 

Manie tbt lanli paciiici e.l iii.h-f.-sii Ululimi ifiiiva.io man-, mai,» 
■cavasi pura 'iMriile av.iwnuamiinio di eif.ri.ili iui|.it i.tii I 

tulio Li Correa mano ili Buimaparli! , che iMWamriile leniualo il 
II» brumai!! (9 Dure 91) collii espulsi.. ;in tL>i f \r V „rruli dall'imla lt K l- 
■Inliva. sullo J'imp.'iiMl.Csimi sriinniieri e calta sua nomina a Coiisnl*, 
primii passo a sol, ni. ir I' riti ji.-i .3 , slrinai-n.ln tini sia i ndi-lcLi le fase 
rcpiiLililiraiiit. eli.' sml ili luminoso nianenarilo liU'ciirnpCM (.iiiìlit, 

S- però nirsla fase it 111111:11.1 non' 0 olorima alla Franti», pare ih" 

nf pi;n<i cipl-ih J.-'.'r: /li,' 11.-. il - .-tu wi.nJw,, r.l im.i.r mei... itu- 
laccforia nuoiirnmli .11» nitro mai olii ( come più volle ne [ni lotti- 
monili, yueilosrniinr-r-pisii.il" fu una cuoi inumili 111- troppi. dvi.IrnH 

ilflla iiriijijj.'n.l.i rivi, lui Aui.'iitjiia ilei l"4, e lutto Ir iiuii.liìe 

Is^if nini >i finiiHi niT'i i|iiili.h'.i tini ti mielite ili lumi e ili ifuiiì. 

Il-I clic ocoi.iic iIj.' ...I i'> ■iil.,i Mi. Ilo iilcr: 111 nnT.il riti si tr.i'sein 

ni^si.f.1 era .■ill.C|..i..ili.ir /,„!.- ».-,■■ ,..,1 ,!d uraii.li Itif.n Ieri fciinie.i, 

al pari elio lo opero ili liniero a inani ili Alessandri. Maraliinn. i;hn 

«tolta iL.iVi.Mii- alili viglili ili f-.i ij.nn ist bilia il in , quasi nuavu Arca 
Salila culi? T.i-ole .I-M l.^f ■ '' l> 'P"l'i «' limole. 

Tinti pnlrassi inip.-ilirt .li usseri ;irc q 1.1 auto la furai iiiti-lkltua pri- 
ti n'unii use siili, 1 niiilcrinlc ; quivi.. ncss;. miti lo p piasse [li figurili Hi- 
ll, litni. sviirhili, ÌNtt.,..ii,..l:i:i. sic, ■]:.'■ m.l .in fi tilt- 1)3 'I Ili. I -, Arcn'ul. 
imi. Sii i! ranrjren'nliiule h-.-in-ii scriveva all' Assemblea : (hinnrf'tm 
rumini! t/iui litycr'.l; ./m- ti li!,, i te 11 cimili' 71111 nif'nri pivttrr Boni 
fabimrdr sor ruoli.,:! q-.ti iii.tmc'i il u t. fi. ij ni- 1 min ni rft hoUj fnjj'oufir. 




spincioni , e Jirliiiira liiiialiiifiiin lai insurrezioni. — 1 quali 



-eilnrin. (.lain.li .imi [i.issì.,nn. a ».,.,„, Hie Hi darò uno «(Barilo al- 
turnuin» alla Francia, rd alhtiiiia, c ili ripel"rci con iiuimei: 

t'urlino ir ajiiu > Uin In juido ; 
o con Pindaro l'ilio : 

Sunertlr In cilia può il vii , può -1 rio , 

ila ritornarli in (iure . 

Sol [imi il valore 

Dai granili vari a coi Ita (roda un Dio! 



Per mnliTÌ ind ip fu yi arili dalla volontà òWAnhm II pnwtile "pu- 
scolellu min si pine imMilii-arc- ni Iririjni iMiiln. Se quindi la prima 
parie p.irin quasi inalili', min cnsi ..in di'll.i sfcriniia . |ii>r.hè dis- 
umala a fucilila™ la siduuonu di aliri pNiIdcmi e.*|ifjii»t:ili nellr me- 
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m leripli.i^ quariim non t/taria nabis 
»r>i ttiìllttu, «gltàmque fmt 

(itib. hli. :i Di fonie, oleg. ti. 
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